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ATTESTAZIONE DI COLLAUDO

La BENELLI ARMI S.p.A. dichiara che tutti i
suoi prodotti sono stati regolarmente sotto-
posti al collaudo del Banco Nazionale di
Prova, secondo le vigenti disposizioni di
legge, come attestato dai punzoni ufficiali
impressi sulla carcassa e sulla canna.

Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003
“Codice in materia di protezione dei dati personali”

1. | dati da Lei forniti direttamente a Benelli Armi o dalla stessa rac-
colti presso rivenditori/importatori autorizzati, verranno trattati
per le seguenti finalita:

-rilascio del Certificato di Garanzia del prodotto ed erogazione
dell’assistenza e dei servizi connessi alla stessa, cosi come rego-
lato dalle Condizioni Generali specificate all’interno della
garanzia;

- marketing diretto (comunicazioni commerciali e pubblicitarie,
newsletter, vendite dirette, ricerche di mercato);

- profilazione degli acquisti mediante analisi di abitudini e scelte
di consumo;

- attivita statistiche e ricerche di mercato.

)

. Il trattamento sara effettuato con modalita manuali, automatizza-
te ed informatiche, da parte degli addetti espressamente designati
dal Titolare come Incaricati e/o Responsabili del trattamento.

. | Suoi dati potranno essere da noi comunicati a societa che hanno

relazioni con Benelli Armi a titolo di controllanti, controllate e/o

collegate; societa che forniscono a Benelli Armi specifici servizi

di fornitura, quali ad esempio, societa di elaborazione dati per

I'erogazione e gestione dei servizi informatici, societa e studi ero-

ganti servizi e consulenza dei quali Benelli Armi si avvale, azien-

de di trasporto e spedizionieri per gli aspetti connessi alle spedi-
zioni di merci e le pratiche doganali. | dati non saranno oggetto

di diffusione.

Previo consenso dell’interessato, i dati potranno essere comuni-

cati da Benelli Armi agli esercizi commerciali autorizzati alla

vendita dei prodotti Benelli Armi e ad altre societa terze al fine di

permettere a questi soggetti I'invio di proprie comunicazioni

promozionali e pubblicitarie, aventi ad oggetto beni e servizi
analoghi a quanto commercializzato da Benelli Armi.
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CERTIFICATO DI GARANZIA

Per avere diritto alla garanzia, collegarsi al sito Benelli
www.benelli.it alla voce “Garanzia online” oppure spe-
dire in busta chiusa il presente certificato, compilato in
tutte le sue parti e timbrato dal rivenditore, all’indirizzo

qui sotto stampato.

BENELLI ARMI S.p.A.

Via della Stazione, 50

61029 URBINO

ITALY

Il conferimento dei dati e facoltativo; I'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte pud comportare I'impossibilita da parte di Benelli Armi di rilasciare il
Certificato di Garanzia del prodotto acquistato. Il rifiuto a fornire i dati per le finalita di marketing, profilazione e comunicazione a terzi per scopi market-
ing non invalida in alcun modo la richiesta del Certificato di Garanzia che sara comunque rilasciato, ma comporta, come conseguenza per I'interessato,
rispettivamente I'impossibilita di ricevere le comunicazioni di marketing da parte di Benelli Armi e da parte di soggetti terzi, che erogano beni e servizi
analoghi a quanto commercializzato da Benelli Armi. Il titolare del trattamento & Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italia.
Responsabile del trattamento ¢ il dott. Lorenzo Caldari, domiciliato per tale carica presso la sede del Titolare.

6. In ogni momento Lei potra esercitare i Suoi diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/03. In particolare Lei ha il diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o
meno dei dati conferiti (contenuto e origine), verificarne I'esattezza o chiederne I'integrazione, I'aggiornamento, la rettificazione, la cancellazione. Per I'e-
sercizio di tali diritti I'interessato puo rivolgersi al Responsabile del trattamento dott. Lorenzo Caldari scrivendo a privacy@benelli.it

Il consenso prestato per I'invio di comunicazioni commerciali e promozionali si estende oltre che alle comunicazioni inviate tramite I'uso di sistemi auto-
matizzati senza I'intervento dell’operatore (es. e-mail), anche alle modalita tradizionali di contatto quale la posta cartacea. L'interessato pud sempre revo-
care il consenso al trattamento dei dati prestato per questo scopo, anche in modo disgiunto, scegliendo per esempio di ricevere solo pubblicita via posta
cartacea e non tramite sistemi automatizzati (e-mail).

Autorizzo il trattamento dei dati ai fini di marketing diretto e invio della newsletter

Autorizzo il trattamento dei dati ai fini di profilazione degli acquisti e analisi delle scelte di consumo

Autorizzo la comunicazione dei dati ai soggetti e per le finalita indicati al punto 4 dell'informativa

Data Firma
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IMPORTANTE MODELLO ”\) CERTIFICATO DI GARANZIA

1
Per avere diritto alla garanzia (se non effet- Mé,{ﬁ'cc,f;;ﬁ ndl oo E BENELLI ARMI S.p.A. garantisce i propri fucili e le
tuata via internet) & indispensabile inviare MATRICOLA 1 proprie carabine per un periodo di 5 anni dalla data
in busta chiusa il presente Certificato debi- e n | 1 diacquisto (fa fede il documento fiscale di acqui-
tamente Compilato in tutte le sue parti e : sto),'clontro difetti d! fabbrlgazmne e di materiale,
timbrato dal rivenditore autorizzato Benelli NOME ! ikl allls solo (il il fS i
Armi. 1 I prodotto coperto dalla presente garanzia sara ripa-
. . . . COGNOME : rato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali
In caso di mancato invio o assenza dei dati 1 spese di spedizione a carico dell’acquirente - dal
necessari per |'applicazione delle condi- VIA i Centro Assistenza Benelli di Urbino o dai
zioni di garanzia, la riparazione dell’arma ! Riparatori Autorizzati Benelli.
sara effettuata a pagamento. CY H La validita del periodo di garanzia decorre dalla
TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE , data del primo acquisto: ogni sostituzione di com-
CITTA 1 ponenti o loro riparazione non comporta estensione
H del periodo di garanzia.
NAZIONE 1 . . .
1 In nessun caso I'acquirente avra diritto alla sostitu-
email | zione dell’arma completa.
: Sono esclusi dalla presente garanzia tutti i danni
DI ACQU??TT(/; , provocati da negligenza, da mancata manutenzio-
________ AL e e e, ,,,,———,——— ne, da manomissione, da riparazione effettuata da
é personale non autorizzato, dall’utilizzo di munizio-
ni non conformi alle Norme Internazionali, dalle
MODELLO TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE munizioni caricate manualmente e/o ricaricate, da
uso improprio dell’arma, non conforme alle avver-
MATRICOLA tenze riportate sul libretto di Uso e Manutenzione o

CARCASSA M. | [ e | comunque causati da fattori estranei al normale uti-
lizzoffunzionamento dell’arma stessa.

MATRICOLA | 100 0 0 0 0 1 | La B.EN.ELL! ARMI S.'p./-.\. non é. responsabile .di
CANNA . danni diretti o indiretti di qualsiasi natura causati a
persone, animali o cose, derivanti da incuria e/o
DATA imperizia nel maneggio dell’arma, oltreche da tutti i

DI ACQUISTO motivi elencati nel paragrafo precedente.

DOCUMENTO DA CONSERVARE A CURA DELL’ACQUIRENTE
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NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRE-
SENTE MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE
L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON COR-
RETTAMENTE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO
ESSERE PERICOLOSE, NONCHE POTENZIALE
CAUSA DI GRAVI ED IRREPARABILI DANNI. LE
NORME DI SICUREZZA QUI RIPORTATE VO-
GLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RICHIAMO
ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI POS-
SESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA
FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI 'ARMA CONTRO UNA
DIREZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai la canna dell’arma

contro sé stessi 0 contro un’altra per-

sona. Questo e di basilare importan-

za quando si carica o scarica I'arma.

Quando ci si accinge a sparare ad un

bersaglio, accertarsi di cosa vi sia die-

tro di esso. | proiettili possono supe-

rare 1,5 km di distanza. Se si manca

il bersaglio o se il proiettile lo trapas-

sa, dovete accertarvi che lo sparo non

abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L’ARMA COME SE
FOSSE CARICA.

Mai dare per scontato che I'arma sia scarica.

L'unico modo sicuro per accertarsi che I'arma

abbia la camera vuota & quello di aprirla e verifi-

care visivamente e fisicamente che non vi siano

presenti proiettili. Rimuovere o scaricare il serba-
toio non significa che I'arma sia scarica o non
possa sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati rimuovendo tutti i proiettili e successi-
vamente aprendo ed ispezionando la camera di
scoppio in modo tale da poter effettuare un’ispe-
zione completa ed assicurarsi che non vi siano
rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L'ARMA IN UN LUOGO SICURO
E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre
persone non autorizzate non abbiano accesso
all’arma. Per ridurre il rischio di incidenti ai
minori, scaricate I'arma, mettetela
sotto chiave e riponete le munizioni
in una separata sede e sempre sotto
chiave. Tenere sempre presente che i
dispositivi utilizzati per prevenire
incidenti - es. lucchetti per armi,
chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che
altri possano utilizzare I'arma o uti-
lizzarla in modo improprio. La custodia dell’arma
in una cassetta di sicurezza apposita in acciaio
sarebbe |'ideale per ridurre la probabilita che
minori o persone non autorizzate possano utiliz-
zare I’arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA
O SU SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua,

contro una roccia o altre superfici

dure aumenta il rischio di rimbalzi

o frammentazioni dei proiettili,

che puo voler dire colpire bersagli non voluti o
limitrofi.

5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICU-
REZZA DELL’ARMA CHE STATE USANDO,
TENENDO PRESENTE CHE | DISPOSITIVI DI
SICUREZZA NON SOSTITUISCONO LE PRO-
CEDURE DI UN MANEGGIO DELL’ARMA IN
SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di
sicurezza al fine di prevenire incidenti. E’ di asso-
luta importanza che conosciate ed osserviate le
caratteristiche di sicurezza dell’arma che state
maneggiando; gli incidenti comunque, possono
essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, conte-
nute nelle regole di sicurezza e all’interno di que-
sto manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con |'uso appro-
priato di questa o altre armi, si consiglia di segui-
re un corso sulla sicurezza delle armi tenuto da
un professionista del settore, esperto in tecniche
d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L'ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

Custodire I'arma in modo che non si

accumuli sporco o polvere nelle m
parti meccaniche. Seguendo le istru- : '
zioni contenute in questo manuale, ‘
pulire e lubrificare I'larma dopo ogni

utilizzo per prevenire corrosione, danni alla
canna o accumulo di impurita che possano

impedire all’arma di funzionare in caso di neces-
sita. Controllare sempre I'interno e la camera di




scoppio prima di caricare I'arma per accertarsi
che siano puliti e privi di ostruzioni. Sparare
quando vi siano ostruzioni nella canna o nella
camera di scoppio puo causare |’esplosione della
canna e ferire voi o altre persone vicine. Nel caso
si avverta un rumore anomalo durante lo sparo
smettere immediatamente di sparare, mettere la
sicura e scaricare |'arma.

Accertarsi che la camera e la canna siano libere
da eventuali ostruzioni, come ad es. un proiettile
bloccato all’interno della canna a causa di muni-
zioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove
munizioni realizzate secondo le seguenti specifi-
che industriali: CIP (Europa e altri paesi),
SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i proiettili
siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chia-
ramente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite
puod aumentare la probabilita di pressione ecces-
siva sulla cartuccia, esplosione del fondello o
altri difetti delle munizioni che possano causare
danni all’arma e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTE-
ZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO
SI SPARA.

La probabilita che gas, polvere da A

sparo o frammenti metallici colpi- ‘ ’
scano e feriscano il tiratore mentre
spara, € remota, ma nell’evenienza

che questo succeda, i danni possono essere
gravi, inclusa la possibilita di perdere la vista.
Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi
per le orecchie o altri tipi di protezione di alta
qualita aiutano a ridurre il rischio di danni pro-
vocati dallo sparo.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECIN-
ZIONI O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.
Aprire e svuotare la camera dell’ar-
ma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o
prima di scavalcare recinti o saltare
fossati o altri ostacoli. Non tirare o
spingere |'arma verso se stessi o verso un’altra
persona. Scaricare sempre |'arma e controllare
visivamente e fisicamente che il serbatoio, il
meccanismo di ricarica e la camera siano scari-
chi e che I’'arma abbia I'otturatore aperto prima
di darla in mano ad un’altra persona. Non pren-
dere mai un’arma da un’altra persona a meno
che non sia scarica, controllata fisicamente e
visivamente per accertarsi che sia effettivamente
scarica e comunque prendere I'arma solo se

aperta.

10. EVITARE L’USO DI BEVANDE ALCOLICHE O
MEDICINALI CHE POSSANO DIMINUIRE 1
RIFLESSI E LAUTOCONTROLLO MENTRE SI
SPARA.

Non bere quando si spara. Se si
assumono medicinali che possano
diminuire i riflessi o I"autocontrollo,
non maneggiare armi mentre si &

sotto I'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA CARICA.

Scaricare sempre 'arma prima di
riporla in un veicolo (camera e ser-
batoio vuoti). Cacciatori e tiratori
devono caricare I'arma una volta
giunti a destinazione, e solo quando
sono sul punto di sparare. Se si detiene un’arma
per difesa personale, lasciare la camera scarica
riduce la possibilita di uno sparo involontario.

LOADED

12. AVVERTENZE SULL’ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione,
pulire armi o maneggiare munizioni pud com-
portare una esposizione al piombo e ad altre
sostanze che possono causare danni alla respira-
zione, danni all’apparato riproduttivo ed altri
gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le
mani dopo I"esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita cono-
scere e rispettare le leggi locali e statali che rego-
lamentano il commercio, il trasporto e 'uso delle
armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a
voi e agli altri! Siate sempre estremamente atten-
ti nel maneggiare I'arma. Un incidente & quasi
sempre la conseguenza del mancato rispetto
delle norme di sicurezza dell’arma.
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Presentazione

La Benelli Armi S.p.A. & lieta di presentare la
nuova gamma di carabine semi-automatiche
ARGO-E, realizzate grazie all’efficace lavoro del
Centro Studi e Ricerche della Benelli Armi. Si &
inoltre utilizzata la ricca esperienza che la
Benelli Armi S.p.A. vanta sul piano tecnologico e
delle costruzioni meccaniche di precisione.

L’esiguo numero di componenti, la meccanica
estremamente semplice e razionale, conferisco-
no alle nuove carabine la massima affidabilita di
funzionamento, praticita di impiego, semplicita
di smontaggio e manutenzione, tanto che, in
assoluto, possono essere definite le pitt moderne,
precise, sicure, veloci ed eleganti carabine
attualmente in commercio.

Funzionamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

ARGO-E & una carabina a caricatore prismatico,
disponibile in vari calibri, a funzionamento semi-
automatico basato sul sistema brevettato Benelli
ARGO (Auto Regulating Gas Operated) con testa
di chiusura rotante a tre denti di blocco che rea-
lizza una perfetta chiusura assiale in culatta.

Il funzionamento dell’arma puo essere suddiviso
in 8 azioni specifiche:

sparo I'azione del grilletto libera il cane
che urta il percussore, provocando
I'accensione della cartuccia inca-
merata. | gas prodotti causano la
fuoriuscita del proiettile dalla canna
e, contemporaneamente si espando-
no nel cilindro presa gas, provocan-
do I'immediato arretramento del
pistone. Quest'ultimo provoca I'ar-
retramento dell’otturatore con con-
seguente azione di:

sblocco ovvero apertura della camera di

scoppio e awvio delle successive

azioni di

estrazione con presa e rimozione del bossolo
dalla camera, e di:

espulsione che provoca la completa fuoriuscita
del bossolo dall’larma. Nella fase
finale dell’arretramento il meccani-
smo provvede al

riarmo che si puo sintetizzare come “ac-
cumulo di energia” per lo sparo suc-
cessivo. In contemporanea, altri di-

spositivi provvedono alla fase di

alimentazione che corrisponde all’uscita auto-
matica dal caricatore di una nuova
cartuccia ed al suo successivo

incameramento nella camera di scoppio, segui-
to dal

ciog, la chiusura ermetica della
camera di scoppio.

blocco

A questo punto |'arma & pronta per lo sparo.
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Montaggio
(da carabina imballata)

Componenti confezione (fig. 1):

a) gruppo calcio-carcassa-astina
b) gruppo canna-otturatore

AVVERTENZA: ricordarsi di rimuovere il copri-
canna di plastica prima di utilizzare la carabina

(fig. 2).

Procedura di montaggio
1

Prendere il gruppo calcio-carcassa-astina,
svitare il cappellotto fissaggio astina (fig. 3).

IS

Sfilare I'astina facendola scorrere (fig. 4).

@

Impugnare con una mano il gruppo calcio-
carcassa-astina e con 'altra, svitare il cappel-
lotto fissaggio canna (fig. 5).

£

Assicurarsi che il cane sia armato, diversa-

mente armarlo (fig. 6).
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5) Impugnare con una mano il gruppo calcio-
carcassa e prendere con laltra il gruppo
canna-otturatore. Infilare il cilindro presa gas
sul perno guida cilindro (fig. 7), arretrando
contemporaneamente 'otturatore (fig. 8).

ATTENZIONE: le alette del pistone cilindro
presa gas devono essere allineate con i rispetti-
vi perni (fig. 9).

6) Incastrare la parte terminale del fodero nella
carcassa fino a quando tutto il gruppo non
arriva in posizione di fine corsa, chiaramente
avvertibile sia dallo scatto metallico al mo-
mento dell'arresto, che dalla perfetta aderen-
za del fodero alla carcassa (fig. 10).

AVVERTENZA: la biella otturatore, passando so-
pra la guardia, deve posizionarsi nel tubo guida
molla biella, all'interno della carcassa (fig. 11).

7) Montare il cappellotto fissaggio canna sull’e-
stremita del perno guida cilindro (fig. 12) ed
awvitarlo a fine corsa, utilizzando il perno
porta-bretelle del gruppo astina (fig. 13).




AVVERTENZA: avvitare il cappellotto con forza
sufficiente per vincere il contrasto della molla,
che ferma la canna, fino a portarlo a fine corsa
contro il perno guida cilindro.

8) Infilare lastina (fig. 14) ed avvitare il cap-
pellotto fissaggio astina (fig. 15).

9) Chiudere l'otturatore dell’arma facendolo
arretrare e premendo la leva avviso arma sca-
rica (fig. 16).

A questo punto il montaggio & completato.

Uso

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Sicura della carabina

Spingere il bottone di sicura a traversino posto
sulla guardia: a sicura inserita non si deve vede-
re I'anello rosso indicante la posizione di sparo
(figg. 17-18).
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Caricamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di carica-
mento e scaricamento dell'arma).

ATTENZIONE: accertarsi che I'arma sia dotata
di caricatore con il numero di cartucce consen-
tito dalle disposizioni vigenti nel paese ove la si
utilizzi.

Procedura di caricamento

ATTENZIONE: I'arma deve essere in sicura (vedi
“Sicura della carabina”) e con cane armato;
orientare la canna in direzione di sicura pru-
denza.

1) Aprire l'otturatore (fig. 19).
2) Introdurre una cartuccia in camera (fig. 20).

3) Chiudere l'otturatore dell’arma facendolo
arretrare e premendo la leva avviso arma sca-
rica (fig. 16).

ATTENZIONE: I'arma & ora carica: e se si desi-
dera sparare un solo colpo é sufficiente portare
la sicura in posizione di sparo (anello rosso visi-
bile); 'arma é pronta per sparare.

4) Per caricare completamente |’arma, con ottu-
ratore chiuso, sganciare il caricatore agendo
sulla sua leva di sgancio (figg. 21-22-23-24).
Ove consentito dalle disposizioni di legge,
I’arma é dotata di caricatore estraibile.
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ATTENZIONE: nella versione con caricatore pri-
smatico amovibile, il caricatore viene espulso
automaticamente dall’arma. Afferrare il caricato-
re prima dello sgancio per evitarne la caduta.

5) Inserire le cartucce all’interno del caricatore
(fig. 25-26-27).

6) Chiudere il caricatore controllando che lo
stesso sia completamente agganciato (fig. 28-
29).

A questo punto I’arma é carica: portando la sicu-
ra in posizione di sparo (anello rosso visibile),
I'arma & pronta per sparare.

Scaricamento dell'arma

(Operazione da effettuarsi con arma in sicura -
vedi “Sicura della carabina” - e canna orientata
in direzione di sicura prudenza)

Per scaricare |'arma, agire come segue:
1) Sganciare il caricatore (figg. 21-22-23-24).

2) Aprire I'otturatore (fig. 30): la cartuccia in ca-
mera viene cosi estratta ed espulsa.
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3) Accompagnare la manetta con la mano e
riportare I'otturatore in chiusura (fig. 31).

4) Rimuovere le cartucce dal caricatore (fig. 32)
spingendole in avanti e reinserire il caricato-
re vuoto.

Smontaggio dell'arma
(per manutenzione e pulizia)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Procedura di smontaggio

1) Portare l‘otturatore in posizione di apertura
(fig. 19).

2) Svitare completamente il cappellotto fissag-
gio astina (fig. 33) e sfilare Iastina (fig. 34).

3) Svitare completamente il cappellotto fissag-
gio canna (fig. 35). Se necessario, utilizzare il
perno porta-bretelle del gruppo astina.

4) Chiudere l'otturatore agendo sull’apposita
leva (fig. 16) e sfilare il gruppo canna (fig. 36).




Sl

Portare otturatore a fine corsa (fig. 37) ed
estrarre la manetta di armamento (fig. 38).

Con testina estesa, ruotare ed estrarre I'ottura-
tore (fig. 39).

Sfilare il perno arresto percussore, avendo
cura di trattenere il percussore e la sua molla
di richiamo (fig. 40).

Estrarre dall’otturatore il percussore con la
sua molla richiamo (fig. 41).

Togliere il perno rotazione testa di chiusura
sfilandolo dalla sua sede (fig. 42).

17
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10) Sfilare la testa di chiusura dall’otturatore (fig.
43).

11) Sganciare il caricatore (fig. 44-45-46).

12) Sfilare dal gruppo calcio-carcassa le spine di
arresto guardia (fig. 47).

13) Ruotare verso l'alto ed estrarre il gruppo
guardia (figg. 48-49).

La carabina & completamente smontata; le parti
che possono interessare per una accurata verifica
e pulizia sono tutte separate.




Manutenzione

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Per I'estrema semplicita costruttiva e per |'accu-
rata scelta dei materiali, la carabina ARGO-E non
richiede particolari interventi di manutenzione.

Si consiglia quindi di effettuare:
1) la normale pulizia della canna dopo I'uso;

2) eliminare con una periodica pulizia e lubrifi-
cazione gli eventuali residui di polvere (o
materiali estranei) dal gruppo di sparo (cane,
grilletto e dal caricatore);

3) smontare, pulire e lubrificare il gruppo ottu-
ratore, che puo essere soggetto parimenti ai
residui sopra citati;

4) la periodica pulizia del pistone e del cilindro
presa gas;

5) per la buona conservazione dell'arma, si con-
siglia di tenere lubrificate le parti soggette agli
agenti atmosferici.

Per una corretta manutenzione dell’arma, utiliz-
zare il set di pulizia Benelli (non in dotazione) e
I'olio Benelli (fig. 50).

Per la lubrificazione e protezione delle parti
meccaniche (carcassa, otturatore e canna) si
consiglia l'utilizzo dell’olio Benelli (fig. 50).

Per la pulizia degli altri componenti dell’arma
(calcio e astina in legno, in tecnopolimero e

camouflage o verniciati), Benelli suggerisce I"uti-
lizzo di prodotti specifici, evitando che queste
parti vengano a contatto con olii contenenti sol-
venti o sostanze chimiche in genere, che potreb-
bero provocare distacco o variazione delle
superfici.

NB: valvola e pistone non richiedono lubrifica-
zione.

I cilindro presa gas é fissato alla canna tramite
8 viti di serraggio sigillate con apposita vernice
(fig. 51).

ATTENZIONE: la garanzia decade in caso di
manomissione o smontaggio delle viti da parte
dell’utilizzatore.

Pulizia del sistema di presa gas
(figg. 52-53)

ATTENZIONE: alcune munizioni sono dotate di
polveri aventi una particolare composizione, che
tende a creare consistenti depositi dei residui
della combustione all’interno della presa gas.

224
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La presa gas ARGO-E avente posizione arretrata
lungo la canna, favorisce la pulizia automatica
dei residui della combustione ad ogni ciclo di
sparo.

E’ comunque possibile il verificarsi del-
I'addensamento di tali residui, soprattutto dopo
un lungo periodo di inattivita dell’arma, con con-
seguente rischio di blocco del pistone.

In caso di un lungo periodo di inutilizzo dell’ar-
ma, e comunque al termine della stagione di cac-
cia e tiro si raccomanda di eseguire le operazioni
di pulizia della presa gas secondo la seguente
procedura:

1) Smontare la canna ed il pistone (vedasi pro-
cedura di smontaggio pag. 16).

2) Pulire accuratamente il pistone, il guida pisto-
ne, le fasce elastiche e 'interno del cilindro
con uno scovolo in bronzo.

3) Verificare che il pistone scorra liberamente e
che le fasce elastiche di tenuta siano libere di
oscillare sul pistone.

ATTENZIONE: il pistone e I'interno del cilindro
non devono essere lubrificati. La presenza di olio
puo favorire accumulo dei residui della combu-
stione.

Per ogni tipo di intervento rivolgersi presso il
Centro Assistenza tecnica Benelli.

Montaggio dell'arma

Per un corretto montaggio dell'arma, procedere
nel seguente ordine:

1) Inserire nella carcassa il gruppo guardia com-
pleto, a cane armato, portandolo a battuta
sulla sua parte posteriore (figg. 54-55).

2) Infilare le spine arresto guardia (fig. 56).

3) Prendere la testa di chiusura ed infilarla nel-
I’otturatore avendo cura che il foro sul suo
gambo collimi con l'asola (fig. 57).
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4) Infilare il perno rotazione testa di chiusura nel
foro ricavato sul gambo della testa di chiusu-
ra, facendolo passare attraverso l'asola del-
I'otturatore (fig. 58).

5) Inserire il percussore con la sua molla nel
foro nell’otturatore (fig. 59).

ATTENZIONE: accertarsi di aver montato sempre
la molla del percussore.

6) Inserire il perno arresto percussore nel suo
foro, in modo che blocchi il percussore (fig.
60).

AVVERTENZA: se percussore e relativo perno di
arresto sono stati montati correttamente, alla fine
dell'operazione il percussore si presentera come
illustrato in figura 61.

ATTENZIONE: non utilizzare alcun attrezzo per
il montaggio del percussore nel corpo otturatore:
usare solo le dita!

7) Impugnare l'otturatore avendo cura di man-
tenere la testina in posizione estesa (fig. 62).
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8) Posizionare I'otturatore come illustrato (fig.
63) e farlo scorrere in avanti (fig. 64) per por-
tare la sede manetta in allineamento con la
parte terminale dell’asola; inserire la manetta
(fig. 65).

9) Completare il montaggio dell’arma ripetendo
tutte le operazioni di montaggio successive al
punto 3, descritte a pag. 11.

Inconvenienti e rimedi

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Se la carabina non spara

1) Controllare la sicura: se inserita, spingere il
pulsante a traversino nella posizione di
fuoco.

2) Controllare che la cartuccia sia in canna. Se
necessario, introdurre una cartuccia seguendo
le istruzioni relative al caricamento (pag. 14).

3) Controllare il meccanismo di sparo. Se
necessario, procedere alla sua pulizia e lubri-
ficazione.

4) Controllare la presa gas: il pistone deve muo-
versi liberamente all’interno del cilindro. Se
necessario, procedere alla sua pulizia (pag.
19).

Cappellotto fissaggio astina

Specialmente dopo i primi colpi, accertarsi che
il cappellotto fissaggio canna, sia ben avvitato, in
modo da mantenere la canna completamente
bloccata alla carcassa.

Munizioni da usare

Nella carabina ARGO-E si possono usare tutte le
cartucce del calibro indicato sull’arma rispon-
denti alle norme C.I.P. Usare solo munizioni che
corrispondano esattamente al calibro marcato
sulla canna.

La mancata osservanza di questa regola com-
porta gravi conseguenze sia per il tiratore che
per I'arma.

ATTENZIONE: I'uso di cartucce ricaricate non
correttamente pud causare danni alla canna ed
alla chiusura, con possibili conseguenze per il
tiratore.

Tutte le carabine ARGO-E sono sottoposte alla
prova forzata presso il Banco Nazionale di Prova
di Gardone Valtrompia (Brescia), secondo le
norme C.I.P.




ACCESSORI E REGOLAZIONI

Variazione piega
(calcio legno e calcio Progressive Comfort)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sulla vostra carabina, accertarsi sempre che ca-
mera di scoppio e caricatore siano completa-
mente vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni
di caricamento e scaricamento dell'arma).

TABELLA VARIAZIONE PIEGA
Spessore Piastrino Spessore
deviazione serraggio calcio piega .
(plastica) (acciaio) (plastica) Valore piega
tallone (mm)
Lettera Lettera Lettera
di riferimento di riferimento di riferimento
DX Z DX 7 45 1 DX
SX 7 SX 45+ 1 SX
DX A DX A 50 £ 1 DX
SX A SX 50+ 1SX
DX B DX B 55+1DX
SX B SX 55+ 15X
DX C DX C 60 £ 1 DX
SX CSX 60 + 1 SX
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 1 SX

Istruzioni per Iabbinamento: le lettere identificano i kit
piastrino variazione piega - piastrino di serraggio. Per una
corretta piega abbinare sempre piastrini aventi stessa let-
tera, es: C - CDX - per piega 60-DX oppure C - CSX - per
piega 60-SX.

DX = Destro

SX = Sinistro

La carabina & dotata di un “kit variazione piega”
(fig. 66A calcio legno - fig. 66B calcio Pro-
gressive Comfort - fig. 67 calcio sintetico), che
permette di variare la configurazione in cui viene
fornita I'arma. Il kit & formato da piastrini serrag-
gio calcio (in acciaio) e spessori variazioni piega
(in plastica).

Il kit permette di ottenere diverse configurazioni
di piega (indicate in tabella) e due diverse devia-
zioni (destro o sinistro).

Ciascun elemento & marcato con la lettera di
piega e deviazione corrispondente.

Stabilite se la piega del calcio si adatta perfetta-
mente alla vostra persona, o se sia troppo basso
oppure troppo alto.

Se troppo basso, selezionare il set di regolazione
precedente in ordine alfabetico (p.e. se lo spesso-
re montato in fabbrica & marcato “C”, passare a
quello marcato “B” ed al corrispondente piastrino
di serraggio calcio).

Il procedimento di sostituzione &€ molto semplice:

Calcio legno (fig. 68)
Calcio Progressive Comfort (fig. 69)

1) Svitare le due viti di fissaggio e staccare il cal-
ciolo “1” (cacciavite a croce).

AVVERTENZA: per non danneggiare i calcioli,
spalmare la punta del cacciavite con vaselina o
grasso.

2) (solo per calcio Progressive Comfort) svitare
le due viti di fissaggio ed estrarre il kit com-
fort dal calcio “2” (cacciavite a croce).

3) Svitare il dado di bloccaggio calcio “3” (chia-
ve esagonale da 13 mm).

4) Sfilare dal tubo guida molla biella il dado
“3”, la rondella elastica “4”, il piastrino di
serraggio calcio “5”, il calcio “6”, lo spesso-
re deviazione “7” e lo spessore piega “8”.

AVVERTENZA: (solo per calcio Progressive Comfort)
se il distanziale calcio “9” non rimane all'interno
del calcio, rimontarlo con la sede del piastrino “5”
rivolta verso il calciolo.
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5) Montare sul tubo guida molla biella lo spes-
sore piega selezionato “8”, con il lato stam-
pigliatura lettera rivolto verso il calcio.

o

Rimontare lo spessore deviazione “7”, con
il lato stampigliatura lettera prescelto (DX o
SX) rivolto verso il calcio.

N

Posizionare la canna verso il pavimento e
montare il calcio, infilare il corrispondente
piastrino di serraggio “5” nel calcio stesso,
con il lato stampigliatura lettera prescelto
rivolto verso il calciolo.

*

Montare la rondella elastica “4” e il dado
“3” sul tappo tubo guida molla biella e ser-
rare a fondo.

<L

(solo per calcio Progressive Comfort) rimon-
tare il kit comfort “2” all’interno del calcio e
fissarlo con le due viti (cacciavite a croce).

10) Rimontare il calciolo “1” e fissarlo con le
due viti (cacciavite a croce).

Variando la piega della carabina ne avete ovvia-
mente cambiato la posizione di sparo: & oppor-
tuno effettuare una serie di tiri per assicurarsi che
la nuova configurazione si adatti alla vostra cor-
poratura e al vostro stile.

AVVERTENZA: a modifica della piega avvenuta,
assicurarsi che il calcio sia regolarmente blocca-
to alla carcassa. Dopo i primi colpi sparati ripe-
tere il controllo ed in caso di necessita procede-
re ad ulteriore bloccaggio del calcio, serrando
ulteriormente il dado con I"apposita chiave.

-




Variazione piega
(calcio sintetico)

TABELLA VARIAZIONE PIEGA
Piastrino Piastrino Spessore
deviazione serraggio calcio piega .
(plastica) (acciaio) (plastica) Valore piega
tallone (mm)
Lettera Lettera Lettera
di riferimento di riferimento di riferimento
DX Z DX A 50 + 1 DX
SX 75X 50 + 15X
DX A DX B 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX c 60 + 1 DX
SX B SX 60 + 15X
DX CDX D 65+ 1 DX
SX CSX 65+ 15X

Istruzioni per I’abbinamento: le lettere identificano i kit
variazione piega.

Per una corretta piega abbinare sempre piastrini e spes-
sori aventi stessa lettera, es: C - CDX - DX oppure C -
CSX - SX.

DX
SX

Destro
Sinistro

Il procedimento di sostituzione & molto semplice:
Calcio sintetico (fig. 70)

1) Esercitare una pressione sul calciolo “1” e
contemporaneamente imprimere un movi-
mento dal basso verso I'alto (figg. 71-72).

2) Eseguire le stesse operazioni da 3) a 8)
descritte nel paragrafo “calcio legno e calcio
Progressive Comfort”.
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3) Rimontare il distanziale calcio “9” nella posi-
zione indicata (fig. 70).

4) Per il rimontaggio, ¢ sufficiente premere con
forza il calciolo “1” contro il calcio per farlo
entrare nella propria sede (fig. 73).

AVVERTENZA: utilizzare sempre lo spessore
piega “8”, il piastrino calcio “5” e lo spessore
deviazione “7” aventi tutti la stessa lettera; esem-
pio C - CDX - DX oppure C - CSX - SX. L'impiego
di componenti con lettere diverse pud provocare
deformazioni irreversibili sul tubo guida molla
con relativi problemi al corretto scorrimento del-
I'otturatore.

AVVERTENZA: a sostituzione del calcio avve-
nuta, assicurarsi che questo sia regolarmente
bloccato alla carcassa. Dopo i primi colpi spara-
ti ripetere il controllo ed in caso di necessita pro-
cedere ad ulteriore bloccaggio del calcio stesso
smontando nuovamente il calciolo dell’arma e
serrando ancora il dado con I'apposita chiave.

Variando la piega della carabina ne avete ov-
viamente cambiato la posizione di sparo: &
opportuno effettuare una serie di tiri per assicu-
rarsi che la nuova configurazione si adatti alla
vostra corporatura e al vostro stile.

Montaggio del perno
per portabretella sul caicio

Per le sole armi dotate di calcio Progressive
Comfort, viene fornito in dotazione un perno per
fissaggio portabretella, il cui montaggio si esegue
nel modo seguente:

1) Utilizzando un cacciavite a croce, svitare le
due viti di fissaggio e staccare il calciolo “1”
(vedi fig. 69).

AVVERTENZA: per non danneggiare i calcioli,
spalmare la punta del cacciavite con vaselina o
grasso.

2) Con il medesimo cacciavite, svitare le due
viti di fissaggio ed estrarre il kit comfort “2”
dal calcio (vedi fig. 69).

3) Con l'utilizzo di una chiave a brugola, agire
dall’interno del calcio per estrarre il tappo in
gomma dal foro per perno portabretella (fig.
74).

Utilizzando un cacciaspine di diametro 3
mm, avvitare il perno portabretella sul foro
del calcio, portandolo a battuta ed allineando
il foro in modo perpendicolare all’asse del
calcio (fig. 75).

R

K2

Procedere al montaggio del kit comfort “2” e
quindi del calciolo sul calcio (vedi fig. 69).




Smontaggio e sostituzione
del nasello
(solo per calcio Progressive Comfort)

Per lo smontaggio e la sostituzione del nasello
agire nel modo seguente:

1) Utilizzando un cacciavite a croce, svitare le
due viti di fissaggio e staccare il calciolo “1”
(vedi fig. 69).

AVVERTENZA: per non danneggiare i calcioli,
spalmare la punta del cacciavite con vaselina o
grasso.

2) Con il medesimo cacciavite, svitare le due
viti di fissaggio ed estrarre il kit comfort “2”
dal calcio (vedi fig. 69).

S

Agendo dal lato posteriore del calcio ed uti-
lizzando I’apposito foro, premere con la
punta del cacciavite il nasello sul suo lato
inferiore, fino a sbloccarlo dal fissaggio poste-
riore, quindi sollevarlo per rimuoverlo dal
calcio (fig. 76).

4) Per montare il nasello sostitutivo, posizionar-
lo con i due perni presenti sul lato inferiore in
corrispondenza degli alloggiamenti presenti
sulla guida del calcio, quindi premere a
fondo fino al bloccaggio a scatto (fig. 77).

AVVERTENZA: il nasello correttamente montato
si allinea senza discontinuita con il profilo ester-
no del calcio.

5) Procedere al montaggio del kit comfort “2” e
quindi del calciolo sul calcio (vedi fig. 69).

Regolazione linea di mira

Qualora la taratura standard effettuata in fabbri-
ca non risponda alle esigenze di tiro individuali,
& possibile regolare la linea di mira sia lateral-
mente che verticalmente (vedi pag. 28).

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sullarma, accertarsi sempre che camera di
scoppio e caricatore siano completamente
vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni di cari-
camento e scaricamento dell'arma).
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Regolazione laterale linea di mira

Per la regolazione laterale della tacca di mira,
agire nel seguente modo:

1) Con la chiave in dotazione regolare la posi-
zione della tacca di mira nel senso desidera-
to (verso destra se si intende sparare piti a
destra; verso sinistra se si intende sparare pil
a sinistra) facendo riferimento alle rispettive
intacche graduate di allineamento (fig. 78).

Per la regolazione laterale del mirino, agire nel
seguente modo:

1) Con la chiave in dotazione svitare legger-
mente la vite regolazione laterale del mirino
(fig. 79).

2) Regolare la posizione del mirino nel senso
desiderato (verso sinistra se si intende sparare
a destra; verso destra se si intende sparare a
sinistra) facendo riferimento alle rispettive
intacche graduate di allineamento e bloccarla
nuovamente avvitando la vite di regolazione.

Regolazione verticale linea di mira

Per la regolazione verticale della tacca di mira,
agire nel seguente modo:

1) Con la chiave in dotazione regolare la posi-
zione della tacca di mira nel senso desidera-
to (verso l'alto se si intende sparare pili in
alto; verso il basso se si intende sparare pil in
basso) facendo riferimento alle rispettive
intacche graduate di allineamento (fig. 80).

Per la regolazione verticale del mirino, agire nel
seguente modo:

1) Con la chiave in dotazione regolare la posi-
zione del mirino nel senso desiderato (verso il
basso se si intende sparare pili in alto; verso
I'alto se si intende sparare piti in basso) (fig.
81).




Sostituzione canna

AVVERTENZA: per i mercati ove - per legge - il
caricatore deve essere inamovibile, non & possi-
bile la sua sostituzione con altro di diverso cali-
bro. In tali casi non &, quindi, possibile sostitui-
re la canna con altra di calibro diverso.

(A) - Escluse le canne elencate al punto (B), pro-
cedere nel modo indicato:

1) Smontare la canna da sostituire (vedi
“Procedura di smontaggio” pag. 16, figure da
33 a 36 e testi relativi).

2) Montare la nuova canna completa dello speci-
fico otturatore (vedi “Procedura di montag-
gio” pagg. 12-13, figure da 7 a 15 e testi rela-
tivi).

(B) - Canne in calibro 308 Win oppure 300/270

Win Short Magnum

ATTENZIONE: queste canne richiedono il mon-
taggio dello spessore limitazione corsa.

Procedere nel modo indicato:

1) Smontare la canna da sostituire (vedi “Pro-
cedura di smontaggio” pag. 16, figure da 33
a 36 e testi relativi).

IS

Smontare il caricatore dalla carcassa, oppure
sganciarlo se del tipo rotante inamovibile
(vedi “Procedura di smontaggio” pag. 18,
figure da 44 a 46 e testi relativi).

S

Smontare la guardia dalla carcassa (vedi “Pro-
cedura di smontaggio” pag. 18, figure da 47
a 49 e testi relativi).

4) Inserire lo spessore limitazione corsa dal lato
inferiore della carcassa, posizionandolo in
battuta sulla parte interna della carcassa stes-
sa (figg. 82-83).

Montare la guardia nella carcassa in modo
che blocchi in posizione lo spessore (vedi
“Procedura di montaggio” pag. 20, figure da
54 a 56 e testi relativi).

ATTENZIONE: la guardia deve bloccare lo spes-
sore nella corretta posizione (fig. 83).

2

6) Montare il caricatore nella carcassa oppure
riagganciarlo (se rotante inamovibile).

7) Montare la nuova canna completa dello spe-
cifico otturatore (vedi “Procedura di montag-
gio” pagg. 12-13, figure da 7 a 15 e testi rela-
tivi).
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(C) - Carabina dotata di canne elencate al punto

(B)

Se la carabina ha montata in origine una canna in
calibro 308 Win - 300/270 Win Short Magnum e
si vuole montare un altro calibro disponibile, &
necessario eliminare lo spessore limitazione
corsa.

Procedere nel modo indicato:

1)

»

&

o 2

S

N

Smontare la canna da sostituire (vedi
“Procedura di smontaggio” pag. 16, figure da
33 a 36 e testi relativi).

Smontare il caricatore dalla carcassa, oppure
sganciarlo se del tipo rotante inamovibile
(vedi “Procedura di smontaggio” pag. 18,
figure da 44 a 46 e testi relativi).

Smontare la guardia dalla carcassa (vedi
“Procedura di smontaggio” pag. 18, figure da
47 a 49 e testi relativi).

Sfilare lo spessore limitazione corsa (fig. 84).

Montare la guardia nella carcassa (vedi
“Procedura di montaggio” pag. 20, figure da
54 a 56 e testi relativi).

Montare il caricatore nella carcassa oppure
riagganciarlo (se rotante inamovibile).

Montare la nuova canna completa dello spe-
cifico otturatore (vedi “Procedura di montag-
gio” pagg. 12-13, figure da 7 a 15 e testi rela-
tivi).
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TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the lItalian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.

Notice issued in compliance with Article 13 of
Legislative Decree 196/2003, the "Personal data protection law"

. Personal data that you provide directly to Benelli Armi or that is
collected by Benelli Armi through authorised retailers/importers
will be used for the following purposes:

- the issue of a Certificate of Warranty for the product you have
purchased and provision of the technical assistance and ser-
vices connected with it, as described in the General
Conditions specified in the warranty;

-direct marketing (sales communications and advertising,
newsletters, direct sales, market research);

- consumer profiling by analysis of habits and product choices;

- statistical activities and market research.

o

. Personal data will be processed using manual, automatic and
computerised methods by personnel expressly designated by
the Holder as Data Processing Officers and/or Data Managers.

. Benelli Armi may divulge your personal data to controlling,
controlled and/or associated companies, and to companies that
provide Benelli Armi with specific services, e.g. data processing
companies delivering and managing IT services, companies and
studios providing Benelli Armi with services and consulting,
transport companies and carriers involved in the shipment of
goods and customs practices. Your personal data shall not
diffused further.
With your prior consent, Benelli Armi may divulge your perso-
nal data to authorised retailers of Benelli Armi products and to
other companies in order to permit them to send you their own
promotional communications and advertising on goods and ser-
vices similar to those offered by Benelli Armi.
. Conferment of your personal data is entirely voluntary, but your
refusal to confer it in part or in whole may make it impossible

w

>

o

o
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CERTIFICATE OF WARRANTY

To register for the warranty, connect to the Benelli web-
site www.benelli.it and go to the “Online Warranty”
section, or you must compile this form in full, get it
stamped by the dealer who sold you the firearm, and
return it in a sealed envelope to the address below.

GMK LIMITED

BEAR HOUSE - CONCORDE WAY

Fareham, Hampshire, PO15 5RL

smBenelli UNITED KINGDOM

for Benelli Armi to issue a Certificate of Warranty for the product you have purchased. Refusal to confer personal data for the purposes of marketing,
profiling and communication to third parties also for marketing purposes does not affect your registration for a Certificate of Warranty, or the issue of
the same, but will prevent you receiving marketing communications from Benelli Armi and other companies who supply goods and services similar to
those offered by Benelli Armi. The Holder of your personal data is Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italy.

The Data Manager responsible for its processing is Lorenzo Caldari, domiciled for the purpose at the registered offices of the Holder.

. You may, at any time exercise the rights granted you under Article 7 of Legislative Decree 196/03. In particular you may obtain confirmation as to

whether your personal data is held or not (and its nature and origin), verify its correctness, add to it, update it, correct it, or have it deleted. To exercise
these rights, send an e-mail to the Data Processing Manager, Lorenzo Caldari, at privacy@benelli.it

If you consent to the despatch of commercial and promotional communications, your consent shall apply to communications sent through automated
systems without an operator (e.g. e-mail systems), and to conventional communications such as traditional paper mail. You may, at any time, revoke
your consent for your personal data to be used for this purpose even partly, for example by choosing to receive only paper mail and not mail from
automated systems (e-mail).

| hereby consent to the use of my personal data for direct marketing purposes and newsletter despatch purposes

| hereby consent to the use of my personal data for the purposes of consumer profiling and product choice analysis

| hereby consent to the diffusion of my personal data to the entities and for the purposes described in point 4 of this notice

te Signature

glﬁ
viIN
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of the
warranty (if you have not already registered
over the Internet), you must compile this
form in full, get it stamped by the authorised
Benelli dealer who sold you the product and
return it in a sealed envelope.

Failure to return this form or failure to
provide the information requested will
lead to all repairs to the product being
made only against payment.

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER No. | | | | | | | |

BARREL SERIAL
Numser No. | | | | | | | |

NAME

SURNAME

STREET

POST CODE/
Z1P CODE

CITY

COUNTRY

e-mail

DATE
OF PURCHASE

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

48
MODEL
RECEIVER SERIAL
NUMBER N0.| | | | | | |

BARREL SERIAL
NUMBER NO.l | | | | | |

DATE
OF PURCHASE

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this
warranty shall be repaired free of charge by
Benelli’s Technical Assistance Centre in Urbino,
Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
The purchaser remains liable for all shipping costs.

The warranty period commences on the original
date of purchase: replacement or repair of any
components will not result in an extension of the
guarantee period.

Under no circumstances shall the complete
firearm be replaced.

This warranty excludes all damage caused by
negligence, inadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED BY THE PURCHASER
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TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the lItalian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.

Notice issued in compliance with Article 13 of
Legislative Decree 196/2003, the "Personal data protection law"

. Personal data that you provide directly to Benelli Armi or that is
collected by Benelli Armi through authorised retailers/importers
will be used for the following purposes:

- the issue of a Certificate of Warranty for the product you have
purchased and provision of the technical assistance and ser-
vices connected with it, as described in the General
Conditions specified in the warranty;

-direct marketing (sales communications and advertising,
newsletters, direct sales, market research);

- consumer profiling by analysis of habits and product choices;

- statistical activities and market research.

o

. Personal data will be processed using manual, automatic and
computerised methods by personnel expressly designated by
the Holder as Data Processing Officers and/or Data Managers.

. Benelli Armi may divulge your personal data to controlling,
controlled and/or associated companies, and to companies that
provide Benelli Armi with specific services, e.g. data processing
companies delivering and managing IT services, companies and
studios providing Benelli Armi with services and consulting,
transport companies and carriers involved in the shipment of
goods and customs practices. Your personal data shall not
diffused further.
With your prior consent, Benelli Armi may divulge your perso-
nal data to authorised retailers of Benelli Armi products and to
other companies in order to permit them to send you their own
promotional communications and advertising on goods and ser-
vices similar to those offered by Benelli Armi.
. Conferment of your personal data is entirely voluntary, but your
refusal to confer it in part or in whole may make it impossible
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CERTIFICATE OF WARRANTY

To register for the warranty, connect to the Benelli web-
site www.benelli.it and go to the “Online Warranty”
section, or compile this form in full, get it stamped by
the authorised Benelli dealer who sold you the product,
and return it to your nearest Benelli Armi importer.
Details of importers can be found in the “Support” section
of the www.benelli.it website.

smBenelli

for Benelli Armi to issue a Certificate of Warranty for the product you have purchased. Refusal to confer personal data for the purposes of marketing,
profiling and communication to third parties also for marketing purposes does not affect your registration for a Certificate of Warranty, or the issue of
the same, but will prevent you receiving marketing communications from Benelli Armi and other companies who supply goods and services similar to
those offered by Benelli Armi. The Holder of your personal data is Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italy.

The Data Manager responsible for its processing is Lorenzo Caldari, domiciled for the purpose at the registered offices of the Holder.

You may, at any time exercise the rights granted you under Article 7 of Legislative Decree 196/03. In particular you may obtain confirmation as to
whether your personal data is held or not (and its nature and origin), verify its correctness, add to it, update it, correct it, or have it deleted. To exercise
these rights, send an e-mail to the Data Processing Manager, Lorenzo Caldari, at privacy@benelli.it

If you consent to the despatch of commercial and promotional communications, your consent shall apply to communications sent through automated
systems without an operator (e.g. e-mail systems), and to conventional communications such as traditional paper mail. You may, at any time, revoke
your consent for your personal data to be used for this purpose even partly, for example by choosing to receive only paper mail and not mail from
automated systems (e-mail).

| hereby consent to the use of my personal data for direct marketing purposes and newsletter despatch purposes

| hereby consent to the use of my personal data for the purposes of consumer profiling and product choice analysis

| hereby consent to the diffusion of my personal data to the entities and for the purposes described in point 4 of this notice

te Signature

glﬁ
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of the
warranty (if you have not already registered
over the Internet), you must compile this
form in full, get it stamped by the authorised
Benelli dealer who sold you the product and
return it in a sealed envelope.

Failure to return this form or failure to
provide the information requested will
lead to all repairs to the product being
made only against payment.

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER No. | | | | | | | |

BARREL SERIAL
Numser No. | | | | | | | |

NAME

SURNAME

STREET

POST CODE/
Z1P CODE

CITY

COUNTRY

e-mail

DATE
OF PURCHASE

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

48
MODEL
RECEIVER SERIAL
NUMBER N0.| | | | | | |

BARREL SERIAL
NUMBER NO.l | | | | | |

DATE
OF PURCHASE

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this
warranty shall be repaired free of charge by
Benelli’s Technical Assistance Centre in Urbino,
Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
The purchaser remains liable for all shipping costs.

The warranty period commences on the original
date of purchase: replacement or repair of any
components will not result in an extension of the
guarantee period.

Under no circumstances shall the complete
firearm be replaced.

This warranty excludes all damage caused by
negligence, inadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED BY THE PURCHASER
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BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS
AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH,
IF HANDLED IMPROPERLY. THE FOLLOWING
SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT RE-
MINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR
RESPONSIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING
THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm

point at any part of your body or at

another person. This is especially

important when loading or un-

loading the firearm. When you are

shooting at a target, know what is

behind it. Some bullets can travel

over a mile. If you miss your target

or if the bullet penetrates the target,

it is your responsibility to ensure that

the shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE
LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The
only certain way to ensure that a firearm has the
chamber empty is to open the chamber and
visually and physically examine the inside to see
if a round is present.

Removing or unloading the magazine will not

guarantee that a firearm is unloaded or cannot
fire. Shotguns and rifles can be checked by
removing all rounds and by then opening and
inspecting the chamber so that a visual inspec-
tion of the chamber for any remaining rounds
can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN
CANNOT GAIN ACCESS TO IT.

It is your responsibility to ensure that children
under the age of 18 or other unauthorized per-
sons do not gain access to your firearm. To re-
duce the risk of accidents involving ———
children, unload your firearm, lock 12
it and store the ammunition in a
separate locked location. Please
note that devices intended to pre-
vent accidents - for example, cable
locks, chamber plugs, etc, - may not
prevent use or misuse of your
firearm by a determined person.
Firearm storage in a steel gun safe may be more
appropriate to reduce the likelihood of intentio-
nal misuse of a firearm by an unauthorized child
or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD
SURFACE.

Shooting at the surface of water or at

a rock or other hard surface in- ’
creases the chance of ricochets or M
fragmentation of the bullet or shot, \&™—y

which can result in the projectile
striking an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE
FIREARM YOU ARE USING, BUT REMEMBER:
SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE
FOR SAFE HANDLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an
accident. It is imperative that you know and use
the safety features of the particular firearm you
are handling, but accidents can best be prevent-
ed by following the safe handling procedures
described in these safety rules and elsewhere in
the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use
of this or other firearms, take a Firearms Safety
Course taught by an expert in firearms use and
safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.
Store and carry your firearm so that

dirt or lint does not accumulate in w
the working parts. Clean and oil ‘
your firearm, following the instruc-

tions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the
barrel or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency. Before
loading your firearm, always check the barrel
internal part and the chamber to ensure that they
are clean and free from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel or cham-
ber can rupture the barrel and injure you or
others nearby. In the event you hear an unusual
noise when shooting, stop firing immediately,
engage the manual safety and unload the
firearm.
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Make sure the chamber and barrel are free from
any obstruction, like a bullet blocked inside the
barrel due to defective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition
manufactured to industry specifications: CIP
(Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be
certain that each round you use is in the proper
caliber or gauge and type for the particular
firearm.

The caliber or gauge of the firearm is clearly
marked on the barrels of shotguns and on the
slide or barrel of pistols.

The use of reloaded or remanufactured ammu-
nition can increase the likelihood of excessive
cartridge pressures, case-head ruptures or other
defects in the ammunition that can cause dama-
ge to your firearm and injury to yourself or
others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND
EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or A
metal fragments will blow back and
injure a shooter who is firing a gun ‘, ’
is rare, but the injury that can be

sustained in such circumstances can

be severe, including the possible loss of eyesight.
A shooter must always wear impact resistant
shooting glasses when firing any firearm.
Earplugs or other high-quality hearing protectors
help reduce the chance of hearing damage from
shooting.

9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUC-
TION WITH A LOADED FIREARM.

Open and empty the chamber of
your firearm and engage the manual
safety catch before climbing or
descending a tree or before climbing
a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a loaded
firearm toward yourself or another person.
Always unload the firearm, visually and physi-
cally check to see that the magazine, loading
mechanism and chamber are unloaded and that
the bolt is open before handing the firearm to
another person.

Never take a firearm from another person unless
it is unloaded, visually and physically checked to
confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDG-
MENT/ REFLEX IMPAIRING MEDICATION
WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take
medication that can impair motor
reactions or judgment, do not handle
a firearm while you are under the
influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in
a vehicle (chamber empty, magazine
empty). Hunters and target shooters
should load their firearm only at their
destination, and only when they are
ready to shoot. If you carry a firearm for self-pro-

tection, leaving the chamber unloaded can re-
duce the chance of an unintentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to cause birth defects, reproductive harm,
and other serious physical injury. Have adequate
ventilation at all times. Wash hands thoroughly
after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know
and abide by Federal, State and Local laws
governing the sale, transportation and use of
firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of
taking your life or the life of someone else!
Always be extremely careful with your firearm.
An accident is almost always the result of not fol-
lowing basic firearm safety rules.

Especially for U.S. consumers:

For information about Firearm Safety Courses in
your area, please visit the National Rifle
Association’s web site at www.nra.org.
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Introduction

Benelli Armi S.p.A. proudly presents the new
ARGO-E line of semi-automatic rifles, that are the
result of Benelli’s Research and Development
Centre’s operational efficiency, added to Benelli’s
extensive technical experience and skilled
constructional engineering.

The reduced number of components plus the
extremely simplified and rational design provide
highly reliable operational performances. The
new rifles are practical to use and easy to strip
and service, to the extent that they have every
right be considered as being the most innovative,
accurate, safe, fast and stylish weapons of their
kind available now on the market.

Operation

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

ARGO-E rifles are fitted with a prismatic magazine;
their semi-automatic operation is based upon the
patented Benelli ARGO (Auto Regulating Gas
Operated) system, featuring a revolving bolt
head built with three locking teeth that perfectly
close the breech axially.

We can divide the weapon'’s operational system
into 8 specific actions:

firing once the trigger is pulled the ham-
mer is set off and the impact with the
firing pin fires up the cartridge in the
chamber. The gasses that are given
off by the reaction shoot the shell
out of the barrel and simultaneously
expand into the gas collector cylin-
der, thus causing immediate retrac-
tion on behalf of the piston with sub-
sequent bolt retraction. This conse-
quently leads to the

clearing  of the chamber, which is opened

and made ready for subsequent

extraction which entails removal of the cartrid-
ge case from the chamber, and

ejection  whereby the cartridge case is defini-
tely ejected out of the rifle. In the
final phases of the out motion the
mechanism gets ready for

reloading  which in synthesis can also be con-

sidered as being “energy storage” for
the next shot. Separate devices
simultaneously provide

introduction  which entails automatic exit of a
new cartridge from the magazine
and subsequent

positioning of the cartridge into the firing cham-

ber, followed by
clamping i.e. air-tight sealing of the chamber.

The rifle is now ready to shoot.




Assembly
(from packaged rifle)

Pieces contained in the package (fig. 1):

a) stock-receiver-fore-end unit
b) barrel-bolt unit

WARNING: please remember to remove the
plastic barrel sheath before using the rifle (fig.
2).

Assembly procedure

1) Unscrew the fore-end cap on the stock-
receiver-fore-end unit (fig. 3).

2) Slide the fore-end out (fig. 4).

3) Hold the stock-receiver-fore-end unit with

one hand and with the other, unscrew the
barrel locking cap (fig. 5).

4) Make sure hammer is cocked and if not, do
so (fig. 6).
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5) Hold the stock-receiver unit with one hand
and the barrel-bolt unit with the other. Slide
the gas collector cylinder onto the cylinder
guide pin (fig. 7) at the same time sliding the
bolt backwards (fig. 8).

NOTE: the fins on the gas collector cylinder
must be lined up with the relative pins (fig. 9).

6) Lodge the end part of the cover into the re-
ceiver and push all the way in until the whole
unit clicks into place at stroke-end, and fits
snugly (fig. 10).

WARNING: as the bolt link passes over the trig-

ger guard it must fit itself into the recoil spring

tube inside the receiver (fig. 11).

7) Fit the barrel locking cap to the end of the
cylinder guide pin (fig. 12) and screw it on
fully, using the sling swivel pin of the fore-
end assembly (fig. 13).




WARNING: use enough force when screwing on
the cap to overcome the contrast of the spring
stopping the barrel, until the cap is fully against
the cylinder guide pin.

8) Slide the fore-end back on (fig. 14) and screw
the fore-end cap back in (fig. 15).

9) Close the bolt by pulling it back and pressing
the no load lever (fig. 16).

You have now finished assembling your rifle.

Use

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Rifle safety catch

Press the safety button on the trigger guard until
its red ring, indicating firing position, is no
longer visible (figs. 17-18).
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Loading

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

NOTE: make sure that your firearm is fitted with
a magazine containing a number of cartridges
permitted by legislation in the country where
you intend to use it.

Loading procedure

NOTE: the rifle’s safety catch must be engaged
(see previous “Rifle safety catch” point) and the
hammer cocked. Take care to point the barrel in
a safe direction.

1) Open the bolt (fig. 19).
2) Place a cartridge into the chamber (fig. 20).

3) Close the bolt by pulling it back and pres-
sing the no load lever (fig. 16).

NOTE: the rifle is now loaded. If you want to fire
off only one shot, you only need to press the
safety catch into firing position (the red ring must
be visible) and it is ready for firing.

4) In order to load the rifle completely, with the
bolt closed, release magazine by pressing in
the release latch (figs. 21-22-23-24).

Should local regulations allow for it, the rifle
can feature a removable magazine.




NOTE: in the removable prismatic magazine
version, the magazine is automatically ejected
by the rifle. Catch the magazine before it is
released in order to avoid it falling.

5) Place the cartridges into the magazine (figs.
25-26-27).

6) Close the magazine back up, making sure it is
firmly connected (figs. 28-29).

You have now loaded the rifle. Move the safety
catch into firing position (red ring is visible) and
you are ready to shoot.

Unloading procedure

(The following steps must be carried out with the
safety catch engaged - see previous “Rifle safety
catch” point and care must be taken to point the
barrel in a safe direction).

Proceed as follows to unload rifle:

1) Unclamp the magazine (figs. 21-22-23-24).

2) Open the bolt (fig. 30): the cartridge in the
chamber shall be extracted and ejected.
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3) Carefully release cocking lever and close the
bolt (fig. 31).

4) Remove the cartridges from the magazine
(fig. 32) by pushing them forwards and fit the
empty magazine back in.

Stripping of the rifle

(for maintenance and cleaning)

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Stripping procedure
1) Open the bolt (fig. 19).

2) Unscrew fore-end cap completely (fig. 33)
and slide off the fore-end (fig. 34).

3) Fully unscrew the barrel locking cap (fig. 35),
using the sling-swivel pin of the assembly, if
necessary.

4) Close the bolt back up by pressing in the bolt
lever (fig. 16) and remove the barrel-assembly
(fig. 36).




Sl

Take the bolt up to stroke end (fig. 37) and tear
off the arming bolt (fig. 38).

Extend locking head and rotate and remove
bolt (fig. 39).

Slide out the firing pin retaining pin whilst
keeping the firing pin and firing pin spring in
place (fig. 40).

Remove firing pin together with relative
spring from the bolt (fig. 41).

Remove the locking head rotating pin from its
seat (fig. 42).
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10) Slide bolt locking head from the bolt (fig.
43).

11) Disengage the magazine (fig. 44-45-46).

12) Remove the trigger guard pin bushes from
the stock-receiver unit (fig. 47).

13) Remove the trigger guard group by rotating
it upwards (figs. 48-49).

The rifle is now completely stripped and all the
parts that may require careful checking and clean-
ing are all disassembled.




Maintenance

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Thanks to its extremely simple design and accu-
rately chosen materials, the ARGO-E rifles do not
require special maintenance.

We nevertheless recommend the following:
1) routine cleaning of the barrel after use;

2) periodically clean and lubricate the firing
mechanism (hammer, trigger and magazine)
to avoid clogging with powder residuals (or
other foreign matter);

S

the bolt group also risks clogging for the
same reasons and therefore must also be dis-
mantled, cleaned and lubricated;

£

periodically clean the piston and the gas col-
lector cylinder;

Sl

to keep the rifle in good order we re-
commend lubrication of any of the parts sub-
ject to atmospheric corrosion.

For a proper maintenance of your firearm, use
Benelli cleaning kit (not supplied) and oil
Benelli (fig. 50).

Benelli oil is recommended for lubricating and
protecting mechanical parts (receiver, bolt and
barrel) (fig. 50).

Benelli recommends use of specific products for
cleaning other parts (wooden, technopolymer
and camouflage or painted stock and fore-end).
Avoid that parts get in contact with oils contain-
ing solvents or chemical substances in general,
which could alter or damage their surfaces.

N.B.: valve and piston do not require lubrica-
tion.

The gas collector cylinder is fixed onto the barrel
by means of eight locking screws that are sealed
with a special varnish (fig. 51).

WARNING: improper use or dismantling of these
screws on behalf of the user, automatically leads
to cancellation of each and every warranty right.

Cleaning the gas collection system
(figs. 52-53)

WARNING: some ammunition uses powders
with a specific make-up that tends to create
significant deposits of combustion residues inside
the gas collector.
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The ARGO-E gas collector is located back in the
barrel, thereby facilitating the automatic cleaning
of combustion residues after each firing cycle.

These residues may, in any case, become den-
ser, particularly after a long period in which the
weapon has not been used, with the consequent
risk of piston blockage.

Where the weapon is not used for a long time,
and in any case at the end of the hunting season,
please clean the gas collector as follows:

1) Dismantle the barrel and piston (see stripping
procedure on page 44).

2) Carefully clean the piston, the piston guide,
the elastic bands and the inside of the cylinder
with a bronze cleaning rod.

3) Check that the piston slides freely and that the

holding elastic bands are free to oscillate on
the piston.

WARNING: do not lubricate the piston and the
inside of the cylinder. Oil can lead to the accu-
mulation of combustion residues.

For any servicing whatsoever, please contact the
nearest Benelli Technical Assistance Center.

Rifle assembly

For correct assembly of the rifle after main-
tenance, proceed as follows:

1) Fit the whole trigger unit, with cocked ham-
mer, onto the receiver; position it so that it is
the front end that comes into contact with the
receiver (figs. 54-55).

)

Push in the trigger guard pin bush (fig. 56).

«

Slide the locking head into the bolt making
sure that the hole on the stem coincides with
the bolt slot (fig. 57).
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4) Fit the locking head pin into its hole on the
locking head stem through the slot on the bolt
(fig. 58).

5) Fit the firing pin and the firing pin spring into
the slot on the bolt (fig. 59).

NOTE: always double check to make sure that

the firing pin spring is in place.

6) Assemble the firing pin retaining pin into its
slot so that the firing pin is locked into place
(fig. 60).

WARNING: if both firing pin and relative locking
pin have been assembled correctly, the firing pin
must appear as shown in figure 61.

NOTE: do not use any type of tool for the inser-
tion of the firing pin into the bolt carrier: only use
your fingers!

7) Grip the bolt, making sure that you keep the
head’s position extended (fig. 62).
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8) Place the bolt into position as illustrated (fig.
63) and slide it forward until the bolt lever
seat is aligned with the end of the slot (fig.
64); push the bolt lever into its hole (fig. 65).

9) To finish rifle assembly, follow all the steps
given after step 3 at page 39.

Troubleshooting

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

If the rifle fails to fire

1) Check the safety catch: if it is engaged, push
the button into firing position.

2) Check that there is a cartridge in the barrel:
if not, insert a cartridge as per loading instruc-
tions (page 42).

3) Check firing mechanism: if necessary, clean
and lubricate.

4) Check the gas system: the piston must freely
move inside the cylinder. If necessary proceed
with cleaning, (page 47).

Barrel locking cap

Especially after having fired the first shots, make
sure that the barrel locking cap is tightly screwed
onto the receiver, so that the barrel is completely
locked on.

Choice of ammunition

All cartridges having a calibre that equals the
calibre given on the rifle barrel may be used for
your ARGO-E, provided they conform to CIP
regulations.

Non-compliance to this rule would have serious
consequences both for the shooter and for the
rifle.

NOTE: use of not correctly refilled cartridges
may cause damages to both the barrel and the
lock, with possible consequences for the shooter
as well.

All the ARGO-E rifles are subjected to a burst
test at the Italian National Proof House in
Gardone Valtrompia (Brescia), conform to CIP
regulations.




ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS

Drop change
(wood stock and Progressive Comfort stock)

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

DROP CHANGE SCHEDULE
Cast Stock Drop
shim locking plate shim
(plastic) (steel) (plastic) Drop value
at heel (mm)
Reference Reference Reference
letter letter letter
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX ZSX 45 £ 1 SX
DX ADX A 50 +1DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+1DX
SX B SX 55+ 15X
DX C DX c 60 =1 DX
SX CSX 60 + 1 SX
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 1 SX

Matching instructions: the drop change shims and
stock locking plates in the kit are identified by letters.
To ensure a correct drop, always use plates and shims
with the same letter, e.g.: C - CDX - for a 60-RH drop
or C - CSX - for a 60-LH drop.

DX = Right hand
SX = Left hand

The rifle is supplied with a “drop change kit” (fig.
66A wood stock - fig. 66B Progressive Comfort
stock - fig. 67 synthetic stock) which enables you
to adjust the original drop the rifle is supplied
with. The kit consists of stock locking plates (in
steel) and drop change shims (in plastic).

The kit enables you to obtain different drop pat-
terns (as specified in the table) and two different
deflections (right hand or left hand).

Each unit is marked with the corresponding drop
and cast letter.

Determine if your stock drop fits you perfectly, or
whether it is either too high or too low for you.

If it is too low, you need to select the previous
adjustment set in alphabetical order (e.g. if the
shim supplied on the rifle is marked with a “C”,
you must select the “B”, together with the corres-
ponding stock locking plate).

Proceed as follows to change shims:

Wood stock (fig. 68)
Progressive Comfort stock (fig. 69)

1) Unscrew the two fixing screws and remove
the butt plate “1” (using a cross-head screw-
driver).

WARNING: to avoid damaging the butt plates,
apply a light coat of vaseline or grease to the
shaft of the screwdriver.

2) (Progressive Comfort stock only) unscrew the
two fixing screws using a Phillips screw-
driver and remove the comfort kit “2” from
the stock.

3) Unscrew the stock retaining nut “3” (using a
13 mm hexagon wrench).

4) Remove the nut “3”, from the recoil spring
tube and remove the rubber washer “4”,
stock locking plate “5”, stock “6”, cast shim
“7” and drop shim “8”.

WARNING: (Progressive Comfort stock only) if
the stock spacer “9” doesn't remain inside the
stock, reassemble it with the seat of plate “5”
facing the butt plate.
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5) Assemble the drop shim “8” that you have
selected onto the recoil spring tube with the
stamped letter facing the stock.

Reassemble the selected cast shim “7” with
the stamped letter (DX or SX) facing toward
the stock.

o

Point the barrel towards the floor and fit the
stock. Engage the stock locking plate “5” in
the stock with the side punched with the
chosen letter facing the butt plate.

N

Fit the rubber washer “4” then screw the
nut “3” on to the end of the recoil spring
tube. Tighten the nut securely.

*

<L

(Progressive Comfort stock only) fit the com-
fort kit “2” inside the stock and secure it with
its two screws using a Phillips screwdriver.

10) Fit the butt plate “1” and secure it with its
two screws using a Phillips screwdriver.

Having altered the stock drop of your rifle, you
have also obviously altered the firing position as
well: it is therefore necessary that you first prac-
tice by executing some shots in order to make
sure that the firing position is suitable to your
size and shooting style.

WARNING: on completion of the drop change,
check that the stock is securely fixed to the recei-
ver. Check again after firing the first few rounds
and, if necessary, re-tighten the nut with a suit-
able wrench to fix the stock securely in place.

-




Drop change
(synthetic stock)

DROP CHANGE SCHEDULE
Cast Stock Drop
shim locking plate shim
(plastic) (steel) (plastic) Drop value
at heel (mm)
Reference Reference Reference
letter letter letter
DX Z DX A 50 £ 1 DX
SX ZSX 50 £ 15X
DX A DX B 55+ 1 DX
SX ASX 55+ 15X
DX B DX c 60 £ 1 DX
SX B SX 60 £ 1 SX
DX CDX D 65+ 1 DX
SX CSX 65+ 15X

Matching instructions: the drop change kits are identi-
fied by letters.

To ensure a correct drop always match locking plates
and shims that have the same letters, e.g. C - CDX -
DX or C - CSX - SX.

DX = Right hand
SX Left hand

Proceed as follows to change shims.
Synthetic stock (fig. 70)

1) Press on the butt plate “1” and simulta-
neously make a movement from below up-
wards (figs. 71-72).

2) Follow the same operations (from step 3 to
step 8) described in the section “wood stock
and Progressive Comfort stock”.
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3) Refit the stock spacer “9” in the position
shown (fig. 70).

4) As for reassembly, it is sufficient to press the
butt plate “1” firmly against the stock until it
enters its seating (fig. 73).

WARNING: always use drop shims “8”, cast
shims “7” and stock locking plates “5” with the
corresponding lettering, e.g. C - CDX - DX or C -
CSX - SX. The use of component parts with diffe-
rent letters may cause permanent deformation of
the recoil spring tube with as a result, bolt sliding
problems.

WARNING: once stock has been replaced,
make sure that it is correctly retained to the
receiver. After having fired the first few rounds,
repeat check and if necessary, fix the stock again
by removing the butt plate again and tightening
the nut again by using appropriate wrench.

Having altered the stock drop of your rifle, you
have also obviously altered the firing position as
well: it is therefore necessary that you first prac-
tice by executing some shots in order to make
sure that the firing position is suitable to your
size and shooting style.

Fitting the sling attachment
pin to the stock

Rifles with Progressive Comfort stocks come with
sling attachments. Proceed as follows to fit this to
the stock.

1) Unscrew the two fixing screws using a
Phillips screwdriver and remove the butt
plate “1” (see fig. 69).

WARNING: smear the tip of the screwdriver
with Vaseline or grease to avoid damaging the
stock.

2) Using the same Phillips screwdriver, unscrew
the two fixing screws and remove the com-
fort kit “2” from the stock (see fig. 69).

Use an Allen key to remove the rubber plug
from the sling attachment hole inside the
stock (fig. 74).

4) Using a 3 mm diameter punch as a tommy
bar, screw the sling attachment pin into the
hole in the stock. Tighten into firm contact
with stock, until the hole in the pin lies per-
pendicular to the line of the stock (fig. 75).

Fit the comfort kit “2” and then the butt plate
to the stock (see fig. 69).

«
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Removing and changing the comb
(Progressive Comfort stock only)

Proceed as follows to remove and change the
comb.

1) Unscrew the two fixing screws using a
Phillips screwdriver and remove the butt
plate “1” (see fig. 69).

WARNING: smear the tip of the screwdriver
with Vaseline or grease to avoid damaging the
stock.

2) Using the same Phillips screwdriver, unscrew
the two fixing screws and remove the com-
fort kit “2” from the stock (see fig. 69).

Insert the tip of a screwdriver through the
hole provided in the rear of the stock. Push
the bottom of the comb upwards to release its
back edge, then lift it and remove it from the
stock (fig. 76).

4) To fit the new comb, position it so that the
two dowels on its underside line up with the
holes in the seat on the stock, then push the
comb firmly down until it clicks into place
(fig. 77).

S

WARNING: the edges of the comb must mate
perfectly with the profile of the stock when cor-
rectly fitted.

5) Fit the comfort kit “2” and then the butt plate
to the stock (see fig. 69).

Wwindage sight adjustment

Should standard factory setting not meet indivi-
dual shooting requirements, sight adjustments
can be carried out both laterally and vertically
(see page 56).

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

glﬁ
viIN



56

Windage (lateral) sight adjustment

As for lateral adjustment of the back-sight, pro-
ceed as follows:

1) With the key you have been supplied with
and keeping to the relative graduated align-
ment notches (fig. 78), adjust the back-sight
position into the required direction (move it
to the right if you want the point of impact to
move right, or move it to the left if you want
the point of impact to move left).

As for lateral adjustment of the front-sight, pro-
ceed as follows:

1) With the key you have been supplied with,
turn out the lateral front-sight adjustment
screw slightly (fig. 79).

2) Keeping to the relative graduated alignment
notches, adjust the front-sight position into
the required direction (move it left-wards if
you want the point of impact to move right
and right-wards if you want the point of
impact to move left) and then re-set it by turn-
ing the adjustment screw back in.

Elevation sight adjustment

As for elevation back-sight adjustment, proceed
as follows:

1) With the key you have been supplied with
and keeping to the relative graduated align-
ment notches (fig. 80), adjust the back-sight
position into the required direction (move it
upwards if you want to raise the point of
impact, or move downwards if you want the
point of impact to be lower).

As for elevation front-sight adjustment, proceed
as follows:

1) With the key you have been supplied with,
adjust the front-sight position as required
(move it downwards if you need to raise the
point of impact or move it upwards if you
need the point of impact to be lower) (fig. 81).




Barrel replacement

WARNING: for markets where - by law - the
magazine must be a fixed model, its re-
placement with one of a different gauge is not
possible. However, in such cases it is not possible
to replace the barrel with another one of diffe-
rent gauge.

(A) - Excluding the barrels listed in paragraph
(B), proceed as detailed below:

1) Disassemble the barrel to be replaced (see
“Stripping procedure” on page 44, figures 33
to 36 and related instructions).

IS

Assemble the new barrel equipped with spe-
cial bolt (see “Assembly procedure” on pages
40-41, figures 7 to 15 and related instruc-
tions).

(B) - Barrels with 308 Win gauge or 300/270
Win Short Magnum gauge

WARNING: these barrels require the assembly of
a travel stop shim.

Proceed as detailed below.

1) Disassemble the barrel to be replaced (see
“Stripping procedure” on page 44, figures 33
to 36 and related instructions).

IS

Disassemble the magazine from the receiver,
or release it if it is a fixed rotating model (see
“Stripping procedure” on page 46, figures 44
to 46 and related instructions).

3) Disassemble the trigger guard from the re-
ceiver (see “Stripping procedure” on page
46, figures 47 to 49 and related instructions).

£

Insert the travel stop shim from the bottom of
the receiver, positioning it on the stop of the
receiver inner side (figs. 82-83).

2

Assemble the trigger guard of the receiver so
as it locks the shim in the proper position (see
“Assembly procedure” on page 48, figures
54 to 56 and related instructions).

WARNING: the trigger guard must lock the shim
in the proper position (fig. 83).

6) Assemble the magazine into the receiver or
refasten it (if it is a fixed rotating model).

7) Assemble the new barrel equipped with spe-
cial bolt (see “Assembly procedure” on pages
40-41, figures 7 to 15 and related instruc-
tions).
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(C) - Rifle with barrels listed in paragraph (B)

If the rifle is originally equipped with a barrel
featuring 308 Win gauge - 300/270 Win Short
Magnum gauge and if it is necessary to assemble
another gauge available, the travel stop shim
must be removed.

Proceed as detailed below.

1

=

<

S

S

N

Disassemble the barrel to be replaced (see
“Stripping procedure” on page 44, figures 33
to 36 and related instructions).

Disassemble the magazine from the receiver,
or release it if it is a fixed rotating model (see
“Stripping procedure” on page 46, figures 44
to 46 and related instructions).

Disassemble the trigger guard from the re-
ceiver (see “Stripping procedure” on page
46, figures 47 to 49 and related instructions).

Remove the travel stop shim (fig. 84).

Assemble the trigger guard into the receiver
(see “Assembly procedure” on page 48, figu-
res 54 to 56 and related instructions).

Assemble the magazine into the receiver or
refasten it (if it is a fixed rotating model).

Assemble the new barrel equipped with spe-
cial bolt (see “Assembly procedure” on pages
40-41, figures 7 to 15 and related instruc-
tions).
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CERTIFICAT D’ESSAI

BENELLI ARMI S.p.A. déclare que tous ses
produits ont été régulierement essayés au
Banc National de Tir, conformément a la
législation en vigueur, ainsi que I’attestent
les poingons officiels estampillés sur la car-
casse et sur le canon.

Note d'information en vertu de Vart. 13 du décret législatif italien
196/2003 “Code en matiére de protection des données personnelles”

1. Les données personnelles que vous avez fournies directement a
Benelli Armi ou que notre société a collectées chez les revendeurs/
importateurs agréés seront traitées pour les finalités suivantes:

- délivrer le certificat de garantie du produit et fournir |assistan-
ce et les services qui lui sont liés, ainsi que régi par les condi-
tions générales spécifiées dans la garantie;

- marketing direct (communications commerciales et publicitai-
res, newsletters, ventes directes, études de marché);

-profilage des achats a travers I'analyse des habitudes et des
choix de consommation;

- activités statistiques et études de marché.

)

. Le traitement sera effectué selon des modalités manuelles, auto-
matisées et informatiques, par des responsables expressément
désignés par le Titulaire comme étant les personnes chargées
et/ou responsables du traitement.

. Nous pourrons communiquer vos données aux sociétés ayant des
rapports avec Benelli Armi en tant que sociétés meres, sociétés
controlées et/ou associées, sociétés qui fournissent a Benelli Armi
des services spécifiques de fourniture, tels, a titre d’exemple, des
sociétés de traitement des données pour la fourniture et la gestion
des services informatiques, des sociétés et des cabinets fournis-
sant des services et des conseils utilisés par Benelli Armi, des
entreprises de transport et des transitaires pour les aspects liés aux
expéditions de marchandises et aux formalités en douane. Ces
données ne seront pas divulguées.

. Apres accord de I'intéressé, Benelli Armi pourra communiquer
les données aux exploitants commerciaux autorisés a la vente
des produits Benelli Armi et a d’autres sociétés tierces afin de leur
permettre I'envoi de leurs propres communications promotion-
nelles et publicitaires ayant pour objet des biens et des services
analogues a ceux commercialisés par Benelli Armi.
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Date

CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie, veuillez vous connecter au
site Benelli www.benelli.it a la rubrique “Garantie en
ligne” ou envoyer sous pli fermé ce certificat, renseigné
dans toutes ses parties et portant le cachet du revendeur,
a I’adresse imprimée ci-dessous.

HUMBERT CTTS SAS

45 AVENUE PACCARD

42340 VEAUCHE

smBenelli FRANCE

Le renseignement des données est facultatif: tout refus éventuel de les fournir dans leur totalité ou en partie peut comporter I'impossibilité de la part de
Benelli Armi de délivrer le certificat de'garantie du produit acheté. Le refus de fournir les données pour des finalités de marketing, de profilage et de com-
munication a des tiers pour des objectifs de marketinzf n’invalide en aucune maniere la demande du certificat de garantie, qui sera de toute facon délivré,
mais cela aura comme conséquence pour I'intéressé |'impossibilité de recevoir les communications de marketing a la fois de Benelli Armi et des tiers qui
fournissent des biens et des services analogues a ceux commercialisés par Benelli Armi. Le titulaire du traitement est Benelli Armi S.p.A., via della Stazione
n. 50, 61029 Urbino, PU, Italie. Le responsable du traitement est M. Lorenzo Caldari, domicilié pour cette fonction au siege du titulaire.

A tout moment, vous pouvez exercer vos droits en vertu de I'art. 7 du décret législatif italien 196/03. En particulier vous avez le droit d’obtenir la confir-
mation de Iexistence ou de la non-existence des données renseignées (contenu et origine), de vérifier leur exactitude ou de demander leur intégration, leur
mise a jour, leur rectification et leur effacement. Pour exercer ces droits, I'intéressé peut s'adresser au Responsable du traitement, M. Lorenzo Caldari, en
écrivant a privacy@benelli.it. Le consentement que vous avez exprimé a |'envoi de communications commerciales et promotionnelles s'étend, outre aux
communications envoyées avec des systemes automatisés sans I'intervention de I'opérateur (ex. e-mail), également aux modalités de contact traditionnel-
les, tels les courriers papier. L'intéressé peut révoquer son consentement au traitement des données exprimé a cet effet également de maniere disjointe, par
exemple en choisissant de recevoir seulement la publicité papier envoyée par courrier et non avec des systémes automatisés (ex. par e-mail).

Jautorise le traitement des données aux fins du marketing direct et de I'envoi de la newsletter
Jautorise le traitement des données aux fins du profilage des achats et de I'analyse des choix de consommation
J'autorise la communication des données aux sujets et pour les finalités indiquées au point 4 de la note d’information

Signature

AN
_________________________________________________________________._—,bo —————————
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IMPORTANT MODELE "'\) CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie (si vous ne I'avez Mé;&'é:;g: n. v v 0 0 BENELLI ARMI S.p.A. garantit ses fusils et ses carabines
pas effectuée par internet), il est indispensable RTRIGUIE pendgnt une période de 5 ans a compter o!e la date dy
d’envoyer sous pli fermé ce certificat, diment o .| Pfe;“f'e,’) aChai “etdotcgf];e"tt gSCEfﬂ l;i'_é P:'em'e; ZChat f?j*
renseigné dans toutes ses parties et portant le SELAG Vet PO LRI QAL (9 ELLISEL IR G 612 (e
ad : R ¢ riel, relativement aux seules parties métalliques.

cachet du revendeur agréé Benelli Armi. PRENOM : ) o

Le produit couvert par cette garantie sera réparé gra-
En cas d’omission d’envoi ou d’absence NOM tuitement - exception faite pour les frais d'expédition
des données nécessaires a I’application des éventuels, qui sont a la charge de I'acheteur - par le
conditions de garantie, la réparation de RUE Service Apres-Vente Benelli d’Urbino ou par les

|’arme sera payante.
La validité de la période de garantie commence a par-
tir de la date du premier achat: tout remplacement des
composants ou leur réparation n’implique pas I'exten-
sion de la période de garantie.

En aucun cas l'acheteur n’aura droit au remplace-
ment de I'arme complete.

Sont exclus de cette garantie tous les dommages dus a
la négligence, au manque d’entretien, a une manipu-
lation, a des réparations effectuées par des personnels
non autorisés, a |'utilisation de munitions non confor-
mes aux Normes Internationales, a des munitions
chargées manuellement et/ou rechargées, a un usage
CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR impropre de I'arme, non conforme aux instructions
indiquées dans le manuel d’Usage et d’Entretien ou,
de toute fagon, tous les dommages provoqués par des
| facteurs non conformes a une utilisation/un fonction-
nement normal de I'arme.
BENELLI ARMI S.p.A. n’est pas responsable des dom-
mages directs ou indirects de quelque nature que ce
soit, provoqués par des personnes, des animaux ou
des choses, dérivant d'une négligence et/ou d'une
DATE inexpérience dans le maniement de I'arme, ainsi que
D’ACHAT 2 Ao PR Lz
par tous les motifs indiqués au paragraphe précédent.

DOCUMENT A CONSERVER PAR L’ACHETEUR

CODE POSTAL

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR VILLE

PAYS

e-mail

DATE
D’ACHAT

1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
, Réparateurs Agréés Benelli.
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

MODELE

MATRICULE |
CARCAsSE M. | I 1 1 1 1 ]

MATRICULE | |
CcaNoN M.l 1o
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CERTIFICAT D’ESSAI

BENELLI ARMI S.p.A. déclare que tous ses
produits ont été régulierement essayés au
Banc National de Tir, conformément a la
législation en vigueur, ainsi que I’attestent
les poingons officiels estampillés sur la car-
casse et sur le canon.

Note d'information en vertu de Vart. 13 du décret législatif italien
196/2003 “Code en matiére de protection des données personnelles”

1. Les données personnelles que vous avez fournies directement a
Benelli Armi ou que notre société a collectées chez les revendeurs/
importateurs agréés seront traitées pour les finalités suivantes:

- délivrer le certificat de garantie du produit et fournir |assistan-
ce et les services qui lui sont liés, ainsi que régi par les condi-
tions générales spécifiées dans la garantie;

- marketing direct (communications commerciales et publicitai-
res, newsletters, ventes directes, études de marché);

-profilage des achats a travers I'analyse des habitudes et des
choix de consommation;

- activités statistiques et études de marché.

)

. Le traitement sera effectué selon des modalités manuelles, auto-
matisées et informatiques, par des responsables expressément
désignés par le Titulaire comme étant les personnes chargées
et/ou responsables du traitement.

. Nous pourrons communiquer vos données aux sociétés ayant des
rapports avec Benelli Armi en tant que sociétés meres, sociétés
controlées et/ou associées, sociétés qui fournissent a Benelli Armi
des services spécifiques de fourniture, tels, a titre d’exemple, des
sociétés de traitement des données pour la fourniture et la gestion
des services informatiques, des sociétés et des cabinets fournis-
sant des services et des conseils utilisés par Benelli Armi, des
entreprises de transport et des transitaires pour les aspects liés aux
expéditions de marchandises et aux formalités en douane. Ces
données ne seront pas divulguées.

. Apres accord de I'intéressé, Benelli Armi pourra communiquer
les données aux exploitants commerciaux autorisés a la vente
des produits Benelli Armi et a d’autres sociétés tierces afin de leur
permettre I'envoi de leurs propres communications promotion-
nelles et publicitaires ayant pour objet des biens et des services
analogues a ceux commercialisés par Benelli Armi.
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CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie, veuillez vous connecter au
site Benelli www.benelli.it a la rubrique “Garantie en
ligne” ou envoyer sous pli fermé ce certificat, renseigné
dans toutes ses parties et portant le cachet du revendeur,
a I'importateur le plus proche de chez vous. Vous trou-
verez facilement ses coordonnées sous la rubrique
“Service apres-vente” du site www.benelli.i

smBenelli

Le renseignement des données est facultatif: tout refus éventuel de les fournir dans leur totalité ou en partie peut comporter I'impossibilité de la part de
Benelli Armi de délivrer le certificat de'garantie du produit acheté. Le refus de fournir les données pour des finalités de marketing, de profilage et de com-
munication a des tiers pour des objectifs de marke‘lin§ n’invalide en aucune maniere la demande du certificat de garantie, qui sera de toute facon délivré,
mais cela aura comme conséquence pour I'intéressé |'impossibilité de recevoir les communications de marketing a la fois de Benelli Armi et des tiers qui
fournissent des biens et des services analogues a ceux commercialisés par Benelli Armi. Le titulaire du traitement est Benelli Armi S.p.A., via della Stazione
n. 50, 61029 Urbino, PU, Italie. Le responsable du traitement est M. Lorenzo Caldari, domicilié pour cette fonction au siege du titulaire.

A tout moment, vous pouvez exercer vos droits en vertu de I'art. 7 du décret législatif italien 196/03. En particulier vous avez le droit d’obtenir la confir-
mation de Iexistence ou de la non-existence des données renseignées (contenu et origine), de vérifier leur exactitude ou de demander leur intégration, leur
mise a jour, leur rectification et leur effacement. Pour exercer ces droits, I'intéressé peut s'adresser au Responsable du traitement, M. Lorenzo Caldari, en
écrivant a privacy@benelli.it. Le consentement que vous avez exprimé a |'envoi de communications commerciales et promotionnelles s'étend, outre aux
communications envoyées avec des systemes automatisés sans I'intervention de I'opérateur (ex. e-mail), également aux modalités de contact traditionnel-
les, tels les courriers papier. L'intéressé peut révoquer son consentement au traitement des données exprimé a cet effet également de maniere disjointe, par
exemple en choisissant de recevoir seulement la publicité papier envoyée par courrier et non avec des systémes automatisés (ex. par e-mail).

Jautorise le traitement des données aux fins du marketing direct et de I'envoi de la newsletter
Jautorise le traitement des données aux fins du profilage des achats et de I'analyse des choix de consommation
J'autorise la communication des données aux sujets et pour les finalités indiquées au point 4 de la note d’information

Signature

AN
_________________________________________________________________._—,bo —————————
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IMPORTANT MODELE "'\) CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie (si vous ne I'avez Mé;&'é:;g: n. v v 0 0 BENELLI ARMI S.p.A. garantit ses fusils et ses carabines
pas effectuée par internet), il est indispensable RTRIGUIE pendgnt une période de 5 ans a compter o!e la date dy
d’envoyer sous pli fermé ce certificat, diment o .| Pfe;“f'e,’) aChai “etdotcgf];e"tt gSCEfﬂ l;i'_é P:'em'e; ZChat f?j*
renseigné dans toutes ses parties et portant le SELAG Vet PO LRI QAL (9 ELLISEL IR G 612 (e
ad : R ¢ riel, relativement aux seules parties métalliques.

cachet du revendeur agréé Benelli Armi. PRENOM : ) o

Le produit couvert par cette garantie sera réparé gra-
En cas d’omission d’envoi ou d’absence NOM tuitement - exception faite pour les frais d'expédition
des données nécessaires a I’application des éventuels, qui sont a la charge de I'acheteur - par le
conditions de garantie, la réparation de RUE Service Apres-Vente Benelli d’Urbino ou par les

|’arme sera payante.
La validité de la période de garantie commence a par-
tir de la date du premier achat: tout remplacement des
composants ou leur réparation n’implique pas I'exten-
sion de la période de garantie.

En aucun cas l'acheteur n’aura droit au remplace-
ment de I'arme complete.

Sont exclus de cette garantie tous les dommages dus a
la négligence, au manque d’entretien, a une manipu-
lation, a des réparations effectuées par des personnels
non autorisés, a |'utilisation de munitions non confor-
mes aux Normes Internationales, a des munitions
chargées manuellement et/ou rechargées, a un usage
CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR impropre de I'arme, non conforme aux instructions
indiquées dans le manuel d’Usage et d’Entretien ou,
de toute fagon, tous les dommages provoqués par des
| facteurs non conformes a une utilisation/un fonction-
nement normal de I'arme.
BENELLI ARMI S.p.A. n’est pas responsable des dom-
mages directs ou indirects de quelque nature que ce
soit, provoqués par des personnes, des animaux ou
des choses, dérivant d'une négligence et/ou d'une
DATE inexpérience dans le maniement de I'arme, ainsi que
D’ACHAT 2 Ao PR Lz
par tous les motifs indiqués au paragraphe précédent.

DOCUMENT A CONSERVER PAR L’ACHETEUR

CODE POSTAL

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR VILLE

PAYS

e-mail

DATE
D’ACHAT

1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
, Réparateurs Agréés Benelli.
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

MODELE

MATRICULE |
CARCAsSE M. | I 1 1 1 1 ]

MATRICULE | |
CcaNoN M.l 1o




63

Table des matiéeres

USAGE ¢ ENTRETIEN ... 63
Normes de sécurité .. 64
Présentation ........coccuueeiiiiiiiiiiiec e 66
FONCLIONNEMENT .....oeiiiiiiiiiiiiiiiccic e 66
MONEAZE ..oovviiiiiiiii 67
ULHHSAtON it 69
Slreté de la carabine .........cccceevieiiiiiiiniiiiiiiccecceeee 69
Chargement ........cccoeieiiiiiiiniiii it 70
Déchargement de I'arme ......c..cocevevieiecieneninenieeceeeeeeen 71
Démontage de I'arme .....c.cecvevveviiininiciieneneseeeee e 72
ENretien .oocoooiiiiiiii e 75
Remontage de I'arme ..... . 76
Inconvénients et remeédes .. 78
MUnNitions @ ULHISEr .......cooiiviiiiiiiiiiiiiiiicc e 78

ACCESSOIRES ET REGLAGES:

Variation de la pente de crosse

(crosse en bois et crosse Progressive Comfort) .........ccecveveunnee. 79
Variation de la pente de crosse (crosse synthétique) .................. 81
Montage de la vis de grenadiére sur la crosse . 82
Démontage et remplacement du busc ............. . 83
Réglage de la ligne de mire .....c.coceeeveeveveninineniienicncncnceeeeen 83
Réglage latéral de la ligne de mire ........cccocoviiiiiiiiiniiininnn. 84
Réglage vertical de la ligne de mire .....cc.cccooeviiiiieninininiinnee 84
SUDSEIEULION CANON ..vviiiiiiiiiieiicic et 85
PIECES DE RECHANGE ..........ccooooiiiiiiiiiiiiiicccccces 227

Données pouvant étre modifiées sans obligation de préavis.




64

NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE AT-
TENTIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANI-
PULER VOTRE ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPULEES DE
FACON ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT
ETRE DANGEREUSES ET REPRESENTER UNE
SOURCE POTENTIELLE D’ACCIDENTS GRAVES,
VOIRE IRREPARABLES LES NORMES DE SECU-
RITE REPORTEES DANS CE MANUEL REPRE-
SENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAI-
RES ET DES UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT
SURE.

Ne pointez jamais le canon de |'arme

contre vous-mémes ou contre une

autre personne. Cette prescription re-

vét une importance fondamentale

lorsque vous chargez ou déchargez

votre arme. Avant de tirer contre une

cible, vérifiez avec attention ce qui se

trouve derriere cette cible. Les pro-

jectiles peuvent dépasser une distan-

ce de 1,5 km. Si vous manquez la

cible ou si le projectile la transperce, vous devez

vous assurer que le coup de feu n’a pas causé de

dommages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOUJOURS VOTRE ARME
COMME SI ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour sir que l'arme soit

déchargée. La seule fagcon pour s’assurer que la

chambre de I'arme soit vide est de I'ouvrir et de

vérifier visuellement et physiquement I’absence
de projectiles. Retirer ou décharger le magasin ne
signifie pas que I’arme est déchargée ou qu’elle ne
peut pas faire feu. Les fusils et les carabines peu-
vent étre controlés en retirant tous les projectiles,
puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de fagon a pouvoir effectuer une inspec-
tion compléte et s’assurer qu’aucune balle ne soit
restée a l'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU
SUR ET NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.
Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs
ou autres personnes non autorisées n’aient pas
acces a |'arme. Pour réduire le risque d’accidents
envers les mineurs, déchargez I'ar-
me, fermez-la a clé et rangez les
munitions dans un endroit séparé et
toujours fermé a clé. N’oubliez
jamais que les dispositifs utilisés pour
prévenir les accidents - comme par
ex. les cadenas pour armes, les fer-
metures pour chambres d’explosion,
etc. - ne suffisent pas a empécher que
d’autres personnes puissent utiliser
I'arme a feu ou I'utiliser de fagon impropre. Le
rangement de I'arme dans un étui de sécurité spé-
cial en acier serait I'idéal pour réduire la probabi-
lité que les mineurs ou les personnes non autori-
sées puissent utiliser I'arme de fagon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU
OU CONTRE DES SURFACES
DURES.

Tirer contre des pieces d’eau, contre

une roche ou d’autres surfaces dures

augmente le risque de rebondisse-

ments ou de fragmentations des projectiles, ce qui
peut vouloir dire atteindre des cibles non souhai-
tées ou limitrophes.

5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A
CONNAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE
L'ARME QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT
COMPTE DU FAIT QUE LES DISPOSITIFS DE
SECURITE NE REMPLACENT PAS LES PROCE-
DURES DE SECURITE CONCERNANT LA MANI-
PULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux disposi-
tifs de sécurité pour prévenir les accidents. Il est
fondamental que vous connaissiez et que vous
observiez les caractéristiques de sécurité de I'arme
que vous manipulez; dans tous les cas, les acci-
dents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la
manipulation de I'arme reportées dans les regles
de sécurité et a l'intérieur de ce manuel. Pour
familiariser davantage avec cette arme ou d’autres
armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la
sécurité des armes tenu par un professionnel du
secteur, expert dans les techniques d'utilisation et
dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L’ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de fagon a évi-
ter I'accumulation de saleté ou de m
poussiere dans les parties mécani- :

ques. En suivant les instructions con- "
tenues dans ce manuel, nettoyez et

lubrifiez votre arme aprés chaque utilisation afin
de prévenir la corrosion, les dommages au canon
ou I"accumulation d’impuretés qui peuvent empé-
cher le fonctionnement de I'arme en cas de néces-
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sité. Controlez toujours I'intérieur et la chambre
d’explosion avant de charger I'arme pour vous
assurer qu'ils soient propres et libres de toute obs-
truction. Tirer en présence d’obstructions dans le
canon ou dans la chambre d’explosion peut pro-
voquer |'explosion du canon et vous blesser ou
blesser des personnes se trouvant dans le voisina-
ge. Si vous percevez un bruit anomal durant le
coup de feu, interrompez immédiatement le tir,
enclenchez la stireté et déchargez I'arme. Vérifiez
que la chambre et le canon soient libres de toute
obstruction, comme par exemple un projectile
bloqué a I'intérieur du canon a cause de muni-
tions défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de
fabrique, nouvelles munitions réalisées selon les
spécifications industrielles suivantes: CIP (Europe
et autres pays), SAAMI® (U.S.A.). Contrdlez que
les projectiles soient du calibre ou du type appro-
priés a I'arme utilisée. Le calibre de I'arme est
indiqué clairement sur le canon du fusil ou sur le
chariot ou sur le canon du pistolet. L'emploi de
munitions rechargées ou reconstruites peut aug-
menter la probabilité de pression excessive sur la
cartouche, d’explosion du culot ou d’autres
défauts des munitions qui peuvent endommager
I’arme et vous blesser ou blesser les personnes qui
se trouvent prés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PRO-
TECTION ET DES BOUCHONS

POUR LES OREILLES LORSQUE ’ \
VOUS TIREZ.

(=)

La probabilité que des gaz, des pou-
dres ou des fragments métalliques

atteignent et blessent le tireur aprés le coup de feu
est rare, mais dans I’hypothése que cela s'avere,
les blessures peuvent étre graves, y compris la
possibilité de perdre la vue. Lorsque vous tirez,
vous devez toujours porter des lunettes de protec-
tion a haute résistance. Les bouchons pour les
oreilles et autres types de protection de haute qua-
lité contribuent a réduire le risque de blessures
provoquées par le tir.

9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLO-
TURES OU LES OBSTACLES AVEC L’ARME
CHARGEE.

Ouvrez et videz la chambre de I'ar-

me et enclenchez la streté avant de

grimper ou de descendre des arbres
ou avant de sauter les clotures ou les
fossés ou autres obstacles. Ne tirez
pas et ne poussez pas |'arme contre vous-méme
ou contre une autre personne. Déchargez toujours
I’arme et contrdlez visuellement et physiquement
que le magasin, le mécanisme de recharge et la
chambre soient déchargés et que I'arme ait |'obtu-
rateur ouvert avant de la remettre dans les mains
d’un tiers. Ne prenez jamais une arme d’une autre
personne si elle nest pas déchargée et si vous ne

I'avez pas controlée visuellement et physiquement

pour vous assurer qu’elle soit effectivement dé-

chargée et, d’autre part, prenez I'arme seulement
si celui-ci est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLI-
QUES OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS
POUVANT DIMINUER VOS RE-

FLEXES ET VOTRE SELF-CONTROL
PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez
votre arme. Si vous assumez des

médicaments pouvant diminuer vos réflexes ou
votre self-control, ne manipulez pas d’armes tant
que vous étes sous |'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHAR-
GEE.

Déchargez toujours votre arme avant
de la poser dans un véhicule (cham- /ARa=2
bre et magasin vides). Les chasseurs IOB\

et les tireurs doivent charger I'arme
lorsqu’ils sont arrivés a destination et
seulement lorsqu’ils sont sur le point de tirer. Si
vous détenez une arme pour votre défense person-
nelle, laissez la chambre déchargée pour réduire
la possibilité d’un coup de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU
PLOMB.

Décharger I'arme dans des zones a faible ventila-
tion, nettoyer des armes ou manipuler des muni-
tions peut comporter une exposition au plomb et
a d’autres substances qui peuvent nuire a la respi-
ration, a |'appareil reproductif et causer des dom-
mages physiques graves. Choisissez toujours des
zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains aprés |'exposition.

REMARQUE: vous étes entierement RESPONSA-
BLES de la connaissance et du respect des lois lo-
cales et nationales qui régissent le commerce, le
transport et I'usage des armes a feu dans votre
pays.

REMARQUIE: cette arme peut tuer une personne!
Soyez toujours extrémement attentifs lorsque vous
la manipulez. Un accident est presque toujours di
au non respect des normes de sécurité de I'arme.
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Présentation

La société Benelli Armi S.p.A. est heureuse de
vous présenter sa nouvelle gamme de carabines
semi-automatiques ARGO-E, réalisées grace au
travail efficace du Centre d’Etude et de Recherche
de Benelli Armi et a sa riche expérience au
niveau technologique et des constructions méca-
niques de précision.

Un nombre de pieces limité et une mécanique
extrémement simple et rationnelle, conferent a
ces nouvelles carabines une fiabilité de fonc-
tionnement maximale, une extréme praticité
d’emploi ainsi qu’une grande simplicité de
démontage et d’entretien si bien que, dans I"ab-
solu, elles peuvent étre définies comme les cara-
bines les plus modernes, précises, stres, rapides
et élégantes actuellement dans le commerce.

Fonctionnement

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur ’arme, assurez-vous toujours que la cham-
bre d’explosion et le chargeur soient compléte-
ment vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

ARGO-E est une carabine a chargeur prismatique,
a fonctionnement semi-automatique basé sur le
systeme breveté Benelli ARGO (Auto Regulating
Gas Operated) avec téte de fermeture rotative a
trois dents de blocage qui réalise une fermeture
axiale parfaite dans la culasse.

Le fonctionnement de I'arme peut étre subdivisé
en 8 actions spécifiques:

tir I'action de la détente dégage le
chien qui heurte le percuteur, en
provoquant I’allumage de la cartou-
che chambrée. Les gaz produits pro-
voquent la sortie du projectile du
canon en se répandant simultané-
ment dans le cylindre prise gaz et en
provoquant ainsi le recul immédiat
du piston. Celui-ci provoque le
recul de l’obturateur; avec une
action conséquente de:

déblocage c’est-a-dire d’ouverture de la cham-
bre d’explosion et d’enclenchement
des actions conséquentes de

extraction avec saisie et élimination de la
douille dans la chambre et:

éjection  qui provoque la sortie complete de
la douille de I’arme. Dans la phase
finale du recul le mécanisme effec-

tue le

réarmement  qui peut se synthétiser comme
une “accumulation d’énergie” pour
le tir suivant. Simultanément, les
autres dispositifs réalisent la phase

de

alimentation  qui correspond a la sortie auto-
matique du chargeur d’une nouvel-

le cartouche et a son

successive dans la chambre d’ex-
plosion, suivie du

entrée

c'est-a-dire de la fermeture de la
chambre d’explosion.

blocage

L’arme est maintenant préte a tirer.
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Montage
(carabine emballée)

Contenu de I'emballage (fig. 1):

a) groupe crosse-carcasse-devant
b) groupe canon-obturateur

ATTENTION: n’oubliez pas d’enlever la protec-
tion en plastique du canon avant d'utiliser la

carabine (fig. 2).

Marche a suivre pour le montage

1) Saisir le groupe crosse-carcasse-devant et
desserrer le capuchon de fixation du devant
(fig. 3).

Dégager le devant en le faisant coulisser (fig.
4).

Saisir d’'une main le groupe crosse-carcasse-
devant et de |'autre desserrer le capuchon de

N

S

fixation du canon (fig. 5).

£

S’assurer que le chien est armé, dans le cas

contraire, I’armer (fig. 6).
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5) Saisir d’'une main le groupe crosse-carcasse et
de l'autre le groupe canon-obturateur.
Introduire le cylindre prise gaz sur |’axe guide
du cylindre (fig. 7) en reculant en méme
temps l'obturateur (fig. 8).

ATTENTION: les ailettes du piston-cylindre prise
gaz doivent étre alignées avec leurs axes corres-
pondants (fig. 9).

6) Pousser a fond la partie terminale du couver-
cle dans la carcasse jusqu’a ce que tout le
groupe soit en position de fin de course, ce
que l'on sent clairement tant au déclic méca-
nique au moment de l'arrét que par I'adhé-
rence parfaite du couvercle a la carcasse (fig.
10).

ATTENTION: en passant au-dessus de la garde,
la bielle-obturateur doit se positionner dans le
tube guide-ressort bielle, a I'intérieur de la car-
casse (fig. 11).

7) Monter le capuchon de fixation du canon a
I'extrémité de I'axe de guidage du cylindre
(fig. 12) et le visser a fond en utilisant I'axe de
la grenadiére avant (fig. 13).




ATTENTION: visser le capuchon avec suffisam-
ment de force pour contrer la résistance du ressort
jusqu'a ce qu'il soit en contact en fin de course
contre |'axe de guidage du cylindre.

8) Mettre en place le devant (fig. 14) et visser le
capuchon de fixation (fig. 15).

9) Fermer l'obturateur en le maintenant vers
I'arriere et en actionnant simultanément le
levier qui permet de relacher I'obturateur vers
['avant et qui indique que I'arme est déchar-
gée (fig. 16).

Le montage est maintenant complété.

Utilisation

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
pletement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I’arme).

SUreté de la carabine

Pousser le bouton de sireté situé sur la sous-
garde: la sCreté étant mise la bague rouge indi-
quant la position de tir ne devra pas étre visible
(figures 17-18).
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Chargement

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
plétement vides! (Lire attentivement les instructions
de chargement et de déchargement de I'arme).

ATTENTION: s’assurer que I'arme est équipée
d’un chargeur avec le nombre de cartouches
consenti par la législation en vigueur dans le
pays ol elle sera utilisée.

Marche a suivre pour le chargement

ATTENTION: l'arme doit étre en siireté (voir
“Saireté de la carabine”) et, le chien armé: orien-
tez le canon dans une direction de prudence
certaine.

1) Ouvrir 'obturateur (fig. 19).

2) Introduire une cartouche dans la chambre
(fig. 20).

3) Fermer l'obturateur en le maintenant vers |'ar-
riere et en actionnant simultanément le levier
qui permet de relacher I'obturateur vers |'a-
vant et qui indique que I'arme est déchargée
(fig. 16).

ATTENTION: l'arme est maintenant chargée: si
vous désirez tirer une seule cartouche il suffira
de placer la siireté en position de tir (bague
rouge visible); 'arme est préte a tirer.

4) Pour charger complétement |arme, I'obturateur
étant fermé, décrocher le chargeur en inter-
venant sur le levier de décrochage (figs. 21-22-
23-24). Lorsque les normes de la loi le permet-
tent, I'arme est dotée d’un chargeur extractible.
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ATTENTION: dans la version avec chargeur pris-
matique amovible, le chargeur est éjecté auto-
matiquement de I’arme. Saisir le chargeur avant
son décrochage pour éviter qu’il tombe.

5) Introduire les cartouches dans le chargeur
(figs. 25-26-27).

6) Fermer le chargeur en vous assurant qu’il est
complétement accroché (figs. 28-29).

L’arme est maintenant chargée, placer la sreté
en position de tir (bague rouge visible), I'arme est
préte a tirer.

Déchargement de I'arme

(Opération a effectuer la siireté de la carabine
étant mise - voir “Siireté de la carabine” - et le
canon étant orienté dans une direction de pru-
dence certaine).

Pour décharger la carabine, suivre la marche ci-
apres:
1) Décrocher le chargeur (figs. 21-22-23-24).

2) Ouvrir l'obturateur (fig. 30): la cartouche
dans la chambre est ainsi extraite et éjectée.
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3) Accompagner la manette avec la main et
ramener 'obturateur en fermeture (fig. 31).

4) Enlever les cartouches du chargeur (fig. 32)
en les poussant en avant et réinsérer le char-
geur vide.

Démontage de I'arme
(pour le nettoyage et I’entretien)

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
pletement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Marche a suivre pour le démontage

1) Placer l'obturateur en position d’ouverture
(fig. 19).

2) Desserrer complétement le capuchon de fixa-
tion du devant (fig. 33) et dégager le devant
(fig. 34).

3) Desserrer complétement le capuchon de fixa-
tion du canon (fig. 35). Si nécessaire utiliser
I’axe de porte-bretelles du group devant.

4) Fermer l'obturateur en intervenant sur le
levier correspondant (fig. 16) et dégager le
groupe canon (fig. 36).




Sl

Placer I'obturateur en fin de course (fig. 37)
et extraire la manette d’armement (fig. 38).

La téte étant tendue, tourner et extraire I’ob-
turateur (fig. 39).

Dégager I'axe d’arrét du percuteur, en ayant
soin de retenir le percuteur et son ressort de
rappel (fig. 40).

Extraire de |'obturateur le percuteur avec son
ressort de rappel (fig. 41).

Retirer I’axe de rotation de la téte de fermetu-
re en le dégageant de son siege (fig. 42).

73
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10) Dégager la téte de fermeture de I'obtura-
teur (fig. 43).

11) Décrocher le chargeur (fig. 44-45-46).

12) Dégager du groupe crosse-carcasse les gou-
jons d’arrét de la garde (fig. 47).

13) Faire pivoter vers le haut et extraire le groupe
garde (figs. 48-49).

La carabine est entierement démontée: les parties
devant étre vérifiées et nettoyées soigneusement
sont toutes séparées.




Entretien

Avant d’intervenir de quelque maniére que ce
soit sur votre carabine, assurez-vous toujours
que la chambre d’explosion et le chargeur
soient complétement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I’arme).

Grace a leur extréme simplicité de construction
et au choix minutieux des matériaux utilisés, les
carabines ARGO-E ne requiérent aucune inter-
vention particuliere d’entretien.

I est, par conséquent, conseillé de:

1) nettoyer normalement le canon apres 'utili-
sation;

2) éliminer, par un nettoyage et une lubrification
périodiques, les résidus de poudre éventuels
(ou les matieres étrangeéres) du groupe de tir
(chien, détente) et du chargeur;

3) démonter, nettoyer et lubrifier le groupe
obturateur, qui peut également étre exposé
aux résidus que nous venons d’indiquer;

4) nettoyer périodiquement le piston et le cylin-
dre de prise de gaz;

5) pour une bonne conservation de I'arme,
n‘oubliez pas de toujours lubrifier les parties
exposées aux agents atmosphériques.

Pour un entretien correct de I’arme, utiliser le set
de nettoyage Benelli (non fourni) et I'huile
Benelli (fig. 50).

Pour la lubrification et la protection des parties
mécaniques (carcasse, obturateur et canon) il est
conseillé d’utiliser I’huile Benelli (fig. 50).

Pour le nettoyage des autres composants de I'ar-
me (crosse et tige en bois, en technopolymere et
camouflage ou peints), Benelli suggere I'utilisa-
tion de produits spécifiques afin d’éviter que ces
parties entrent en contact avec des huiles conte-
nant des solvants ou des agents chimiques qui
pourraient provoquer un décollement ou une
variation des surfaces.

N.B.: la soupape et le piston ne requiérent au-
cune lubrification.

Le cylindre de prise des gaz est fixé au canon au
moyen de 8 vis de serrage rendues inviolables
avec de la peinture spéciale (fig. 51).

ATTENTION: la garantie est invalidée en cas de
détérioration ou de démontage des vis de la part
de ['utilisateur.

Nettoyage du dispositif de prise a gaz
(figures 52-53)

ATTENTION: certaines munitions sont munies de
poudres ayant une composition particuliere qui a
tendance a créer des dépdts importants de résidu
de combustion a I'intérieur de la prise a gaz.

i

. —T
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La prise a gaz ARGO-E ayant une position recu-
|ée le long du canon, favorise le nettoyage auto-
matique des résidus de combustion lors de cha-
que cycle de tir.

Il est toutefois possible de vérifier la con-
centration de ces résidus, surtout aprés une lon-
gue période d’inactivité de I’arme, avec le risque
dérivant de blocage du piston.

Si I'arme n’a pas été utilisée pendant une pério-
de prolongée, et dans tous les cas au terme de la
saison de la chasse et du tir, il est fortement con-
seillé de procéder au nettoyage de la prise a gaz
a travers la procédure suivante:

1) Démonter le canon et le piston (cf. procédu-
re de démontage en page 72).

2) Nettoyer soigneusement le piston, la glissiere
du piston, les bandes élastiques et I'intérieur
du cylindre avec un écouvillon en bronze.

3) Vérifier que le piston coulisse librement et
que les bandes élastiques de fixage soient
libres d’osciller sur le piston.

ATTENTION: le piston et I'intérieur du cylindre
ne doivent pas étre lubrifiés. La présence d’huile
peut favoriser I'accumulation des résidus de
combustion.

Pour toute intervention, veuillez contacter le
Service Apres-Vente Benelli.

Remontage de I'arme

Pour remonter I'arme correctement, suivre la
marche ci-dessous:

1) Introduire dans la carcasse le groupe garde
complet, chien armé, en 'amenant en butée
sur sa partie postérieure (figs. 54-55).

2) Introduire les goupilles d’arrét de la garde
(fig. 56).

3) Saisir la téte de fermeture et I'introduire dans
I’obturateur, en faisant coincider la tige avec
la boutonniere (fig. 57).




77

4) Engager l’axe de rotation de la téte de ferme-
ture dans le trou obtenu sur la téte de ferme-
ture, en le faisant passer a travers la bouton-
niere de I'obturateur (fig. 58).

5) Introduire le percuteur avec son ressort dans
I'orifice de I'obturateur (fig. 59).

ATTENTION: s’assurer d’avoir toujours monté le
ressort du percuteur.

6) Introduire I’axe d’arrét du percuteur dans son
orifice de maniere a ce qu’il immobilise le
percuteur (fig. 60).

ATTENTION: si le percuteur et ’axe d’arrét cor-
respondant ont été correctement montés, a la fin
de l'opération le percuteur se présentera de la
maniére illustrée a la figure 61.

ATTENTION: n’utiliser aucun outil pour monter
le percuteur dans le corps de |'obturateur: ser-
vez-vous uniquement de vos mains!

7) Saisir 'obturateur en ayant soin de conserver
la téte en position tendue (fig. 62).
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8) Placer l'obturateur de la maniere illustrée
(fig. 63) et le faire coulisser en avant (fig. 64)
pour aligner le siege de la manette avec la
partie terminale de la boutonniere; insérer la
manette (fig. 65).

<L

Compléter le montage de I'arme en répétant
toutes les opérations de montage successives
au point 3, décrites a la page 67.

Inconvénients et remeédes

Avant d’intervenir de quelque maniére que ce
soit sur votre carabine, assurez-vous toujours
que la chambre d’explosion et le chargeur
soient complétement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Si la carabine ne tire pas
1

Controler la sireté: si elle est enclenchée,
pousser le bouton a traverse sur la position de
tir.

Controler la présence d’une cartouche dans
le canon. S'il y a lieu, introduire une cartou-
che en suivant les instructions de chargement
(page 70).

Controler le mécanisme de tir. S'il y a lieu,
nettoyer et lubrifier.

=

<

£

Contrdler le systeme a gaz: le piston doit se
déplacer librement dans I'intérieur du cylin-
dre. Si nécessaire, procéder avec le nettoyage
(page 75).

Capuchon de fixation du canon

En particulier apres les premiers tirs, assurez-
vous que le capuchon de fixation du canon est
bien serré de maniére a ce que le canon soit tou-
jours bien immobilisé contre la carcasse.

Munitions a utiliser

La carabine ARGO-E peut étre indifféremment
chargée avec toutes les cartouches du calibre
indiqué sur I'arme, conformes aux normes C.I.P.
Employer exclusivement des munitions corres-
pondant exactement au calibre indiqué sur le
canon.

Toute inobservation de cette régle entraine des
conséquences graves aussi bien pour le tireur
que pour 'arme.

ATTENTION: 'usage de cartouches non correc-
tement rechargées pourrait d’endommager le
canon et la fermeture avec un risque de danger
pour le tireur.

Toutes les carabines ARGO-E sont soumises au
test forcé réalisé au Banc National de Tir de
Gardone Valtrompia (Brescia) conformément
aux normes C.L.P.




ACCESSOIRES ET REGLAGES

Variation de la pente de crosse
(crosse en bois et crosse Progressive Comfort)

Avant d’effectuer n‘importe quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
pléetement vides! (Lire attentivement les instructions
de chargement et de déchargement de I'arme).

TABLEAU VARIATION PENTE CROSSE
Epaisseur Platine de serrage Epaisseur
déviation delacrosse | pente de crosse | yley pente
(plastique) (acier) (plastique) o @es
Lettre Lettre Lettre talon (mm)
de référence de référence de référence
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX 7 SX 45 + 15X
DX A DX A 50 + 1 DX
SX A SX 50+ 18X
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+ 158X
DX CDX C 60 + 1 DX
SX C SX 60 + 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Mode de jumelage: les lettres identifient le kit platine de
variation de la pente de crosse - platine de serrage. Pour
une pente de crosse correcte, toujours jumeler les platines
ayant la méme lettre, ex.: C - CDX - pour une pente de
crosse 60-D ou C - CSX - pour une pente de crosse 60-G.

DX = Droite
SX = Gauche

La carabine est fournie avec un “kit de variation
de la pente de crosse” (fig. 66A crosse en bois -
fig. 66B crosse Progressive Comfort - fig. 67 cros-
se synthétique), qui permet de varier la configu-
ration dans laquelle est fournie I’arme. Le kit se
compose des plaques de serrage crosse (en
acier) et épaisseurs variation pente (en plas-
tique).

Le kit permet d’obtenir différentes configurations
de pente de crosse (indiquées dans le tableau) et
deux avantages différents (a droite ou a gauche).

Chaque élément est marqué par la lettre de
pente de crosse correspondante.

I s’agit maintenant d’établir si la pente de crosse
s’adapte parfaitement a votre personne, ou si la
crosse est trop basse ou trop haute.

Si elle est trop basse, sélectionner le set de régla-
ge qui la précede par ordre alphabétique (par
exemple si I'épaisseur montée d’origine est mar-
quée “C”, passer a celle marquée “B” et a la pla-
tine correspondante de serrage de la crosse).

La procédure de remplacement est trés simple:

Crosse en bois (fig. 68)
Crosse Progressive Comfort (fig. 69)

1) Desserrer les deux vis de fixation et enlever la
plaque de couche “1” (tournevis en croix).

ATTENTION: pour ne pas endommager les pla-
ques de couche, enduire la pointe du tournevis
avec de la vaseline ou de la graisse.

2) (seulement pour la crosse Progressive Comfort)
desserrer les deux vis de fixation et retirer le
kit comfort de la crosse “2” (tournevis cruci-
forme).

3) A l'aide d’une clé a tube hexagonale de 13
mm dévisser I’écrou de blocage crosse “3”.

Dégager du tube guide ressort bielle, I'écrou
“3”, la rondelle élastique “4”, la platine de
serrage de la crosse “5”, la crosse “6”, Ié-
paisseur déviation “7” et I'épaisseur de la
pente de crosse “8”.

ATTENTION: (seulement pour la crosse Progressive
Comfort) si I'entretoise de la crosse “9” ne reste
pas a l'intérieur de la crosse, la monter a nouveau
avec le logement de la platine “5” tourné vers la
plaque de couche.

4
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5)

)]

N

<L

10

Monter sur le tube guide ressort bielle I’é-
paisseur de la pente de crosse sélectionnée
“8”, le coté ou est estampillée la lettre étant
orienté vers la crosse.

Remonter I’épaisseur déviation “7” avec le
coté choisi ol est estampillée la lettre (D ou
G) orienté vers la crosse.

Positionner le canon vers le sol et monter la
crosse, enfiler la platine de serrage “5” cor-
respondante dans la crosse méme, le coté
ol est estampillée la lettre étant tourné vers
la plaque de couche.

Monter la rondelle élastique “4” et I'écrou
“3” sur le bouchon tube guide ressort bielle
et serrer a fond.

(seulement pour la crosse Progressive Comfort)
remonter le kit comfort “2” dans la crosse,
en le fixant avec les deux vis (tournevis cru-
ciforme).

Remonter la plaque de couche “1”, en la
fixant avec les deux vis (tournevis crucifor-
me).

En variant la pente de crosse de votre carabine
vous avez naturellement altéré la position de tir:
il est opportun d’effectuer une série de tirs pour
vous assurer que cette nouvelle conformation s'a-
dapte parfaitement a votre taille et a votre style.

AVERTISSEMENT: apres avoir modifié la pente de
crosse, assurez-vous qu’elle est régulierement
bloquée a la carcasse. Tirer quelques cartouches,
répéter le controle et, en cas de nécessité, effec-

tuer

un autre blocage de la crosse, en serrant

encore Iécrou a 'aide de la clé prévue a cet effet.

-




Variation de la pente de crosse
(crosse synthétique)

TABLEAU VARIATION PENTE CROSSE
Plaque Plaque de serrage| Epaisseur de la
de déviation de la crosse pente de crosse | valeyr de la pente
(plastique) (acier) (plastique) de crosse
Lettre Lettre Lettre talon (mm)
de référence de référence de référence
DX Z DX A 50 + 1 DX
SX 75X 50 + 15X
DX A DX B 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX c 60 + 1 DX
SX B SX 60 + 15X
DX CDX D 65+ 1 DX
SX CSX 65+ 15X

Mode de jumelage: les lettres identifient le kit de varia-
tion de la pente de crosse.

Pour une pente de crosse correcte toujours jumeler les
platines et les épaisseurs ayant la méme lettre, ex.: C -
CDX - DX ou bien C - CSX - SX.

DX = Droite

SX = Gauche

La procédure de remplacement est trés simple:
Crosse synthétique (fig. 70)

1) Faire pression sur la plaque de couche “1” et
imprimer en méme temps un mouvement de
bas en haut (figs. 71-72).

2) Suivre les mémes opérations de 3) a 8) dé-
crites dans le paragraphe “crosse en bois et
crosse Progressive Comfort”.
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3) Replacer I'entretoise crosse “9” dans la posi-
tion indiquée (fig. 70).

4) Pour le remontage de la plaque de couche “1”,
il suffit de la pousser avec force contre la cros-
se pour la faire entrer en bonne place (fig. 73).

ATTENTION: utiliser toujours I'épaisseur de la
pente de la crosse “8”, la platine de la crosse
“5” et I'épaisseur déviation “7” ayant tous la
méme lettre; par exemple C - CDX - DX ou bien
C - CSX - SX. L'emploi de composants ayant des
lettres différentes peut provoquer des déforma-
tions irréversibles sur le tube guide de ressort et
comme conséquence des problemes au coulisse-
ment correct de |'obturateur.

ATTENTION: apres avoir remplacé la crosse,
assurez-vous qu’elle est régulierement bloquée a
la carcasse. Tirer quelques cartouches, répéter le
contrble et, en cas de nécessité, effectuer un autre
blocage de la crosse en démontant de nouveau la
plaque de couche de I'arme et en serrant encore
I’écrou a I'aide de la clé prévue a cet effet.

En variant la pente de crosse de votre carabine
vous avez naturellement altéré la position de tir:
il est opportun d’effectuer une série de tirs pour
vous assurer que cette nouvelle conformation
s’adapte parfaitement a votre taille et a votre
style.

Montage de la vis
de grenadiére sur la crosse

Seulement pour les armes montant une crosse
Progressive Comfort, prévoient la fourniture d’'une
vis de grenadiére, dont le montage s’effectue de la
maniére suivante:

1) A laide d’un tournevis cruciforme, desserrer
les deux vis de fixation et déposer la plaque
de couche “1” (voir fig. 69).

AVERTISSEMENT: pour ne pas endommager les
plaques de couche, enduire la pointe du tourne-
vis avec de la vaseline ou de la graisse.

2) Avec ce méme tournevis, desserrer les deux
vis de fixation et extraire le kit comfort “2”
de la crosse (voir fig. 69).

<«

Avec une clé Allen, intervenir de l'intérieur de
la crosse pour extraire le bouchon en caout-
chouc du trou de la vis de grenadiere (fig. 74).

4) A l'aide d'un chasse-goupille de 3 mm de
diametre, serrer la vis de grenadiere dans le
trou de la crosse, en I'amenant jusqu’en
butée et en alignant le trou perpendiculaire-
ment a Iaxe de la crosse (fig. 75).

K2

Effectuer le montage du kit comfort “2”,
puis de la plaque de couche sur la crosse
(voir fig. 69).




Démontage et remplacement
du busc
(seulement pour la crosse Progressive Comfort)

Pour démonter et remplacer le busc, suivre la
marche ci-dessous:

1) A l'aide d’un tournevis cruciforme, desserrer
les deux vis de fixation et déposer la plaque
de couche “1” (voir fig. 69).

AVERTISSEMENT: pour ne pas endommager les
plaques de couche, enduire la pointe du tourne-
vis avec de la vaseline ou de la graisse.

2) Avec ce méme tournevis, desserrer les deux
vis de fixation et extraire le kit comfort “2”
de la crosse (voir fig. 69).

S

En intervenant du coté postérieur de la crosse
et en utilisant le trou prévu, appuyer avec la
pointe du tournevis sur le coté inférieur du
busc, jusqu’a ce qu’il se dégage de la fixation
postérieure, puis le soulever pour le retirer de
la crosse (fig. 76).

4) Pour monter le nouveau busc, le positionner
avec les deux goupilles présentes sur le coté
inférieur en correspondance des logements
présents sur la rallonge de crosse, et appuyer
ensuite a fond jusqu’a son encliquetage (fig.
77).

AVERTISSEMENT: le busc correctement monté

est aligné sans discontinuité avec le profil exté-
rieur de la crosse.

5) Effectuer le montage du kit comfort “2”,
puis de la plaque de couche sur la crosse
(voir fig. 69).

Réglage de la ligne de mire

Au cas ol |"étalonnage standard effectué d’origi-
ne ne répondrait pas aux exigences de tir de cha-
cun, la ligne de mire peut étre réglée aussi bien
latéralement que verticalement (voir page 84).

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
pletement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).
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Réglage latéral de la lighe de mire

Réglage vertical de la lighe de mire

Pour régler verticalement la ligne de mire, suivre
la marche ci-dessous:

Pour régler latéralement la ligne de mire, suivre
la marche ci-dessous:

1) Al’aide de la clé fournie, régler la position du 1) Alaide de la clé fournie régler la position du

cran de mire dans le sens désiré (vers la droi-
te pour tirer plus a droite et vers la gauche
pour tirer plus a gauche) en faisant référence
aux encoches graduées d’alignement corres-

cran de mire dans le sens désiré (en haut pour
tirer plus haut et en bas pour tirer plus bas) en
faisant référence aux encoches graduées d’a-
lignement correspondantes (fig. 80).

pondantes (fig. 78).

Pour régler verticalement le guidon, suivre la
Pour régler latéralement le guidon, suivre la mar- marche ci-dessous:

che ci-dessous:

1) Avec la clé fournie, régler la position du gui-
don dans le sens désiré (en bas pour tirer plus
haut et en haut pour tirer plus bas) (fig. 81).

1) Alaide de la clé fournie, desserrer légerement
la vis de réglage latéral du guidon (fig. 79).

2) Régler la position du guidon dans le sens
désiré (vers la gauche pour tirer a droite et
vers la droite pour tirer a gauche) en faisant
référence aux encoches graduées d’aligne-
ment correspondantes et bloquer a nouveau
en serrant la vis de réglage.




Substitution canon

AVERTISSEMENT: pour les marchés ou - selon la
loi - le chargeur doit étre fixe, sa substitution
avec celui d’un autre calibre n’est pas possible.
Dans ces cas, remplacer le canon avec celui
d’un autre calibre n’est pas possible.

(A) - Exceptés les canons énumérés au point (B),
procéder de la maniére suivante:

1) Démonter le canon a remplacer (voir “Procé-
dure de démontage” page 72, figures de 33 a
36 et textes relatifs).

2) Monter le nouveau canon avec |'obturateur
spécifique (voir “Procédure de montage” pa-
ges 68-69, figures de 7 a 15 et textes relatifs).

(B) - Canons de calibre 308 Win ou 300/270 Win
Short Magnum

ATTENTION: ces canons ont besoin du montage
de I’épaisseur de limitation course.

Procéder de la manieére suivante:

1) Démonter le canon a remplacer (voir “Procé-
dure de démontage” page 72, figures de 33 a
36 et textes relatifs).

2) Démonter le chargeur de la carcasse, ou le
décrocher si de type rotatif fixe (voir “Procé-
dure de démontage” page 74, figures de 44 a
46 et textes relatifs).

3) Démonter la sous-garde de la carcasse (voir
“Procédure de démontage” page 74, figures
de 47 a 49 et textes relatifs).

4) Insérer I'épaisseur de limitation course du
coté inférieur de la carcasse, en le position-
nant contre la partie intérieure de la carcasse
méme (figures 82-83).

5) Monter la sous-garde dans la carcasse de
maniere a ce qu’elle bloque I'épaisseur dans
la bonne position (voir “Procédure de mon-
tage” page 76, figures de 54 a 56 et textes
relatifs).

ATTENTION: la sous-garde doit bloquer |'épais-
seur dans la position correcte (fig. 83).

6) Monter le chargeur dans la carcasse ou le rac-
crocher (si rotatif fixe).

7) Monter le nouveau canon avec |'obturateur
spécifique (voir “Procédure de montage” pa-
ges 68-69, figures de 7 a 15 et textes relatifs).
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(C) - Carabine dotée de canons énumérés au
point (B)

Si la carabine a d’origine un canon de calibre
308 Win - 300/270 Win Short Magnum et vous

voulez monter un autre calibre disponible, il faut
éliminer I'épaisseur de limitation course.

Procéder de la maniére suivante.

1)

Démonter le canon a remplacer (voir “Procé-
dure de démontage” page 72, figures de 33 a
36 et textes relatifs).

Démonter le chargeur de la carcasse, ou le
décrocher si de type rotatif fixe (voir “Procé-
dure de démontage” page 74, figures de 44 a
46 et textes relatifs).

Démonter la sous-garde de la carcasse (voir
“Procédure de démontage” page 74, figures
de 47 a 49 et textes relatifs).

Enlever |'épaisseur de limitation course (fig.
84).

Monter la sous-garde dans la carcasse (voir
“Procédure de montage” page 76, figures de
54 a 56 et textes relatifs).

Monter le chargeur dans la carcasse ou le rac-
crocher (si rotatif fixe).

Monter le nouveau canon avec |'obturateur
spécifique (voir “Procédure de montage” pa-
ges 68-69, figures de 7 a 15 et textes relatifs).
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ABNAHMEBESCHEINIGUNG

BENELLI ARMI S.p.A. erklart hiermit, dass alle
Produkte entsprechend den geltenden gesetz-
lichen Vorschriften reguldren Abnahmetests
durch das Nationale Schussamt unterzogen
worden sind, was durch die amtliche Priif-
gravur an Gehduse und Lauf bestatigt wird.

Information geméR Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003
“Datenschutzgesetz”

1. Die von lhnen direkt an Benelli Armi mitgeteilten oder von dieser
bei zugelassenen Verkdufern/Importhindlern erfassten Daten
werden fiir folgende Zwecke bearbeitet:

- Ausstellung des Garantiescheins fiir das Produkt und Leistung
von Kundendienst und damit verbundenem Service entspre-
chend der Regelung durch die in der Garantie aufgefiihrten
Allgemeinen Geschaftsbedingungen;

- Direktmarketing (geschiftliche und Werbemitteilungen, News-
letter, Direktverkauf, Marktforschung);

- Ausarbeitung von Absatzprofilen durch die Analyse von
Konsumverhalten und -entscheidungen;

- Statistik und Marktforschung.

. Die Bearbeitung erfolgt anhand manueller, automatisierter und
EDV-gestiitzter Methoden durch die von der verantwortlichen
Stelle als Zusténdige bzw. Verantwortliche bestimmten Mitarbeiter.

. Ihre Daten konnen von uns an Gesellschaften weitergeleitet wer-

den, die in der Form von Mutter-, Schwester- oder Tochtergesell-

schaften mit Benelli Armi in Verbindung stehen, an Gesellschaften,

die bestimmten Lieferservice fiir Benelli Armi leisten, wie z.B.

Datenverarbeitungsunternehmen fiir Leistung und Management

von EDV-Diensten, von Benelli Armi in Anspruch genommene

Dienstleistungs- und Beratungsfirmen, Transport- und Speditions-

unternehmen fiir die mit Warenversand und Zollabwicklung ver-

bundenen Vorgénge. Die Daten erfahren keine Verbreitung.

Mit Zustimmung des Betroffenen kénnen personenbezogene

Daten von Benelli Armi an zugelassene Vertriebshandler fiir

Benelli-Produkte und andere Drittunternehmen  weitergeleitet

werden, um diesen die Zusendung eigener Werbemitteilungen

zu gestatten, die den von Benelli Armi vertriebenen Artikeln ent-
sprechende Giiter und Dienstleistungen zum Gegenstand haben.
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Datum

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie rufen Sie bitte ent-
weder “Online-Garantie” auf der Website www.benelli.it
auf oder schicken Sie diesen Garantieschein vollstindig
ausgefullt und mit dem Stempel des Vertragshandlers ver-
sehen in einem geschlossenen Kuvert an nachstehende
Adresse.

MANFRED ALBERTS GmbH

BIELSTEINER STR. 66

51674 WIEHL

smBenelli GERMANY

Die Verfiigharmachung der Daten erfolgt freiwillig. Eine etwaige partielle oder vollstandige Verweigerung kann jedoch dazu fiihren, dass es Benelli Armi
ng. unmaglich sein konnte, den Garantieschein fiir das erworbene Produkt auszustellen. Verweigert der Kunde die Bereitstellung der Daten fiir Marketing-,
rofilbildungs- und Kommunikationszwecke an Dritte, wird dadurch die Anforderung des Garantiescheins in keiner Weise beeintrachtigt. Dieser wird den-
noch ausgestellt, der Betroffene kann jedoch infolgedessen keine Marketingsendungen von Benelli Armi oder Dritten erhalten, die den von Benelli Armi
vertriebenen Artikeln entsprechende Giiter und Dienstleistungen anbieten. %ie verantwortliche Stelle fiir die Datenbearbeitung ist Benelli Armi S.p.A., via
della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italien. Die Zusténdigkeit fiir die Bearbeitung obliegt Dr. Lorenzo Caldari, dessen Anschrift fiir diese Zwecke mit dem
Sitz der verantwortlichen Stelle tibereinstimmt.
Sie kénnen jederzeit ihre Rechte gemaR Art. 7 Gesetzesverordnung 196/03 geltend machen. Insbesondere kénnen Sie jederzeit eine Bestatigung hinsichtlich
des Vorhandenseins bzw. Nichtvoiandenseins mitgeteilter Daten (Inhalt und Herkunft) verlan§en, deren Richtigkeit priifen oder ihre Ergédnzung, Aktualisierung,
Berichtigung oder Loschung fordern. Zur Ausiibung dieses Rechtes konnen Sie sich schriftlich tber die E-Mail-Adresse privacy@benelli.it an den Verant-
wortlichen Lorenzo Caldari wenden. Die Zustimmung zur Ubermittlung von geschiftlichen und Werbemitteilungen umfasst, abgesehen von Nachrichten, die
mit automatisierten Systemen ohne Personalbeteiligung (z.B. E-Mail) gesendet werden, auch traditionelle Methoden der Kontaktaufnahme, wie zum Beispiel
den Postweg. Der Betroffene kann seine fiir diesen Zweck al;gegebene Zustimmung zur Datenbearbeitung jederzeit - auch fiir einzelne Optionen - riickgéingig
machen, indem zum Beispiel entschieden wird, dass nur traditionelle Postsendungen und keine automatisierten Systeme (E-Mail) akzeptiert werden.
Hiermit willige ich in die Bearbeitung meiner Daten fiir Direktmarketingzwecke und die Zusendung des Newsletters ein.
Hiermit willige ich in die Bearbeitung meiner Daten fiir die Profilierung des Kaufverhaltens und die Analyse von Verbraucherentscheidungen ein.
Hiermit willige ich in die Weiterleitung meiner Daten an die unter Punkt 4 der Information aufgefiihrten Stellen sowie fiir die dort genannten Zwecke ein.

Unterschrift
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Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist (falls
nicht das Online-Verfahren gewahlt wurde)
dieser Garantieschein vollstandig ausgefiillt
und mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

MODELL

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER
LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

KAUFDATUM

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER
LAUF

KAUFDATUM

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner Giber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung ~ belegt) gegen  Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschtitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kdufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lduft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur fithrt zu keiner Verldngerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kiufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schaden ausgeschlossen,
die auf Nachlédssigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgemaBe
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zuriickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.

BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstanden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgemaBe Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zurtickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF SORGFALTIG AUFBEWAHREN!
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ABNAHMEBESCHEINIGUNG

BENELLI ARMI S.p.A. erklart hiermit, dass alle
Produkte entsprechend den geltenden gesetz-
lichen Vorschriften reguldren Abnahmetests
durch das Nationale Schussamt unterzogen
worden sind, was durch die amtliche Priif-
gravur an Gehduse und Lauf bestatigt wird.

Information geméR Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003
“Datenschutzgesetz”

1. Die von lhnen direkt an Benelli Armi mitgeteilten oder von dieser
bei zugelassenen Verkdufern/Importhindlern erfassten Daten
werden fiir folgende Zwecke bearbeitet:

- Ausstellung des Garantiescheins fiir das Produkt und Leistung
von Kundendienst und damit verbundenem Service entspre-
chend der Regelung durch die in der Garantie aufgefiihrten
Allgemeinen Geschaftsbedingungen;

- Direktmarketing (geschiftliche und Werbemitteilungen, News-
letter, Direktverkauf, Marktforschung);

- Ausarbeitung von Absatzprofilen durch die Analyse von
Konsumverhalten und -entscheidungen;

- Statistik und Marktforschung.

. Die Bearbeitung erfolgt anhand manueller, automatisierter und
EDV-gestiitzter Methoden durch die von der verantwortlichen
Stelle als Zusténdige bzw. Verantwortliche bestimmten Mitarbeiter.

. Ihre Daten konnen von uns an Gesellschaften weitergeleitet wer-

den, die in der Form von Mutter-, Schwester- oder Tochtergesell-

schaften mit Benelli Armi in Verbindung stehen, an Gesellschaften,

die bestimmten Lieferservice fiir Benelli Armi leisten, wie z.B.

Datenverarbeitungsunternehmen fiir Leistung und Management

von EDV-Diensten, von Benelli Armi in Anspruch genommene

Dienstleistungs- und Beratungsfirmen, Transport- und Speditions-

unternehmen fiir die mit Warenversand und Zollabwicklung ver-

bundenen Vorgénge. Die Daten erfahren keine Verbreitung.

Mit Zustimmung des Betroffenen kénnen personenbezogene

Daten von Benelli Armi an zugelassene Vertriebshandler fiir

Benelli-Produkte und andere Drittunternehmen  weitergeleitet

werden, um diesen die Zusendung eigener Werbemitteilungen

zu gestatten, die den von Benelli Armi vertriebenen Artikeln ent-
sprechende Giiter und Dienstleistungen zum Gegenstand haben.
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Datum

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie rufen Sie bitte ent-
weder “Online-Garantie” auf der Website www.benelli.it
auf oder schicken Sie diesen Garantieschein vollstindig
ausgefillt und mit dem Stempel des Vertragshandlers ver-
sehen in einem geschlossenen Kuvert an den ndchst-
gelegenen Importhandler. Dessen Daten sind im betreffen-
den Bereich der Website www.benelli.it unter
“Kundendienst” verftigbar.

mBenelli

Die Verfiigharmachung der Daten erfolgt freiwillig. Eine etwaige partielle oder vollstandige Verweigerung kann jedoch dazu fiihren, dass es Benelli Armi
ng. unmaglich sein konnte, den Garantieschein fiir das erworbene Produkt auszustellen. Verweigert der Kunde die Bereitstellung der Daten fiir Marketing-,
rofilbildungs- und Kommunikationszwecke an Dritte, wird dadurch die Anforderung des Garantiescheins in keiner Weise beeintrachtigt. Dieser wird den-
noch ausgestellt, der Betroffene kann jedoch infolgedessen keine Marketingsendungen von Benelli Armi oder Dritten erhalten, die den von Benelli Armi
vertriebenen Artikeln entsprechende Giiter und Dienstleistungen anbieten. %ie verantwortliche Stelle fiir die Datenbearbeitung ist Benelli Armi S.p.A., via
della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italien. Die Zusténdigkeit fiir die Bearbeitung obliegt Dr. Lorenzo Caldari, dessen Anschrift fiir diese Zwecke mit dem
Sitz der verantwortlichen Stelle tibereinstimmt.
Sie kénnen jederzeit ihre Rechte gemaR Art. 7 Gesetzesverordnung 196/03 geltend machen. Insbesondere kénnen Sie jederzeit eine Bestatigung hinsichtlich
des Vorhandenseins bzw. Nichtvoiandenseins mitgeteilter Daten (Inhalt und Herkunft) verlan§en, deren Richtigkeit priifen oder ihre Ergédnzung, Aktualisierung,
Berichtigung oder Loschung fordern. Zur Ausiibung dieses Rechtes konnen Sie sich schriftlich tber die E-Mail-Adresse privacy@benelli.it an den Verant-
wortlichen Lorenzo Caldari wenden. Die Zustimmung zur Ubermittlung von geschiftlichen und Werbemitteilungen umfasst, abgesehen von Nachrichten, die
mit automatisierten Systemen ohne Personalbeteiligung (z.B. E-Mail) gesendet werden, auch traditionelle Methoden der Kontaktaufnahme, wie zum Beispiel
den Postweg. Der Betroffene kann seine fiir diesen Zweck al;gegebene Zustimmung zur Datenbearbeitung jederzeit - auch fiir einzelne Optionen - riickgéingig
machen, indem zum Beispiel entschieden wird, dass nur traditionelle Postsendungen und keine automatisierten Systeme (E-Mail) akzeptiert werden.
Hiermit willige ich in die Bearbeitung meiner Daten fiir Direktmarketingzwecke und die Zusendung des Newsletters ein.
Hiermit willige ich in die Bearbeitung meiner Daten fiir die Profilierung des Kaufverhaltens und die Analyse von Verbraucherentscheidungen ein.
Hiermit willige ich in die Weiterleitung meiner Daten an die unter Punkt 4 der Information aufgefiihrten Stellen sowie fiir die dort genannten Zwecke ein.

Unterschrift
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Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist (falls
nicht das Online-Verfahren gewahlt wurde)
dieser Garantieschein vollstandig ausgefiillt
und mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

MODELL

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER
LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

KAUFDATUM

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER
LAUF

KAUFDATUM

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner Giber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung ~ belegt) gegen  Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschtitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kdufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lduft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur fithrt zu keiner Verldngerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kiufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schaden ausgeschlossen,
die auf Nachlédssigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgemaBe
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zuriickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.

BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstanden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgemaBe Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zurtickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF SORGFALTIG AUFBEWAHREN!
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE
HANDBUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER
WAFFE AUFMERKSAM.

HINWEIS: BEI NICHT KORREKTER HAND-
HABUNG KONNEN FEUERWAFFEN GEFAHR-
LICH SEIN SOWIE POTENTIELL SCHWERE UND
IRREPARABLE SCHADEN VERURSACHEN. DIE
IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBE-
SONDERE AUF DIE VERANTWORTUNG VER-
WEISEN, DIE DIE EIGENTUMER UND BENUT-
ZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN,
DIE NICHT KOMPLETT SICHER IST.

Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst

richten oder auf eine andere Person.

Dies ist von grundlegender Wichtig-

keit beim Laden und Entladen der

Waffe. Wenn man auf ein Ziel

schiellen mochte, priifen, was sich

dahinter befindet. Die Projektils kon-

nen eine Entfernung von mehr als 1,5

km iberwinden. Falls man das Ziel

verfehlt, oder das Projektil es durch-

schieft, sicherstellen, dass der Schuss niemandem
Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS
WARE SIE GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich

entladen ist. Die einzige Weise, um sicher zu sein,

dass die Waffe leere Patronenlager hat, besteht

darin, diese zu 6ffnen und visuell und physisch zu

priifen, dass keine Projektils vorhanden sind. Das

Magazin entfernen oder entladen, bedeutet nicht,
dass die Waffe nicht geladen ist oder nicht
schieflen kann. Gewehre und Karabiner konnen
tUberprift werden, indem man alle Projektils ent-
fernt und daraufhin das Patronenlager 6ffnet und
tberprift, hierdurch kann man eine vollstandige
Kontrolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR
KINDER UNZUGANGLICHEN ORT AUFBE-
WAHREN.

Es ist Ihre Aufgabe sicherzustellen, dass Minder-

jahrige oder andere nicht autorisierte Personen kei-

nen Zugriff auf die Waffe nehmen konnen. Um das

Unfallrisiko bei Minderjahrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss,
bewahren Sie die Munition an einem
anderen Ort und ebenfalls unter

Verschluss auf. Beachten Sie immer,

dass die Vorrichtungen  zum

Unfallschutz - z.B. Schlgsser fur

Waffen, Verschlusse fiir Patronenlager

u.s.w. nicht ausreichend sind, um zu

verhindern, dass andere die Waffe benutzen oder

dass diese auf unsachgemalie Weise benutzt wird.

Die Verwahrung der Waffe in einem eigens vorge-

sehenen Schlieffach wire ideal, um die

Wahrscheinlichkeit zu verringern, dass Minder-

jahrige oder nicht autorisierte Personen die Waffen

auf unsachgemalle Weise benutzen.

4. NIE GEGEN WASSERSPIEGEL
ODER AUF HARTE OBERFLACHEN ’
SCHIEREN. M

Durch das SchieBen auf Wasser-

spiegel, gegen Felsen oder andere

harte Oberflichen wird das Risiko erhoht, dass
die Projektile riickprallen oder zersplittern,
wodurch ungewollte oder angrenzende Ziele
getroffen werden konnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE
KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BE-
WUSST SEIN, DASS DIE SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN DIE VORGANGSWEISE
EINER KORREKTEN UND SICHEREN HAND-
HABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlieSlich den Sicherheitsvorrich-

tungen anvertrauen, um Unféllen vorzubeugen.

Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die Sicher-

heitseigenschaften der von lhnen gehandhabten

Waffe kennen und einhalten, die Unfille konnen

auf jeden Fall besser vermieden werden, wenn

man die Vorgangsweisen zu einer sicheren

Handhabung der Waffe befolgt, die in den Sicher-

heitsregeln und innerhalb dieses Handbuchs

enthalten sind. Um noch vertrauter mit dem
angemessenen Gebrauch dieser oder anderer

Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs Gber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem

Fachmann der Branche gehalten wird, der

Experte in Bezug auf Gebrauchstechniken und

Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.
Die Waffe so aufbewahren, dass sich

kein Schmutz oder Staub in den me- w
chanischen Teilen ansammelt. Indem ‘

man die in diesem Handbuch enthal- "
tenen Anweisungen befolgt, die

Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und
schmieren, um Korrosion, Beschadigungen des

Laufs sowie das Ansammeln von Unreinheiten
vorzubeugen, die eine Funktion der Waffe im Be-
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darfsfall verhindern konnten. Das Innere und das
Patronenlager immer vor dem Laden der Waffe
kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sau-
ber und nicht verstopft sind. Falls bei Verstop-
fungen im Lauf oder Patronenlager geschossen
wird, kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der Nédhe
konnten verletzt werden. Sollte man ein anomales
Gerausch beim SchieRen horen, sofort damit
aufhoren, die Waffe sichern und entladen.
Sicherstellen, dass keine Verstopfungen im Lauf
oder Patronenlager vorhanden sind, wie beispiels-
weise ein blockiertes Projektil im Lauf aufgrund
defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemal’ der nachfolgenden Industriespezifikationen
verwirklicht wurden: CIP (Europa und andere
Lander), SAAMI® (U.S.A.). Sicherstellen, dass die
Projektils fiir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der
Waffe ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben. Die
Verwendung von wieder geladenen oder nach-
gebauten Munitionen kann die Wahrscheinlichkeit
eines Gbermaligen Drucks auf die Patrone, die
Explosion des Htilsenbodens oder anderer Defekte
der Munitionen erhohen, durch die die Waffe
Schaden erleiden kann und Sie oder andere
Personen in der Néhe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCHIEREN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wahrscheinlichkeit, dass der A

Schiitze beim Schielen von Gas, ‘v@y’

Schiefpulver oder Metallfragmenten

getroffen wird, ist gering, doch falls

dies passieren sollte, konnen schwerwiegende
Schaden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermaogens. Beim Schiellen muss der Schiitze
immer eine hochwiderstandsfahige Schutzbrille
tragen. Ohrenstopsel oder andere hochwertige
Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko von durch
das SchieSen verursachten Schéaden zu verringern.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,
ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Baume klettert oder
Uber Zdune oder tber Griben und
andere Hindernisse springt, das
Patronenlager der Waffe 6ffnen und
entleeren. Die Waffe nicht gegen sich
selbst oder eine andere Person driicken oder zie-
hen. Die Waffe immer entladen und visuell und
physisch kontrollieren, dass das Magazin, das Auf-
ladesystem und das Patronenlager entladen sind
und dass der Verschluss geoffnet ist, bevor man die
Waffe einer anderen Person tbergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei
denn sie ist entladen und wurde physisch und
visuell Gberprift, um sicherzustellen, dass sie tat-
sachlich nicht geladen ist, und nur nehmen, wenn
sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
GETRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEI-
DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
KONTROLLE BEIM SCHIERBEN BEEINTRACH-
TIGEN KONNTEN.

Beim Schiefen nicht trinken. Falls
man Medikamente einnimmt, die die
Reflexe oder die Selbstkontrolle
beeintrachtigen  konnten,  keine
Waffen handhaben, wihrend man

unter Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIE-
REN.

Die Waffe immer entladen, bevor
man sie in ein Fahrzeug legt
(Patronenlager und Magazin leer).
Jager und Schitzen missen die
Waffe laden, nachdem sie am Zielort
angekommen sind und der Moment des
Schiellens gekommen ist. Falls man die Waffe zur
Selbstverteidigung hélt, beachten, dass ein nicht
geladenes Patronenlager die Wahrscheinlichkeit
eines ungewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen ent-
laden, das Reinigen von Waffen und die Hand-
habung von Munitionen kann eine Exposition
gegenuber Blei und anderen Substanzen mit sich
bringen, die Schédden bei der Respiration, Schaden
der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schaden verursachen kénnen. Man
sollte sich immer in gut beliifteten Gebieten
aufhalten. Die Hande nach der Exposition akkurat
waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich
tber die ortlichen und staatlichen Gesetze zu
informieren, die den Handel, den Transport und
den Gebrauch von Waffen in lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann lhnen und anderen
das Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vor-
sichtig beim Umgang mit Ihrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der
Waffe.
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Einleitung

Die Firma Benelli Armi S.p.A. ist besonders stolz
auf die neue Modellserie halbautomatischer
ARGO-E Selbstladebtichsen, die das Ergebnis
sorgfaltiger Entwicklungsarbeit durch das Benelli
Research and Development Center sind und auf
der umfassenden Erfahrung auf dem Gebiet der
Technologie und der Prdzisionsmechanik auf-
bauen.

Die geringe Anzahl von Bauteilen und die sehr
einfache und durchdachte Mechanik, verleihen
den neuen Karabinern hochste Zuverléssigkeit
und beste Handhabungseigenschaften. Zudem
kann die Waffe leicht zerlegt und gewartet wer-
den. So kann diese Neuentwicklung als der der-
zeit modernste, praziseste, sicherste, eleganteste
und schnellste Selbstladbtichse bezeichnet wer-
den, der gegenwirtig auf dem Markt angeboten
wird.

Funktionsweise

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl das Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Die Selbstladebtichse ARGO-E ist mit einem
Kastenmagazin ausgestattet, das fiir verschiedene
Kaliber zur Verfiigung steht. Der Karabiner baut
in seiner Funktionsweise auf dem Benelli Patent
ARGO (Selbstregulierendes Gasaufnahmesystem)
auf. Der Drehkopfverschluss mit drei Verschluss-
warzen gewdhrleistet eine perfekte Verriegelung
axial zur Laufverlangerung.

Die Funktionsweise der Waffe kann in acht spe-
zifischen Schritten beschrieben werden:

die Betdtigung des Abzugs 16st das
Schlagstiick, das wiederum auf den
Schlagbolzen trifft, der die eingela-
gerte Patrone entziindet. Das dabei
entstehende Gas bewirkt den Ab-
schuss des Projektils aus dem Lauf.
Zugleich breitet sich das Gas in dem
Gas - Aufnahmezylinder aus, was
wiederum ein Zuriicksetzen des
Kolbens bewirkt, mit der Folge, dass
auch der Verschluss zurlickversetzt
wird, was folgende mechanischen
Abldufe auslost:

Schuss

Entriegeln beziehungsweise Offnen des Ver-
schlusses und Einleitung der folgen-
den Aktionen:

der Patronenhiilse aus dem Patronen-
lager und schlieflich:

Auszug

der Hiilse aus der Waffe. Bei dieser
letzten Phase sorgt der Mechanismus
fir das

Wiederladen, was man zusammenfassend be-
zeichnen kann als “Energie-Speiche-
rung” fir den nachsten Schuss.
Zugleich sorgen andere mechanische
Ablaufe fiir die Phase der

Auswurf

Neubestiickung  das heilt: die automatische
Entnahme einer neuen Patrone aus
dem Magazin und der anschlieBen-
den

Einlagerung in dem Patronenlager, gefolgt von

der

Verriegelung d.h. dem hermetischen AbschlieRen
des Verschlusses.

Die Waffe ist nun Schussbereit.




Zusammenbau
(der zerlegten Waffe)

In der Verpackung enthaltene Teile (Abb. 1):

a) Kolben-Gehduse-Vorderschaft
b) Die Gruppe: Lauf-Verschluss

HINWEIS: erinnern Sie sich daran, die Plastik-
laufsheide abzunehmen, bevor den Karabiner zu
benutzen (Abb. 2).

Zusammenbauen

1) Die Gruppe Kolben-Gehiuse-Vorderschaft
nehmen und die Befestigungskappe des
Vorderschafts abschrauben (Abb. 3).

2) Den Vorderschaft abnehmen, indem man ihn
entlangleiten l4sst (Abb. 4).

S

Die Gruppe Kolben-Gehause-Vorderschaft in
eine Hand nehmen und mit der anderen die
Befestigungskappe des Laufs abschrauben
(Abb. 5).

Uberpriifen, ob das Schlagstiick gespannt ist,
wenn nicht: spannen (Abb. 6).

£

95




96

5) In eine Hand die Einheit Kolben-Gehduse
nehmen und in die andere die Gruppe Lauf-
Verschluss. Den Gas-Aufnahmezylinder
tber den Fiihrungsstift ziehen (Abb. 7), dabei
stindig den Verschluss zuriickhalten (Abb.
8).

ACHTUNG: Die Fliigel des Gasaufnahme-
Zylinders miissen auf den entsprechenden
Fihrungsstiften sitzen (Abb. 9).

6) Das Ende der Systemhiilse in das Gehduse
einschieben, bis ein metallisches Klicken im
Moment des Einrastens signalisiert, dass die
Gruppe fest zusammengeftigt ist (Abb. 10).

VORSICHT: Die Verbindungsstange des
Verschlussblocks muss tiber der Abzugsgruppe
liegend in dem Federfiihrungsrohr im Inneren
des Gehduses sitzen (Abb. 11).

7) Die Befestigungskappe des Laufs auf das
Ende des Fuhrungszylinders aufsetzen (Abb.
12) und mit Hilfe der Befestigungsschraube
des Tragriemens am Vorderschaft anziehen

(Abb. 13).




VORSICHT: Ziehen Sie die Befestigungskappe
mit Gefiihl an, sodass Sie den Unterschied be-
merken konnen zwischen dem Aufschrauben
des Laufs und dem Einrasten am Ende des
Fuhrungszylinders.

8) Den Vorderschaft einsetzen (Abb. 14) und
die Befestigungskappe aufschrauben (Abb.
15).

9) Den Verschluss der Waffe schliefen, indem
er zuriickgesetzt wird und der Anzeigehebel
auf nicht geladen gestellt wird (Abb. 16).

Die Montage ist damit beendet.

Gebrauch der Waffe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Sicherung des Waffe

Den stegformigen Sicherungsknopf am Abzugs-
biigel driicken: Bei betatigter Sicherung darf der
rote Ring, der die sofortige Feuerbereitschaft der
Waffe anzeigt, nicht sichtbar sein (Abb. 17-18).
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Laden

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG: Sicherstellen, dass die Waffe mit
einem Magazin ausgeriistet ist, dessen Patronen-
zahl den gesetzlichen Vorschriften im Verwen-
dungsland entspricht.

Laden

ACHTUNG: Die Waffe muss gesichert (siehe
“Sicherung des Waffe”) und das Schlagstiick
gespannt sein. Richten Sie die Waffe in eine
sichere Richtung.

1) Den Verschluss 6ffnen (Abb. 19).
2) Eine Patrone in das Lager einfiigen (Abb. 20).

3) Den Verschluss der Waffe schlieRen, indem
er zuriickgesetzt wird und der Anzeigehebel
auf nicht geladen gestellt wird (Abb. 16).

ACHTUNG: Die Waffe ist jetzt geladen. Wenn
Sie nur einen Schuss abfeuern wollen, miissen
Sie nur die Sicherung auf Schussbereitschaft stel-
len (der rote Ring ist sichtbar). Die Waffe ist nun
Schussbereit.

4) Um die Waffe bei geschlossenem Verschluss
vollstandig zu laden, das Magazin ausklinken,
indem der Entriegelungshebel betitigt wird
(Abb. 21-22-23-24). Soweit die gesetzlichen
Bestimmungen es erlauben, kann die Waffe
mit einem ausziehbaren Magazin ausgestattet
werden.
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ACHTUNG: bei der Version mit ausziehbarem
Magazin, wird das Magazin automatisch aus-
gestollen. Deswegen das Magazin vor dem aus-
klinken umfassen, sodass es nicht herunterfallen
kann.

5) Die Patronen in das Magazin einsetzen (Abb.
25-26-27).

6) Das Magazin schlieBen und kontrollieren,
dass es richtig eingeklinkt ist (Abb. 28-29).

Nun ist die Waffe geladen; nach dem Entsichern
(der rote Ring ist sichtbar) ist die Waffe schuss-
bereit.

Entladen der Waffe

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe "Sicherung des Waffe" -
wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehal-
ten werden muss)

Zum Entladen der Waffe muss wie folgt vorge-
gangen werden:
1) Das Magazin ausklinken (Abb. 21-22-23-24).

2) Den Verschluss offnen (Abb. 30): Die im
Patronenlager vorhandene Patrone wird aus
der Waffe herausgezogen und ausgeworfen.
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3) Den Verschlusshebel betitigen und wieder in
die Verriegelungsstellung bringen (Abb. 31).

4) Die Patronen aus dem Magazin heraus-
nehmen (Abb. 32), indem man sie nach
vorne driickt und das leere Magazin wieder
einsetzen.

Zerlegen der Waffe
(fur die Reinigung und Wartung)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Zerlegungsvorgang
1) Den Verschluss 6ffnen (Abb. 19).

2) Die Befestigungshaube des Vorderschafts
ganz abschrauben (Abb. 33) und den
Vorderschaft herausziehen (Abb. 34).

Die Befestigungskappe des Laufs ganz ab-
schrauben (Abb. 35). Falls notig, benutzen
Sie die Schraube, die den Tragriemen am
Vorderschaft befestigt.

4) Den Verschluss mit dem entsprechenden
Hebel (Abb. 16) schliefen und die Lauf-
Einheit herausziehen (Abb. 36).

<
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Den Verschluss ganz zuriickziehen (Abb. 37)
und den Verschlusshebel herausziehen (Abb.
38).

Bei entspanntem Verschlusskopf den Ver-
schlussblock nach einer leichten Dreh-
bewegung herausziehen (Abb. 39).

Den Befestigungsstift des Schlagbolzens aus
dem Verschlussblock herausziehen. Dabei
mit Sorgfalt den Schlagbolzen und dessen
Spannfeder zuriickhalten (Abb. 40).

Den Schlagbolzen mit der Spannfeder aus
dem Verschluss herausziehen (Abb. 41).

Den Drehzapfen des Verschlusskopfes aus
seinem Sitz herausziehen (Abb. 42).

101
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10) Den Verschlusskopf aus dem Verschluss
herausziehen (Abb. 43).

11) Das Magazin ausklinken (Abb. 44-45-46).

12) Aus der Baugruppe Kolben-Gehduse die
Befestigungsstifte der Abzugsgruppe heraus-
ziehen (Abb. 47).

13) Die Abzugseinheit nach oben drehen und
herausziehen (Abb. 48-49).

Die Waffe ist jetzt komplett zerlegt. Die Teile, die
einer Uberpriifung oder einer Reinigung bediirfen
sind jetzt leicht zugangig.




Wartung

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Aufgrund der sehr rationellen Konstruktionsweise
und der sorgfaltigen Auswahl der Materialien,
bedarf die Selbsrtladebtichse ARGO-E keiner be-
sonderen Wartung.

Es wird daher empfohlen:
1

den Lauf nach Gebrauch des Gewehrs regel-
malig zu reinigen;

N

durch regelmassige Reinigung Pulverschmauch
und Verbrennunggsriickstinde von der Ab-
zugsgruppe (Abzug, Schlagstiick und Magazin)
zu entfernen und anschliessend zu schmieren;

&«

den Verschluss zu zerlegen, zu reinigen und
zu schmieren, da auch in diesem Bereich die
oben erwahnten Verschmutzungen auftreten
konnen;

£

periodische Reinigung des Kolbens und des
Gasaufnahmezylinders;

5) um das Gewehr immer in gutem Zustand zu

halten, wird empfohlen die der Witterung aus-
gesetzten Teile stets gut geschmiert zu halten.

Zur korrekten Wartung der Waffe das Benelli
Reinigungsset (nicht im Lieferumfang enthalten)
und das Benelli Ol verwenden (Abb. 50).

Zum Schmieren und Schutz der mechanischen
Teile (Verschlussgehause, Verschluss und Lauf)
wird das Benelli Ol empfohlen (Abb. 50).

Benelli empfiehlt fir die Reinigung anderer
Waffenteile (Kolben und Schaft aus Holz bzw.
Tecnopolymer mit Camouflage-Design  oder
lackiert) die Verwendung spezif ischer Produkte. Zu
vermeiden ist, dass diese Teile mit Isemittelhaltigen
Olen oder chemischen Substanzen im Allgemeinen
in Beriihrung kommen, die das Ablosen oder Ver-
anderungen der Oberfliachen verursachen konnten.

NB: Ventil und Kolben miissen nicht geschmiert
werden.

Der Gasaufnahmezylinder ist mit 8 Spann-
schrauben befestigt, die schutzversiegelt sind
(Abb. 51).

ACHTUNG: Die Garantie erlischt bei unsachge-

maler Handhabung, oder Losen der Spann-
schrauben durch den Benutzer.

Reinigung des Gasaufnahmesystems
(Abb. 52-53)

ACHTUNG: Einige Munitionen beinhalten Pulver
mit einer besonderen Zusammensetzung, welche
dazu neigen, zu beachtlichen Ablagerungen der
Feuerungsreste innerhalb des Gasaufnahme-
systems zu fiihren.
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Das ARGO-E Gasaufnahmesystem begtinstigt
dank seiner zurlickgesetzten Position langs des
Laufs die automatische Reinigung der Feuerungs-
reste bei jedem Schusszyklus.

Eine Verdichtung dieser Reste ist auf jeden Fall
besonders nach einer langeren Zeit des Nicht-
gebrauchs der Waffe moglich, mit daraus erfol-
gendem Risiko, dass es zur Blockierung des
Kolbens kommt.

Sollte die Waffe daher fiir einen langeren
Zeitraum nicht benutzt werden, und auf jeden
Fall am Ende der Jagd- und Schusssaison, emp-
fiehlt es sich, die folgenden Reinigungsvorgange
des Gasaufnahmesystems gemdll der nach-
folgenden Prozedur auszufiihren:

1) Den Lauf und den Kolben abmontieren (man
sehe den Vorgang zum Zerlegen auf Seite 100).

2) Den Kolben, die Fiihrung des Kolbens, die
elastischen Bénder und das Innere des
Zylinders mit einer Bronzebtirste akkurat rei-
nigen.

Sicherstellen, dass der Kolben frei gleitet und
dass ein unbehindertes Schwingen der elas-
tischen Haltebander auf dem Kolben maglich
ist.

<

ACHTUNG: Der Kolben und das Innere des
Zylinders dirfen nicht geschmiert werden. Das
Vorhandensein von Ol kann das Ansammeln der
Feuerungsreste begtinstigen.

Vor jedem technischem Eingriff wenden Sie sich
an: Centro Assistenza tecnica Benelli.

Zusammenbauen der Waffe

Die Waffe wird auf folgende Weise korrekt
zusammengebaut:

1) Die komplette Abzugsgruppe - bei gespann-
tem Schlagstiick - in das Gehduse einsetzen.
Dabei sollte die Gruppe erst im hinteren Teil
aufgesetzt werden (Abb. 54-55).

Die Befestigungsbolzen der Abzugseinheit
einsetzen (Abb. 56).

3) Den Verschlusskopf in den Verschlussblock
einschieben und darauf achten, dass die
Bohrung am Stamm des Verschlusskopfes mit
der entsprechenden Ausfrasung des Ver-
schlussblockes tbereinstimmt (Abb. 57).

)
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4) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes durch
die Ausfrasung im Verschlussblock in die vor-
gesehene Bohrung im Stamm des Verschluss-
kopfes stecken (Abb. 58).

5) Den Schlagbolzen mit seiner Feder in den
Verschlussblock einsetzen (Abb. 59).

ACHTUNG: Stets priifen, ob der Schlagbolzen
zusammen mit der Schlagbolzenfeder eingebaut
ist.

6) Den Fixierstift des Schlagbolzens in die vor-

gesehene Bohrung einsetzen, um ihn somit zu
blockieren (Abb. 60).

HINWEIS: Wenn das Schlagstiick und der dazu-
gehorige Haltestift richtig montiert sind, so ent-
sprechen sie der Zeichnung in Abbildung 61.

ACHTUNG: Verwenden Sie bei der Montage des
Schlagbolzens keine Hilfswerkzeuge: benutzen
Sie nur ihre Hande!

7) Den Verschlussblock bei ausgezogenem
Verschlusskopf einsetzen (Abb. 62).
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8) Den Verschluss - wie in der Illustration abge-
bildet (Abb. 63) - einsetzen und bis zum Ende
entlanglaufen lassen (Abb. 64) bis der Sitz des
Verschlusshebels am Ende der Ausfrasung
liegt; den Verschlusshebel einsetzen (Abb.
65).

9) Den Zusammenbau der Waffe vervollstandi-
gen, indem die Arbeitsschritte, die unter Punkt
3 auf der Seite 95 beschrieben sind, aus-
geflihrt werden.

Funktionsstérungen und Abhilfe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fur
das Laden und das Entladen der Waffe).

Wenn die Waffe nicht schief3t:

1) Die Sicherung iiberpriifen; falls sie aktiviert ist,
den Stegknopf auf Feuerbereitschaft bringen.

2) Priifen, ob eine Patrone im Lauf ist. Falls
notig, unter Beachtung der Anweisungen fur
das Laden (S. 98) eine Patrone einstecken.

3) Den Schussmechanismus iiberpriifen und,
falls notig, reinigen und schmieren.

4) Die Gas-Aufnahme kontrollieren: der Kolben
muss sich frei innerhalb des Zylinders bewegen.
Falls notwendig, seine Reinigung vornehmen
(Seite 103).

Lauf-Befestigungskappe

Vergewissern Sie sich, - besonders nach den ersten
Schiissen - , dass die Lauf-Befestigungskappe gut
angezogen ist, sodass der Lauf fest an dem
Gehause ansitzt.

Zu verwendende Munition

Die ARGO-E Selbstladebtichse kann mit allen
Patronen des Kalibers bestiickt werden, die auf
der Waffe angegeben sind und die der C.LP.
Norm entsprechen. Verwenden Sie nur Munition,
die genau dem Kaliber entsprechen, das auf dem
Lauf markiert ist.

Die Nichteinhaltung dieser Sicherheits-
bestimmung kann sowohl fiir den Schiitzen als
auch fiir die Waffe schlimme Folgen haben!

ACHTUNG: Nicht korrekt eingesetzte Patronen
konnen schwere Schiden am Lauf, als auch am
Verschluss hervorrufen - mit moglichen Folgen
auch fiir den Schiitzen.

Alle Selbstladbiichsen des Typs ARGO-E werden
an der staatlichen Beschuss-Stelle “Banco
Nazionale di Prova di Gardone Valtrompia
(Brescia)”, gemdB den C.I.P. Normen, einer
strengen Priifung unterzogen.




ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN

Schafteinstellung
(Holzschaft und Progressive-Comfort-Schaft)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

TABELLE ZUR SCHAFTEINSTELLUNG
Schaftzwischenstiick| Schaft- Schaftzwischenstiick
(Schrénkung) | befestigungsplatte | (Senkung)
(Plastik) (Stahl) (Plastik) | Schaftsenkung an der
Schaftkappe (mm)
Bezugsbuchstabe | Bezugsbuchstabe | Bezugsbuchstabe
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX ZSX 45 + 1 SX
DX A DX A 50 £ 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX c 60 £ 1 DX
SX CSX 60 + 1 SX
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 1 SX

Anweisungen fiir die Zuordnung: Die Kits mit Zwischen-
stiicken zur Senkungsveranderung - Schaftbefestigungsplatten
sind mit Buchstaben gekennzeichnet.

Fir eine korrekte Senkung sind stets Platten mit den gleichen
Buchstaben miteinander zu kombinieren z.B.: C - CDX - fiir
Senkung 60-rechts oder C - CSX — fiir Senkung 60-links.

DX = rechts
SX = links

Der Karabiner wird mit einem "Schaftjustierungs-
Bausatz geliefert' (Abb. 66A Holzschaft - Abb.
66B Progressive-Comfort-Schaft - Abb. 67
Kunststoff-Schaft), der es ermoglicht, den Schaft
den individuellen Bediirfnissen entsprechend ein-
zustellen. Das Kit besteht aus Schaftbefestigungs-
platten (aus Stahl) und Senkung-Schaftzwischen-
stiicken (aus Kunststoff).

Mit dem Kit lassen sich unterschiedliche
Senkungsvarianten (in der Tabelle angegeben)
und zwei verschiedene Schrankungen (rechts
oder links) einstellen.

Jeder Teil des Kits ist mit einem der Einstellung
entsprechenden Buchstaben versehen.
Entscheiden Sie, ob der Schaft perfekt an lhre
Korperstatur angepasst ist, oder ob er zu hoch
oder zu niedrig eingestellt ist.

Wenn der Schaft zu niedrig eingestellt ist, wahlen
Sie das passende Bauteil, entsprechend der alpha-
betischen Anordnung (so z.B.: wenn das serien-
malig eingebaute Schaftzwischenstiick mit “C”
markiert ist, wahlen Sie “B” und die entsprechen-
de Schaftbefestigungsplatte).

Das Auswechseln ist duBerst einfach:

Holzschaft (Abb. 68)
Progressive-Comfort-Schaft (Abb. 69)

1) Die beiden Befestigungsschrauben der Schaft-
kappe “1” mit Kreuzschlitz-Schraubenzieher
l6sen.

HINWEIS: Um die Schaftkappen nicht zu be-
schadigen, sollte die Schraubenzieherspitze mit
etwas Vaselin oder Fett bestrichen werden.

2) (nur fiir Progressive-Comfort-Schaft) Die bei-
den Befestigungsschrauben ausdrehen und
das Comfort-Kit vom Schaft “2” abnehmen
(Kreuzschraubenzieher).

3) Die Schaftbefestigungsmutter “3” [6sen
(Sechskantschliissel 13 mm).

4) Vom Riickholfederfiihrungsrohr die Mutter
“3”, die Federscheibe “4”, die Schaftbe-
festigungsplatte “5”, den Schaft “6”, das
Schaftzwischenstiick (Schrankung) “7” und das
Schaftzwischenstiick (Senkung) “8” abziehen.

HINWEIS: (nur fiir Progressive-Comfort-Schaft)
wenn das Distanzstiick “9“ nicht im Schaft ver-
bleibt, setzen Sie es zusammen mit dem
Schaftbefestigungsplatte “5“ zur Schaftkappe
hin gewandt wieder ein.
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5) Auf das Ruckholfederfiihrungsrohr das ge-
wibhlte Schaftzwischenstiick (Senkung) “8”,
mit der beschrifteten Seite zum Schaft hinge-
wandt aufsetzen.

o

Das Schaftzwischenstiick (Schrankung) “7”
mit der gewdhlten Beschriftung (DX oder SX)
gegen den Schaft gewendet aufsetzen.

Den Lauf zum Boden hin richten und den
Schaft aufmontieren. Dabei die Schaftbe-
festigungsplatte “5” so einsetzen, dass die
beschriftete Seite zur Schaftkappe hin zeigt.
Die Federscheibe “4” und die Mutter “3”
auf den Deckel des Riickholfederfiihrungs-
rohrs aufsetzen und griindlich festziehen.
(nur fiir Progressive-Comfort-Schaft) Das
Comfort-Kit “2” wieder in den Schaft ein-
bauen, indem es mit den beiden Schrauben
(Kreuzschraubenzieher) befestigt wird.

)

*
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10) Die Schaftkappe “1” wieder anbauen,
indem sie mit den beiden Schrauben
(Kreuzschraubenzieher) befestigt wird.

Durch eine Veranderung der Schaftverstellung
andert sich auch die Treffpunktlage: es empfiehlt
sich eine Reihe von Testschiissen abzugeben, um
sich zu vergewissern, dass die neue Einstellung
ihrer Korperstatur und ihrem Schiel3stil entspricht.

HINWEIS: Nachdem die Senkungsdnderung vor-
genommen worden ist, sicherstellen, dass die
Teile fest am Gehduse montiert sind. Nachdem
die ersten Schisse abgegeben worden sind, die
Kontrolle wiederholen und erforderlichenfalls den
Schaft nachziehen, indem die Mutter mit dem
hierfiir vorgesehenen Schlissel gespannt wird.

-




Schafteinstellung
(Kunststoff-Schaft)

TABELLE ZUR SCHAFTEINSTELLUNG

Justierstiick Schaft- Schaftzwischenstiick
(Schrankung) | befestigungsplatte|  (Senkung)
(Plastik) (Stah) (Plastik) | Schafisenkung an der
Schaftkappe (mm)
Bezugsbuchstabe | Bezugsbuchstabe | Bezugsbuchstabe
DX Z DX A 50 + 1 DX
SX Z SX 50 +1SX
DX A DX B 55+ 1 DX
SX A SX 55+1SX
DX B DX c 60 £ 1 DX
SX B SX 60 + 15X
DX CDX D 65+ 1 DX
SX CSX 65+ 1 SX

Hinweis zur Zuordnung: Die Buchstaben bezeichnen
die jeweiligen Schaft-Einstellungs-Kits.

Fir eine korrekte Schafteinstellung verbinden Sie immer
die Befestigungsplatten und die Zwischenstiicke mit der
gleichen Buchstabenkombination, so zum Beispiel C-
CDX - DX oder C-CSX - SX.

DX = rechts

SX = links

Das Auswechseln ist duRerst einfach:
Kunststoff-Schaft (Abb. 70)

1) Uben Sie einen angemessenen Druck auf die
Schaftkappe “1” aus, und ziehen Sie zugleich
leicht von unten nach oben (Abb. 71-72).

2) Folgen Sie denselben Montage-Anweisungen,
die unter den Punkten 3) bis 8) im Kapitel
“Holzschaft und Progressive-Comfort-Schaft”
beschrieben sind.
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3) Das Schaft-Distanzstiick “9” wieder in die
angegebene Position einfiigen (Abb. 70).

4) Bei dem erneuten Zusammenbau ist es aus-
reichend, etwas Druck auf die Schaftkappe
“1” auszuliben, um sie in der entsprechende
Position einrasten zu lassen (Abb. 73).

VORSICHT: Verwenden Sie immer das Schaft-
zwischenstiick (Senkung) “8” mit den Schaft-
befestigungsplatte “5” und Schaftzwischenstiick
(Schrankung) “7” entsprechend der im folgenden
angezeigten Buchstabenkombination. So zum
Beispiel: C - CDX - DX, oder C - CSX - SX. Die Ver-
wendung von anderen Buchstabenkombinationen
kann irreversible Schiden des Fuhrungsrohrs der
Verschlussfeder bewirken mit Folgeschaden, die
den glatten Lauf des Verschlusses beeintrachtigen.

HINWEIS: Vergewissern Sie sich nach dem Ersatz
des Schaftes, dass dieser auch wieder richtig an
dem Gehduse montiert ist. Nach den ersten
Schiissen die Uberpriifung wiederholt vornehmen
und falls notwendig, die Befestigung des Schafts
noch einmal anziehen. Dazu muss die Schaftkappe
wieder entfernt werden und die Mutter mit dem
entsprechenden Schliissel angezogen werden.

Durch eine Verdanderung der Schafteinstellung
andert sich auch die Treffpunktlage: es empfiehlt
sich eine Reihe von Testschiissen abzugeben, um
sich zu vergewissern, dass die neue Einstellung
ihrer Korperstatur und ihrem Schief3stil entspricht.

Montage des Bolzens
flr den Riemenbiigel am Schaft

Nur fir Waffen, die mit dem Progressive-
Comfort-Schaft ausgertstet sind, wird ein Bolzen
fur die Befestigung des Riemenbiigels mitgelie-
fert, dessen Montage folgendermalien erfolgt.

1) Mit einem Kreuzschraubenzieher die beiden
Befestigungsschrauben ausdrehen und die
Schaftkappe “1” abnehmen (siehe Abb. 69).

HINWEIS: Damit die Schaftkappe nicht be-
schadigt wird, ist die Spitze des Schraubenziehers
mit Vaseline oder Fett einzureiben.

2) Mit demselben Schraubenzieher die beiden
Befestigungsschrauben ausdrehen und das
Comfort-Kit “2” aus dem Schaft heraus-
ziehen (siehe Abb. 69).

Mithilfe eines Inbusschlissels den Gummi-
stopfen aus der Bohrung fiir den Bolzen des
Riemenbtigels herausarbeiten (Abb. 74).

<
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Mithilfe eines Splinttreibers mit 3 mm Durch-
messer den Bolzen des Riemenbligels in die
Bohrung am Schaft bis zum Anschlag ein-
schrauben und die Bohrung senkrecht zur
Schaftachse ausrichten (Abb. 75).

5) Die Montage des Comfort-Kits “2” und
danach der Schaftkappe am Schaft vor-
nehmen (siehe Abb. 69).




Demontage und Austausch
der Schafthase
(nur flr Progressive-Comfort-Schaft)

Fiir Demontage und Austausch der Schaftnase ist
folgendermal8en vorzugehen:

1) Mit einem Kreuzschraubenzieher die beiden
Befestigungsschrauben ausdrehen und die
Schaftkappe “1” abnehmen (siche Abb. 69).

HINWEIS: Damit die Schaftkappe nicht be-
schadigt wird, ist die Spitze des Schraubenziehers
mit Vaseline oder Fett einzureiben.

2) Mit demselben Schraubenzieher die beiden
Befestigungsschrauben ausdrehen und das
Comfort-Kit “2” aus dem Schaft heraus-
ziehen (siehe Abb. 69).

Von der Riickseite des Schafts tiber das hierfiir
vorgesehene Loch mit der Spitze des
Schraubenziehers an die Unterseite der
Schaftnase driicken, bis diese sich von der
hinteren Befestigung l6st, dann anheben und
vom Schaft abnehmen (Abb. 76).

4) Zur Montage der Ersatzschaftnase diese mit
den beiden Zapfen an der Unterseite in die
Aufnahmen an der Fiihrung im Schaft ein-
setzen und energisch eindriicken, bis sie
einschnappt (Abb. 77).

S

HINWEIS: Eine einwandfrei montierte Schaftnase
fugt sich nahtlos ins AufSenprofil des Schafts ein.

5) Danach die Montage des Comfort-Kits “2”
und dann der Schaftkappe am Schaft vor-
nehmen (Abb. 69).

Einstellung des Visiers

Die werksseitig vorgenommene Einstellung des
Visiers entspricht nur selten den individuellen
Anforderungen des Schiitzen. Deswegen bieten
wir die Mdglichkeit das Visier, sowohl in der
Hohe als auch seitlich zu verstellen (siehe S. 112).

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

1M1




112

Seitliche Einstellung des Visiers

Um die Kimme in der seitlichen Ausrichtung neu
einzustellen, gehen Sie wie folgt vor:

1) Mit Hilfe des mitgelieferten Schlissels die
Kimme in die gewiinschte Richtung einstellen
(nach rechts, wenn Sie mehr nach rechts
schiefen mochten; nach links, wenn Sie mehr
nach links schieBen mochten). Sie konnen
sich bei der Einstellung an der eingekerbten
Gradmarkierung orientieren (Abb. 78).

Bei der seitlichen Einstellung des Korns, gehen
Sie wie folgt vor:

1) Mit dem beigefiigten Imbuss- Schlissel vor-
sichtig die Schraube zur Regulierung des
Korns 16sen (Abb. 79).

2) Das Korn in der gewiinschte Richtung verstel-
len (nach links, wenn man mehr nach rechts
schieBen will, nach rechts, wenn man mehr
nach links schiefen will). Orientieren Sie sich
an den angebrachten Markierungen und zie-
hen Sie die Regulierungsschraube wieder an.

Hbéheneinstellung der Visiers

Bei der Hoheneinstellung der Visierkimme, gehen
Sie wie folgt vor:

1) Mit Hilfe des beiliegenden Schliissels die
Stellung der Kimme in die gewiinschte
Richtung drehen (nach oben, wenn man mehr
nach oben schiefRen will; nach unten, wenn
man mehr nach unten schieflen will). Dabei
konnen Sie sich an den angebrachten
Gradmarkierungen orientieren (Abb. 80).

Bei der Hoheneinstellung des Korns gehen Sie
wie folgt vor:

1) Mit dem beiliegenden Schliissel die Stellung
des Korns in die gewtinschte Hohe verstellen
(nach unten, wenn man mehr nach oben
schiefen will; nach oben, wenn man mehr
nach unten schiefen will) (Abb. 81).




Auswechslung des Laufs

HINWEIS: fiir Mérkte- bei denen gesetzlich das
Magazin nicht gelost werden darf, ist es nicht
moglich, es mit einem Magazin mit anderem
Kaliber auszuwechseln. In diesen Fillen ist es
somit nicht moglich, den Lauf mit einem Lauf
anderen Kalibers auszuwechseln.

(A) - Ausgenommen sind die unter Punkt (B) auf-
gelisteten Laufe, wie folgt vorgehen:

1) Den auszuwechselnden Lauf zerlegen (siehe
“Zerlegungsvorgang” Seite 100, Abbildungen
33 bis 36 und entsprechende Texte).

2) Den neuen Lauf mit dem entsprechenden
Verschluss (siehe “Zusammenbauen” auf
Seite 96-97, Abbildungen 7 bis 15 und ent-
sprechende Texte) anmontieren.

(B) - Laufe mit Kaliber 308 Win oder 300/270
Win Short Magnum

ACHTUNG: diese Ldufe erfordern die Montage
des Zwischenstiicks zur Hubbegrenzung.

Wie folgt vorgehen.

1) Den auszuwechselnden Lauf zerlegen (siehe
“Zerlegungsvorgang” Seite 100, Abbildungen
33 bis 36 und entsprechende Texte).

2) Das Magazin von dem Gehause abmontieren
oder ausklinken, wenn es gedreht, aber nicht
abmontiert werden kann (siehe “Zerlegungs-
vorgang” Seite 102, Abbildungen 44 bis 46
und entsprechende Texte).

3) Den Abzugsbugel von Gehduse abmontie-
ren (siehe “Zerlegungsvorgang” Seite 102,
Abbildungen 47 bis 49 und entsprechende
Texte).

4) Das Zwischenstiick zur Hubbegrenzung von
der unteren Seite des Gehduses einsetzen und
bis zum Anschlag auf der unteren Seite des
Gehduses positionieren (Abb. 82 und 83).

5) Den Abzugsbtigel in dem Gehause so mon-
tieren dass das Zwischenstiick blockiert
wird (siehe “Zusammenbauen” Seite 104,
Abbildungen 54 bis 56 und entsprechende
Texte).

ACHTUNG: der Abzugsbigel muss das
Zwischenstiick in der richtigen Position blockie-
ren (Abb. 83).

6) Das Magazin in dem Gehduse montieren
oder wieder einklinken (wenn es gedreht,
aber nicht gelost werden kann).

7) Den neuen Lauf mit dem entsprechenden
Verschluss (siehe “Zusammenbauen” auf
Seite 96-97, Abbildungen 7 bis 15 und ent-
sprechende Texte) anmontieren.
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(C) - Karabiner mit unter Punkt (B) aufgelisteten
Liufen

Wenn der Karabiner urspriinglich einen Lauf mit
dem Kaliber 308 Win - 300/270 Win Short
Magnum montiert hatte und ein anderer verfiigba-
rer Lauf montiert werden soll, muss das Zwischen-
stiick zur Hubbegrenzung entfernt werden.

Wie folgt vorgehen.

1)

Den auszuwechselnden Lauf zerlegen (siehe
“Zerlegungsvorgang” Seite 100, Abbildungen
33 bis 36 und entsprechende Texte).

Das Magazin von dem Geh&use abmontieren
oder ausklinken, wenn es gedreht, aber nicht
abmontiert werden kann (siehe “Zerlegungs-
vorgang” Seite 102, Abbildungen 44 bis 46
und entsprechende Texte).

Den Abzug von dem Gehduse abmontieren
(sieche “Zerlegungsvorgang” Seite 102, Abbil-
dungen 47 bis 49 und entsprechende Texte).

Das Zwischenstiick zur Hubbegrenzung
herausnehmen (Abb. 84).

Den Abzug in das Gehduse montieren (siehe
“Zusammenbauen” Seite 104, Abbildungen
54 bis 56 und entsprechende Texte).

Das Magazin in das Gehduse montieren oder
wieder einklinken (wenn es gedreht, aber
nicht abmontiert werden kann).

Den neuen Lauf mit dem Verschluss (siehe
“Zusammenbauen” auf Seite 96-97, Abbil-
dungen 7 bis 15 und entsprechende Texte)
anmontieren.
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CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segln las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el caién.

Nota informativa segtin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003
“Codigo en materia de proteccion de datos personales”

1. Los datos facilitados por usted directamente a Benelli Armi o
recopilados por esta a través de sus distribuidores/importadores
autorizados se trataran para las siguientes finalidades:
-expedicion del Certificado de Garantia del producto y sumi-
nistro de asistencia y de los servicios relacionados con esta, de
acuerdo con lo establecido por las Condiciones Generales
descritas en la garantia;

- marketing directo (comunicaciones comerciales y publicitarias,
newsletters, ventas directas e investigaciones de mercado);

-creacion de perfiles de compras mediante el analisis de las
costumbres y las opciones de consumo;

- actividades estadisticas e investigaciones de mercado.

)

. El tratamiento lo efectuaran de forma manual, automatizada e
informética los empleados expresamente nombrados por el
Titular como Encargados y/o Responsables del tratamiento.

. Benelli Armi podra comunicar sus datos a sociedades relaciona-

das con ella en cuanto sociedades controlantes, controladas y/o

vinculadas asi como a sociedades que proporcionen a Benelli

Armi servicios especificos de suministro, como, por ejemplo, so-

ciedades de procesamiento de datos para el suministro y la gestion

de servicios informéticos, sociedades y estudios a los que recurre

Benelli Armi para obtener servicios y asesoramiento, empresas de

transporte y de mensajerfa para todo lo relacionado con el envio

de género y los tramites aduaneros. Los datos no se divulgaran.

Tras la autorizacion del interesado, Benelli Armi podra comuni-

car los datos a tiendas autorizadas a vender los productos Benelli

Armi y a sociedades terceras para permitir que dichos sujetos

puedan enviar comunicaciones promocionales y publicitarias

que tengan por objeto bienes y servicios similares a los comer-
cializados por Benelli Armi.
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CERTIFICA DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia, conéctese al sitio
Benelli www.benelli.it y seleccione la opciéon “Garantia
en linea” o envie, dentro de un sobre cerrado, el pre-
sente Certificado, rellenado por completo y timbrado
por el distribuidor, a la siguiente direccion.

BERETTA-BENELLI IBERICA S.A.

APARTADO 548 (VITORIA)

01080 TRESPUENTES

smBenelli SPAIN

El otorgamiento de los datos es facultativo, pero si usted se niega a proporcionar la totalidad o una parte de ellos, es posible que Benelli Armi no pueda expe-
dir el Certificado de Garantia para el producto comprado. El rechazo a proporcionar los datos para finalidades de marketing, de creacion de perfiles y de
comunicacion a terceros por motivos de marketing no invalida de ninguna manera la solicitud del Certificado de Garantia, que se expedira siempre, pero,
como consecuencia de ello, el interesado no podra recibir comunicaciones de marketing por parte de Benelli Armi ni por parte de terceros que suministran
bienes y servicios similares a los comercializados por Benelli Armi. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029
Urbino, Pesaro-Urbino, Italia. La persona responsable del tratamiento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del Titular.

En cualquier momento, usted podra ejercer sus derechos, segtin el art. 7 del Decreto legislativo 196/03. En concreto, usted tiene derecho a obtener la confir-
macion de la existencia o no de los datos suministrados (contenido y origen), a controlar la exactitud y a pedir su integracion, actualizacion, rectificacion y eli-
minacion. Para ejercer dichos derechos, el interesado puede dirigirse al responsable del tratamiento, Sr. Lorenzo Caldari, escribiendo a privacy@benelli.it

La autorizacion dada para el envio de comunicaciones comerciales y promocionales se aplica no solo a las comunicaciones enviadas usando sistemas
automatizados, sin intervencion del operador (por ejemplo, correo electrénico), sino también a las modalidades tradicionales de contacto, como publici-
dad impresa por correo postal. El interesado siempre puede revocar la autorizacién dada para el tratamiento de los datos con este objetivo, incluso de
forma separada, eligiendo, por ejemplo, recibir solo la publicidad impresa por correo postal y no mediante sistemas automatizados (correo electrénico).

Autorizo el tratamiento de los datos para fines de marketing directo y envio de newsletters
Autorizo el tratamiento de los datos para fines de creacion de perfiles de compras y analisis de las opciones de consumo
Autorizo la comunicacion de los datos para las finalidades y a los sujetos indicados en el punto 4 de la nota informativa

Firma

AN
_________________________________________________________________._—,bo e ——————-
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IMPORTANTE MODELO "'\) CERTIFICADO DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia (si no se acti- DE L’x“gﬂ%ﬁ;ﬁ mjm,| oo o | BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
va por internet), es indispensable enviar den- TRIGUTA escopetas por un periodo de 5 anos a partir de la
tro de un sobre cerrado el presente e R fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
Certificado, debidamente rellenado por pra), contra defectos de fabricacion y de los mate-
, ’ P P
completo y timbrado por el distribuidor NOMBRE riales, unlcamenfe para las partes metalicas.
autorizado Benelli Armi. El producto cubierto por esta garantia se reparara
APELLIDOS gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que

Si no se envia el certificado o no se ha relle-
nado por completo, el usuario debera pagar CALLE
la reparaci6n del arma.

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1 p

1 correran a cargo del comprador - en el Centro de
, Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
! Autorizado Benelli.
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

CODIGO . : . '
POSTAL La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
B REN IR AR EISTRIECIDOR LOCALIDAD de componentes o su reparaciéon no conllevan la
extension del periodo de garantia.
PAiS En ningin caso el comprador tendra derecho a la
CORREO sustitucion completa del arma.
ELECTRONICO Se excluyen de esta garantia todos los dafios provo-
FECHA cados por negligencia, falta de mantenimiento,
DE COMPRA manipulacion, reparaciones efectuadas por personal

........ A o e e e e mm e mm e m— e —— e ——————————— no autorizado, uso de municién no conforme con
las Normas Internacionales, municién cargada

TIMBRE Y FIRMA DEL DISTRIBUIDOR manualmente y/o recargada, uso indebido del arma

MODELO 0 no conforme con las instrucciones descritas en el
manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
MATRICULA | bién se excluyen los dafos provocados por factores

DE LA CARCASA "ﬁ'"~| A T T S | ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafios directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el

FECHA manejo del arma, ademés de por todos los motivos
DE COMPRA indicados en el parrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR EL COMPRADOR

MATRICULA | |
DEL CANON ném.| I 1 1 1 | | |
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CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segln las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el caién.

Nota informativa segtin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003
“Codigo en materia de proteccion de datos personales”

1. Los datos facilitados por usted directamente a Benelli Armi o
recopilados por esta a través de sus distribuidores/importadores
autorizados se trataran para las siguientes finalidades:
-expedicion del Certificado de Garantia del producto y sumi-
nistro de asistencia y de los servicios relacionados con esta, de
acuerdo con lo establecido por las Condiciones Generales
descritas en la garantia;

- marketing directo (comunicaciones comerciales y publicitarias,
newsletters, ventas directas e investigaciones de mercado);

-creacion de perfiles de compras mediante el analisis de las
costumbres y las opciones de consumo;

- actividades estadisticas e investigaciones de mercado.

)

. El tratamiento lo efectuaran de forma manual, automatizada e
informética los empleados expresamente nombrados por el
Titular como Encargados y/o Responsables del tratamiento.

. Benelli Armi podra comunicar sus datos a sociedades relaciona-

das con ella en cuanto sociedades controlantes, controladas y/o

vinculadas asi como a sociedades que proporcionen a Benelli

Armi servicios especificos de suministro, como, por ejemplo, so-

ciedades de procesamiento de datos para el suministro y la gestion

de servicios informéticos, sociedades y estudios a los que recurre

Benelli Armi para obtener servicios y asesoramiento, empresas de

transporte y de mensajeria para todo lo relacionado con el envio

de género y los tramites aduaneros. Los datos no se divulgaran.

Tras la autorizacion del interesado, Benelli Armi podra comuni-

car los datos a tiendas autorizadas a vender los productos Benelli

Armi y a sociedades terceras para permitir que dichos sujetos

puedan enviar comunicaciones promocionales y publicitarias

que tengan por objeto bienes y servicios similares a los comer-
cializados por Benelli Armi.
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CERTIFICADO DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia, conéctese al sitio Benelli
www.benelli.it y seleccione la opcién “Garantia en
linea” o envie, dentro de un sobre cerrado, el presente
Certificado, rellenado por completo y timbrado por el
distribuidor, al importador mas cercano a usted. Podra
encontrar facilmente sus datos en el sitio www.benelli.it,
en la seccion “Asistencia”.

smBenelli

El otorgamiento de los datos es facultativo, pero si usted se niega a proporcionar la totalidad o una parte de ellos, es posible que Benelli Armi no pueda expe-
dir el Certificado de Garantia para el producto comprado. El rechazo a proporcionar los datos para finalidades de marketing, de creacion de perfiles y de
comunicacion a terceros por motivos de marketing no invalida de ninguna manera la solicitud del Certificado de Garantia, que se expedira siempre, pero,
como consecuencia de ello, el interesado no podra recibir comunicaciones de marketing por parte de Benelli Armi ni por parte de terceros que suministran
bienes y servicios similares a los comercializados por Benelli Armi. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029
Urbino, Pesaro-Urbino, Italia. La persona responsable del tratamiento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del Titular.

En cualquier momento, usted podra ejercer sus derechos, segtin el art. 7 del Decreto legislativo 196/03. En concreto, usted tiene derecho a obtener la confir-
macion de la existencia o no de los datos suministrados (contenido y origen), a controlar la exactitud y a pedir su integracion, actualizacion, rectificacion y eli-
minacion. Para ejercer dichos derechos, el interesado puede dirigirse al responsable del tratamiento, Sr. Lorenzo Caldari, escribiendo a privacy@benelli.it

La autorizacion dada para el envio de comunicaciones comerciales y promocionales se aplica no solo a las comunicaciones enviadas usando sistemas
automatizados, sin intervencion del operador (por ejemplo, correo electrénico), sino también a las modalidades tradicionales de contacto, como publici-
dad impresa por correo postal. El interesado siempre puede revocar la autorizacién dada para el tratamiento de los datos con este objetivo, incluso de
forma separada, eligiendo, por ejemplo, recibir solo la publicidad impresa por correo postal y no mediante sistemas automatizados (correo electrénico).

Autorizo el tratamiento de los datos para fines de marketing directo y envio de newsletters
Autorizo el tratamiento de los datos para fines de creacion de perfiles de compras y analisis de las opciones de consumo
Autorizo la comunicacion de los datos para las finalidades y a los sujetos indicados en el punto 4 de la nota informativa

Firma

AN
_________________________________________________________________._—,bo e ——————-
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IMPORTANTE MODELO "'\) CERTIFICADO DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia (si no se acti- DE L’x“gﬂ%ﬁ;ﬁ mjm,| oo o | BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
va por internet), es indispensable enviar den- TRIGUTA escopetas por un periodo de 5 anos a partir de la
tro de un sobre cerrado el presente e R fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
Certificado, debidamente rellenado por pra), contra defectos de fabricacion y de los mate-
, ’ P P
completo y timbrado por el distribuidor NOMBRE riales, unlcamenfe para las partes metalicas.
autorizado Benelli Armi. El producto cubierto por esta garantia se reparara
APELLIDOS gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que

Si no se envia el certificado o no se ha relle-
nado por completo, el usuario debera pagar CALLE
la reparaci6n del arma.

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1 p

1 correran a cargo del comprador - en el Centro de
, Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
! Autorizado Benelli.
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

CODIGO . : . '
POSTAL La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
B REN IR AR EISTRIECIDOR LOCALIDAD de componentes o su reparaciéon no conllevan la
extension del periodo de garantia.
PAiS En ningin caso el comprador tendra derecho a la
CORREO sustitucion completa del arma.
ELECTRONICO Se excluyen de esta garantia todos los dafios provo-
FECHA cados por negligencia, falta de mantenimiento,
DE COMPRA manipulacion, reparaciones efectuadas por personal

........ A o e e e e mm e mm e m— e —— e ——————————— no autorizado, uso de municién no conforme con
las Normas Internacionales, municién cargada

TIMBRE Y FIRMA DEL DISTRIBUIDOR manualmente y/o recargada, uso indebido del arma

MODELO 0 no conforme con las instrucciones descritas en el
manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
MATRICULA | bién se excluyen los dafos provocados por factores

DE LA CARCASA "ﬁ'"~| A T T S | ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafios directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el

FECHA manejo del arma, ademés de por todos los motivos
DE COMPRA indicados en el parrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR EL COMPRADOR

MATRICULA | |
DEL CANON ném.| I 1 1 1 | | |
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE
MODO INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO
PUEDEN SER PELIGROSAS, ADEMAS DE SER
UNA POTENCIAL CAUSA DE DANOS GRAVES
IRREPARABLES. LAS NORMAS DE SEGURIDAD
QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL TIENEN
POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTAN-
TE A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN
LOS POSESORES Y LOS USUARIOS DE ARMAS
DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA
DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el caién del arma

contra si mismo o contra otra perso-

na. Esto es de basica importancia

cuando se carga o descarga el arma.

Cuando se apresta a disparar a un

blanco, cerciorarse de lo que puede

haber detras del mismo. Los proyec-

tiles pueden superar 1,5 km de dis-

tancia. Si se erra el blanco o si el

proyectil lo traspasa, debe cerciorar-

se de que el disparo no haya causado danos o

lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTU-
VIESE CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma esta descar-

gada. El Gnico modo seguro para asegurarse de

que el arma tenga la camara vacia es el de abrir

y comprobar visualmente y fisicamente que no

hay proyectiles presentes. Quitar o descargar el
almacén no quiere decir que el arma esté descar-
gada o no pueda disparar. Fusiles y carabinas se
pueden controlar quitando todos los proyectiles y
luego abriendo e inspeccionando la cdmara de
explosion de modo tal que se pueda efectuar una
inspeccion completa y cerciorar de que no han
quedado disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO
Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras
personas no autorizadas no tengan acceso al
arma. Para reducir el riesgo de accidentes a
menores, descargue el arma guarde-
la bajo llave y coloque las municio-
nes en otro lugar separado y siempre
bajo llave. Recuerde siempre que los
dispositivos utilizados para prevenir
accidentes - por ejemplo candados
para armas, cierres para cdmaras de
explosion etc. no son suficientes
para impedir que otros puedan utili-
zar el arma o usarla de modo impro-
pio. La funda del arma en una caja de seguridad
especial de acero seria ideal para reducir la posi-
bilidad de que menores o personas no autoriza-
das puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE
AGUA O SUPERFICIES DURAS.
Disparar contra espejos de agua,
contra una roca u otras superficies
duras aumenta el riesgo de rebote o
fragmentaciones de los proyectiles,

lo cual puede significar dar en blancos no de-
seados o limitrofes.

5. CONOCER LAS CARACTERiSTICAS DE SEGU-
RIDAD DEL ARMA QUE ESTA USANDO,
RECORDANDO QUE LOS DISPOSITIVOS DE
SEGURIDAD NO SUSTITUYEN LOS PROCEDI-
MIENTOS DE UN MANEJO SEGURO DEL
ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos

de seguridad para prevenir accidentes. Es de

absoluta importancia que conozca y respete las
caracteristicas de seguridad del arma que esta
manejando, los accidentes en cualquier caso,
pueden ser en su mayoria evitados si se respetan
los procedimientos de un manejo seguro del

arma, contenidos en las reglas de seguridad y

dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o

de otras armas, se recomienda hacer un curso

sobre la seguridad de las armas, con clases de un
profesional del sector, experto en técnicas de uso

y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIA-
DO.

Guardar el arma de modo que no se

acumule suciedad o polvo en las par- m
tes mecanicas. Siguiendo las instruc- . '
ciones contenidas en este manual, ‘
limpie y lubrifique el arma después

de cada uso para prevenir corrosion, danos en el
canén o acumulacién de impurezas que puedan
impedir al arma su funcionamiento en caso de
necesidad. Controlar siempre el interior y la
camara de explosion antes de cargar el arma para
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asegurarse que estén limpias y exentas de obstruc-
ciones. Disparar cuando haya obstrucciones en el
candn o en la camara de explosion puede causar
la explosion del caindn y herir a usted o a otras
personas que estén cerca. En el caso de que se ad-
vierta un ruido anémalo durante el disparo inter-
rumpir inmediatamente la accién, poner el seguro
y descargar el arma.

Cerciorarse de que la cdmara y el caién estén
libres de posibles obstrucciones, como por ejem-
plo un proyectil bloqueado dentro del caiién de-
bido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice s6lo municiones de fabrica, nuevas reali-
zadas seglin los siguientes requisitos especificos
industriales: CIP (Europa y otros paises), SAAMI®
(U.S.A.). Cerciorarse de que los proyectiles sean
del calibre o del tipo adecuado al arma que se
utiliza. El calibre del arma estd indicado clara-
mente en el caidn del fusil o en el tubo o caidén
de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de
presion excesiva en el cartucho, explosion del
culote u otros defectos de las municiones que
pueden causar danos al arma y herir a usted o a
personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DIS-
PARA.

La probabilidad de que gas, pdlvora
o fragmentos metalicos golpeen y A
hieran al tirador mientras dispara, es ‘@’
remota, pero ante la posibilidad de
que ello suceda, los danos pueden

ser graves, incluso la posibilidad de perder la
vista. Cuando dispara, el tirador debe siempre
llevar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de protec-
cion de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
darios provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PRO-
TECCIONES U OBSTACULOS CON EL ARMA
CARGADA.

Abra y vacie la cdmara del arma y
ponga el seguro antes de treparse o
de bajar de arboles o antes de salvar
una empalizada o saltar un foso u
otros obstaculos. No tire ni empuje
el arma hacia si mismo o hacia otra persona.
Descargue siempre el arma y controle visualmen-
te y fisicamente que el almacén, el mecanismo de
recarga y la camara estén descargados y que el
arma tenga el obturador abierto antes de ponerla
en manos de otra persona. Nunca tome un arma
de otra persona excepto que la misma esté
descargada, haya sido controlada fisicamente y
visualmente para asegurarse que esté efectiva-
mente descargada y de cualquier modo tomar el
arma sélo si esta abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O
MEDICAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR
LOS REFLEJOS Y EL AUTOCONTROL MIEN-
TRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asu-
men medicamentos que pueden dis-
minuir los reflejos o el autocontrol,
no maneje armas mientras esta bajo
el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de
ponerla en el vehiculo (camara y al-
macén vacios). Cargadores y tirado-
res deben cargar el arma solo tras ha-
ber llegado a destino, y s6lo cuando
estan a punto de disparar. Si se tiene un arma para
defensa personal, dejar la camara descargada
reduce la posibilidad de disparos involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventila-
cién, limpiar armas o manejar municiones puede
conllevar una exposicién al plomo y a otras
sustancias que pueden causar dafios a la respira-
cion, dafos al aparato reproductivo y otros graves
dafios fisicos. Deténgase siempre en zonas con
buena ventilacion. Lavese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de ar-
mas en su pais.

ADVERTENCIA: jEsta arma puede quitarle la vida
a usted y a los demas! Tenga siempre sumo cui-
dado al manejar su arma. Un accidente es casi
siempre la consecuencia de la falta de respeto de
las normas de seguridad del arma.
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Presentacion

La Empresa Benelli Armi S.p.A. tiene el gusto de
presentar su nueva gama de carabinas semi-auto-
méticas ARGO-E, realizadas gracias al trabajo
eficaz de su Centro de Estudios e Investigaciones.
Ademas, se ha utilizado la gran experiencia que
la Empresa Benelli Armi S.p.A. tiene en el campo
tecnolégico y de las construcciones mecanicas
de precision.

El exiguo nlimero de sus componentes y su meca-
nica extremadamente simple y racional, dan a las
nuevas carabinas la maxima fiabilidad de funcio-
namiento, practicidad de uso y sencillez de
desmontaje y mantenimiento, esto hace que se
puedan definir, en absoluto, las carabinas mas
modernas, precisas, seguras, rapidas y elegantes
actualmente a la venta.

Funcionamiento

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
el arma, asegurese siempre que la camara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

ARGO-E es una carabina con cargador prismati-
co, disponible en diferentes calibres, de funciona-
miento semi-automético basado en el sistema
patentado Benelli ARGO (Auto Regulating Gas
Operated) con cabeza de cierre rotatoria con tres
dientes de bloqueo que realiza un perfecto cierre
axial en el cerrojo.

El funcionamiento del arma se puede subdividir
en 8 acciones especificas:

disparo la accion del gatillo libera el martillo
que golpea el percutor provocando
el encendido del cartucho que se
encuentra en la camara. Los gases
producidos provocan la salida del
cartucho del cafidn, y, simultanea-
mente, se expanden en el cilindro de
toma de gas, provocando el inme-
diato retroceso del piston. Este ulti-
mo provoca el retroceso del obtura-
dor con consecuente accién de:

desbloqueo es decir, apertura de la camara de
explosion e inicio de las sucesivas
acciones de:

extraccion con toma y remocion del casquillo
de la camara, y de:

expulsion  que provoca la salida completa del
casquillo del arma. En la fase final
del retroceso el mecanismo realiza
el

rearme que se puede sintetizar como “acu-

mulacién de energia” para el dispa-
ro sucesivo. Simultdneamente otros
dispositivos realizan la fase de

alimentacion que corresponde a la salida auto-
mética de un nuevo cartucho del
cargador y a la sucesiva

entrada en la cdmara en la camara de explo-
sién, seguida por

es decir, el cierre hermético de la
camara de explosion.

bloqueo

Ahora el arma esta lista para disparar.




Montaje
(de la carabina embalada)
Componentes del paquete (fig. 1):

a) grupo culata-carcasa-varilla
b) grupo cafén-obturador

ADVERTENCIA: antes de utilizar la carabina qui-
tar la proteccion de plastico del cafién (fig. 2).

Procedimiento de montaje

1) Coja el grupo culata-carcasa-varilla, destor-
nille el capuchén de fijacion de la varilla
(fig. 3).

2) Quite la varilla haciéndola deslizar (fig. 4).

3) Coja con una mano el grupo culata-carcasa-
varilla y con la otra, destornille el capuchén
de fijacion del caion (fig. 5).

4) Aseglrese de que el martillo esté armado, en
caso contrario armarlo (fig. 6).
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5) Coja con una mano el grupo culata-carcasa y
con la otra coja el grupo caiién-obturador.
Introduzca el cilindro de toma de gas en el
perno guia cilindro (fig. 7) retrocediendo al
mismo tiempo el obturador (fig. 8).

ATENCION: las aletas del pistén del cilindro de
toma de gas deben estar alineadas con los
respectivos pernos (fig. 9).

6) Encaje la parte final de la cubierta en la car-
casa hasta que todo el grupo llegue a la posi-
cion de final de carrera. Se puede sentir cla-
ramente tanto por el clic metdlico en el
momento de la detencién como por la per-
fecta adherencia de la cubierta a la carcasa
(fig. 10).

ADVERTENCIA: la biela obturador, pasando
sobre el guardamonte, se debe colocar en el
tubo guia resorte biela, en el interior de la car-
casa (fig. 11).

7) Monte el capuchén de fijacion del caiion en
el extremo del perno gufa cilindro (fig. 12) y
enrésquelo hasta fin de carrera, utilizando el
perno porta-correas del grupo varilla (fig. 13).




ADVERTENCIA: enrosque el capuchén con fuer-
za suficiente para vencer el contraste del resorte,
que bloquea el cafién, hasta llevarlo a fin de ca-
rrera contra el perno guia cilindro.

8) Introduzca la varilla (fig. 14) y atornille el
capuchoén fijacién varilla (fig. 15).

9) Cierre el obturador del arma llevandolo hacia
atrds y pulsando la palanca aviso arma
descargada (fig. 16).

Ahora se ha completado el montaje.

Uso

Antes de realizar cualquier tipo de operacién
en el arma, asegtirese siempre que la camara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Seguro de la carabina

Empuje el botén transversal del seguro que se
encuentra en el guardamonte; cuando el seguro
estd activado no se debe ver el anillo rojo que
indica la posicién de disparo (figs. 17-18).
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Carga

Antes de realizar cualquier tipo de operacion
en el arma, asegurese siempre que la camara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

ATENCION: comprobar que el arma esté dota-
da de cargador con el nimero de cartuchos per-
mitido por las normas vigentes en el pais donde
se utiliza.

Procedimiento de carga

ATENCION: el arma debe tener el seguro puesto
(ver “Seguro de la carabina”), y el martillo arma-
do; dirigir el cafién hacia una direccién segura.

1) Abra el obturador (fig. 19).
2) Introduzca un cartucho en la camara (fig. 20).

3) Cierre el obturador del arma llevandolo hacia
atras y pulsando la palanca aviso arma
descargada (fig. 16).

ATENCION: ahora el arma esté cargada: si desea
disparar un sélo tiro es suficiente llevar el segu-
ro a la posicion de disparo (anillo rojo a la vista);
el arma esta lista para disparar.

4) Para cargar completamente el arma, con el
obturador cerrado, desenganche el cargador
utilizando la palanca de desenganche (figs.
21-22-23-24). Donde las disposiciones de la
Ley lo permiten el arma est4 dotada de un car-
gador extraible.
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ATENCION: en la versién con cargador pris-
matico mévil, el cargador es expulsado automé-
ticamente del arma. Coja el cargador antes del
desenganche para evitar que se caiga.

5) Introduzca los cartuchos en el cargador (figs.
25-26-27).

6) Cierre el cargador controlando que esté com-
pletamente enganchado (figs. 28-29).

Ahora el arma esta cargada: llevando el seguro a
la posicion de disparo (anillo rojo a la vista), el
arma estd lista para disparar.

Descarga del arma

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro de la carabina” - y caii6n
orientado hacia una direccién segura).

Para descargar el arma siga las indicaciones
siguientes:

1) Desenganche el cargador (figs. 21-22-23-24).

2) Abra el obturador (fig. 30): de esta manera se
extrae y expulsa el cartucho de la camara.
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3) Acomparie la maneta con la mano y cierre el
obturador (fig. 31).

4) Quite los cartuchos del cargador (fig. 32)
empujandolos hacfa adelante y vuelva a
introducir el cargador vacio.

Desmontaje del arma
(para mantenimiento y limpieza)

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
el arma, asegtirese siempre que la camara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios!

(Lea atentamente las instrucciones para la carga
y la descarga del arma).

Procedimiento de desmontaje

1) Lleve el obturador a la posicién de apertura
(fig. 19).

2) Destornille completamente el capuchén de
fijacion de la varilla (fig. 33) y quite la varilla
(fig. 34).

3) Destornille completamente el capuchén de
fijacion del cafién (fig. 35). Si fuera necesario
utilice el perno porta-correas del grupo varilla.

4) Cierre el obturador con la palanca (fig. 16) y
quite el grupo caién (fig. 36).
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Lleve el obturador al final de carrera (fig. 37)
y extraiga la maneta de armado (fig. 38).

Con la cabeza extendida, gire y extraiga el
obturador (fig. 39).

Quite el eje de parada del percutor, rete-
niendo el percutor y su resorte antagonista
(fig. 40).

Extraiga del obturador el percutor y su resor-
te antagonista (fig. 41).

Quite el eje de rotacion de la cabeza de
cierre sacandolo de su alojamiento (fig. 42).

129




130

10) Quite la cabeza de cierre del obturador (fig.
43).

11) Desenganche el cargador (fig. 44-45-46).

12) Quite del grupo culata-carcasa las espigas de
parada del guardamonte (fig. 47).

13) Gire hacia arriba y extraiga el grupo guarda-
monte (figs. 48-49).

La carabina estd completamente desmontada; las
partes que pueden interesar para una verificacion
cuidadosa y para la limpieza estan separadas.




Mantenimiento

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
el arma, aseglirese siempre que la caimara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Gracias a su extremada sencillez constructiva y a
la cuidadosa eleccién de los materiales, la cara-
bina ARGO-E no requiere particulares interven-
ciones de mantenimiento.

Por lo tanto, se aconseja realizar:

1) la limpieza normal del caiién después del uso;

2) eliminar con una limpieza y lubricaciéon pe-
riédica los eventuales residuos de polvo (o
materiales extraiios) del grupo de disparo
(martillo, gatillo y cargador);

3) desmontar, limpiar y lubricar el grupo obtu-
rador, que de otra manera puede estar sujeto
a los residuos antes citados;

4) la limpieza periédica del piston y del cilindre
de toma de gas;

5) para una buena conservacion del arma se
aconseja mantener lubricadas las partes suje-
tas a los agentes atmosféricos.

Para un correcto mantenimiento del arma, utili-
zar el set de limpieza Benelli (no incluido) y el
aceite Benelli (fig. 50).

Para la lubricacion y proteccion de las partes
mecanicas (carcasa, obturador y caién) se reco-
mienda el uso del aceite Benelli (fig. 50).

Para limpiar los demas componentes del arma

(culata y varilla de madera, de tecnopolimero y
camuflaje o pintados), Benelli recomienda el uso
de productos especificos, evitando que estas par-
tes entren en contacto con aceites que conten-
gan disolventes o sustancias quimicas en general
que podrian causar desprendimientos o la modi-
ficacion de superficies.

NOTA: valvula y piston no requieren lubricacion.

El cilindro de toma de gas esta fijado en el cafién
con 8 tornillos de fijacion sellados con un barniz
adecuado (fig. 51).

ATENCION: la garantia decae en caso de altera-
cién o desmontaje de los tornillos por parte del
usuario.

Limpieza del sistema de toma de gas
(figs. 52-53)

ATENCION: algunas municiones estan dotadas
de polvos que tienen una composicion especial y
la misma tiene una tendencia a crear consistentes
depésitos de los residuos de la combustion en el
interior de la toma de gas.
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La presa gas ARGO-E tiene una posicién posterior
a lo largo del cafién, favorece la limpieza auto-
maética de los residuos de la combustién en cada
ciclo de disparo.

En cualquier caso es posible que se verifique,
después de un largo tiempo de inactividad del
arma, unos depdsitos de estos residuos, con con-
siguiente riesgo de bloqueo del piston.

En caso de largos tiempos de no utilizar el arma,
y de todos modos, al final de la estacién de caza
y tiro se recomienda realizar las operaciones de
limpieza de la toma de gas segtin el siguiente pro-
cedimiento:

1) Desmontar el caindn y el piston (véase proce-
dimiento de desmontaje en la pag. 128).

2) Limpiar muy bien el pistén, la gufa del pistén,
las bandas elasticas y el interior del cilindro
con un escobillén de bronce.

3) Controlar que el piston se deslice libremente
y que las bandas elasticas de sostén estén
libres de oscilar en el piston.

ATENCION: el piston esta en el interior del cilin-
dro no deben lubricarse. La presencia de aceite
puede favorecer la acumulacién de los residuos
de la combustion.

Para todo tipo de intervencion dirfjase al Centro
de Asistencia técnica Benelli.

Montaje del arma

Para el correcto montaje del arma proceda en el
siguiente orden:

1) Introduzca en la carcasa el grupo guarda-
monte completo, con el martillo armado,
hasta topar con la parte posterior (figs. 54-
55).

2) Introduzca las espigas de parada del guarda-
monte (fig. 56).

3) Coja la cabeza de cierre e introdtizcala en el
obturador, controlando que el véastago coinci-
da con el ojal del obturador (fig. 57).




4) Introduzca el eje de rotacion de la cabeza de
cierre en el agujero de alojamiento que se
encuentra en el vastago de la misma, pasan-
dolo por el ojal del obturador (fig. 58).

5) Introduzca el percutor con su resorte en el
agujero que se encuentra en el obturador (fig.
59).

ATENCION: asegtirese siempre de haber monta-
do el resorte del percutor.

6) Introduzca el eje de parada del percutor en
su agujero de manera que detenga el percu-
tor (fig. 60).

ADVERTENCIA: si el percutor y su relativo eje
de parada han sido montados correctamente, al
terminar la operacion el percutor se presentara
como se muestra en la figura 61.

ATENCION: no utilice herramientas para mon-
tar el percutor en el cuerpo del obturador, juse
sélo los dedos!

7) Coja el obturador procurando mantener la
varilla en posicion extendida (fig. 62).
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8) Coloque el obturador como se muestra (fig.
63) y hagalo deslizar hacia delante (fig. 64)
para alinear el alojamiento de la maneta con
la parte final del ojal; introduzca la maneta
(fig. 65).

9) Complete el montaje del arma repitiendo,
excluidas las primeras tres, todas las opera-
ciones de montaje descritas en la pagina 123.

Inconvenientes y soluciones

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en el arma, asegtrese siempre que la camara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Si la carabina no dispara

1) Controle el seguro: si esta puesto, empuije el
botén transversal hacia la posicién de fuego.

2) Controle que el cartucho esté en el caiidn. Si
fuera necesario, introduzca un cartucho
siguiendo las instrucciones relativas a la
carga (pagina 126).

3) Controle el mecanismo de disparo. Si fuera
necesario limpielo y lubriquelo.

4) Controle el sistema de gas: el piston debe
desplazarse en libertad dentro del cilindro. Si
fuera necesario, proceder a su limpieza (pag.
131).

Capuchén fijacién cafién

Especialmente después de los primeros tiros,
verifique que el capuchén de fijacion del caiion
esté bien atornillado manteniendo el cafién
completamente bloqueado en la carcasa.

Municiones a utilizar

Con la carabina ARGO-E se pueden utilizar
todos los cartuchos del calibre indicado en el
arma correspondientes a las normas C.1.P. Utilice
s6lo municiones que correspondan exactamente
al calibre indicado en el candn.

La inobservancia de esta regla comporta graves
consecuencias tanto para el tirador como para el
arma.

ATENCION: el uso de cartuchos recargados
incorrectamente puede provocar dafios al cafién
y al cierre, con posibles consecuencias para el
tirador.

Todas las carabinas ARGO-E se someten a la
prueba forzada en el Banco Nacional de Prueba
de Gardone Valtrompia (Brescia) segtin las nor-
mas C.I.P.




ACCESORIOS Y REGULACIONES

Variacion de la inclinacion
(culata de madera y culata Progressive Comfort)

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su carabina, aseglirese siempre de que la
camara de explosion y el cargador estén comple-
tamente vacios! (Lea atentamente las instruccio-
nes para la carga y la descarga del arma).

TABLA VARIACION DE LA INCLINACION
Espesor Plaquita Espesor
desviacion apriete culata inclinacion o
(plastico) (acero) (pléstico) Valor inclinacién
talon (mm)
Letra Letra Letra
de referencia de referencia de referencia
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX ZSX 45 £ 1 SX
DX ADX A 50 £ 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX C 60 £ 1 DX
SX CSX 60 £ 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65 15X

Instrucciones para la combinacién: las letras identifican
los kits de los espesores de variacion de la inclinacion y
de las plaquitas de apriete. Para una correcta inclinacion,
combine siempre placas y espesores con la misma letra,
por ejemplo: C - CDX - para inclinacién 60-DER o C -
CSX - para inclinacién 60-1ZQ.

DX = Derecho

SX Izquierdo

La carabina estd dotada de un “kit variacion
inclinacion” (fig. 66A culata de madera - fig. 66B
culata Progressive Comfort - fig. 67 culata sintéti-
ca) que permite variar la configuracién con la que
se abastece el arma. El kit esta formado por pla-
quitas de fijacion culata (de acero) y espesores
variacion de inclinacion (de plastico).

El kit permite obtener diferentes configuraciones
de caida (indicadas en la tabla) y dos desviacio-
nes (derecha e izquierda).

Cada elemento esta marcado con la letra de
inclinacion y desviacién correspondiente.

Establezca si la inclinacion de la culata se adapta
perfectamente a Usted o es demasiado baja o
demasiado alta.

Si es demasiado baja: seleccione el set de regula-
cioén precedente en orden alfabético (por ejemplo;
si el espesor montado en la fabrica esta marcado
con “C” pase a aquel marcado con “B” y a la
correspondiente plaquita de apriete de la culata).

El procedimiento de sustitucion es muy sencillo:

Culata de madera (fig. 68)
Culata Progressive Comfort (fig. 69)

1) Destornille los dos tornillos de fijacion y quite
la cantonera “1” (destornillador de cruz).

ADVERTENCIA: para no dafar las cantoneras,
unte la punta del destornillador con vaselina o
grasa.

2) (solo para culata Progressive Comfort) desen-
rosque los dos tornillos de fijacién y extraiga
el kit confort de la culata “2” (destornillador
de estrella).

3) Destornille la tuerca de bloqueo de la culata
“3” (Ilave hexagonal de 13 mm).

Quite, del tubo de guia del muelle de biela, la
tuerca “3”, la arandela elastica “4”, la pla-
quita de apriete de la culata “5”, la culata
“6”, el espesor de desviacion “7” y el espesor
de inclinacién “8”.

ADVERTENCIA: (solo para culata Progressive
Comfort)si el distanciador culata “9” no queda al
interior de la culata, vuelva a montarlo con la se-
de de la plaquita “5” dirigida hacia la cantonera.

4
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5)

N
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Monte sobre el tubo guia resorte biela el
espesor de inclinacién seleccionado “8”,
con el lado marcado con la letra hacia la
culata.

Vuelva a montar el espesor de desviacion
“7"” elegido con el lado marcado con la letra
(derecho o izquierdo) dirigido hacia la cu-
lata.

Dirija el cafién hacia el suelo y monte la
culata, introduzca la correspondiente plaqui-
ta de apriete “5” en la culata, con el lado
con la letra que se haya seleccionado dirigi-
do hacia la cantonera.

Monte la arandela elastica “4” y la tuerca
“3” en el tapon del tubo de guia del muelle
de biela y apriétela hasta el tope.

(solo para culata Progressive Comfort) monte
el kit confort “2” en la culata y fijela con los
dos tornillos (destornillador de estrella).

10) Monte la cantonera “1” y fijela con los dos

tornillos (destornillador de estrella).

Variado la inclinacion de la carabina, obviamen-
te se ha modificado la posicién de disparo: es
oportuno realizar una serie de disparos para ase-
gurarse de que la nueva configuracién es ade-
cuada a su cuerpo y a su estilo.

ADVERTENCIA: una vez modificada la inclina-
cion, compruebe que la culata esté correcta-
mente bloqueada a la carcasa. Tras algunos dis-
paros, repita el control y, si es necesario, bloquee
bien la culata, apretando todavia mas la tuerca
con la correspondiente llave.

-




Variacion de la inclinacion
(culata sintética)

TABLA VARIACION DE LA INCLINACION
Plaquita Plaquita Espesor
desviacion apriete culata inclinacion o
(plastico) (acero) (plastico) Valor inclinacion
talon (mm)
Letra Letra Letra
de referencia de referencia de referencia
DX Z DX A 50 £ 1 DX
SX ZSX 50 £ 15X
DX ADX B 55+ 1 DX
SX ASX 55+ 15X
DX B DX c 60 £ 1 DX
SX B SX 60 + 1 SX
DX CDX D 65+ 1 DX
SX CSX 65+ 15X

Instrucciones para la combinacién: las letras identifican
los kits de variacion de la inclinacion.

Para una correcta inclinaciéon combine siempre plaqui-
tas y espesores con la misma letra, por ejemplo C - CDX
- DX o bien C - CSX - SX.

DX = Derecho
SX = lzquierdo

El procedimiento de sustitucion es muy sencillo:
Culata sintética (fig. 70)

1) Ejerza una presién en la cantonera “1” y con-
temporaneamente imprima un movimiento
del bajo hacia el alto (figs. 71-72).

2) Lleve a cabo las mismas operaciones de 3) a
8) descritas en el parrafo “culata de madera
y culata Progressive Comfort”.
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3) Volver a montar la riostra culata “9” en la
posicion indicada (fig. 70).

4) Para volver a montar, es suficiente apretar
con fuerza la cantonera “1” contra la culata
para que entre en su alojamiento (fig. 73).

ADVERTENCIA: utilice siempre el espesor incli-
nacién “8”, la plaquita culata “5” y el espesor
desviacién “7” con la misma letra; por ejemplo C
- CDX - DX o bien C - CSX - SX. La utilizaci6n de
componentes con letras distintas puede causar
deformaciones irreversibles en el tubo guia resor-
te con los relativos problemas para el correcto
deslizamiento del obturador.

ADVERTENCIA: una vez sustituida la culata,
verifique que esté correctamente bloqueada en
la carcasa. Después de los primeros disparos
repita el control y, en caso de necesidad, fije
nuevamente la culata volviendo a desmontar la
cantonera y fijando nuevamente la tuerca con la
llave.

Variado la inclinacién de la carabina, obviamen-
te se ha modificado la posicion de disparo: es
oportuno realizar una serie de disparos para ase-
gurarse de que la nueva configuracion es ade-
cuada a su cuerpo y a su estilo.

Montaje del perno para
portacorrea en la culata

Solo para las armas con culata Progressive
Comfort, se suministra un perno para fijar el por-
tacorrea, que se ha de instalar de la siguiente
manera:

1) Utilizando un destornillador de estrella,
desenrosque los dos tornillos de fijacién y
quite la culata “1” (véase fig. 69).

ADVERTENCIA: para no danar las cantoneras,
unte la punta del destornillador con vaselina o
grasa.

2) Con el mismo destornillador, desenrosque los
dos tornillos de fijacién y quite el kit confort
“2” de la culata (véase fig. 69).

<«

Con una llave allen, desde el interior de la cu-
lata extraiga el tapon de goma que cierra el
orificio para el perno para portacorrea (fig. 74).

&

Utilizando un punzén de 3 mm de didmetro,
enrosque el perno para portacorrea en el ori-
ficio de la culata hasta el tope y alinee el ori-
ficio de manera que quede perpendicular al
eje de la culata (fig. 75).

2

Monte el kit confort “2” y, luego, la canto-
nera en la culata (véase fig. 69).
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Desmontaje y sustitucion
de la cresta
(solo para culata Progressive Comfort)

Para desmontar y sustituir la cresta realice las
siguientes operaciones:

1) Utilizando un destornillador de estrella,
desenrosque los dos tornillos de fijacion y
quite la culata “1” (véase fig. 69).

ADVERTENCIA: para no dafar las cantoneras,
unte la punta del destornillador con vaselina o
grasa.

2) Con el mismo destornillador, desenrosque los
dos tornillos de fijacion y quite el kit confort
“2" de la culata (véase fig. 69).

L

Desde el lado trasero de la culata, a través del
orificio correspondiente, presione con la
punta del destornillador la cresta por su lado
inferior, hasta desbloquearla de la fijacién tra-
sera, luego levantela para quitarla de la cula-
ta (fig. 76).

4) Para montar la cresta de sustitucion, colé-
quela con sus dos pernos en el lado inferior
en correspondencia con las sedes presentes
en la guia de la culata, luego, presione hasta
el fondo hasta que se oiga el clic de bloqueo
(fig. 77).

ADVERTENCIA: la cresta montada correctamen-
te se alinea sin discontinuidad con el perfil exte-
rior de la culata.

5) Monte el kit confort “2” vy, luego, la canto-
nera en la culata (véase fig. 69).

Ajuste de la linea de mira

En caso de que el ajuste estandar realizado en la
fabrica no corresponda con las exigencias de tiro
individuales, es posible ajustar la linea de punte-
ria tanto lateral como verticalmente (véase pag.
140).

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su carabina, aseglirese siempre de que la
camara de explosion y el cargador estén comple-
tamente vacios! (Lea atentamente las instruccio-
nes para la carga y la descarga del arma).

76]
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Ajuste lateral de la linea de mira

Para el ajuste lateral del alza actie de la siguiente
manera:

1) Con la llave abastecida en dotacién ajuste la
posicion del alza en el sentido deseado (hacia
la derecha si quiere disparar més a la derecha;
hacia la izquierda si quiere disparar mas a la
izquierda) tomando como referencia las mar-
cas graduadas de alineacion (fig. 78).

Para el ajuste lateral de la mira actte de la siguien-
te manera:

1) Con la llave abastecida en dotacién des-
tornille ligeramente el tornillo de ajuste lateral
de la mira (fig. 79).

2) Ajuste la posicién de la mira en el sentido
deseado (hacia la izquierda si quiere disparar
hacia la derecha; hacia la derecha si quiere
disparar hacia la izquierda) tomando como
referencia las marcas graduadas de alinea-
cién; fije nuevamente el tornillo de ajuste.

Ajuste vertical de la linea de mira

Para el ajuste vertical del alza actie de la si-
guiente manera:

1) Con la llave abastecida en dotacién ajuste la
posicion del alza en el sentido deseado
(hacia arriba si quiere disparar mas hacia arri-
ba; hacia abajo si quiere disparar més hacia
abajo) tomando como referencia las respecti-
vas marcas graduadas de alineacion (fig. 80).

Para el ajuste vertical de la mira actle de la si-
guiente manera:

1) Con la llave abastecida en dotacién ajuste la
posicion de la mira en el sentido deseado
(hacia abajo si quiere disparar més hacia arri-
ba; hacia arriba si quiere disparar mas hacia
abajo) (fig. 81).
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ADVERTENCIA: para los mercados en los que -
por ley - el cargador debe ser inamovible, no es
posible su sustitucion con otro de diferente cali-
bre. En dichos casos no es, de consecuencia,
posible sustituir el caidén con otro de diferente
calibre.

(A) - Excluidos los cafiones detallados en el
punto (B), proceder de la manera indicada:

1) Desmontar el caién a sustituir (véase “Pro-
cedimiento de desmontaje” en la pagina 128,
figuras de 33 a 36 y textos relativos).

2) Montar el nuevo candn dotado del obturador
especial (véase “Procedimiento de montaje”
en las paginas 124-125, figuras de 7 a 15 y
textos relativos).

(B) - Canones de calibre 308 Win o también
300/270 Win Short Magnum

ATENCION: estos cafiones requieren el montaje
del espesor limitacion de carrera.

Proceder de la manera indicada:

1) Desmontar el caiién a sustituir (véase “Pro-
cedimiento de desmontaje” en la pagina 128,
figuras de 33 a 36 y textos relativos).

2) Desmontar el cargador de la carcasa, o bien
desengancharlo si es de tipo giratorio inamo-
vible (véase “Procedimiento de desmontaje”
en la pagina 130, figuras de 44 a 46 y textos
relativos).

3) Desmontar el guardamonte de la carcasa (véa-
se “Procedimiento de desmontaje” en la pa-
gina 130, figuras de 47 a 49 y textos relativos).

&

Introducir el espesor de limitacion carrera del
lado inferior de la carcasa, posicionandolo al
tope en la parte interna de la misma carcasa
(figs. 82-83).

Montar el guardamonte en la carcasa de mo-
do que bloquee en su posicion el espesor
(véase “Procedimiento de montaje” en la pa-
gina 132, figuras de 54 a 56 y textos relativos).

S2

ATENCION: el guardamonte debe bloquear el
espesor en la posicion correcta (fig. 83).

6) Montar el cargador en la carcasa o volver a
engancharlo (si es giratorio inamovible).

7) Montar el nuevo caiién dotado del obturador
especial (véase “Procedimiento de montaje”
en las paginas 124-125, figuras de 7 a 15 y
textos relativos).
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(C) - Carabina dotada de caidnes detallados en
el punto (B)

Si la carabina tiene un canén montado en origen
de calibre 308 Win - 300/270 Win Short Magnum
y se desea montar otro calibre disponible, es nece-
sario eliminar el espesor limitacion de carrera.

Proceder de la siguiente manera:

1

&

£

N2

o

Desmontar el canén a sustituir (véase “Pro-
cedimiento de desmontaje” en la pagina 128,
figuras de 33 a 36 y textos relativos).

Desmontar el cargador de la carcasa, o bien
desengancharlo si es del tipo giratorio inamo-
vible (véase “Procedimiento de desmontaje”
en la pagina 130, figuras de 44 a 46 y textos
relativos).

Desmontar el guardamonte de la carcasa (véa-
se “Procedimiento de desmontaje” en la pa-
gina 130, figuras de 47 a 49 y textos relativos).

Extraer el espesor de limitacion carrera (fig.
84).

Montar el guardamonte en la carcasa (véase
“Procedimiento de montaje” en la pagina
132, figuras de 54 a 56 y textos relativos).

Montar el cargador en la carcasa o bien volver
a engancharlo (si es giratorio inamovible).

Montar el nuevo cafién dotado del obturador
especial (véase “Procedimiento de montaje”
en las paginas 124-125, figuras de 7 a 15 y
textos relativos).
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CERTIFICADO DE ENSAIO

A BENELLI ARMI S.p.A. declara que todos os
seus produtos foram normalmente ensaiados
na Banca Nacional de Ensaios, segundo as
normas de lei em vigor, tal como atestado
pelos pungdes oficiais gravados na bascula e
no cano.

Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003
“Codigo em matéria de proteccao de dados pessoais”

1. Os dados directamente fornecidos a Benelli Armi ou por ela
recolhidos junto dos revendedores/importadores autorizados,
serdo tratados com as seguintes finalidades:

-emissdo do Certificado de Garantia do produto e fornecimento
de assisténcia e servicos a ela associados, tal como definido nas
Condigoes Gerais especificadas na referida garantia;

- marketing directo (informagdes comerciais e publicitarias,
newsletters, venda directa, pesquisas de mercado);

- perfil das compras através de andlises de habitos e escolhas de
consumo;

- actividades estatisticas e pesquisas de mercado.

)

. O tratamento de dados sera feito nos modos manual, automati-
zado e informatico pelas pessoas expressamente designadas pela
Empresa responsavel pelo tratamento de dados como
Encarregados e/ou Responsaveis do tratamento de dados.

. Os seus dados poderdo ser por n6s comunicados a empresas que

tenham relagdes com a Benelli Armi a titulo de controladoras,

controladas e/ou associadas; empresas que fornecem a Benelli

Armi servicos especificos, como por exemplo, empresas de pro-

cessamento de dados para prestagao e gestao de servicos infor-

maticos, empresas e gabinetes que a Benelli Armi utiliza para

prestagao de servicos e consultoria, empresas de transporte e

transitarios para os aspectos ligados a expedi¢ao de mercadorias

e processos alfandegarios. Os dados ndo serdo divulgados.

Com prévia autorizagao da pessoa interessada, os dados poderao

ser comunicados pela Benelli Armi as exploragdes comerciais

autorizadas a venda de produtos Benelli Armi e a terceiras
empresas, a fim de permitir a estes sujeitos enviar as respectivas
comunicagdes promocionais e publicitarias, tendo como objecto
bens e servigos analogos aos comercializados pela Benelli Armi.

w
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CERTIFICADO DE GARANTIA

Para poder usufruir da garantia, entrar no site Benelli
www.benelli.it item “Garantia online” ou enviar este
Certificado, num envelope fechado, com todas as partes
devidamente preenchidas e o carimbo aposto do reven-

dedor autorizado, para a morada abaixo.

ESPINGARDARIA BELGA, S.A.

RUA DOS CORREEIROS, 224-1

1100-170 LISBON

PORTUGAL

5. A concessao dos dados é facultativa; a eventual recusa, total ou parcial, do seu fornecimentOJJode comportar a impossibilidade de emissao, por parte da

Benelli Armi, do Certificado de Garantia do produto comprado. Recusar o fornecimento de dados para marketing, perfil e comunicagdo a terceiros para
efeitos de marketing nao invalida, de modo nenhum, o pedido do Certificado de Garantia qlue sera igualmente emitido. Comporta, porém, como conse-
quéncia para o interessado, a impossibilidade de receber informages de marketing da Benelli Armi e de terceiros que fornecam bens e servicos anélo&os
aos comercializados pela Benelli Armi. A empresa responsavel pelo tratamento de dados é a Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU,
Italia. A pessoa responsavel pelo tratamento de dados € o Dr. Lorenzo Caldari, com domicilio, para o efeito, na sede da empresa responsavel.

6. Em qualquer altura, o interessado poderé exercer os seus direitos constantes do art. 7 do D. Lgs. italiano 196/03. Nomeadamente, tem o direito de rece-

ber a confirmagao da existéncia ou ndo existéncia dos dados concedidos (contetido e origem), verificar a sua exactiddo ou solicitar a sua lntegragéo, actua-
lizagao, rectificagdo e cancelamento. Para exercer estes direitos, o interessado podera contactar a pessoa responsével pelo tratamento de dados, Dr.
Lorenzo Caldari, escrevendo para privacy@benelli.it - o . . . . .
O consentimento dado para envio de comunicacdes comerciais e promocionais, além das comunicages enviadas por sistemas automatizados sem inter-
vengao do operador (por ex. e-mails), € extensivel aos modos de contacto tradicionais, como o envio por correio normal. O interessado pode sempre revo-
gar a autorizagdo do tratamento de dados para este fim, mesmo disjuntamente, optando, por exemplo, por receber apenas material por correio normal e
ndo através de sistemas automatizados (e-mail).

0 Autorizo o tratamento de dados para efeitos de marketing directo e envio da newsletter

0 Autorizo o tratamento de dados para efeitos de perfil de compras e analise das escolhas de consumo

Q Autorizo a comunicacao dos dados aos sujeitos e para os efeitos indicados no ponto 4 da informativa

Data Assinatura

AN
_________________________________________________________________._—,bo —————————
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IMPORTANTE

DA BASCULA Nel

N° DE SERIE
DO CANO N°| | | | | | |

DATA
DE COMPRA

MODELO
Para poder usufruir da garantia (caso nao Du B%‘;Sﬂ}'{ Nel
tenha s@o feita por '|r'1ternet), é indispensa- NAGESERIE N |
vel enviar este Certificado, num envelope pocano N (L S e
fechado, com todas as partes devidamente
preenchidas e o carimbo aposto do reven- NOME
dedor Benelli Armi autorizado.
. . APELIDO
No caso de falha de envio ou de auséncia
dos dados necessarios para aplicagao das RUA
condigdes de garantia, a reparagao da arma
sera feita a pagamento. CP.
CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR EHATE
PAIS
e-mail
DATA
DE COMPRA
........ g g
é
MODELO CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR
N° DE SERIE

CERTIFICADO DE GARANTIA

A BENELLI ARMI S.p.A. oferece as suas espingardas
e carabinas uma garantia de 5 anos, contados a par-
tir da data de compra (fazendo fé o taldo de recibo),
contra defeitos de fabrico e de material relativos,
exclusivamente, as partes de metal.

O produto coberto por esta garantia sera reparado
gratuitamente - com excecao das eventuais despesas
de expedicao que sao a cargo do comprador - pelo
Centro de Assisténcia Benelli de Urbino ou pelos
Reparadores Autorizados Benelli.

A validade do periodo de garantia é contada desde
a data da primeira aquisi¢ao: qualquer substituicao
ou reparagao de componentes ndao comporta exten-
sao do periodo de garantia.

O comprador, em nenhuma situacao, tera direito a
substituicao da arma completa.

Estao excluidos da atual garantia todos os danos
provocados por negligéncia, auséncia de manuten-
¢ao, alteracao, reparagao por individuos nao autori-
zados, utilizagdo de munigdes ndo conformes as
Normas Internacionais, munigoes carregadas
manualmente e/ou recarregadas e uso impréprio da
arma, ou seja, nao conforme as indicagdes do
Manual de Uso e Manutengdo ou ainda causados
por fatores estranhos ao funcionamento/utilizagao
normal da prépria arma.

A BENELLI ARMI S.p.A. ndo é responséavel por danos
diretos ou indiretos, seja qual for a sua natureza,
causados a pessoas, animais ou objetos decorrentes
de desleixo e/ou incompeténcia na manipulagao da
arma, além de todos os motivos enumerados no
parégrafo anterior.

ESTE DOCUMENTO DEVE SER CONSERVADO AO CUIDADO DO COMPRADOR




CERTIFICADO DE ENSAIO

A BENELLI ARMI S.p.A. declara que todos os
seus produtos foram normalmente ensaiados
na Banca Nacional de Ensaios, segundo as
normas de lei em vigor, tal como atestado
pelos pungdes oficiais gravados na bascula e
no cano.

Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003
“Codigo em matéria de proteccao de dados pessoais”

1. Os dados directamente fornecidos a Benelli Armi ou por ela
recolhidos junto dos revendedores/importadores autorizados,
serdo tratados com as seguintes finalidades:

-emissdo do Certificado de Garantia do produto e fornecimento
de assisténcia e servicos a ela associados, tal como definido nas
Condigoes Gerais especificadas na referida garantia;

- marketing directo (informagdes comerciais e publicitarias,
newsletters, venda directa, pesquisas de mercado);

- perfil das compras através de andlises de habitos e escolhas de
consumo;

- actividades estatisticas e pesquisas de mercado.

)

. O tratamento de dados sera feito nos modos manual, automati-
zado e informatico pelas pessoas expressamente designadas pela
Empresa responsavel pelo tratamento de dados como
Encarregados e/ou Responsaveis do tratamento de dados.

. Os seus dados poderdo ser por n6s comunicados a empresas que

tenham relagdes com a Benelli Armi a titulo de controladoras,

controladas e/ou associadas; empresas que fornecem a Benelli

Armi servicos especificos, como por exemplo, empresas de pro-

cessamento de dados para prestagao e gestao de servicos infor-

maticos, empresas e gabinetes que a Benelli Armi utiliza para

prestagao de servicos e consultoria, empresas de transporte e

transitarios para os aspectos ligados a expedicdo de mercadorias

e processos alfandegarios. Os dados ndo serdo divulgados.

Com prévia autorizagao da pessoa interessada, os dados poderao

ser comunicados pela Benelli Armi as exploragdes comerciais

autorizadas a venda de produtos Benelli Armi e a terceiras
empresas, a fim de permitir a estes sujeitos enviar as respectivas
comunicagdes promocionais e publicitarias, tendo como objecto
bens e servigos analogos aos comercializados pela Benelli Armi.
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CERTIFICA DE GARANTIA

Para poder usufruir da garantia, entrar no site da Benelli
www.benelli.it item “Garantia online” ou enviar este
certificado, num envelope fechado, com todas as partes
devidamente preenchidas e o carimbo aposto do reven-
dedor autorizado, para o importador mais préximo.
Podera encontrar facilmente os dados do importador na

seccao do site www.benelli.it denominada “Assisténcia”.

5. A concessao dos dados é facultativa; a eventual recusa, total ou parcial, do seu fornecimento pode comportar a impossibilidade de emissao, por parte da
Benelli Armi, do Certificado de Garantia do produto comprado. Recusar o fornecimento de J?idOS para marketing, perfil e comunicagdo a terceiros para
efeitos de marketing nao invalida, de modo nenhum, o pedido do Certificado de Garantia qlue sera igualmente emitido. Comporta, porém, como conse-
quéncia para o interessado, a impossibilidade de receber informages de marketing da Benelli Armi e de terceiros que fornecam bens e servicos anél0§os
aos comercializados pela Benelli Armi. A empresa responsavel pelo tratamento de dados é a Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU,
Italia. A pessoa responsavel pelo tratamento de dados € o Dr. Lorenzo Caldari, com domicilio, para o efeito, na sede da empresa responsavel.

6. Em qualquer altura, o interessado poderé exercer os seus direitos constantes do art. 7 do D. Lgs. italiano 196/03. Nomeadamente, tem o direito de rece-

ber a confirmagao da existéncia ou ndo existéncia dos dados concedidos (contetido e origem), verificar a sua exactiddo ou solicitar a sua lntegragéo, actua-
lizagao, rectificagdo e cancelamento. Para exercer estes direitos, o interessado podera contactar a pessoa responsével pelo tratamento de dados, Dr.
Lorenzo Caldari, escrevendo para privacy@benelli.it - o . . . . .
O consentimento dado para envio de comunicacdes comerciais e promocionais, além das comunicages enviadas por sistemas automatizados sem inter-
vengao do operador (por ex. e-mails), € extensivel aos modos de contacto tradicionais, como o envio por correio normal. O interessado pode sempre revo-
gar a autorizagdo do tratamento de dados para este fim, mesmo disjuntamente, optando, por exemplo, por receber apenas material por correio normal e
ndo através de sistemas automatizados (e-mail).

0 Autorizo o tratamento de dados para efeitos de marketing directo e envio da newsletter

0 Autorizo o tratamento de dados para efeitos de perfil de compras e analise das escolhas de consumo

Q Autorizo a comunicacao dos dados aos sujeitos e para os efeitos indicados no ponto 4 da informativa

Data Assinatura
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IMPORTANTE

DA BASCULA Nel

N° DE SERIE
DO CANO N°| | | | | | |

DATA
DE COMPRA

MODELO
Para poder usufruir da garantia (caso nao Du B%‘;Sﬂ}'{ Nel
tenha s@o feita por '|r'1ternet), é indispensa- NAGESERIE N |
vel enviar este Certificado, num envelope pocano N (L S e
fechado, com todas as partes devidamente
preenchidas e o carimbo aposto do reven- NOME
dedor Benelli Armi autorizado.
. . APELIDO
No caso de falha de envio ou de auséncia
dos dados necessarios para aplicagao das RUA
condigdes de garantia, a reparagao da arma
sera feita a pagamento. CP.
CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR EHATE
PAIS
e-mail
DATA
DE COMPRA
........ g g
é
MODELO CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR
N° DE SERIE

CERTIFICADO DE GARANTIA

A BENELLI ARMI S.p.A. oferece as suas espingardas
e carabinas uma garantia de 5 anos, contados a par-
tir da data de compra (fazendo fé o taldo de recibo),
contra defeitos de fabrico e de material relativos,
exclusivamente, as partes de metal.

O produto coberto por esta garantia sera reparado
gratuitamente - com excecao das eventuais despesas
de expedicao que sao a cargo do comprador - pelo
Centro de Assisténcia Benelli de Urbino ou pelos
Reparadores Autorizados Benelli.

A validade do periodo de garantia é contada desde
a data da primeira aquisi¢ao: qualquer substituicao
ou reparagao de componentes ndao comporta exten-
sao do periodo de garantia.

O comprador, em nenhuma situacao, tera direito a
substituicao da arma completa.

Estao excluidos da atual garantia todos os danos
provocados por negligéncia, auséncia de manuten-
¢ao, alteracao, reparagao por individuos nao autori-
zados, utilizagdo de munigdes ndo conformes as
Normas Internacionais, munigoes carregadas
manualmente e/ou recarregadas e uso impréprio da
arma, ou seja, nao conforme as indicagdes do
Manual de Uso e Manutengdo ou ainda causados
por fatores estranhos ao funcionamento/utilizagao
normal da prépria arma.

A BENELLI ARMI S.p.A. ndo é responséavel por danos
diretos ou indiretos, seja qual for a sua natureza,
causados a pessoas, animais ou objetos decorrentes
de desleixo e/ou incompeténcia na manipulagao da
arma, além de todos os motivos enumerados no
parégrafo anterior.

ESTE DOCUMENTO DEVE SER CONSERVADO AO CUIDADO DO COMPRADOR
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REGRAS DE SEGURANCA

ADVERTENCIA! LER ATENTAMENTE O PRE-
SENTE MANUAL ANTES DE MANUSEAR A
ARMA.

ADVERTENCIA! SE MANUSEADAS INCORREC-
TAMENTE, AS ARMAS DE FOGO PODEM SER
PERIGOSAS E POTENCIAIS CAUSAS DE
DANOS GRAVES E IRREMEDIAVEIS. AS RE-
GRAS DE SEGURANCA AQUI REFERIDAS TEM
POR OBJECTO REFORCAR A RESPONSABILI-
DADE DOS DETENTORES E UTILIZADORES DE
ARMAS DE FOGO.

1. NUNCA_ APONTAR A ARMA NUMA
DIRECCAO QUE NAO SEJA TOTALMENTE
SEGURA.

Nunca apontar o cano da arma a si

préprio ou a outra pessoa. Isto é de

importancia fundamental durante o

carregamento/descarregamento da

arma. Antes de disparar sobre um

alvo, verificar o que se encontra por

trdés do mesmo. Os projécteis

podem ultrapassar 1,5 km de distan-

cia. Se falhar o alvo ou se o projéc-

til atravessar o mesmo, certificar-se

de que o disparo ndo provocou danos ou lesdes

a ninguém.

2. TRATAR SEMPRE A ARMA COMO SE ESTIVES-
SE CARREGADA.

Nunca dar como garantido que a arma esta

descarregada. A Gnica forma segura de se certifi-

car que a camara da arma esta vazia é abri-la e

verificar fisica e visualmente se ha projécteis no
seu interior. A remogao ou descarga do depésito
ndo significa que a arma estd descarregada ou
que ndo possa disparar. As espingardas e carabi-
nas podem ser verificadas removendo todos os
projécteis e, de seguida, abrindo e inspec-
cionando a camara de modo a poder efectuar
uma inspecgdo completa e assegurar-se que nao
ficaram projécteis no seu interior.

3. GUARDAR A ARMA EM LOCAL SEGURO E

LONGE DO ALCANCE DE CRIANCAS.
E seu dever assegurar-se que menores ou outras
pessoas nao autorizadas ndo tenham acesso a
arma. Para minimizar o risco de acidentes com
criancas, descarregue a arma, guar-
de-a fechada a chave e mantenha as
municoes em local separado e sem-
pre fechado a chave. Tenha sempre
em conta que os dispositivos de pre-
vengao de acidentes - por ex. cadea-
dos para armas, fechaduras para
camaras, etc. sdo insuficientes para
impedir a utilizagdo ou utilizagdo in-
correcta da arma por parte de terceiros. A conser-
vacao do estojo da arma num cofre em aco ade-
quado para o efeito seria ideal para minimizar a
probabilidade de a arma ser utilizada in-
correctamente por menores ou pessoas nao auto-
rizadas.

4. NUNCA DISPARAR SOBRE SUPER-
FICIES AQUATICAS OU DURAS.

Disparar sobre superficies aquati-
cas, rochas ou outras superficies

duras aumenta o risco de ricochetes ou de frag-
mentagdo dos projécteis, podendo atingir alvos
ndo desejados ou limitrofes.

5. CONHECER AS CARACTERiS:[ICAS DE SEGU-
RANCA DA ARMA QUE ESTA A SER UTILIZA-
DA, TENDO SEMPRE EM CONTA QUE OS DIS-
POSITIVOS DE SEGURANCA NAO SUBSTI-
TUEM OS PROCEDIMENTOS PARA O MANU-
SEAMENTO DA ARMA EM SEGURANCA.

Nao confiar exclusivamente nos dispositivos de
seguranga para prevenir acidentes. E de extrema
importancia conhecer e observar as caracteristi-
cas de seguranca da arma que esta a ser manu-
seada; contudo, os acidentes podem ser evitados
sobretudo através da implementagdo dos proce-
dimentos para um manuseamento seguro da
arma, referidos nas regras de seguranga e no pre-
sente manual. Para uma maior familiarizacdo
com a utilizacdo adequada desta e de outras
armas, aconselha-se a seguir um curso sobre a
seguranca das armas realizado por um profissio-
nal do sector, especialista em técnicas de utiliza-
¢do e em procedimentos de seguranca.

6. CONSERVAR A ARMA DE FORMA ADEQUADA.
Guardar a arma de modo a néo per-

mitir a acumulagdo de sujidade ou &
poeiras nas partes mecanicas. .
Seguindo as instrugdes contidas neste '
manual, limpar e lubrificar a arma

ap6s cada utilizagdo, por forma a prevenir a cor-
rosdo e danos no cano ou a acumulagao de impu-

rezas que possam impedir o funcionamento da
arma em caso de necessidade. Verificar sempre o
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interior e a camara antes de carregar a arma para
se certificar que estdo limpos e desobstruidos.
Disparar a arma na presenca de obstrucdes no
cano ou na camara pode causar a explosdo do
cano e ferimentos a si ou a outras pessoas proxi-
mas de si. Se se ouvir um ruido invulgar durante o
disparo, deixar de disparar imediatamente, travar a
patilha de seguranca e descarregar a arma.
Certificar-se de que a camara e o cano estdo livres
de possiveis obstrucdes, como por exemplo, um
projéctil encravado no interior do cano devido a
muni¢des defeituosas ou inadequadas.

7. UTILIZAR MUNICOES ADEQUADAS.

Utilizar apenas municoes de fabrica, municoes
novas produzidas de acordo com as seguintes
especificagdes industriais: CIP (Europa e outros
paises), SAAMI® (E.U.A.). Certifique-se de que os
projécteis sdo do calibre e tipo adequados a arma
utilizada. O calibre da arma esta claramente indi-
cado no cano da espingarda ou no carregador ou
cano da pistola. A utilizagdo de munigoes recar-
regadas ou reconstruidas pode aumentar a proba-
bilidade de exercer pressdo excessiva sobre o car-
tucho, explosdo da base ou outros defeitos das
muni¢des que possam causar danos na arma e
ferimentos a si ou a outras pessoas préximas de si.

8. UTILIZAR SEMPRE OCULOS DE PROTECCAO
E TAMPOES AUDITIVOS PARA DISPARAR.

A probabilidade de o gés, a pélvora
ou fragmentos metélicos atingirem A
ou ferirem o atirador enquanto dis- ‘ ’
para é remota, mas na eventualidade
de isso acontecer, os danos podem

ser graves, incluindo a possibilidade de perder a
visdo. Quando dispara, o atirador deve sempre
utilizar 6culos de proteccdo de alta resisténcia.
Os tampoes auditivos ou outros tipos de protec-
¢do de alta qualidade ajudam a minimizar o risco
de danos provocados pelo disparo.

9. NUNCA SUBIR A UMA ARVORE, OU SALTAR
UMA VALA OU OBSTACULOS COM A ARMA
CARREGADA.

Abrir e esvaziar a camara da arma e
travar a patilha de seguranca antes
de subir ou descer de uma arvore ou
antes de saltar uma vala, uma cerca
ou outros obstaculos. Nao puxar
nem empurrar a arma em direccdo a si ou a ou-
tra pessoa. Descarregar sempre a arma e verificar
fisica e visualmente que o depdsito, 0 mecanismo
de recarga e a camara estdo descarregados e que
a arma tenha o obturador aberto antes de a entre-
gar a outra pessoa. Nunca pegar numa arma de
outra pessoa sem ter sido descarregada e verifica-
da fisica e visualmente para confirmar se esta
efectivamente descarregada e, em todo o caso,
pegar na arma apenas se estiver aberta.

10. EVITAR A INGESTAO DE BEBIDAS ALCOOLI-
CAS OU MEDICAMENTOS QUE POSSAM
DIMINUIR OS REFLEXOS E O AUTOCON-
TROLO DURANTE A UTILIZACAO DA ARMA.

Nao beber enquanto se esta a utili-
zar a arma. Se estiverem a ser toma-
dos medicamentos susceptiveis de
diminuir os reflexos e o auto-
controlo, ndo manusear armas

enquanto se esta sob o efeito do medicamento.

11. NUNCA TRANSPORTAR UMA ARMA CARRE-
GADA.

Descarregar sempre a arma (camara
e depdsito vazios) antes de a voltar a
colocar num veiculo. Os cacadores
e atiradores devem carregar a arma
quando chegam ao destino e s6 no
momento de disparar. Se se possuir uma arma de
defesa pessoal, deixar a camara descarregada
para minimizar o risco de disparo acidental.

12. ADVERTENCIAS SOBRE A EXPOSICAO AO
CHUMBO.

Descarregar a arma em espagos pouco ventila-
dos, limpar armas ou manusear munigdes pode
levar a exposicdo ao chumbo e a outras substan-
cias susceptiveis de causar problemas respirato-
rios, danos ao aparelho reprodutor e outros danos
fisicos graves. Permaneger em espacos bem ven-
tilados. Lavar cuidadosamente as maos apés a
exposicao.

ADVERTENCIA! E SUA responsabilidade conhe-
cer e respeitar as leis locais e nacionais que regu-
lamentam a comercializacdo, o transporte e a uti-
lizagdo de armas no seu pais.

ADVERTENCIA! Esta arma pode tirar a vida a si e
aos outros! Preste sempre atencao maxima
durante a utilizagao da sua arma. Um acidente é
quase sempre consequéncia do incumprimento
das regras de seguranga da arma.




150

Apresentacao

A Benelli Armi S.p.A. tem o prazer de apresentar
a nova gama de carabinas semi automaticas
ARGO-E, realizadas gragas ao eficaz trabalho do
Centro de Estudos e investigacdo da Benelli Armi
e a sua rica experiéncia ao nivel tecnolégico e
de construgdes mecanicas de precisdo.

O exiguo nimero de componentes, a mecanica
extremamente simples e racional, conferem a
nova carabina a maxima fiabilidade de funcio-
namento, praticidade de emprego, simplicidade
de desmontagem e manutencdo, tanto que em
absoluto, podem ser definidas pelas mais moder-
nas, precisas, seguras e elegantes carabinas
actualmente no mercado.

Funcionamento

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estdo descarregados!
(Leia atentamente as instru¢des de carregamento
e descarregamento da arma).

Argo-E é uma carabina de carregador prisméatico
disponivel em varios calibres de funcionamento
semi-automatico baseado no sistema patenteado
Benelli ARGO (Auto Regulating Gas Operated)
com cabeca de culatra rotativa e trés dentes de
blogueio que efectuam um perfeito fecho axial
na culatra.

O funcionamento da arma pode ser subdividido
em 8 acgoes especificas:

disparo a accado do gatilho liberta o cao que
bate no percutor, provocando o dis-
paro da muni¢cdo da camara. Os
gases produzidos provocam a saida
do projectil do cano e simultanea-
mente expande-se no cilindro de
retoma de gases, provocando o ime-
diato retrocesso do piston. Este lti-
mo provoca o retrocesso do ob-
turador com subsequente acgdo de:

desbloqueioou seja, abertura da camara de ex-
plosao e inicio das sucessivas ac-
¢oes de:

extraccao segurando e eliminando a muni¢do
na camara, e de:

expulsio  que provoca a saida completa da
muni¢do da arma. Na fase final do

retrocesso 0 mecanismo efectua o

rearmamento que se pode sintetizar como “acu-
mulagdo de energia” para o disparo
seguinte. Simultaneamente outros
dispositivos realizam a fase de

alimentacao que corresponde a saida automati-
ca de uma nova municado do carre-
gador e a sucessiva

entrada na camara de explosao, seguida por

bloqueio ou seja, o fecho da camara de

explosao.

A arma esta neste momento pronta a atirar de
novo.
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Montagem
(carabina embalada)

Componentes na embalagem (fig. 1):

a) grupo coronha-bascula-fuste
b) grupo cano-obturador

ADVERTENCIA! Nio esquecer de retirar a
bainha de plastico do cano antes de usar a
carabina (fig. 2).

Procedimento de montagem

1) Segure no grupo coronha-bascula-fuste e
desaperte a porca de fixacao do fuste (fig.
3).

2) Retire o fuste fazendo-o deslizar (fig. 4).

3) Segure com uma mao o grupo coronha-
bascula-fuste e com a outra desaperte o
perne de fixacdo do cano (fig. 5).

4) Certifique-se que o cdo esta armado, se ndo
estiver-arme-o (fig. 6).
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5) Segure com uma mao o gupo coronha-bascu-
la e com a outra o grupo cano obturador.
Introduza o cilindro de recuperacao de gases
no perne guia do mesmo (fig. 7). Recuando ao
mesmo tempo o obturador (fig. 8).

ATENCAO! As alhetas do piston-cilindrico de
recuperacdo de gases deverdo estar alinhadas
com os respectivos pernes (fig. 9).

6) Montar a parte terminal do fodero na bascula
até que todo o grupo esteja bem encaixado,
que é perceptivel com um estalido, metéalico
e a perfeita aderéncia do fodero na bascula
(fig. 10).

ADVERTENCIA! Passando por cima do guarda-
mato a biela - obturador devera posicionar-se no
tubo guia da mola recuperadora, no interior da
bascula (fig. 11).

7) Monte a porca de fixacdo do cano na extre-
midade do perne guia do cilindro (fig. 12) e
enrosque até ao fim, utilizando o perne da
porca do fuste (fig. 13).




ADVERTENCIA! Aperte a porca de fixacio do
cano com forga suficiente para vencer a resistén-
cia da mola, de forma a que o cano fique bem
ajustado.

8) Introduza o fuste (fig. 14) e aperte a porca de
fixacao do mesmo (fig. 15).

9) Feche o obturador fazendo-o recuar primin-
do o botao avisador de arma descarregada
(fig. 16).

Neste momento a montagem esta completa.

Utilizacao

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estdo descarregados!
(Leia atentamente as instrugdes de carregamento
e descarregamento da arma).

Seguranca da carabina

Pressione o botao de seguranca que se encontra
no guarda-mato: accionada a seguranca, o ponto
vermelho indicativo de posicdo de tiro ndo deve
estar visivel (fig. 17-18).
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Carregamento

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estdo descarregados!
(Leia atentamente as instrugoes de carregamento
e descarregamento da arma).

ATENCAO! Assegure-se de que a arma dispde
do carregador com o nimero de cartuchos per-
mitido pela legislacio em vigor no pais onde é
utilizada.

Procedimento de carregamento

ATENCAO! A arma deve estar em posicio de
seguranca (veja “Seguranca da carabina”) e com
cdo armado: oriente o cano para uma direccdo
de prudéncia segura.

1) Abra o obturador (fig. 19).
2) Introduza uma bala na camara (fig. 20).

3) Feche o obturador fazendo-o recuar primindo
o botdo avisador de arma descarregada (fig.
16).

ATENCAO! A arma esta neste momento carre-
gada: se pretende disparar um s6 tiro basta
destravar a arma (anel vermelho visivel); a arma
esta pronta a disparar.

4) Para carregar completamente a arma, estando
o obturador fechado, retire o carregador uti-
lizando a alavanca prépria (fig. 21-22-23-24).
Se as normas do pais o permitirem, a arma
vem com um carregador amovivel.
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ATENCAO! Na versio de carregador prismético
amovivel, o carregador é ejectado automa-
ticamente da arma. Segure o carregador, antes de
accionar a patilha para evitar que este caia.

5) Introduza as balas no carregador (fig. 25-26-
27).

6) Coloque o carregador assegurando-se que
esta completamente encaixado (fig. 28-29).

A arma esta neste momento carregada, coloque a
seguranca em posicao de tiro (ponto vermelho
visivel), a arma esta pronta a disparar.

Descarregamento da arma

(Operagao a efectuar com a arma em seguranca
- ver “Seguranca da carabina” - e cano orienta-
do em posicao de seguranca)

Para descarregar a carabina siga as indicagoes
seguintes:

1) Retire o carregador (fig. 21-22-23-24).

2) Abra o obturador (fig. 30) a bala da camara
serd assim extraida e ejectada.
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3) Acompanhe a manette com a mao até levar
o obturador a posicao de fecho (fig. 31).

4) Retire as balas do carregador (fig. 32) empur-
rando-as para a frente e volte a introduzir o
carregador vazio.

Desmontagem da arma
(para manutengao e limpeza)

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estao descarregados!
(Leia atentamente as instrugdes de carregamento
e descarregamento da arma).

Procedimento de desmontagem
1) Abra o obturador (fig. 19).

2) Desaperte totalmente a porca de fixacao do
fuste (fig. 33) e retire o fuste (fig. 34).

3) Desaperte completamente a porca de fixagao
do cano (fig. 35). Se necessério, utilize o
perne do fuste.

4) Feche o obturador accionando a patilha cor-
respondente (fig. 16) e retire o grupo cano
(fig. 36).
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Coloque o obturador em posicao final de
curso (fig. 37) e extraia a manette de arma-
mento (fig. 38).

Estando a cabeca do obturador estendida,
rode e extraia o obturador (fig. 39).

Retire o trogo final do percutor, tendo o cui-
dado de o segurar assim como a respectiva
mola (fig. 40).

Retire o obturador, o percutor e a respectiva
mola (fig. 41).

Retire o perne de rotacao da cabeca do obtu-
rador (fig. 42).

157
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10) Retire a cabega rotativa do bloco do obtura-
dor (fig. 43).

11) Retire o carregador (fig. 44-45-46).

12) Retire no grupo coronha-bascula o troco de
fixacdo do guarda-mato (fig. 47).

13) Rode para cima e retire o guarda-mato (fig.
48-49).

A carabina esta totalmente desmontada: as pegas
que podem interessar para uma verificagdo cui-
dada e para limpeza estao todas separadas.




Manutencao

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estido descarregados!
(Leia atentamente as instrugoes de carregamento
e descarregamento da arma).

Gragas a sua extrema simplicidade de construgao
e a escolha minuciosa dos materiais utilizados, a
carabina ARGO-E ndo requer qualquer interven-
¢do particular de manutenc@o.

E por conseguinte aconselhado:

1) limpar normalmente o cano apés utilizagao;
2) eliminar, para limpeza e lubrificagao perié-
dicas, os eventuais residuos de pélvora (ou
matérias estranhas) do grupo do gatilho (cdo,
gatilho) e do carregador;

desmontar, limpar e lubrificar o grupo do
obturador; que pode também estar exposto
aos residuos ja indicados;

S

£

limpar periodicamente o émbolo e o cilindro
do sistema de recuperacao de gases;

5) para uma boa conservacdo da arma, nio
esqueca de lubrificar as partes expostas aos
agentes atmosféricos.

Para uma correta manutencdo da arma, utilize o
conjunto de limpeza Benelli (ndo fornecido) e o
6leo Benelli (fig. 50).

Para a lubrificagdo e a protegdo das partes meca-
nicas (bascula, obturador e cano), aconselha-se a
utilizacdo do éleo Benelli (fig. 50).

Para a limpeza dos outros componentes da arma

(coronha e fuste em madeira, em tecnopolimero
e camouflage ou pintados), a Benelli sugere a uti-
lizacdo de produtos especificos, evitando que
estas partes entrem em contacto com 6leos que
contenham solventes ou substancias quimicas
em geral, que podem provocar a separa¢ao ou a
variacao das superficies.

NB: valvula e o piston nao requerem lubrificacao.

O cilindro de recuperagao de gas esta fixado ao
cano através de 8 parafusos selados com verniz
(fig. 51).

ATENCAO! A garantia caduca no caso de altera-
cdo ou desmontagem dos parafusos por parte do
utilizador.

Limpeza do sistema de recuperacio de gases
(fig. 52-53)

ATENCAO! Algumas municdes contém pélvoras
de uma determinada composicdo, que costuma
criar dep6sitos de residuos de combustdo no inte-
rior do sistema de recuperacao de gases.
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O sistema de recuperagdo de gases ARGO-E,
posicionado ao longo da parte traseira do cano,
facilita a limpeza automética dos residuos de
combustao apds cada ciclo de disparo.

No entanto, pode verificar-se uma densificacdo
desses residuos, sobretudo depois de um longo
periodo de inactividade da arma, com o conse-
quente risco de bloqueio do piston.

Se a arma ndo for utilizada durante um longo
periodo de tempo ou, em todo o caso, no fim da
estacdo de caca e tiro, recomenda-se efectuar as
operagoes de limpeza de acordo com o seguinte
procedimento:

1) Desmontar o cano e o piston (ver procedi-
mento de desmontagem pag. 156).

2) Limpar cuidadosamente o piston, o guia do
piston, as fitas elasticas e o interior do cilindro
com um escovilhdo de bronze.

3) Certificar-se de que o piston desliza livremen-
te e que as fitas elasticas de retengdo podem
deslocar-se facilmente sobre o piston.

ATENCAO! O piston e o interior do cilindro ndo
devem ser lubrificados. A presenca de 6leo pode
favorecer a acumulacao de residuos de combus-
tao.

Para qualquer tipo de intervencao, dirija-se ao
Centro de Assisténcia técnica da Benelli.

Montagem da arma

Para montar a arma correctamente, siga os pas-
sos seguintes:

1) Introduza na bascula o guarda-mato comple-
to com o cao armado, até tocar na parte
posterior (fig. 54-55).

=

Introduza o trogo de fixagao do guarda-mato
(fig. 56).

Introduza a cabeca da culatra no corpo do
obturador tendo o cuidado para que o furo da
cabeca da culatra coincida com o rasgo do
corpo do obturador (fig. 57).

«
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4) Introduza o perne de rotacdo no furo res-
pectivo da cabeca de culatra, fazendo-o passar
na cavidade (fig. 58).

5) Introduza o percutor e respectiva mola no
orificio do obturador (fig. 59).

ATENCAO! Certifique-se de ter montado a mola
do percutor.

6) Introduza o trogo final do percutor no respec-
tivo orificio por forma a bloquear o percutor
(fig. 60).

ADVERTENCIA! Se o percutor e o respectivo
trogo final foram correctamente montados; no
final da operacdo o percutor apresenta-se da
forma como ilustra a fig. 61.

ATENCAO! Nao utilize qualquer espécie de fer-
ramenta para montar o percutor no obturador:
utilize inicamente as maos!

7) Segure no obturador tendo em atencdo que a
cabeca da culatra deve estar distendida (fig.
62).
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8) Coloque o obturador como ilustra a fig. 63
para alinhar o alojamento (fig. 64) da manet-
te com a parte final da janela; introduza a
manette (fig. 65).

9) Complete a montagem da arma, repetindo,
excluindo as primeiras trés, de todas as ope-

ragdes de montagem descritas na pagina 151.

Problemas e solucoes

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estdo descarregados!
(Leia atentamente as instrugoes de carregamento
e descarregamento da arma).

Se a carabina ndo dispara

1) Controle o travao: se estd accionado, carre-
gue no botdo transversal para posicdo de tiro.

2) Certifique-se que a bala esta no cano. Se for
necessario, introduza uma munigao seguindo
as instrugdes relativas a carregamento (pég.
154).

3) Controle o mecanismo de tiro. Se for neces-
sario limpe-o e lubrifique-o.

4) Verificar o sistema de recuperacao de gases:
o émbolo deve poder mexer-se livremente no

interior do cilindro. Se necessario, proceder a
sua limpeza (pag. 159).

Porca de fixacao do cano

Particularmente nos primeiros disparos, certifi-
que-se que a porca de fixagdo esta bem apertada
por forma a que o cano esteja imobilizado con-
tra a bascula.

Municées a utilizar

A carabina ARGO-E pode ser carregada indis-
tintamente com todas as municdes do calibre
indicado na arma, segundo as normas C.I.P. Use
somente municdes do calibre da arma.

A inobservancia destas regras podem acarretar
graves consequéncias tanto para o atirador
como para a arma.

ATENCAO! O uso de municoes incorrectamente
carregadas podem danificar o cano e o fecho
com risco para o atirador.

Todas as carabinas Argo-E sao submetidas a
testes forcados efectuados no Banco de Provas
de tiro de Gardone Valtrompia (Brescia) confor-
me as normas C.I.P.




ACESSORIOS E REGULACOES

Variacao da queda coronha
(coronha em madeira e coronha Progressive Comfort)

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estio descarregados!
(Leia atentamente as instrugdes de carregamento
e descarregamento da arma).

TABELA VARIACAO DA QUEDA CORONHA

Calgo Kit Kit

de desvio variagao variacao L

(plastico) (metélico) (plastico) Valor inclinaéo

em (mm)
Letra Letra Letra
de referéncia de referéncia de referéncia

DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX ZSX 45 £ 1 SX
DX ADX A 50 +1DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX C 60 =1 DX
SX CSX 60 + 1 SX
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 1 SX

Instrugdes para combinacao: as letras identificam os kits
da chapa de variagdo de inclinagdo - chapa de aperto.
Para uma inclinagdo correcta, associar sempre chapas
que tenham a mesma letra, p/ ex: C - CDX - para incli-
nacao 60-DX ou C - CSX - para inclinacdo 60-SX.

DX = Direito

SX = Esquerdo

A carabina vem fornecida com “um kit de varia-
cdo de queda de coronha” (fig. 66A coronha em
madeira - fig. 66B coronha Progressive Comfort -
fig. 67 coronha sintética), que permite de variar
a configuracdo standard. O kit compde-se de
placas de fixacdo da coronha (em aco) e espes-
suras de variacdo de queda (em plastico).

O kit permite obter diversas configuragoes de
inclinacao (indicadas na tabela) e dois desvios
diferentes (direito ou esquerdo).

Cada elemento esta marcado com uma letra que
indica a correspondente queda de coronha.

Tem que definir se a queda se adapta perfeita-
mente as suas exigéncias, ou se pelo contrério,
esta baixa ou alta.

Se estd muito baixa, seleccione o set de regula-
¢do precedente por ordem alfabética (por exem-
plo se a espessura montada de origem esta mar-

cada “C”, passe a marcada com “B” e a peca
metalica correspondente).

O procedimento para colocagao é muito simples:

Coronha em madeira (fig. 68)
Coronha Progressive Comfort (fig. 69)

1) Desaperte os dois parafusos de fixacao da
chapa de couce “1” (chave de parafusos phi-
lips).

ADVERTENCIA! Para ndo danificar a chapa de

couce, aplique um pouco de vaselina ou 6leo no

corpo da chave de fendas.

2) (apenas para a coronha Progressive Comfort)
desaperte os dois parafusos de fixacao e tire
o kit comfort da coronha “2” (chave de fen-
das em cruz).

3) Desapertar a porca de fixacio da coronha
“3” com chave hexagonal de 13 mm.

4) Do conjunto do tubo mola biela, desmonte a
porca “3”, a anilha elastica “4”, a chapa de
aperto da coronha “5”, a coronha “6”, o calco
de desvio “7” e o calco de inclinacio “8”.

ADVERTENCIA! (apenas para a coronha
Progressive Comfort) se o espacador coronha
“9” n3o ficar dentro da coronha, remonte-o com
a sede da chapinha “5” virada para a chapa de
couce.
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5) Monte no tubo a espessura seleccionada
78", o lado que tem a letra orientado para a
coronha.

)

Monte a espessura de desvio “7” com o lado
escolhido, onde esta inscrita a letra (DX ou
SX) orientado para a coronha.

N

Oriente o cano para o chdo e monte a co-
ronha, aplique a chapa de aperto “5”
correspondente na prépria coronha, colo-
cando o lado de gravacao da letra escolhida
voltado para a chapa de couce.

]

Monte a anilha elastica “4” e a porca “3” na
tampa do conjunto tubo-mola-biela e aperte
muito bem.

<L

(apenas para a coronha Progressive Comfort)
montar de novo o kit comfort “2” na coronha
com os dois parafusos (chave de fendas em
cruz).

10) Monte a chapa de couce “1”, fixando-a com
os dois parafusos (chave de fendas em cruz).

Ao variar a queda da coronha alterou natural-
mente a posi¢do de tiro: é oportuno efectuar uma
série de disparos para se certificar que a nova
configuracdo se adapta perfeitamente as suas
caracteristicas fisicas e estilo de atirar.

ADVERTENCIA! Concluida a alteragdo, assegu-
re-se de que esta fica perfeitamente bloqueada a
bascula. Apds disparar os primeiros tiros, repita o
controlo e, se for necessario, fixe melhor a co-
ronha, apertando mais a porca, usando a chave
propria.

-




Variacao da queda coronha
(coronha sintética)
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TABELA VARIACAO DA QUEDA CORONHA

Calgo Kit Kit

de desvio variagio inclinagdo o

(plastico) (metélico) (plastico) Valor inclinagao

em (mm)
Letra Letra Letra
de referéncia de referéncia de referéncia

DX Z DX A 50 £ 1 DX
SX ZSX 50 £ 15X
DX A DX B 55+ 1 DX
SX ASX 55+ 15X
DX B DX c 60 £ 1 DX
SX B SX 60 £ 1 SX
DX CDX D 65+ 1 DX
SX CSX 65+ 15X

Instrugdes para combinagdo: as letras identificam os kits
da chapa de variagdo de inclinagdo - chapa de aperto.
Para uma inclinagdo correcta, associar sempre chapas
que tenham a mesma letra, p/ ex: C - CDX - para incli-
nagao 65-DX ou C - CSX - para inclinagdo 65-SX.

DX = Direito

SX = Esquerdo

O procedimento para colocagao é muito simples:

Coronha sintética (fig. 70)

1) Faga pressao na chapa de couce “1” e simul-
taneamente imprima movimento para fora
(fig. 71-72).

2) Seguir as mesmas operagdes de 3) a 8) descri-
tas no paragrafo “coronha em madeira e
coronha Progressive Comfort”.

72
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3) Remontar o espacador na coronha “8” na
posicdo indicada (fig. 70).

4) Para tornar a montar basta premir com forga
na chapa de couce “1” na coronha e fazé-lo
encaixar (fig. 73).

ADVERTENCIA! Utilize sempre o calco de
inclinacdo “8”, a chapinha de coronha “5” e o
calgo de desvio “7” tendo todos a mesma letra;
exemplo C - CDX - DX ou C - CSX - SX. O uso
de componentes com letras diferentes pode pro-
vocar deformagdes irreversiveis no tubo de guia
da mola provocando problemas ao deslizamen-
to correto do obturador.

ADVERTENCIA! Depois de ter recolocado a co-
ronha certifique-se que esta ficou perfeitamente
montada e bloqueada a bascula. Dispare alguns
tiros, repita o controle e em caso de necessidade,
efectue novamente o bloqueio da coronha
desmontando a chapa de couce e apertando a
porca com a respectiva chave.

Ao variar a queda da coronha alterou natural-
mente a posigao de tiro: é oportuno efectuar uma
série de disparos para se certificar que a nova
configuracdo se adapta perfeitamente as suas
caracteristicas fisicas e estilo de atirar.

Montagem do eixo para
o zarelho na coronha

Exclusivamente para as armas com coronha
Progressive Comfort, sdo as Gnicas que trazem,
de série, um eixo para fixacdo do zarelho, que
deve ser montado do modo seguinte:

1) Utilizando uma chave de fendas em cruz,
desaperte os dois parafusos de fixacao e solte
a chapa de couce “1” (ver fig. 69).

ADVERTENCIA! Para ndo danificar a chapa de
couce, aplique vaselina ou gordura na ponta da
chave de fendas.

2) Com a mesma chave de fendas, desaperte os
dois parafusos de fixacdo e desmonte o kit
comfort “2” da coronha (ver fig. 69).

<«

Utilizando uma chave hexagonal, dentro da
coronha, remova a tampa de borracha do
furo para o eixo do zarelho (fig. 74).

&

Utilizando um pungao de 3 mm de diametro,
fixe o eixo do zarelho no orificio préprio da
coronha, enroscando-o até ao fundo e alin-
hando o furo perpendicularmente ao eixo da
coronha (fig. 75).

5) Proceda a montagem do kit comfort “2” e, a
seguir, monte a chapa de couce na coronha
(ver fig. 69).




Desmontagem e substituicao
da crista
(apenas para a coronha Progressive Comfort)

Para desmontar e substituir a crista, proceda
assim:

1) Utilizando uma chave de fendas em cruz,
desaperte os dois parafusos de fixacdo e solte
a chapa de couce “1” (ver fig. 69).

ADVERTENCIA! Para ndo danificar a chapa de
couce, aplique vaselina ou gordura na ponta da
chave de fendas.

2) Com a mesma chave de fendas, desaperte os
dois parafusos de fixacdo e desmonte o kit
comfort “2” da coronha (ver fig. 69).

S

Operando do lado posterior da coronha e uti-
lizando o furo préprio, pressione sobre o lado
inferior da crista, com a ponta da chave de
fendas, até esta se soltar do ponto de fixagao
posterior. Nesta altura levante-a e remova-a
da coronha (fig. 76).

4) Para montar a crista de substituicao, coloque
os dois eixos, situados no lado inferior desta,
dentro dos respectivos encaixes presentes na
guia da coronha e carregue a fundo, até ouvir
o estalido de fixagao (fig. 77).

ADVERTENCIA! a crista estd montada correcta-
mente quando ficar alinhada, sem descontinui-
dade, com o perfil externo da coronha.

5) Proceda a montagem do kit comfort “2” ¢, a
seguir, monte a chapa de couce na coronha
(ver fig. 69).

Regulacao da linha de mira

No caso do ajuste standard efectuado na fabrica
ndo corresponder as exigéncias de tiro indivi-
duais, é possivel ajustar a linha de mira tanto late-
ral como verticalmente (ver pag. 168).

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estdo descarregados!
(Leia atentamente as instrugoes de carregamento
e descarregamento da arma).
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Regulacao lateral da linha de mira

Para o ajuste lateral do ponto de mira proceda da
seguinte forma:

Regulacao vertical da linha de mira

Para regular verticalmente a linha de mira, pro-
ceda da seguinte forma:

1) Com a ajuda da chave fornecida com a cara- 1) Com a ajuda da chave ajuste a posicao da

bina, ajuste a posicdo da alca no sentido
desejado (para a direita se pretender disparar
mais a direita; para a esquerda se pretender
disparar mais para a esquerda) tomando
como referéncia a tabela graduada de alinha-
mento (fig. 78).

Para o ajuste lateral do ponto de mira actue da
seguinte forma:

1)

2)

Com a chave desaperte ligeiramente o para-
fuso de regulagao lateral da mira (fig. 79).

Ajuste a posicdo da mira no sentido desejado
(para a esquerda se quer dispara para a direi-
ta; para a direita se quer disparar para a
esquerda) tomando como referéncia a tabela
graduada de alinhamento; fixe novamente o
parafuso de ajuste.

alga no sentido desejado (para cima se quer
disparar mais para cima, para baixo se quer
disparar mais para baixo), tomando como
referéncia a respectiva tabela graduada de
alinhamento (fig. 80).

Para o ajuste vertical do ponto de mira actue da
seguinte forma:

1) Com a chave ajuste a posicao da mira no sen-

tido desejado (para baixo para quem quer dis-
parar mais acima; para cima quem quer dis-
parar mais abaixo) (fig. 81).




Substituicao do cano

ADVERTENCIA! Para os mercados onde - por lei
- o carregador deve ser inamovivel, ndo é possi-
vel substitui-lo por outro de calibre diferente.
Nesses casos, portanto, ndo é possivel substituir
0 cano por outro de calibre diferente.

(A) - Excluindo os canos enumerados no ponto
(B), proceder como indicado:

1) Desmontar o cano a substituir (ver “Procedi-
mento de desmontagem” na pagina 156, figu-
ras 33 a 36 e respectivos textos).

2) Montar o novo cano juntamente com o obtu-
rador especifico (ver “Procedimento de mon-
tagem” na paginas 152-153, figuras 7 a 15 e
respectivos textos).

(B) - Canos de calibre 308 Win ou 300/270 Win
Short Magnum

ATENCAO! Estes canos requerem a montagem
da espessura de limitacao de curso.

Proceder como indicado:

1) Desmontar o cano a substituir (ver “Procedi-
mento de desmontagem” na pagina 156, figu-
ras 33 a 36 e respectivos textos).

2) Desmontar o carregador da bascula, ou des-
engata-lo se for do tipo rotativo inamovivel
(ver “Procedimento de desmontagem” na pé-
gina 158, figuras 44 a 46 e respectivos textos).

3) Desmontar o guarda-mato da bascula (ver
“Procedimento de desmontagem” na pégina
158, figuras 47 a 49 e respectivos textos).

4) Introduzir a espessura de limitacao de curso
pelo lado inferior da bascula, posicionando-a
no topo na parte interna da propria bascula
(fig. 82-83).

Montar o guarda-mato na bascula de modo a
que mantenha em posi¢do a espessura (ver
“Procedimento de montagem” na pagina
160, figuras 54 a 56 e respectivos textos).

2

ATENCAO! O guarda-mato deve manter a espes-
sura na posicao correcta (fig. 83).

6) Montar o carregador na bascula ou voltar a
engata-lo (se for rotativo inamovivel).

7) Montar o novo cano juntamente com o obtu-
rador especifico (ver “Procedimento de mon-
tagem” na paginas 152-153, figuras 7 a 15 e
respectivos textos).
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(C) - Carabina equipada com canos enumerados
no ponto (B)

Se a carabina tiver montado de origem um cano
de calibre 308 Win - 300/270 Win Short Magnum
e se se quiser montar outro calibre disponivel, é
necessario eliminar a espessura de limitacao de
curso.

Proceder como indicado:

1)

Desmontar o cano a substituir (ver “Procedi-
mento de desmontagem” na pagina 156, figu-
ras 33 a 36 e respectivos textos).

Desmontar o carregador da bascula, ou des-
engata-lo se for do tipo rotativo inamovivel
(ver “Procedimento de desmontagem” na pa-
gina 158, figuras 44 a 46 e respectivos textos).

Desmontar o guarda-mato da bascula (ver
“Procedimento de desmontagem” na pagina
158, figuras 47 a 49 e respectivos textos).

Remover a espessura de limitacdo de curso
(figura 84).

Montar o guarda-mato na bascula (ver “Pro-
cedimento de montagem” na pagina 160,
figuras 54 a 56 e respectivos textos).

Montar o carregador na bascula ou voltar a
engata-lo (se for rotativo inamovivel).

Montar o novo cano juntamente com o obtu-
rador especifico (ver “Procedimento de mon-
tagem” na paginas 152-153, figuras 7 a 15 e
respectivos textos).
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OEKNAPALIMA O COOTBETCTBUU

AkumoHepHoe obwecteo BENELLI ARMI S.p.A.
3aABNIAET, YTO BCE MW3TOTOBMEHHOE WM OpYXWue
NPOXOAWT  UCMbITaHWA  Ha  HaunoHanbHom
ucnbITaTesIbHOW CTaHUMW B COOTBETCTBUM C
LEACTBYIOLMM  3aKOHOAATENIbCTBOM, O YéM
CBUAETENbCTBYIOT  OouuManbHble  Krenma,
HaHECEHHbIEe Ha CTBOM U CTBOJbHYIO KOPOOKY.

il Kcr. 13
"3aKOH O 3alMTe NepcoHanbHbIX AaHHbIX"

. O6paboTka AaHHbIX, MPEeAOCTaBMEeHHbIX HenocpeacTseHHo Bammn
Komnanun Benelli Armi uan nony el oT C
MArasuHoB WM MMMOPTEPOB, OCYWIECTBIIRETCA B CTIGAYIOLLYIX LEIAX:
-Bbljaya [ApaHTUIHOTO CepTUdhMKata Ha ToBap W OKasaHue
TPe/lyCMOTPEHHOTO B HEM CEpBICa 1 YCAYT B COOTBETCTBIN ¢ OBLLMI
YCIIOBUAMM rapaHTK;

- MPAMOIA MapKeTUHT (KOMMEpYeckie M peKnamHble COOGLIEHNA,
VHOPMALMOHHbIE GlonneTeHn, MpAMbIe MPOAAKM, UCCNEAOBAaHUA
PbIHKa);

- NpochrnMpoBaHie NOTPeGUTENA NyTeM aHanMaa NpuBbIHEK 1 BbiGopa
ToBapa;

- CTATUCTUYECKAA IGATEIIBHOCTb 1 UCCNIENOBAHMA PbIHKA.

. CobpaHHble faHHble 06pabaTbiBaloTCA Bpy4HYHO, AaBTOMATUYECKMU 1 C
MCronb30BaHNeM MH(OPMALIMOHHBIX CUCTEM C MOMOLLbIO MepcoHana,
CMeunansHo  HasHayeHHoro  ANA  3TOT0  COGCTBEHHUKOM
MH(OPMALIMOHHbIX PECYPCOB B KAYECTBE YMOMHOMOHEHHBIX Wiin
OTBETCTBEHHbIX 32 06paboTKy ML,

3. Bawm paHHble MOryT ObiTb Hamu  nepefaHbl  KOMMaHWAM,

B3aumopeiicTeylowmm ¢ Benelli Armi B KadecTBe ynpaBnAOLMX,
MOJKOHTPOMbHBIX ~ WWMM  CBA3AHHBIX, @ TakkXe KOMMaHUAM,
okasbiBarowmm Benelli Armi criew BaHHble CHab;
YOIy, KaKoBbIMK, K MpUMepy, ABNAIOTCA KOMMaHMA ro obpaboTke
[laHHbIX 1A OpraHM3aLmy 1 ynpaBneHnA MHAOPMALIMOHHOIA Ciy>X60M,
KOMMaHM 1 yupexaeHns, npefoctasnaoume Benelli Ami yenyrm u
KOHCYTbTaLyi, TPaHCTIOPTHbIE 1 OKCMEAVLMOHHBIE  KOMNaHM,
3aHIMAIOLLMECH rPY30MEepeBO3KaMM 1 TAMOXEHHbIMM (OPMabHOCTAMM.
TMepcoHanbHbie faHHbIe He MOANIEXAT pasmalleHuio.

4. Tlpu HanM4MM COTMACcKA CO CTOPOHbI 3aMHTEPECOBAHHOMO NMLA €ro

[iaHHbIe MOryT BbiTb NepeaaHbl Komnawueit Benelli Armi oconumansHsIM

MarasiHamu no peanusauim npoaykumy Benelli Armi, a Takoke TpeTbiM

KOMMaHUAM ANA NPesoCcTaBNeHNA UM BO3MOXKHOCTM OTMPaBNATh

CO6C: v CT COLIT COOBLIEHNA, MY

yCnosuu, 4To I'IpeﬂMeT UX AEATENbHOCTU BKIKOYAET TOBAPbI W YCNyru,

aHanor1yHble Npofasaembim komnaxueid Benelli Armi.

196/2003
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Yueno

APAHTUWHBIA CEPUOUKA

[na nonyyeHnA npaBa Ha rapaHTMIO OTKPOWTE Ha canTe
Benelli www.benelli.it pasoen “OHnaiH rapaHTMA” wnm
MOITHOCTBIO 3aMOMNHUTE HACTOALLMIA CepTUdMKaT, NocTaBbTe
neyatb MarasvHa M BbIWAUTE €ro B 3aneyaraHHOM
KOHBEpPTE MO YKa3aHHOMY HUXe afpecy.

Pycckun Opén

140000 MockoBckasa 06s. Jltobepupbl,

yn. KotenbHudeckas, 24A.

mBenelli info@russianeagle.ru

. MpenocTaBneHne NepcoHarnbHbIX faHHbIX He ABNIAETCA 06A3ATENbHBIM; 0TKa3 NPeAoCTaBUTb WX MOSTHOCTHIO UM YaCTUHHO MOXET MOBJIEYb 3a Cc060ii HEBO3MOXHOCTb CO

cTopoHb! Benelli Armi BblgaTh fapaHTuitHbI cepTucnkar Ha npuobpeTerHbId ToBap. OTKa3 NpeaocTaBuTb MEpCOHanbHbIe AaHHbIE AfIA UCTIONb30BaHWUA WX B LIENAX
MapKeTUHra, NpOhUNMPOBaHMA U Nepefadn TPeTbUM NuuaM ANA OCYLIECTBNEHWA MApKETMHIOBOW [AEATENBHOCTI He MPEenATCTBYET MONMyYeHMIo [apaHTuitHoro
cepTuchrkara, KOTopbIi B JI06OM Cryyae AOMmkKeH ObITb BbifiaH. TeM He MeHee, CIeACTB/eM Takoro 0TKasa ABMAETCA HEeBO3MOXHOCTb MOMYHEHNA 3auHTEPECOBaHHbIM
TLIOM MapKETUHIOBbIX COOBLLEHI komnanuy Benelli Armi 1 TpeTbix CTOPOH, MPeaoCTaBNAIOLLMX TOBaPb! U YCYTi, aHaNIoryHble npojasaeMbiM komnaruelt Benelli Armi.
CobCTBEHHMKOM MHChOPMALIMOHHBIX Pecypcos ABnAeTcA Komnauua Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, ltalia. OTBeTcTBEHHBIN 3a 06paBOTKy
VHHOPMALIMOHHBIX pecypcoB rocn. JTopeHLo Kanaapu AOMULMAMPOBaH B CUMy 3aHMMaeMoii OMKHOCTY MO 0pMAMHECKOMY aapecy COBCTBEHHIKA PECYPCoB.

. B nio6oii MoMeHT Bbl MoXKeTe BOCTONb30BaTLCA CBOMMY NpaBamm o CT. 7 3aKoHoaaTenbHoro AekpeTa 196/03. B YacTHOCTH, Bbl MMeeTe npaso noy4uTh NOATBEPKAEHUE

0 Hanm4un wwl OTCYTCTBUM npenocraaneuublx [aHHbIX (X COREpXaHWe W UCTOHHNK), NPOBEPUTL MX MPABUMLHOCTL MW MOTPEGOBATh MX [AOMONHEHMA, OGHOBMEHMA,
TaKviX MpaB 3avHTEPECOBAHHOE JMLI0 MOXET 0DPalLATLCA K OTBETCTBEHHOMY 32 06paboTKy MH(OPMALIMOHHbIX PecypcoB
rocn. ﬂopeHuo Kanu.apu i aﬂpecy 9NEeKTPOHHON MouTI privacy@benelli.it

Comnacye Ha Mony4eH1e KOMMEPHECKMX 1 PeKNaMHbIX COOGLLEHNA PACrPOCTPAHAETCA He TOMbKO Ha COOGLLEHA, OTMPAB/AEMbIE C MOMOLLBIO ABTOMATUAUPOBAHHBIX
cucTem Ge3 y4acTuA onepatopa (Hanpumep, Mo ANEKTPOHHOI MOHTE), HO TaKXKe U Ha TPAAULIMOHHBIE OPMbI CBA3Y, TaKMe KaK MO4TOBbIE OTNPABNEHNA Ha BYMaXHbIX
HocuTenAX. 3auHTepecoBaHHOE /L0 MOXET BCeraa aHHYNpoBaTk CBOE Cornacie Ha 06paboTKy MepCOHaNbHLIX AaHHBIX C YKa3aHHO LIeTbio Takxke B OIHOCTOPOHHEM
TOPAZIKE, BbIGPaB, K MpUMepy, Nofy4eH e PeKNamHbIX MaTepUaroB TONLKO Mo MokTe, 663 UCroMb30BaHMA aBTOMATU3VPOBAHHBIX CCTEM (SMEKTPOHHAA MoYTa).
Paspetwiato BeCTM 06paBboTKy MOUX MEPCOHaMBHBIX AaHHBIX A NPAMOTO MapKETUHrA 1 OTMPaBKM MH(OPMALIMOHHOTO GIonneTeHA

Pa3peLuaio BecTv 06paboTKy MovX NepcoHanbHbIX AaHHbIX AnA NPounMpoBaHnA NOTpebUTENA 1 aHanmaa Boibopa ToBapa

Pa3peluato nepefiaaTb MoV NEpCOHabHbIE aHHbIE CyGLEKTAM 11 B LIENAX, YKa3aHHbIX B MYHKTE 4 HAaCTOALLIETO MOACHEHNA

Moanmcs

AN
_________________________________________________________________._—,bo —————————
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BHumaHue!

[inA nonyyeHnA nNpaBa Ha rapaHTuto (ecnu He
0OPMIIEHO MO WHTEPHETY) HeobxoAuMo
[OMKHLIM 06pa3oM U MOMHOCTLIO 3aMONHUTL
HaCTOALMIN cepTUdUKaT, NOCTaBUTb MeyaTb
oduumanbHoro MmarasvHa Benelli Armi n
BbICNaTh €ro B 3anevyaTaHHOM KOHBEpTE.

B cnyyae HeBbICbINKM cepTucukara unm
OTCYTCTBMA AaHHbIX, HEOb6XOAMMbIX [AnA
NPUMEHEHNA rapaHTUAHBIX YCIOBUNA, PEMOHT
opyXuA  ocywecTBnAeTcA  3a  CYéT
BrnagensLua.

MNEYATb MATASMHA 1 NOANUCH NPOOABLA

MOENb

MOZENb

CEPWUMHbIA HOMEP
CTBOJbHOM KOPOBKM
CEPUIIHbINA HOMEP
CTBONA

uvA

SAMUINA

YNUUA

MOYTOBbIV MHAEKC
roroq

CTPAHA

Anpec 3neKTPOHHO
nouThI

[IATA MPOAAXM

MEYATb MATASWHA U NOANUCH NPOLABLA

CEPWWHbIA HOMEP
CTBO/ILHOM KOPOBKM N!l [

CEPWIHbIA HOMEP
CTBONA

[IATA MPOJAXM

Ne

Ne

FAPAHTUNHbBIA CEPUDUKAT

[apaHTUiiHble 06A3aTenbCTBa aKUMOHEPHOTO 06LLecTBa
BENELLI ARMI S.p.A. pacnpoCTpaHAloTCA TOMbKO Ha
NPOU3BOACTBEHHbIE AeheKTbI METANNYECKUX AeTanen 1
VX Marepuvanbl, Mpy 3TOM FapPaHTUIAHBLIA CPOK PYXen 1
KapabuHOB cOCTaBNAET 5 NeT, WCYUCAAACH CO [AHA
nepefaym ToBapa notpebuTento (pata, ykasaHHaA B
TOBapHOM Yeke).

M3penua, B OTHOLIEHNM KOTOPbIX AENCTBYIOT HAaCTOALNE
rapaHTUiltHble 06A3aTenbCTBa, noanexar 6GecrnaTHomy
PEMOHTY (3a MCKIIIO4YEeHMeM TPAHCMOPTHBIX PAcX0AoB,
onnaynsaeMbix roKynatesem) B 3aBOACKOM CepBUC-
LeHTpe, HaxoaAwemcA B L. YpbuHo (Vtanua) wim B
6nuxaniiem aBTOPU3OBaHHOM CEPBUC-LIEHTpe.

[leiicTBMEe rapaHTUiHBIX 06A3aTENbCTB HaYMHAEeTCA C
MOMeHTa mpuobpeTenua napenua. 3ameHa aetanein wnm
PEMOHT He BNeKyT 3a CoBoii MpoAseHNe rapaHTUIHOrO
cpoka.

HacToAwme  rapaHTuilHble — 06GA3aTenbcTtBa  He
pacnpoCTPaHAIOTCA Ha MOBPEX/AEHUA, HacTyrvBlUME B
pesynbTate XanaTHOCTM, OTCYTCTBMA OOCNY>XMBAHWUA,
CaMOBO/BHOTO  W3MEHEHWA  KOHCTPYKLMM, pPEeMOHTa
HEaBTOPWU30BaHHbIM  MEPCOHANOM,  UCMOMb30BaHMA
HECOOTBETCTBYIOLMX MeXAyHapoaHbIM HopMam
6oenpunacos, UCMONb30BaHNA  CaMOCTOATESNIbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HELIENEBOro UCMOMb30BaHNA
OPY>XWA, HapyLLIEHA NPaBUN IKCTyaTaUnm, U3NOXEHHbIX
B HacToAweM PykoBoACTBE, a Takxe Mo NobbiM WHbIM
MPUYMHAM, He OTHOCALLMXCA K HOPMasbHOM SKChyaTauum
1 paboTe opyxuA.

Mpeanpuatne BENELLI ARMI  S.p.A. He Hecért
OTBETCTBEHHOCTM 32 KaKoW-n1b0o MPAMOIA M KOCBEHHBIN
yLiep6, MPUYMHEHHBIN FOAAM, XXUBOTHBIM UM UMYLLECTBY,
KOTOpbIii BO3HUK B pe3ynbTate HeGpexHoro unu
HEMpaBUMbHOTO WCMOMb30BAHNA OPYXMWA, a Takxe B
pesynbTaTe NpULKH, yKasaHHbIX B npeaplayliem abalie.

MOKYMNATENIO PEKOMEHAYETCA COXPAHUTb HACTOALUMIA AOKYMEHT
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OEKNAPALIMA O COOTBETCTBUU

AkumoHepHoe obwecteo BENELLI ARMI S.p.A.
3aABNIAET, YTO BCE MW3TOTOBMEHHOE WM OpYXWue
NPOXOAWT  UCMbITaHWA  Ha  HaunoHanbHom
ucnbITaTesIbHOW CTaHUMW B COOTBETCTBUM C
LEACTBYIOLMM  3aKOHOAATENIbCTBOM, O YéM
CBUAETENbCTBYIOT  OouuManbHble  Krenma,
HaHECEHHbIEe Ha CTBOM U CTBOJbHYIO KOPOOKY.

il Kcr. 13
"3aKOH O 3alMTe NepcoHanbHbIX AaHHbIX"

. O6paboTka AaHHbIX, MPEeAOCTaBMEeHHbIX HenocpeacTseHHo Bammn
Komnanun Benelli Armi uan nony el oT C
MArasuHoB WM MMMOPTEPOB, OCYWIECTBIIRETCA B CTIGAYIOLLYIX LEIAX:
-Bbljaya [ApaHTUIHOTO CepTUdhMKata Ha ToBap W OKasaHue
TPe/lyCMOTPEHHOTO B HEM CEpBICa 1 YCAYT B COOTBETCTBIN ¢ OBLLMI
YCIIOBUAMM rapaHTK;

- MPAMOIA MapKeTUHT (KOMMEpYeckie M peKnamHble COOGLIEHNA,
VHOPMALMOHHbIE GlonneTeHn, MpAMbIe MPOAAKM, UCCNEAOBAaHUA
PbIHKa);

- NpochrnMpoBaHie NOTPeGUTENA NyTeM aHanMaa NpuBbIHEK 1 BbiGopa
ToBapa;

- CTATUCTUYECKAA IGATEIIBHOCTb 1 UCCNIENOBAHMA PbIHKA.

. CobpaHHble faHHble 06pabaTbiBaloTCA Bpy4HYHO, AaBTOMATUYECKMU 1 C
MCronb30BaHNeM MH(OPMALIMOHHBIX CUCTEM C MOMOLLbIO MepcoHana,
CMeunansHo  HasHayeHHoro  ANA  3TOT0  COGCTBEHHUKOM
MH(OPMALIMOHHbIX PECYPCOB B KAYECTBE YMOMHOMOHEHHBIX Wiin
OTBETCTBEHHbIX 32 06paboTKy ML,

3. Bawm paHHble MOryT ObiTb Hamu  nepefaHbl  KOMMaHWAM,

B3aumopeiicTeylowmm ¢ Benelli Armi B KadecTBe ynpaBnAOLMX,
MOJKOHTPOMbHBIX ~ WWMM  CBA3AHHBIX, @ TakkXe KOMMaHUAM,
okasbiBarowmm Benelli Armi criew BaHHble CHab;
YOIy, KaKoBbIMK, K MpUMepy, ABNAIOTCA KOMMaHMA ro obpaboTke
[laHHbIX 1A OpraHM3aLmy 1 ynpaBneHnA MHAOPMALIMOHHOIA Ciy>X60M,
KOMMaHM 1 yupexaeHns, npefoctasnaoume Benelli Ami yenyrm u
KOHCYTbTaLyi, TPaHCTIOPTHbIE 1 OKCMEAVLMOHHBIE  KOMNaHM,
3aHIMAIOLLMECH rPY30MEepeBO3KaMM 1 TAMOXEHHbIMM (OPMabHOCTAMM.
TMepcoHanbHbie faHHbIe He MOANIEXAT pasmalleHuio.

4. Tlpu HanM4MM COTMACcKA CO CTOPOHbI 3aMHTEPECOBAHHOMO NMLA €ro

[iaHHbIe MOryT BbiTb NepeaaHbl Komnawueit Benelli Armi oconumansHsIM

MarasiHamu no peanusauim npoaykumy Benelli Armi, a Takoke TpeTbiM

KOMMaHUAM ANA NPesoCcTaBNeHNA UM BO3MOXKHOCTM OTMPaBNATh

co6C nCT CObIT COOBLUEHNA, NP1

yCnosuu, 4To I'IpeﬂMeT UX AEATENbHOCTU BKIKOYAET TOBAPbI W YCNyru,
aHanor1yHble Npofasaembim komnaxueid Benelli Armi.

196/2003

)

X

a
a
a

Yueno

APAHTUWHBIA CEPUOUKA

[nAa nonyyeHnA npaBa Ha rapaHTUMIO OTKPOWTE Ha cante
Benelli www.benelli.it pasgen “OHnaiH rapaHTua” wnu
MOMHOCTbIO 3aMOMHUTE HACTOALLMIA CepTUMKAT, NOCTaBbTe
neyatb MarasvHa W BbIWAWTE €ro B 3arneyaTtaHHOM
KOHBepTe 6rvpkanwemy umMnoptepy. CBou AaHHble Bbl
MOXeETe Nerko Hantn Ha cante www.benelli.it B pasgene
“Cepsuc’

smBenelli

. MpenocTaBneHne NepcoHarnbHbIX faHHbIX He ABNIAETCA 06A3ATENbHBIM; 0TKa3 NPeAoCTaBUTb WX MOSTHOCTHIO UM YaCTUHHO MOXET MOBJIEYb 3a Cc060ii HEBO3MOXHOCTb CO

cTopoHb! Benelli Armi BblgaTh fapaHTuitHbI cepTucnkar Ha npuobpeTerHbId ToBap. OTKa3 NpeaocTaBuTb MEpCOHanbHbIe AaHHbIE AfIA UCTIONb30BaHWUA WX B LIENAX
MapKeTUHra, NpOhUNMPOBaHMA U Nepefadn TPeTbUM NuuaM ANA OCYLIECTBNEHWA MApKETMHIOBOW [AEATENBHOCTI He MPEenATCTBYET MONMyYeHMIo [apaHTuitHoro
cepTuchrkara, KOTopbIi B JI06OM Cryyae AOMmkKeH ObITb BbifiaH. TeM He MeHee, CIeACTB/eM Takoro 0TKasa ABMAETCA HEeBO3MOXHOCTb MOMYHEHNA 3auHTEPECOBaHHbIM
JTILIOM MapKETUHIOBbIX COOGLLEHNI KoMMaHu1 Benelli Armi 1 TpeTbyx CTOPOH, MPEAOCTaBNAIOLLMX TOBAPbI W YCIYTy, aHANOryHble NpofaBaeMbiM komnaven Benelli Armi.
CobCTBEHHMKOM MHChOPMALIMOHHBIX Pecypcos ABnAeTcA Komnauua Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, ltalia. OTBeTcTBEHHBIN 3a 06paBOTKy
VHHOPMALIMOHHBIX pecypcoB rocn. JTopeHLo Kanaapu AOMULMAMPOBaH B CUMy 3aHMMaeMoii OMKHOCTY MO 0pMAMHECKOMY aapecy COBCTBEHHIKA PECYPCoB.

. B nio6oii MoMeHT Bbl MoXKeTe BOCTONb30BaTLCA CBOMMY NpaBamm o CT. 7 3aKoHoaaTenbHoro AekpeTa 196/03. B YacTHOCTH, Bbl MMeeTe npaso noy4uTh NOATBEPKAEHUE

0 Hanm4un W'IM OTCYTCTBUM npenocraaneuublx [aHHbIX (X COREpXaHWe W UCTOHHNK), NPOBEPUTL MX MPABUMLHOCTL MW MOTPEGOBATh MX [AOMONHEHMA, OGHOBMEHMA,
TaKviX MpaB 3avHTEPECOBAHHOE JMLI0 MOXET 0DPalLATLCA K OTBETCTBEHHOMY 32 06paboTKy MH(OPMALIMOHHbIX PecypcoB
rocr. ﬂopeHuo Kannapu i aﬂpecy 9NEeKTPOHHON MouTI privacy@benelli.it

Comnacye Ha Mony4eH1e KOMMEPHECKMX 1 PeKNaMHbIX COOGLLEHNA PACrPOCTPAHAETCA He TOMbKO Ha COOGLLEHA, OTMPAB/AEMbIE C MOMOLLBIO ABTOMATUAUPOBAHHBIX
cucTem Ge3 y4acTuA onepatopa (Hanpumep, Mo ANEKTPOHHOI MOHTE), HO TaKXKe U Ha TPAAULIMOHHBIE OPMbI CBA3Y, TaKMe KaK MO4TOBbIE OTNPABNEHNA Ha BYMaXHbIX
HocuTenAX. 3auHTepecoBaHHOE /L0 MOXET BCeraa aHHYNpoBaTk CBOE Cornacie Ha 06paboTKy MepCOHaNbHLIX AaHHBIX C YKa3aHHO LIeTbio Takxke B OIHOCTOPOHHEM
TOPAZIKE, BbIGPaB, K MpUMepy, Nofy4eH e PeKNamHbIX MaTepUaroB TONLKO Mo MokTe, 663 UCroMb30BaHMA aBTOMATU3VPOBAHHBIX CCTEM (SMEKTPOHHAA MoYTa).
Paspetwiato BeCTM 06paBboTKy MOUX MEPCOHaMBHBIX AaHHBIX A NPAMOTO MapKETUHrA 1 OTMPaBKM MH(OPMALIMOHHOTO GIonneTeHA

Pa3peLuaio BecTv 06paboTKy MovX NepcoHanbHbIX AaHHbIX AnA NPounMpoBaHnA NOTpebUTENA 1 aHanmaa Boibopa ToBapa

P T Mou nepco [aHHble Cy6LeKTam 1 B LIeNAX, yKasaHHbIX B MYHKTE 4 HAaCTOALLEro NOACHEHNA

Moanmcs

AN
_________________________________________________________________._—,bo —————————



174

BHumaHue!

[inA nonyyeHnA nNpaBa Ha rapaHTuto (ecnu He
0OPMIIEHO MO WHTEPHETY) HeobxoAuMo
[OMKHLIM 06pa3oM U MOMHOCTLIO 3aMONHUTL
HaCTOALMIN cepTUdUKaT, NOCTaBUTb MeyaTb
oduumanbHoro MmarasvHa Benelli Armi n
BbICNaTh €ro B 3anevyaTaHHOM KOHBEpTE.

B cnyyae HeBbICbINKM cepTucukara unm
OTCYTCTBMA AaHHbIX, HEOb6XOAMMbIX [AnA
NPUMEHEHNA rapaHTUAHBIX YCIOBUNA, PEMOHT
opyXuA  ocywecTBnAeTcA  3a  CYéT
BrnagensLua.

MNEYATb MATASMHA 1 NOANUCH NPOOABLA

MOENb

MOZENb

CEPWUMHbIA HOMEP
CTBOJbHOM KOPOBKM
CEPUIIHbINA HOMEP
CTBONA

uvA

SAMUINA

YNUUA

MOYTOBbIV MHAEKC
roroq

CTPAHA

Anpec 3neKTPOHHO
nouThI

[IATA MPOAAXM

MEYATb MATASWHA U NOANUCH NPOLABLA

CEPWWHbIA HOMEP
CTBO/ILHOM KOPOBKM N!l [

CEPWIHbIA HOMEP
CTBONA

[IATA MPOJAXM

Ne

Ne

FAPAHTUNHbBIA CEPUDUKAT

[apaHTUiiHble 06A3aTenbCTBa aKUMOHEPHOTO 06LLecTBa
BENELLI ARMI S.p.A. pacnpoCTpaHAloTCA TOMbKO Ha
NPOU3BOACTBEHHbIE AeheKTbI METANNYECKUX AeTanen 1
VX Marepuvanbl, Mpy 3TOM FapPaHTUIAHBLIA CPOK PYXen 1
KapabuHOB cOCTaBNAET 5 NeT, WCYUCAAACH CO [AHA
nepefaym ToBapa notpebuTento (pata, ykasaHHaA B
TOBapHOM Yeke).

M3penua, B OTHOLIEHNM KOTOPbIX AENCTBYIOT HAaCTOALNE
rapaHTUiltHble 06A3aTenbCTBa, noanexar 6GecrnaTHomy
PEMOHTY (3a MCKIIIO4YEeHMeM TPAHCMOPTHBIX PAcX0AoB,
onnaynsaeMbix roKynatesem) B 3aBOACKOM CepBUC-
LeHTpe, HaxoaAwemcA B L. YpbuHo (Vtanua) wim B
6nuxaniiem aBTOPU3OBaHHOM CEPBUC-LIEHTpe.

[leiicTBMEe rapaHTUiHBIX 06A3aTENbCTB HaYMHAEeTCA C
MOMeHTa mpuobpeTenua napenua. 3ameHa aetanein wnm
PEMOHT He BNeKyT 3a CoBoii MpoAseHNe rapaHTUIHOrO
cpoka.

HacToAwme  rapaHTuilHble — 06GA3aTenbcTtBa  He
pacnpoCTPaHAIOTCA Ha MOBPEX/AEHUA, HacTyrvBlUME B
pesynbTate XanaTHOCTM, OTCYTCTBMA OOCNY>XMBAHWUA,
CaMOBO/BHOTO  W3MEHEHWA  KOHCTPYKLMM, pPEeMOHTa
HEaBTOPWU30BaHHbIM  MEPCOHANOM,  UCMOMb30BaHMA
HECOOTBETCTBYIOLMX MeXAyHapoaHbIM HopMam
6oenpunacos, UCMONb30BaHNA  CaMOCTOATESNIbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HELIENEBOro UCMOMb30BaHNA
OPY>XWA, HapyLLIEHA NPaBUN IKCTyaTaUnm, U3NOXEHHbIX
B HacToAweM PykoBoACTBE, a Takxe Mo NobbiM WHbIM
MPUYMHAM, He OTHOCALLMXCA K HOPMasbHOM SKChyaTauum
1 paboTe opyxuA.

Mpeanpuatne BENELLI ARMI  S.p.A. He Hecért
OTBETCTBEHHOCTM 32 KaKoW-n1b0o MPAMOIA M KOCBEHHBIN
yLiep6, MPUYMHEHHBIN FOAAM, XXUBOTHBIM UM UMYLLECTBY,
KOTOpbIii BO3HUK B pe3ynbTate HeGpexHoro unu
HEMpaBUMbHOTO WCMOMb30BAHNA OPYXMWA, a Takxe B
pesynbTaTe NpULKH, yKasaHHbIX B npeaplayliem abalie.

MOKYMNATENIO PEKOMEHAYETCA COXPAHUTb HACTOALUMIA AOKYMEHT
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TEXHUKA BE3OMNACHOCTHU

BHUMAHUE: MPOCUM U3YYUTb HACTOALLEEE
PYKOBOACTBO NEPEQ HAYAJIOM
OKCMNYATALIMU BALLEIO PYXXbA.

MOMHUTE! MABHAA LIENb MEP BE3OMACHOCTU,
M3NOXXEHHBIX B HACTOALLEM PYKOBOZCTBE, -
NPU3BATb BJIAOENIbLIEB OrHECTPEJIBHOIO
OPYXXUA K OCTOPO>XHOMY OBPALLEHWIO C
HUM U HAMOMHWUTb, YTO OTBETCTBEHHOCTb
3A NPUMEHEHUE OFHECTPEJIbHOIO OPY>XUA
JIEXXMT HA TEX, KTO UM BJAOEET WU
NONb3YETCA.

1. BCEMOA [OEPXWTE PYXbE TONIbKO B
BE30MNACHOM HAMNPABJIEHUW.

Hukorna He HanpaenAnTe CTBOM
py>XbfA Ha cebA Un Ha opyrux foaen.
HeykoCHUTENbHO npuaepXuBanTech
3TUX MPaBu BO BPEMA 3apAXaHuA 1
paspaxxaHuna pYy>XbA. Mepen
Npou3BOACTBOM BbICTpena obpartuTe
BHMMaHMWe Ha TO, YTO HaxoauTcA 3a
uenbto. PyxelHble cHapAadbl MOryT
npeacTaBnATbL 0OnacHoOCTb Ha
pacctoAHun cBblwe 1,5 kM. Ecnu
CHapA4, Mpowén MWMO LUenu wim
npobun eé HackBo3b, y6eamuTecCh, YTO OH He HaHEC
paHeHNA YEMOBEKY.

2. BCEMOA OBPALLANTECb C PY)XbEM, KAK C
SAPAXXEHHbIM.

Hukorga He npepnonaraiTe, 4TO Balwe pPy>Xbé

paspsXeHo. EAMHCTBEHHO HaAéXHbIM crnocob

yOOCTOBEPUTBLCA B TOM, YTO PY>XXbE paspaXeHo —

9TO OTKPbITb 3aTBOP M OCMOTPETb MATPOHHUK Ha

npegmeT OTCYyTCTBMA B HéM naTpoHa.

Ecnn Bbl 0TCOEAMHWMAN 1 pacCHapAAVIN MarasuH,
3TO HE 3HAYMT, YTO PY>KbE PasPAXKEHO U HE MOXET
BbICTpeNMTb. [InA TOoro, YTobbl MPUBECTU PY>KbE B
6esonacHoe COCTOAHME HeObXoaMMO YaanuTb BCe
naTpoHbl U3 MarasuHa, OTBECTW 3aTBOp Hasan 1
OCMOTPETb MATPOHHMK Ha MpeameT OTCYTCTBUA B
HéM naTpoHa.

3. XPAHUTb OPYXWE B _ HALEXHOM U
HEOOCTYMNMHOM ANA OETEU MECTE.

Bnapgeneu pyxbA  OOMKEeH MNPUHATb  BCe
HeobxoaumMble  Mepbl  AnA  TOro, YTOObI
HECOBEPLUEHHONETHNE WU WHble MOCTOPOHHME
vua He NonyYunyn AOCTyNa K OpyXXuio.
B uenAx cBeneHnA K MAHUMYMY prcka
HECYaCTHbIX Cly4yaeB C y4acTuem
HECOBEPLLEHHONETHUX XpaHuTe
opyxve u 6oenpunacbl OTAENbHO B
3aKpbITbIX Ha KoY cefdpax. Beerna
VMenTe BBUAY, YTO NPUCNOCOBNeHmA,
npegHasHayeHHble anAa
npenoTBpaLleHnA Hec4acTHbIX
Cry4yaeB, Harmpumep HaBecHble 3aMKu
Ha PpyXb€ W 3arywKkd ANA NaTPoOHHUKA, He
rapaHTMpyloT OT  HECaHKLMOHWUPOBAHHOTO  USn
HeLeneBoro UCMonb3oBaHUA pPyXbA. XpaHuTe
OopyXue B CreumanbHOM CTanbHOM cemndie. ITO
camblii HaOE>XHbIN cnocob nsbexxaTb
MCMOMb30BaHWA PYXbA HE MO  Ha3HaYeHWo
HECOBEPLUEHHONETHAMU UM MOCTOPOHHUMM
nvuamm.

4. HUKOIOA HE CTPEJIAUTE B BOQY WM MO
TBEPAbIM NPEAMETAM.
Ctpenbba B Bogy, MO KamHAM WIu
WHbIM  TBEpAbIM  MOBEPXHOCTAM
YBEMMYMBAET PUCK PUKOLIETA WK
paspyLleHua cHapAga, YTo MOXeT

nosrne4yb nopaxeHune 6nuanexamx nnu

HenpeayCMOTPEHHbIX LieNei.

5. U3YYUTE CnocobbI BE3OMNACHOIo
OBPALLEHMA C BALUMM PY)>XbEM. MOMHUTE,
YTO HANMUMYUE NPEOOXPAHUTEJIbHbIX
YCTPOUCTB HE 3AMEHAET HABbIKOB
BE30MACHOIO OBPALLEHNA C OPY)XUEM.

[nA npenoTBpalleHWs HecYacTHbIX CryyYaeB He
rionaraiTech UCKIMIOYUTENBHO Ha MPEAOXPAHUTENBHbIE
ycTpoiicTBa. KpaiHe BaXkKHO M3yuuTb M cobniopartb
npasuna 6e3onacHoro obpalleHVa C  Balmm
opy>xxueM. Bonbluylo 4acTb HecqacTHbIX Cry4aeB
MOXHO MpefoTBpaTUTb, €CNN  HEYKOCHUTENbHO
NpUaePK1BaTLCA Mep 6e30MacHOCTM, U3NOXKEHHbIX B
HaCTOALLEM PYKOBOACTBE.

[nAa panbHenwero COBEPLUEHCTBOBaHMA BalUMX
HaBbIKOB MO MPaBUSTbHOMY MPUMEHEHWMIO OPY>XKWA
PEeKOMeHayeM MPOUTK CcreLmaribHbIA Kype obydeHna
noj, PyKOBOACTBOM OMbITHOrO WHCTPYKTOpa Mo
CTPEnKoBOMY Aeny.

6. PEKOMEHOALMM MO MPABUIIbBHOMY XPAHEHUIO
OPYXMWA.

XpaHute opyxune TakMm 06pasom,
YTO6bI Ha €ro NOABWKHON cUCTEME He ‘w
ckannveanacb nbiib U rpAsb. Mocne . '
KaX[oro  BbIxoga Ha  OXOTy ‘
HEobXOAMMO  MOYUCTUTL  PYXKbE,

cneayA yKasaHWAM HaCTOALLEro pykoBoAacTBa. JTo
No3BOMUT NPenoTBPaTUTL MOABMEHUE KOPPO3WK,
NMOBPEXAEHWI CTBOIMA W CKOMMEHUA rPA3M, KOTOPble
MOryT BbI3BaTb 3aeP>KKu Mpu cTpenbbe B cambli
HenoaxoaALmIA MoMeHT. Mepen, Tem, kak 3apAanTb
PY>Xb€ OCMOTpUTE MATPOHHWK U yb6eauTech B €ro
YMCTOTE M B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHMX NMPeaMeToB.
Hanuune  3arpAsHeHuid  unu MOCTOPOHHMX
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npeaMeToB B KaHare CTBOfa BO BpeMs BbicTpena
MOXET NpuBEeCTU K pa3pbiBy CTBOMA U NPUYNHUTD
TpaBMbl CTPENKY 1 OKpyatowmmM. Ecnvm Bo Bpemsa
CTpeﬂbﬁbI Bbl yClibllUNTe HeHopmaanbM 3BYK,
HEMEAJIEHHO MpeKpaTuTe CTpenbody, BKIOYUTE
npenoxpaHnTenb U paspaauTe py>kbe. OcmoTpute
KaHas CTBOfa U NaTPOHHMK Ha MPeaMeT Hanuums
MOCTOPOHHX MPEAMETOB, TaKUX Kak 3acTPABLUMIA B
KaHane CcTBofa CcHapAg Heno6poKadecTBEHHOro
WM HewTaTHoro 6oenpunaca.

7 UCNOJNIb3YUTE
BOEMPUMACHI.

Vicnonb3yiiTe TOnMbko 6oenpunackl 3aBOACKOrO
M3rOTOB/EHUA C HEUCTEKLLMM CPOKOM FOAHOCTU U
cooTBeTcTByloWme TpebosannAam CIP (EBpona u
apyrve ctpaxbl), SAAMI® (CLUA). YaocToBepbTech
B TOM, YTO Kannbp 1 TUMn nNaTpoHa COOTBETCTBYIOT
BaLlemy pyxbto. Kanubp ykasaH Ha CTBOMe pyxbA.
[puMeHeHne caMOCTOATENbHO 3apPAXEHHbIX U
nepesapaXeHHbIX MaTpoHOB MOXET Bbl3BaTb
NOBbILLEHHOE [aBfeHWe B rUnb3e U NpuMBeCTU K
paspbiBy €€ [OOHUa W [APYruM HexXenaresbHbIM
ABJIEHNAM, KOTOpbIE CMOCO6HbI MOBPEANTL PYXbE
1 HAHECTU YBEYbA CTPENKY MU OKPY KAIOLLMM.

TONbKO LUTATHBIE

8. BO BPEMA CTPE/IbBbl MOJIb3YUTECH
SAWUTHBIMM O4YKAMU N HAYLUHUKAMMW.

BepoATHOCTL MpopbiBa MOPOXOBbIX

rasoB WnM YacTuL MeTanna Bo BpeMA A
BbICTpena KpaiHe HW3Ka, Of4HaKO \ ’
HEOBXOAUMO YYNTLIBATb, YTO B 3TOM \_

crnyyae CTPefiok MOXET MonyynuTb

TAXENbIE TpaBMbl BMOTb A0 NOTEPU 3PEHMA.
MoaTomy BO Bpems CTpenbbbl pekoMeHAayeTcA
HafeBaTb BbICOKOMPOYHbIE 3aALUMTHbIE OYKMK.
Bknagbilum gnAa ywen wnu apyrve HangéxHble

CpencTBa 3aluThbl MO3BONAIOT CHU3UTL BPEeoHOe
BO3/IEVCTBME 3BYKa BbICTPENa Ha opraHbl CIlyxa.

9. 3ANPELWIAETCA 3ANA3UTbL HA [OEPEBbA,
NEPEJIA3UTb YEPE3 N3roPOAN UNN UHBIE
NPENATCTBUA C 3APAXXEHHbLIM OPY>XUEM.

MMepen Tem, Kak 3anesTb Ha Aepeso
WK Cne3Tb C Hero, a Takxe nepeq
NpeoaoneHeM N3ropoaeil, KaHas unm
OpYyrux npenATCTBUA  Heobxoanmo
13BfeYb MaTpoH U3 NaTPOHHMKA W
nocTaBuTb  PyXXb&  Ha  MpeaoXpaHuTerb.
3anpellaeTca TAHYTb Py>XXbé Ha cebA 1 ToNKaTb UM
npyrvx mogein. MNepen Tem, Kak nepepaTtb Komy-
nmbo  Bawe  pyxbé, paspAauTe ero U
YOOCTOBEPbLTECh B OTCYTCTBUM NATPOHA B MarasuHe,
Ha NoTKe nojasatenA W B NaTPOHHWKE, 3aTeM, He
3aKpblBaA 3aTBOPA, Nepeaante py>ue. Hukoroa He
NpUHMManTe PyXbé OT KOro-nmbo, ecrm Bbl He
yBEpeHbl B TOM, YTO OHO Pa3pAXEHO, NPOBEpPEeHO
3pUTESbHO M Ha OLLYMb Ha NMPeAMET OTCYTCTBUA B
HEM MaTpoHOB, W, B N0H6OM crydae, 6epute pyxbe
TONMbKO KOIAA €ro 3aTBOP OTKPbIT.

10. HE [JOMYCKAWTE nNPUEMA MEPE[
CTPE/IbBON AJIKOTOfbHbIX HAMUTKOB
WA  NIEKAPCTBEHHBIX MPEMAPATOB,
CHWXAIOLMX CKOPOCTb PEAKLMU W
CMOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOTIO.

He pacnusanTe ankoronbHble
HanUTKN BO BpemA cTpenbbbl. Ecnn
Bbl MPVHMMaeTe feKapCTBEHHble
npenapaTtbl, CHUXatolWwme CKOpPOCTb
peakuunn 7] CrMoco6HOCTb K
CaMOKOHTPOSto, He H6epute B pyKu Opy>xue A0 Tex
nop, Moka WX BO3AENUCTBUE TOMHOCTBIO He
npekpaTuTca.

11. HE NEPEBO3WUTE 3APAXXEHHOE OPYXXUE.

Bcerna paspsaxaiite pyxbé nepen
TeM, Kak TNOoMecTWTb €ero B
TPaHCMOPTHOE CPeAcTBO (NMpy 3TOM
MaTPOHHMK W Mara3viH AOmMKHbl 6bITb
nycTbl). OXOTHUKM U CMOPTCMEHbI
[OMKHbl 3apAXaTb Opy>XWe TONMbKOo nocne
npuobbITUA Ha  MeCcTo  HasHayeHus U
HenoCpeacTBEHHO Mepes, Havyanom CTpenbobl.
Ecnu Bbl oepxuTe py>Kbé B LenAx caMoobOopOoHbI,
TO OTCYTCTBME NaTpoHa B MATPOHHMKE MOMOXET
nsbexxatb Crny4yanHoro BbiCcTpena.

12. NPEAYMNPEXXOEHWUE O BO3AEMCTBUN CBUHLIA.

Bo BpemA paspAxaH1A 1 YNCTKU Py>XXbA, a Takke
npu obpalleHnn ¢ 6oenpunacamn B MIIOXO
npoBeTprvBaEMoOM romeLleHnm MOXHO
NMOABEPrHyTbCA BO3AENUCTBUIO CBUMHLA W OpYrux
BeLLEeCTB, MarybHO BAMAIOLLMX HA OpraHbl AblXaHWs,
PenpoayKTVUBHYIO CUCTEMY W [pyrMe OpraHbl.
Bcerma HaxoouTecb B XOpOLLUO MpOBETPUBAEMOM
nomMelleHun. [locne KOHTaKTa C yKasaHHbIMK
BeLlecTBaMu 06A3aTeNIbHO MOMOWTE PyKU.

BHUMAHMUE: Bbl 06A3aHbI M3y4nTb U cobnoaatb
3aKoHOAATesNbCTBO Ballero rocynapcTaa,
perynupytoliee 060poT, TPaHCMNOPTUPOBKY W
NPYMEHEHNEe OpYXXKA.

MOMHUTE: 310 pyxbé npeacTtasnAeT onacHOCTb
[NA BaWen XW3HW 1 1A XXM3HU OKpy>KatoLmx. [Mpn
obpalleHn ¢ py>KbEM NPOABAANTE KpawHIo0
OCTOPOXHOCTb. HecuyacTHbIn cnydai - Bcerga
pe3ynbTaT HecobniofeHnA Mep 6e3onacHoro
obpalLLeHnA C Opy>XueMm.
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BBepeHue

Komnanua "Benelli Armi S.p.A." npenctasnaeT
YCOBEPLLEHCTBOBaHHYIO MOAENb Camo3apALaHOro
KapabuHa "Argo-E", cosgaHHyto ¢ y4ETOM onbiTa
MHOTONeTHEeN JKCcnnyataumm u noxenaHun
OXOTHUKOB Bcero mupa. [lpu un3roToBneHum
KapabuHoB "Argo-E" Wwmpoko ucnonb3yloTcA

nepenoBble TEeXHOMornm TOYHOM
mMeTannoobpaboTku n COBpEeMEHHble
BbICOKOMPOYHblE MaTepuansbi.

PaunoHanbHaA 1 npocTtaA  KOHCTPyKUMA
obecneymBaeT BbICOKYO HaAEé>XHOCTb,

NpPakTUYHOCTb, YAOOCTBO aKcnayatauum u
obcnyxusanua. o ceBovM 6annncTuyeckum
XapakTepucTukam kapabuH "Argo-E" HaxoguTtcA
Ha ypOBHE Ny4lunx 06pasLoB, NPOU3BOAUMBIX B
HacToAlwee BpemA, a no 6e30nacHoCcTH,
npocToTe O6CNY>XWUBAHUA U 3PrOHOMUYHOCTU
[axe NpeBOCXOANT UX.

MpuHUMN pencTBUA

Mepep, BbINOMHEHMEM KaKUX-TIUGO MaHUMyNALMIA
c opyxuem y6eautecb B OTCYTCTBUU NaTpoHa B
naTpoHHUKEe U B MarasuHe!

(BHMMaTENbHO M3y4nTe yKasaHuA Mo 3apadkaHuio
1 paspsXxaHuio kapabrHa).

ARGO-E - camo3apAgHbli  kapabuH C
Kopob4aTbiM MarasvHOM, BblfyCKaeMblii NoA,
NaTpoOHbl OCHOBHbIX OXOTHWYbUX KanubpoB.
MareHToBaHHaA cuctema "Benelli ARGO" (Auto
Regulating Gas Operated) ocHoBaHa Ha AencTeun
NMOBOPOTHOW JIMYMHKM 3aTBOpa. C TpeMs 60eBbIMU
ynopamu, KoTopaa obecrneuuBaeT uaeanbHoe
0CceBOe 3anupaHne KaséHHuKa.

Linkn nepesapaxaHna MOXeT 6bITb pa3fenéH Ha
BOCEMb 3TaroBs:

HaXxaTne Ha CMycKOBOW KPHOYOK
ocBob6OXAaeT KypoK, KOTOPbIA
6bET MO ydAapHWKY, W Bbi3blBaeT
BOCMMaMeHeHne NopOX0OBOro
3apAgja natpoHa, HaxogAlierocA B
naTpoHHuke. O6pasoBaBlumecs
Npw 3TOM ra3bl BbITaNKMBaIOT NyJI0
M3 CTBONMA, a 4acTb W3 HUX
nocTynaet B ras3oBylo Kamepy W
BO3[EWCTBYyeT Ha  MOPLUEHD,
KOTOPbIA ~ OTXOAMT  Hasan W
yBnekaeT 3a co60oi 3aTBOPHYIO
rpynny, 4To NPUBOAUT K:

OTNMUPaAHUIO MaTPOHHUKA U K nocreaytowemy

BblﬁpaCblBaHVIIO, TO €CTb U3BNEYEHUO TUNb3bl
13 NaTpoHHUKa, N

OTPaXXEHUIO, NMPVBOAALLErO K MOMHOMY yaaneHmo
Mnb3bl N3 CTBOMBHON KOpobku. Ha
3aK/IOYUTENbHOM 3Tane oTkata
BbINONMHAETCA hyHKLUMA

B3BEAEHUA, KOTOpYHO KpaTko MOXHO
OXapaKTepU30BaTh Kak “HakornneHne
aHeprun” onAa nocnegytoLiero
BbicTpena. OaHOBpEeMeHHO apyrue
YCTPOICTBA BbIMOMHAT hyHKLMIO

nopa4m, KOTOpaA cooTBeTCTBYyeT
aBToOMaTu4eckomy BbIXo4y n3
MarasmHa HOBOrMo naTtpoHa C ero

nocneayoLmmM
pocbinanuem. [locne aToro NPoUcxoamT

3anupaHue, TO eCTb, repMeTuyHoe 3aKpbiThe
naTpoHHMKaA.

Tenepb kapabuH roTos K BbICTPeny.




C6opka
(kapabuH ynakoBaH)
YnakoBaHHble aeTanu KkapabuHa (puc. 1):

a) 6nok npuknap, - CTBoNbHaA KOpobKa - LueBbe
b) 6nok cTBon - 3aTBOP

BHUMAHME! nepen Ha4anom akcrlyataumm pyxba
He 3abydbTe yoanuTb MpPeAoXpaHUTEsbHYI0
NNacTMKOBYIO HaKNaaKy cTeona (puc. 2).

Mopanok cb6opku:

1) Bo3bmuTe 6n0K npuknag - CTBONbHaA
KopobKa - LeBbe W OTBMHTUTE KOMMA4Y0K
KpenneHua ueBbA (puc. 3).

2) OTcoeanHuTe 1 CHUMKTE LeBbe (puc. 4).

w
=

BosbmuTe opHOW pykon 610K npuknap -
cTBONbHaA Kopobka - ueBbe, a apyrou
OTBEPHUTE KOMMa4yoK KpenseHuA cTBona
(puc. 5).

4) Ybegntecb B TOM, YTO KYpPOK B3BeaéH. B
NPOTUBHOM Clly4ae B3BeAUTE KypoK (puc. 6).

179




180

5) BosbmuTe OAHOW pykon Onok npuknag -
CcTBONIbHaA KOpobka, a apyron — 6ok cTeon -
3aTBOp. YCTaHOBUTE rasoBYyl0 Kamepy Ha
HanpasnALWMiA CTepXeHb (puc. 7),
OfHOBPEMEHHO OTBeAA Ha3ap, 3aTBop (puc. 8).

BHUMAHME! onopHble BbICTYNbl ra3oBOro
NOPWHA  [AOMXKHbl  ObiTb  COBMELIEHbl C
TonkarenAmu 3aTeopa (puc. 9).

6) YCTaHOBMTE OKOHEYHOCTb KPbIWKK A0 ynopa
B CTBOMbHYIO KOpPOOKy. [lpaBunbHOCTb
NOMOXEHWA KPbILWKU Ha CTBOMbHON KOpOOKe
onpegenseTcA Kak MeTanIm4eckum
LLeNlYKOM B MOMEHT ukcauum, Tak u
OTCYTCTBMEM 3a30pa MeXAy KpbIWKOW W
CTBOMbHOM Kopobkow (puc. 10).

MPEAOYMPEXOEHUE: xBocTOBMK 3aTBOpa,
NnpoxoAA Hah KOpMycoM YAapHO-CryCKOBOrO
MexaHu3ma, [ONXeH ynupartbca B
HanpasnALWYO BTYNKY BO3BpaTHOM
NPY>XUHbI, KOTOpaA HaxoauTcA B Tpybke,
pacnonoXeHHoW BHYTpW npuknaga (puc. 11).

7) YcTaHOBUTE KONMa4yoK KpenneHua cTBona Ha
OKOHEYHOCTb  HampaBMAIOLWEro  CTepXHA
ra3oBomn kamepbl (puc. 12) n 3aBUHTUTE ero Ao
ynopa, “cnonb3ya AnA 3Toro WrugT aHTabkmn
6noka ueBbs (puc. 13).




MPEOYNPEXAOEHUE: konnayok 3aBWH4YMBanTe
3HEPr14HoO, NpMKNaabIBaA AnA 3TOro JOCTAaTONHYO
cuny B LUENAX NPeoaosieHA COMnpoTUMBEHUSA
yoepXKMBatoWwen CTBOM  MPY>XWHbL.  Konnavok
AOMKEH [AONTM [0 ynopa € HanpasnAloWwmUM
CTep>KHEM ra30BOMN Kamepbl.

8) YcrtaHoBuTe ueBbe (puc. 14) u 3aBUHTUTE
KOMNMa4oK KpenneHua uesbA (puc. 15).

9) 3akpoiiTe 3aTBOP OpY>XUA, 0TBEAA ero Hasaj
M HaXaB Ha pbl4ar 3aTBOPHOM 3a[epPXKKM
(puc. 16).

Mocne aTom onepauun npoueaypa c6OpKK
3aBeplueHa.

MpumeHeHue opyXxuA

Mepen BbINONMHEHWEM KaKMX-NIMGO MaHUNYNALMIA
¢ opy>xuem ybeauTtecb B OTCYTCTBUM NaTpoHa B
naTpoHHUKE U B MarasuHe!

(BHMMaTenbHO U3yunTe yKasaHuA no 3apAXaHuio
1 paspAXaHuio kapabuHa).

MNpepoxpaHuTenb KapabuHa

[lnA nocTtaHOBKM Opy>XWA Ha npeaoxpaHuTenb
HaXXMWTE Ha KHOMKY npepoxpaHutena. [pu
BKJIIO4YEHHOM NpeaoXpaHnTene He [ONKHO ObiTb
BUAHO KpacHoe KOsbLo, yKasbiBawllee Ha
rOTOBHOCTb KapabuHa K ctpenbbe (puc. 17-18).
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3apaxaHue

Mepen BbINOMHEHMEM KaKMX-NIU6O MaHUMynALMA
¢ opy>xuem ybeauTecb B OTCYTCTBUM NaTpoHa B
naTpoHHUKE U B marasuHe!

(BHMMaTenbHO M3y4nTe yKasaHWA Mo 3apmkaHuio
N paspskaHuo kapabuHa).

BHUMAHME! npoBepbTe, 4TOObI KONMU4YECTBO
naTpoHoB B MarasMHe COOTBETCTBOBasO
npaBunamMm, [AeNCTBYIOWUM B  CTpaHe
MCMONb30BaHUA PYXXbA.

MopAanok 3apaXxaHuA

BHUAMAHME! opyxue [omKHO CTOATb Ha
npepoxpaHuTene (cmoTpuTe pasgen
“IMpepoxpaHutens KapabrHa”), a KYpoK AOSKeH
6bITb B3BeAeH. CTBoN kapabuHa AomkeH 6bITb
HanpaBrieH B 6e30MacHy0 CTOPOHY.

1) OTkpoiTe 3aTBOp (pyc. 19).

2) BeepuTe NaTpoH B NaTrpoHHVK (puc. 20).

3) 3akpoliTe 3aTBOpP KapabyHa, 0TBeAA ero Ha3az
M HaxaB Ha pblyar 3aTBOPHOW 3afepPXXKU
(pvic. 16).

BHUMAHME! Tenepb opyxue 3apsikeHo. Ecnu
Bbl xoTUTe npou3BecTM OAUH BbICTPEn,
[OCTaTOYHO nepeBecTV MnpeAoxpaHuTesnb B
nono)xeHue "oroHb" (B aTom cnyyae 6yaer BUAHO
KpacHoe KornbLo). Opy>xue rotoso K cTpenbbe.

4) YT06bl MOMHOCTBLIO 3apAAUTb OpyXWe npu
3aKpbITOM 3aTBOpe OTCOEAVHWUTE MarasuvH
HapkaTMeM Ha 3alénky marasuHa (puc. 21-22-
23-24). B cTpaHbl, rge 3TO paspellaeTtcA
[IeViCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENbCTBOM, KapabuH
"Argo-E" noctaBnAeTcA ¢ OTbEMHbIM MarasvHOM.
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BHUMAHME! B Bepcvin ¢ OTbEMHBIM KOpobyaTbiM
Mara3vHOM OTCOEAVHEHMe marasvHa OT KapabuHa
NPOMCXOAUT aBTOMAaTMHECKW. pn CHATUM marasvH
cnepyeT NpuAepKUBaTh, YTOObI OH He ynar.

5) CHapaguTe marasuH natpoHamm (puc. 25-26-
27).
6) YcTtaHoBUTE Mara3uH W YAOCTOBEpbTECH B

TOM, YTO OH MOJSIHOCTBLIO 3aKpernseH (puc. 28-
29).

Tenepb kapabvH 3apsxxeH. lMocne nepeseneHVA
npenoxpaHuTenA B MofoXeHne "OroHb" (B 9TOM
cny4yae 6ygeT BUAHO KpacHOE KONbL|O), Opy>kue
roTOBO K CTpesbbe.

Pasps>kaHue opy>Xus

(Opyxue pomKHO ObITb MNOCTaBNEHO Ha
npeaoxpaHuTenb (cmoTpuTte paspen
“NpepoxpaHutenb KapabuHa”), a cTBON
HanpaBsneH B 6e3onacHyo0 CTOPOHY).

[Ina paspaxaHua opy>xuA:

1) OtcoeamHunTe marasuH (puc. 21-22-23-24).

2) OTkpoiTe 3aTBOpP W W3BMIEKWTE MATPOH U3
naTpoHHuka (puc. 30).
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3) lMpy nomoWM PYKOATKM MpuseauTe 3aTBOp B
3aKpbITOe nosnoxeHue (puc. 31).

4) V3BnekuTe naTpoHbl 13 MarasuHa (puc. 32),
npoTankuBaA WX BRepéa, mnocne Yero
npucoeanHUTe NycTON MarasuH.

Pa3bopka opy»xuA
(AnA obcny>XmMBaHMA N YNCTKMN)

Mepen BbINOMHEHMEM KaKMX-NIU6O MaHUMynALMi
C opy>xuem ybeauTecb B OTCYTCTBUM NaTpoHa B
naTpoHHUKe U B MarasuHe!

(BHUMaTENbHO U3y4YnTe yKasaHUA Mo 3apaXXaHuo
1 pa3paXaHuo kapabuHa).

Mopanok pa3bopku

1) lNpuBeanTe 3aTBOP B OTKPbLITOE MOMOXKEHNE
(puc. 19).

2) [MonHOCTbIO OTBEPHUTE KOJMMAYO0K KpenneHusa
uesbA (puc. 33) 1 cHUMUTE LeBbe (puc. 34).

3) TMonHOCTBIO OTBEPHWUTE KOJMMAYOK KpenyieHua
ctBona (puc. 35). [py HeobxoaumocTu
ncnonb3ynTe WTNGT aHTabKu LeBbA.

4) 3akporTe 3aTBOpP Mpv TMOMOLM pblyara
3aTBOPHOI 3afePXXKM (pvc. 16) 1 oTcoeanHuTe
6ok cteona (puc. 36).




(&)
=

OTBeauTe 3aTBOP Hasaj Ao ynopa (puc. 37) n
V3BMIEKUTE PYKOATKY B3BeAeHMA 3aTBopa
(pvc. 38).

Mpu nepeaHem nonoxeHnn 60eBOV NINHNHKN,
NoBEpHUTE 1 U3BNEKNUTe 3aTBop (puc. 39).

OTtcoeanHuTe WTUhT PUKcauumn ynapHuka,
He 3abblBan NpuaepXuBaTb yAapHUK 1 ero
NPYXuHY (puc. 40).

M3Bnekute ypapHUK U3 3aTBopa BMeCTe C
BO3BpPaTHOW NPY>XUHOM (puc. 41).

YpaanuTe BKnaabiw 60eBON JIMHNHKN, BbIHYB
ero u3 rHespa (puc. 42).
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10) UsBnekute 60eByIO NIMYUHKY (puC. 43).
11) OTtcoeauHuTe marasuH (puc. 44-45-46).

12) VsBnekuTe U3 6roka npvknag - CTBOMbHaA
Kopobka wTudTbl duKcauunm Kopmnyca
yAapHO-CIyCKOBOro MexaHu3ma (puc. 47).

13) lNoBepHyB B BEpXHEE MOMIOXKEHNE, N3BNEKUTE
6noK yaapHO-CNyCcKOBOro MexaHu3ma (pvc.
48-49).

KapabuvH nonHocTbio pa3obpaH. Bce nognexxaiume
TWwaTenbHOMYy OCMOTPY MW OYWUCTKe aeTanu
OTCOEOVHEHBI.
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TexHuyeckoe ob6cny)xusaHue

Mepen BbINONMHEHWEM KaKMX-NIMGO MaHUNYNALMMA
C opyxuem ybeauTecb B OTCYTCTBUM NaTpoHa B
naTpoHHUKe U B MarasuHe!

(BHUMaTenbHO U3yunTe yKasaHuA No 3apAXaHuio
1 paspAXaHmio kapabuHa).

Bnarogapsa 4pesBblyaiiHOM NPOCTOTE KOHCTPYKLMM
1 TlaTensHOMy Moabopy MaTtepuanoB, KapabuH
"ARGO-E" He TpebyeT npoBeaeHWA CIOXHbIX
orepaumil TEXHNHECKOro 06Cy>XMBaHWA.

PekomeHayeTcA
orepaumm:

BbIMOSTHATb cnenywouwne

1) 06bIYHyO YACTKY CTBOJIA Mocne cTpensobl;

2) MpOBOAWTL MEPUOAUYECKYIO YUCTKY M CMasKy
YAApHO-CMYCKOBOMO  MexaHuama  (Kypka,
CMYCKOBOTO KpIOYKa M MarasuHa) C Lenbio
yOaneHus BO3MOXHO CKOMMBLUEWCA MNbinu, a
Takxke FPA3N U MOCTOPOHHUX BELLECTB;

3) npousBoauTb pasbopKy, YUCTKY W CMasky
3aTBoOpa, KOTOpbIM TakXe MOXeT ObiTb
NoABEP>KEH BblLLEyKa3aHHbIM 3arpA3HEHUAM;

4) perynApHaA 4UCTKA ra3oBOrO MOPLWHA WU
Kamepbl;

5) [nA NyuLLIei COXPaHHOCTMW Opy>KWA PEKOMEHIYETCA
fepxaTb CMa3aHHbIMU [AeTaniu, NoaBePKEHHbIe
BO3AECTBMIO OKPY>KALOLLIe cpeabl.

AOnA Hagnexauwero yxoga 3a oOpyXuem
peKomeHAyeTCA UCMOoNb30oBaTb KOMMIEKT AnA
yucTtku "BeHennu" (He BxoauT B CTaHAAPTHYO
KoMMnekTaumio) u macno benennu (puc. 50).
[nA cMasku 1 3awnTbl METANNIMYECKUX AeTtanen
opy>XuA (cTBonbHaA kopobka, 3aTBOp, CTBOM)
pekomeHAayeTcA ucnonb3oBaTb macno
"BeHennu" (puc. 50).

[na yxoga 3a npoudmu [eTanAaMu  opyXus

(OepeBAHHAA W MONMMEpPHasa noxa, LBeTHoe W
KamyhnaxxHoe nokpbITue) komnaxvAa "Benennn”
pekoMeHayeT MCrosb3oBaTh MpefHasHaveHHble
[NA 9TOro CcoCTaBbl, NPW 9TOM creayeT usberatb
nonagaHusa Ha MOBEPXHOCTb BbllEYKa3aHHbIX
fetaneil macen, copepXXawux opraHuyeckue
pacTBopuTenu U APYrux  XUMUYECKUX
peakTMBOB, CMOCO6HbIX  BbI3BaTb  UX
paspyLlueHue unm nopuy.

MPUMEYAHME: ra3oBbiit ABUrartenb He Tpebyet
CMasKu.

[a3oBan Kamepa KpenuTcA K CTBOJY Mpu MOMOLLM
BOCbMU  KPEMeXHbIX BUHTOB, MOMEYEHHbIX
cneunanbHON Kpackoi (puc. 51).

BHUMAHUE! B cnyyae noBpeXAeHuA unu
AeMOHTaXka BblleyKa3aHHbIX BUHTOB
BnajesibLieM, OH TepAET NPaBo Ha rapaHTUitHoe
obcnyxusaHue.

YucTka ra3ooTBOAHON CUCTEMbI
(puc. 52-53)

BHUMAHMUE! HekoTopble 6oenpunach! CHapAXeHb!
MOPOXOM, OCTaBJIAIOLMM  6OMbLLOE  KONMHYECTBO
Harapa BHyTpY ra3oBoW Kamepbl.
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[azooTBoaHanA cuctema ARGO-E HaxoauTcAa Bo3ne
Ka3éHHOM 4acTu CTBOMa, 4YTO crnocobecTByeT
aBTOMATUYECKOW CaMOOYUCTKE OT OCTATOYHbIX
NPOLYKTOB CropaHuA Mocne KaXaoro umkna
nepesapsAXaHus.

Mocne ANUTenbHOro MepepbiBa B dKCMyaTaumnm
KapabuHa pPeKoMeHAyeTCcA MPOBEpUTb ras’oByto
Kamepy Ha MpeaMeT HanuuuA  CKOMMeHUn
MOPOXOBOrO Harapa, KOTopbI MOXET NPUBECTU K
3aK/MHWBaHMIO ra30BOro MOPLUHS.

Mocne anuTenbHOro nepepbiBa B 3KCMyaTauumn
KapabuHa a TakxXe nocfie cTpenbbbl U no
OKOHYaHUN OXOTHUYLETO CE30Ha PEKOMEHAYyeTCA
MPOBECTM YACTKY ra3oBOro ABUraTens:

1) CHATb CTBON M MOPLWeHb (CM. onepaumio
pasbopku cTp. 184).

2) TwarenbHO NOYUCTUTL GPOH3OBBLIM EPLLMKOM
NopLUEHb, HanpasnAwLLY0 NOpLUHA,
YNIOTHUTENbHBIE  3NAaCTUYHbIE  KOMbLa W
BHYTPEHHIOK YacTb ra30BON KaMepbl.

3) V6eauTbeA, yTo nopLUeHb CKOMMb3UT
6ecnepnATCTBEHHO, @ 3nacTU4Hble KonbLa
cuaAT cBoboaHO.

BHUAMAHME! nopuweHb W BHYTPEHHAA 4acTb
ra3oBo/ Kamepbl He HyXAAloTCA B CMaske.
Hanuune cmaso4HOro mMarepuana MoOXeT Bbi3BaTb
CKOMJIEHMe OCTaTKOB MPOAYKTOB CrOpaHuA.

B cnyyae BO3HWKHOBEHMA BOMPOCOB MO
npoBeAeHNIo Kaknx 6bl TO HM BbINI0 onepauni Ha
opy>xun obpawantecb B aBTOPW30BAHHbLIN
cepBuC-LEeHTp KomnaHum "Benelli".

Cbopka opyxuA

[nA npaBunbHOM COOPKN OPY>XWA AENCTBYWTE B
yKasaHHOV NMocneaoBaTebHOCTH:

1) BctaBbTe B CTBOMbHYIO KOPOOKYy 610K
yAapHO-CMyCKOBOTro MexaHu3ma co
B3BeAEHHbIM KYPKOM U  BRIOTHYIO
NPUXMUTE €ro K 3aAHei CTEHKEe CTBOMbHOWN
KOpobku (puc. 54-55).

2) YcrtaHoBuTe wWTUGTbI uKkcaumm ygapHo-
CMyCKOBOIO MexaHu3ma (puc. 56).

3) YctaHoBMTE 60€BYI0 JIMMUHKY B OCTOB
3aTBOpa Tak, 4Tobbl OTBEpPCTME Ha eé cTebne
coBnazasno ¢ Npope3bio Ha OCTOBE 3aTBopa
(puic. 57).
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4) BcTaBbTe HanpaBnAawwWy BTYNKYy 60esou
NUYMHKK B OTBEpCTMe eé cTebnA, nponycTus
BTYNKY 4Yepe3 npopesb Ha OCTOBE 3aTBopa
(puc. 58).

5) BcTaBbTe yaapHUK C €ero MpPY>XWUHOW B
oTBepcTue 3aTeopa (puc. 59).

BHUMAHME! ybeputecb B TOM, 4TO Mpy>XuHa
yOapHvKa ycTaHoBeHa.

6) BcrasbTe WITUGT yaapHMKa B COOTBETCTBYIOLLEE
rHe3no. IMpn 3TOM yaapHUK AOMKEH HanéXHo
3achmkempoBarbea (puc. 60).

MPEAYNPEXAEHUE: ecnn  ypapHuUK u
COOTBETCTBYIOWMA CTOMOPHbIA WTUDT Obin
yCTaHOBJIEHbI MPaBWIIbHO, MOCNE 3aBepLlUeHus
onepauun ynapHvk 6yaeT BbirnALeTb Tak, Kak 3TO
rnokKasaHo Ha pucyHke 61.

BHUMAHUE! Hun B Koem cnyy4ae He
MCMonb30BaTb KakuUX-NM6o WHCTPYMEHTOB [AnA
yCTaHOBKW YyoapHuMKa B KOpMnyc 3arBopa: Bce
onepauum NpoBOAUTL TONMbKO pyKamu!

7) BosbmuTe 3atBOp. Yb6eautech, YTO JIMHMHKA
HaxoauTCcA B MPOABVHYTOM TMOMOXEHUN (pUC.
62).
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8) YcTaHoBWTE 3aTBOP B MOMIOXEHWE, NoKasaHoe
Ha pucyHke (puc. 63) U MPOTONKHMTE ero
Brnepea (puc. 64) Takum 06pa3om, 4YTO6bI
[I0BECTV FHE3/0 PyKOATKWN O OOHOrO YPOBHA C
KOHLIOM NpOAOSIbHOMO  Bblpe3a; BCTaBbTe
PYKOATKY (pucC. 65).

9) 3aBepwmTte COOPKY OpPYXMWA, MOBTOPUB BCe
OnMuUcaHHble Ha cTpaHuLe 179 (3a UcknodeHrem
nepBbIX TPeX) onepauum c6opKu.

HeucnpaBHOCTM M cnocobbl ux
ycTpaHeHuA

Mepep BbINONMHEHMEM KaKMX-IM60 MaHUMyNALMA
c opy>xuem y6eauTecb B OTCYyTCTBUM NaTpoHa B
naTpoHHUKE U B Mara3uHe!

(BHMMaTENbHO M3ydnTe yKasaHua Mo 3apaxkaHuio
N paspsxkaHuio kapabuHa).

B cnyyae ecnu kapabuH He cTpensAeT:

1) MNMpoBepbTe npeAoxpaHUTENb: €Cfn  OH
BKJIIOYEH, CABWHbTE KHOMKY B MOMOXEHWNe
"OroHb".

2) Y6eautecb, YTO NaTpoOH HaxoAuUTCA B
cTteBone. Ecnu Heobxoaumo, BCTaBbTe
naTpoH, cneayA MHCTPYKLUMAM MO 3apAXXaHuio
(cTp. 182).

3) MpoBepbTe, NpeaBapuUTENbHO pa3pAAUB
KapabuH, COCTOAHME yAapHO-CMyCKOBOro
MexaHu3ma. [pu HeobxoauMocTn NpoBeanTe
€ro YNCTKY U CMasKy.

4) MpoBepuTb ra3o0TBOAHbIA y3en. [oplueHb
[OMmKeH CBOBOOHO nepemeLwaTbcA BHYTPU
rasoBovi kamepbl. [lpy  Heob6xoaMMOCTU
npoBeavTe YNCTKY ra300TBOAHOM yana (cTp. 187).

Konna4yok KpenneHua cTeona

Mocne nepBbix BbLICTPENOB HEOOXOANMO
YOOCTOBEPUTCA B TOM, YTO KOMMAYOK KpenneHus
CTBONMA MNPOYHO 3aBMHYEH U  MOJIHOCTbIO
dukKcupyeT CTBON Ha CTBOMNLHOW KOPOOKeE.

PekomeHayemble 6enpunacbi

Ona  kapabuHa "ARGO-E" wmoryt  6biTb
MCMONb30BaHbl BCE BWAbI NAaTPOHOB YKAa3aHHOIO Ha
opy>Xun Kanmbpa B crydae, €Civi OHW OTBeYatoT
Hopmam TMK. Vicnonb3ynte TOMbkO 1
UCKJTIOUMTESbHO T MaTPOHbI, KOTOPbIE B TOYHOCTU
COOTBETCTBYIOT Kanvbpy, ykasaHHOMY Ha CTBOfe.

HecobniogeHne paHHOro mnpaBuna MOXET
NPUBECTU K CEPbE3HBbIM MOCIEeACTBUAM, Kak
ANA CTPenKa, Tak U AnA opyXus.

BHUMAHME! npumMeHeHne HenpasubHO
CHapfXEHHbIX MaTPOHOB MOXET MNPUBECTU K
MOBPEXAEHMIO CTBOMA M 3aTBOpa, a Takxke K
TpaBmam CTpernka.

Bce «kapabuHbl cepum "ARGO-E" B
obA3aTeNnlbHOM NopAAKe MPOXOAAT UCMbITAHUA
Ha HaumoHanbHOW ucnbiTaTeNbHOM CTaHUMKN B
lapooHe BanbtpomnuAa (r. bBpewwma) Ha
cooTtBeTcTBUE Tpe6oBaHmAam MMK.




MpuHaaneXHOCTU U perynupoBKu

MN3meHeHue nornba (aepesaHHbIN
npuknapa v npuknap Progressive Comfort)

Mepen, BbINOMHEHWEM KaKMX-TIM60 MaHUMy AL
c opyxuem y6eautecb B OTCYTCTBUM NaTpoHa B
naTpoHHUKE U B MarasuHe!

(BHUMATENbHO M3y4nTe yKa3aHuA Mno 3aprXaHuio
1 paspsXxaHuio kapabuHa).

TAB/ULIA PEFYJIMPOBKYU MOTMBA 1 OTBOJA
MMpocTaska KpenéxHan MpocTaska
oTBOAA nnacTvHa noruéa
(nnacTmaccosas) (cTanbHas) (nnacTwaccosar) | BenvHa noruGa
B MATKe (MM)
BykBeHHoe BykBeHHoe BykBeHHoe
o 060: 060:
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX Z SX 45 + 1 SX
DX ADX A 50+ 1DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX C 60 + 1 DX
SX CSX 60 £ 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65 + 15X

PekomeHgauuuM Mo perynupoBKe: AnA NpaBUbHON
perynvpoBku noruéa u 0TBoAa yCTaHaBNMBAATE NNACTUHY U
NpoCTaBKy C OAVHAKOBbIM OyKBEHHbIM O0BO3HAYEeHMeM.
Hanpumep: nnactuHam C-CDX cootBetcTByeT noru6 60
MM C JIeBbiM OTBOAOM, a nnactuHam C-CSX - noru6 60
MM C fieBbIM OTBOAOM.

DX = [paBbin 0TBOA
SX = JleBbii 0TBOA

KomnnekTauva kapabvHa BKIHo4YaeT KOMMNAEKT AnA
perynupoBku norunba un oteoja (puc. 66A
[epeBAHHbIN NpyKnag; puc. 66B npuknag, Progressive
Comfort; puc. 67 npuknag w3 CUHTETUYECKUX
MaTtepuanoB). YKa3aHHbIl KOMMNEKT MO3BOSAET
BbIMOMHATL MOATOHKY OPYXKWA MOL WUHAMBUAYaSIbHbIE
AHTPOMNOMETPUYECKNE XapaKTEpPUCTUKN CTpenka u
BKMOYaeT B cebA hUKcupyiowme nacTUHbI
npuknapa (CTanbHble) W NPOKNagKu  AnA
perynupoBkKu noru6a (13 nnactuka).

KoMnnekT nossonAeT nony4arb pasHble KoHurypaLmm
normba (ykasaHbl B Tabnuue) 1 asa BapvaHTa oTBoja
(NpasbIt UNn NeBbIi).

Kaxabli anemMeHT mMapkupoBaH OyKBEHHbIM
o603Ha4eHnem, COOTBETCTBYIOWMUM
onpeaenéHHomy noruby u orsony.

Yb6eauTtecb B TOM, 4TO norvd npuknaga rnofiHoCTbiO
COOTBETCTBYET Ballemy TenocnoxeHuio.

Ecnu norn6 cnuwkom 60MblUORA, YCTaHOBUTE
perynupoBoYHbI KOMMJIEKT, NOMEYEHHbIN
npeablaywen no ancdaesuTy 6ykBon. Hanpumep,
ecnu npoknagka, ycTaHOBfIEHHaA Ha 3aBofe,
npomapkvpoBaHa 6yksoii “C’; nepenaute k 6ykse
“B” 1 COOTBETCTBYIOLLEN huKcupytoLen nnacTmHe
npuknaga.

MopAAoK perynupoBKu:

[epeBAHHBIN Npuknap, (puc. 68)
Mpuknap Progressive Comfort (puc. 69)

1) OTBUMHTUTL KpenéXHble BUHTbI 3aTblfIbHMKA
(Mpy oMo  KpecToobpasHoi OTBEPTKM) U
OTCOEAVHUTb 3aTbINbHUK “17.

NMPEAYNPEXXAEHUE: BO n3bexaxve nospexaeHva
3aTblfbHMKA CMa3aTb Ne3BMe OTBEPTKU Ba3enHOM
WM KOHCUCTEHTHOWM CMa3KOM.

2) (toneko anAa npuknaga Progressive Comfort)
OTBUHTUTE ABa KPEneXHbIX BUHTA U CHAMUTE
komnnekt comfort ¢ npuknapa @ “2”
(KpecToBMOHaA OTBEPTKA).

3) Knovyom Ha 13 OTBMHTUTHL FalKy KpernsieHuA
npuknapa “3”.

4) CHATb C Tpy64aTol HarnpaBnAOLLEA BO3BPATHON
MPY>XWHbl ranky “3’, anacTuyHyio wWwamnby “4’
KpenéxXHylo NnacTuHy npuknaaa “5’; npuknag,
“6’, npocTaBKy perynupoBku otsopaa “7” u
NpocTaBKy perynmpoBku noruba “8~

MPEAYNPEXAEHWUE: (Tonbko ansa npuknaga
Progressive Comfort) ecnu BKnapbilw npuknana
“9” He ocTaeTcA BHYTPW NpMKNaaa, ycTaHoBuUTe ero
TaK, 4Tobbl MnacTuHa “5” 6bina obpaweHa K
3aTbINBHUKY.
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5) HapeHbTe Ha Tpyb4aTylo HanpasBnAwoLyo
BO3BPaTHOW MPY>XWUHbI BblIGpaHHYO BamMun
npocTaBKy perynuposku noruba “8”. lMpu
9TOM CTOpOHa C OYKBEHHOM MapKMpPOBKOMN
[[omkHa bbITb obpalleHa BHyTpb Npuknana.

HapeHbTe Ha TpybuaTtyio HanpaenAoLLYO
BO3BPATHOM  MPY>XWHbl  BbIGPaHHYIO  Bamu
NpocTaBKy perynupoBku otsoga “7”. lpu
9TOM CTOpOHa C OYKBEHHOW MapKMPOBKOMN
[[omkHa bbiTb obpalleHa BHyTPb Npuknana.
Ynpute CTBON B MONM W YCTaHOBWTE MpVKNag,
3aTeM BOXWTE B MNOMOCTb MpuUKnapa
KPEenéXHyI NnacTuHy “5”, COOTBETCTBYHOLLYIO
BbIGpaHHbIM PerynmMpoBOYHbIM MpocTaBkam. Mpu
9TOM CTOpOHa C OYKBEHHOW MapKMpPOBKOMN
[omkHa bbITb obpalleHa K 3aTbinbHUKY.
HapeHbTe Ha TpybuaTtyio HanpaenALLYO
BO3BPATHOW NMPY>KUHbI 3N1aCTUYHYIO LWanby “4”,
3aTeM HaBUHTWTE U 3aTAHUTE [O yropa ranky
“3”.

(Toneko ana npuvknaga Progressive Comfort)
BCTaBbTe KOMMekT comfort “2” B npuknag n
3aukcupyiiTe  ero ABYMA  BUHTaMu
(KpecToBuaHaA oTBEPTKA).

YcTaHoBuTe 3aTbiNbHUK “1” 1 3akpenuTte ero
[BYMA BUHTaMU Mpy MOMOLLM KpecToobpa3Hom
OTBEPTKM.

6

=

7

-

8

=

©
-

10

=

Mocne u3ameHeHnA norvba u oTBOAA KapabuHa
M3MEHUTCA ero BKnaaka. PekomeHpyeTcA cpenatb
HECKOJBbKO BbICTPENOB, YTOObI y6eamTheA, YTO HoBaA
BKNagka noaxoguT K Bawemy TenocnoxeHuo wu
COOTBETCTBYET Baluemy ctunio cTpensobl.

MPEAYNPEXOEHMUE: nocne ycTaHOBKW HOBOrO
PperynmMpoBO4HOrO KomMeKTa ybeamuTtecb B TOM, YTO
NpVKnag XECTKO NPUKPENNEH K CTBOMLHON KOPOOKe.
Mocne nmepBbIX BbICTPENoB elwe pa3 ybeautecb B
OTCYTCTBUM WATa Mpuknaga wu B  Cnyyae
HeobXoAMMOCTW  MOATAHWUTE TallKy  KpernneHus
npuknaga Ko4yom Ha 13 Mm.

-




N3meHeHne noruba
(nonumepHbIA Npuknan)

TABNMLIA U3MEHEHUA OTBO/A U NMOTUBA
lMnactuHa Dukenpyrowan Mnactukosan
otBoAa nnactuHa npoKnaka
(nnacTwk) (cTans) roru6a Benura noruoa
B NATKE (MM)
CnpaBo4Han Cnpaso4Han CnpaBoyHan
6byksa 6ykBa 6ykBa
DX Z DX A 50 + 1 DX
SX Z SX 50 +1SX
DX A DX B 55+ 1 DX
SX A SX 55+1SX
DX B DX c 60 £ 1 DX
SX B SX 60 + 15X
DX CDX D 65+ 1 DX
SX C SX 65+ 1 SX

WHCTPYKUMA MO perynupoBKe: M3MeHeHue mnormba
onpenenaeTcA no Gyksam. [nA NpaBunbHOW YCTAHOBKM
normba crnegyet BCerga COeAVHATb MNIAcTUHbl U
NpoK/aaKy, UMelolue oauHakoBble 6ykBbl. Hanpumep:
C-CDX-DX unm C - CSX - SX

DX
SX

MpaBbivi 0TBOA
TNeBbIi 0TBOA,

MopAZLOK perynmpoBKu:
MonumepHbIA npuknapg, (pvc. 70)

1) HaxwmnTe Ha 3aTbinbHUMK npuknaga “1” un
OHOBPEMEHHO BbIMOMNHUTE ABUXeHue,
Hanpas/ieHHOe CHU3Yy BBEpX U Ha cebA (puc. 71-
72).

2) BbinonHuTe onepauum no rnyHktam 3) - 8), kotopble
onvcaHbl B pasferne “AepeBAHHbIN NpUKag u
npuknapn Progressive Comfort”
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3) YcraHoBUTE pacnopky npuknaga “9” B
yKazaHHOM MnonoxxeHun (puc. 70).

4) [nAa ycTaHOBKW 3aTblflbHMKa [OCTaTOMHO C
YCUNMEeM HaxkaTb Ha 3aTbINbHUK “1” TaK, 4ToObI
OH BOLUEN B CBO& rHe3ao (puc. 73).

NMPEAYNPEXOEHUE: yCTaHaBnunsante
npoknapaky nornba “8; nnactuHy npuknaga “5”
M NpOKIaaKy oTsoAa “7” ToNbKO C OAVHAKOBbLIMU
6ykBamu; Hanpumep C - CDX - DX unmn C -CSX - SX.
Vcnonb3oBaHne KOMMOHEHTOB C pasHbIMM BykBamu
MOXET MpUBECTU K Heobpatumon aecopmaumm
TPyOKV BO3BPATHOW MPY>XUHbI M HEnpaBWSIbHOMY
[BWKEHUIO 3aTBOpa.

NPEAYNPEXAEHUE: nocne  3asepLUeHus
perynupoBok ybeautecb B TOM, Y4TO MNpuKNag
npaBubHO YCTAHOBIEH U HAAEXHO 3achKerpoBaH.
[Mocne HeckonbkuMX  BbICTPENOB  MNpPOBEpPbTE
NAOTHOCTb MOCaAKM Mpuknaga w, B crny4ae
HeobXoAMMOCTU, NOATAHUTE ero.

Mocne u3meHeHnA nornba u oTBOAA KapabuHa
M3MeHUTCA ero Bkrnaaka. Pekomenpyetca caenatb
HECKOMNbKO BbICTPENoB, 4TOObl y6eauTbcA, HTO
HOBaA BKnagka nogxoaunT K Bamemy
TEMNOCNOXEHNIO 1 COOTBETCTBYeT Bawemy ctumio
CTpensobI.

YcTtaHOBKa Ha npuKrag BUHTa C
NpPOYLNHON ANA aHTabku

Tonbko AnA kapabuwHoB € npuknagom Progressive
Comfort npunaraetcA wTudT ANA KpenneHuna
aHTabku, ycTaHOBKa KOTOPOW  BbIMOMHAETCA
creaytoLmm obpasom:

1) Mpu nomowM KpecTooOpasHON OTBEPTKU
OTBUHTUTb KPENEéXHble BUHTbI 3aTbllIbHMKA
M OTCOeAUHUTD 3aTbIbHUK “1” (CM. puc. 69).

NPEOAYNPEXAOEHUE: BO nsbexaHue
NoBpeXAeHWA 3aTbifibHMKA cMasaTb Jie3Bue
OTBEPTKM Ba3E€/INHOM WM KOHCUCTEHTHON
CMa3KoMn.

2) Mpu nomowm KpecTtoobpa3HOM OTBEPTKMU
OTBUHTUTb KPEenéxHble BUHTbI amopTm3aropa
N n3Bne4Yb amopTtmsarop “2” K3 MonocTun
npuknaga (cm. puc. 69).

BBeauTe lwecTUrpaHHbIi KoY B MOMOCTb
npvknaga W BbITONIKHUTE UM PE3VNHOBYIO
3arnylwKy W3 OTBEPCTUA, NpeaHasHa4eHHOro
[NA BUHTA C NPOYLINHOM (puC. 74).

L

&

Mpn nomoww BbLIKOMOTKW AvameTpoM 3 MM
BBEPHWTE [O yrnopa BWHT C MPOYLIMHON B
OTBEpCTWE Ha npuknage, COPUEHTUPOBaB
OTBEPCTME B €ro rofioBKE MeprneHanKynAapHO
npoaonbHOM ocy Npuknaaa (puc. 75).
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YcTaHoBuTE amopTusatop “2” B npuknag,
3aTeMm yCTaHOBMTE 3aTblIbHUK (CM. pyc 69).




3ameHa rpebHA npuknaaa
(Tonbko AnA npuknaaa Progressive Comfort)

MopAaok 3ameHbl rpebHA npuknaaa:

1) Mpu nomowm Kpectoobpa3HoW OTBEPTKU
OTBUHTUTb KPENEéXHble BUHTbI 3aTbl/IbHUKA
U OTCOEAUHUTDb 3aTbINbHUK “1” (CcM. puc. 69).

NPEOYNPEXAOEHUE: BO nsbexkaHvne
noBpeXAeHuA 3aTbifibHUKA cMmasaTb Jie3Bue
OTBEPTKM  BAa3E€/IMHOM WN  KOHCUCTEHTHOM
CMa3Komn.

2) Mpu nomowm KpecTtoobpa3HON OTBEPTKMU
OTBUHTUTb KPEnéxHble BUHTbI amopTusarTopa
N u3BfeYyb amopTu3atop “2” u3 nonoctu
npuknaga (cm. puc. 69).

3) BcTtaBuTb OTBEPTKY B MOMOCTb MNpuUKNaga,
BBECTM €€ HAKOHEYHUK B OTBEpCTUe nopa
rpebHem. HaaaBnTb HAKOHEYHMKOM OTBEPTKM
Ha 3a[HI0K0 YacTb rpebHA 1 BbITONKHYTb €& 13
rHe3pa, 3arem CHATb rpebeHb, NoAHAB ero 3a
3aHI0K0 YacTb (puc. 76).

4) [nA ycTaHOBKM CMEHHOro rpebHA coBMecTuTe
[1Ba BbICTYMa, HaXOOALMXCA Ha €ro HKHen
YyacTu, ¢ ABYMA TrHé34aMu Ha MOCaA04HOM
MecTe rpebHA, 3aTem NioTHO NpuxaTb rpebeHb
K ero nocajo4yHoOMy MecCTy Ha npuknage.
Lllen4ok cBuMAeTeNnLCTBYeT O MpPaBUIbHON
yCTaHOBKe rpebHA (puc. 77).

BHUMAHMUE! MpaBunbHO yCTaHOBMNEHHbIN rpebeHb
[OMKEeH HaxoauTbCA 3anoMLO C MOBEPXHOCTbLIO
npvknaga.

5) YcTtaHoBMTE amopTtu3aTtop “2” B npuknag,
3aTeM yCTaHOBUTE 3aTbINIbHUK (CM. puc. 69).

Perynuposka npuuena

B cnyvae ecnun 3aBoackaa npucTpenka He
COOTBETCTBYET MHAMBUAYanbHbIM TpeboBaHUAM
cTpenbbbl, UMeeTCA BO3MOXHOCTb BbIMOMHUTL
KaK FOPU30HTanbHYl0, Tak U BepTUKasbHYIO
perynnpoBKy npuuena (cm. cTp. 196).

Mepen BbINOMHEHWEM KaKMX-TM60 MaHUMyALMA
¢ opyxuem y6eautecb B OTCYyTCTBUM NaTpoHa B
naTpoHHUKE U B MarasuHe!

(BHUMATENbHO M3y4nTe yKasaHua Mo 3apa>XaHuio
1 paspsaHuio kapabuHa).
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[opusoHTanbHaA perynupoBka
npuuena

[InA  ropu3oHTanbHOW  PerynupoBKK  Lenuka
Heo6X0AMMO BbIMOSHWUTL CreaytoLme onepaumm:

1) Tpu nomoLLm BXOAALLErO B KOMMEKT NOCTaBKU
KNtoYa OTPErynvpynTe MoriokeHne uenvka B
HYy>XHOM Bam HanpaneHuv (Bnpaso, ecnu
Heobxogumo cmectutb CTI1 BnpaBo, nnn xe
BfIeBO, ecnu Heobxoaumo cmectutb CTI
BNEBO). PerynmpoBka BbINOMHAETCA NO pUCKam
(puc. 78).

[0nA  ropu3oHTanbHOM  PeryivpoBKU  MyLIKU
crefyeT BbINONHUTL CEAyoLME onepauuy:

1) Tpu nomoLLM BXOAALLErO B KOMMIEKT NOCTaBKU
KMmoya crnerka ocrnabbTe BMHT 6GOKOBOM
perynMpoBKu MyLKK (puc. 79).

2) OTperynupyiTe NONOXEHNE MYLLKN B HYXXHOM
Bam HanpasneHun (BnpaBo, ecnn HeobXxoanmo
cmecTuTb CTIN BRNpaBo, unu e BNeBO, ecnv
Heobxoaumo  cmectutb  CTIM  BneBo).
PerynvpoBka BbINOMHAETCA MO  puUCKaMm,
HaHeC&HHbIM Ha ocHOBaHue MylwKku. [locne
NPOBEAEHNA PEerynMpoBKN HEOBX0AMMO BHOBb
3aTAHYTb PETYNMPOBOYHbIN BUHT.

BepTukanbHasA perysmpoBkKa
npuuena

OnAa  BepTVKanbHOM  PerynupoBKM  Lienvka
HEOBX0AVIMO BbIMOMHUTL CriedytoLme onepaumy:

1) Mpw nomoLLm BXOAALLETO B KOMMSIEKT NOCTaBKU
KMtoYa OTPErynupynTe MOSIoKeHne Lenvka B
Hy>XHOM Bam HanpasneHun (BBepx, ecnu
Heobxogmmo cmecTuTb CTI BBEpX, UM BHUS,
ecnum Heobxoaumo cmecTuTb CTI BHUM3).
PerynupoBka BbINOMHAETCA MO  pucKam,
HaHeCEHHbIM Ha OCHoBaHuWe Lenuka (puc. 80).

[lnA BEpTUKaNbHON PerynnpoBKy MyLLKW cnedyet
BbINOMHMTL CrieaytoLme onepaumm:

1) Mpn nomowm BXOAAWEro B  KOMMMIEKT
MOCTaBKM KJloya OTPerynupynTe MnonoxeHune
MYLWKWA B HYy>XHOM Bam HanpaeneHwn (BHW3,
ecnu Heobxoaumo cmecTutb CTI BBEPX, MK
BBEpX, ecnn Heobxoanmo cmectutb CTI BHU3)
(pvic. 81).




3ameHa cTBONna

BHUMAHUE! B HekoTOpbIX CTpaHax pa3peluéH
TONMbKO MOCTOAHHBIA MarasuH, KOTOPbIA He
MOXXET 6bITb 3aMEeHEH Ha Mara3viH Nof NaTpPoHbI
MHOro Kanubpa. Y kapabuHOB Takou
MoauduKaLmm 3aMmeHa CTBOSa HeBO3MOXKHA.

(A) - 3ameHa cTBOsa (3a UCKITHOHEHMEM CTBOJIOB,
nepevymcrieHHbIx B . B) BbinonHAeTcA B
cnepyowem nopaake:

1) OTcoegMHMTb 3ameHAeMbld  CTBOM  (CM.
"MopAapok pa3bopku", ctp. 184, pucyHkn 33 -
36 1 COOTBETCTBYHOLLME ONUCAHWA).

2) YcTaHOBWTb  HOBbLI  CTBON  BMecTe C
COOTBETCTByOLWMM 3aTBOPOM (cM. "TlopAmok
cbopku”, ctp. 180-181, pucynkn 7 - 15 un
COOTBETCTBYIOLLME OMUCAHNA).

(B) - CtBonbl kanubpa 308 Win 1 300/270 Win
Short Magnum

BHUMAHME! pgnAa aTux CTBOMOB HEO6X0AMMO
yCTaHOBUTb OrpaHu4yuTenb Xxoaa SaTBOpHOﬁ
rpynnbl.

3ameHa BbINonHAeTCA B crnefywoulem nopanke:

1) OTcoeamHUTb  3ameHAeMbli  CTBOM  (CM.
"MopAapok pa3bopku"”, ctp. 184, pucyHkn 33 -
36 1 COOTBETCTBYIOLLME ONUCAHWA).

2) OTCOeanHUTL OTBEMHbBIN MarasuH U OTKPbITb
MOCTOAHHBIN OTKMAHOM MarasuH (cm. "lMopanok
pa3bopku", ctp. 186, pucyHkn 44 - 46 n
COOTBETCTBYIOLLME OMUCAHNA).

3) WUaBneyb 610k YCM 13 CTBOMBHOM KOPOHKM (CM.
"Mopanok pasbopku", ctp. 186, pucyHkm 47 -
49 1 COOTBETCTBYIOLLME OMUCAHNA).

4) BcTtaBuTb OrpaHuuuTeNnb Xoga 3aTBOPHOW
rPynbl B HKHEE OKHO CTBOMBHON KOPOOKY 1
YCTaHOBWUTb €ro BMSIOTHYIO K 3aAHel CTeHKe
CTBOMLHON KOPOBKM (pUc. 82 1 83).

5) YcraHoBuUTb 610k YCM Takvm 06pa3om, 4To6bI
OH  3acmkcupoBan  OrpaHuyMTeNls B
BbllLeyKa3aHHOM MonoxeHnn (cm. "TlopAapok
c6opku", ctp. 188, pucyHkn 54 - 56 un
COOTBETCTBYIOLLME OMNUCAHNA).

BHUMAHUE! 6nok YCM pomkeH nnoTHO
NpXXMMaTb OrpaHUYMTESNb Xoda K 3afHeN CTEHke
3aTBOPHOWN KOPOBKM (puc. 83).

6) lMpucoeaHUTb OTBEMHbIA  MarasuH  Un
3aKPbITb MOCTOAHHbIA OTKWAHON MarasuH.

7) YCTaHOBWTb HOBbIN  CTBONT  BMecTe C
COOTBETCTBYIOWMM 3aTBOpoM (cM. "lMopapok
cbopku”, ctp. 180-181, pucyHkn 7 - 15 un
COOTBETCTBYIOLLME ONUCaHNA).
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(C) - 3ameHa cTBONOB, NEPeYUCEHHbIX B N. B

[inA 3ameHbl cTBONA Karmbpa 308 Win nnm 300/270
Win Short Magnum Ha cTBON WHOro Kanubpa
HeobxoAMMO  yAanuTb  OrpaHW4uTenb  xoda
3aTBOPHOW rpynnbl.

MopA#oK 3ameHsbl:

1) OTcoeaMHUTb  3aMeHAeMbli  CTBOM  (CM.
"MopAapok pasbopku", cTp. 184, pucyHku 33 -
36 1 COOTBETCTBYIOLLME OMMUCAHWA).

2) OTcoeanHNTb OTHEMHbIN Mara3vH UM OTKPbITb
MOCTOAHHbIN OTKUAHON MarasuH (cm. "MopAapgok
pa36opku"”, ctp. 186, pucyHku 44 - 46 n
COOTBETCTBYHOLLUME ONUCAHNA).

3) WaBneub 610k YCM 13 cTBOSIbHOM KOPOOKM (CM.
"Mopanok pasbopku", ctp. 186, pucyHkm 47 -
49 1 COOTBETCTBYIOLLME OMUCAHNA).

4) V3BneYyb orpaHnymTenb Xoaa 3aTBOPHOW rpynnbl
(puc. 84).

5) YctaHoBUTb 610k YCM (cm. "Mopapok
cbopku", ctp. 188, pucyHkm 54 - 56 un
COOTBETCTBYIOLLME OMNUCAHNA).

6) MpucoeoMHUTb OTBEMHBIA  MarasuH  uam
3aKpPbITb MOCTOAHHBIN OTKWUAHOW MarasuH.

7) YCTaHOBMTb  HOBbIA CTBON  BMecTe C
COOTBETCTBYIOWMM 3aTBOpoM (cM. "MopAapok
c6opku", ctp. 180-181, pucynkn 7 - 15 n
COOTBETCTBYIOLIME ONUCAHNA).




199

INTYG OM ACCEPTANSKONTROLL

BENELLI ARMI S.p.A. (AB) forsakrar att alla
dess produkter har undergétt en regelmassig
kontroll av  vapenkontrollmyndigheten
(Banco Nazionale di Prova), enligt gallande
lagstiftning, som intygas av officiella stamplar
som anbringats pa stommen eller pipan.

Meddelande om behandling av personuppgifter enligt artikel 13 i

den italienska personuppgiftslagen 196/2003

1. Personuppgifterna som lamnas av dig direkt till Benelli Armi eller
som samlas in genom vara auktoriserade aterforséljare/imports-
rer behandlas for foljande andamal:

- Utfardande av produktens garantiintyg samt genomférande av
support och service avseende produkten enligt de allmanna
garantivillkoren.

- Direktreklam (forsaljnings- och reklammeddelanden, nyhets-
brev, direktforsaljning, marknadsundersokningar).

- Profilering av kop genom analys av kundvanor och konsum-
tionsval.

- Statistik och marknadsundersékningar.

[N

. Behandlingen sker manuellt, automatiskt och via datorsystem av
oss utsedd uppgiftskontrollant och/eller behandlingsansvarig.

w

. Dina personuppgifter kan delges av oss till féretag som samar-
betar med Benelli Armi i egenskap av moderbolag, dotterbolag
och/eller koncernbolag. Personuppgifterna kan aven delges
foretag som levererar specifika tjanster till Benelli Armi (t.ex.
foretag som behandlar personuppgifterna for genomférande
och hantering av [T-tjénster, service- och konsultforetag och -
kontor som anlitas av Benelli Armi, transportféretag och spedi-
torer vad giller leveransen av varorna samt tullforfaranden).
Uppgifterna kommer inte att spridas.

5>

Efter foregdende godkannande av uppgiftslimnaren kan perso-
nuppgifterna_kommuniceras av Benelli Armi till auktoriserade
dterforsaljare av Benelli Armi produkter och andra tredje part
foretag sa att de kan skicka ut forsaljnings- och reklammedde-
landen om liknande varor och tjanster som marknadsfors av
Benelli Armi.

% smBenelli
o’

GARANTIINTYG

For att erhalla garantiintyget ska du ga in pa webbplatsen
Benelli www.benelli.it och vdlja avsnittet “Online-garanti”
eller fylla i detta certifikat i sin helhet, fa det stamplat av
aterforsdljaren och sedan skicka det i ett forslutet kuvert
till adressen som anges nedan.

SAKO OY FINLAND FILIAL

Vastberga Alle 2-4 - Box 42159

STOCKHOLM

SWEDEN

o

Det ér valfritt att limna ut personuppgifterna. Om uppgiftslimnaren inte vill limna ut personuppgifterna helt eller delvis kan det handa att Benelli Armi
inte kan utfirda garantiintyget for den kopta produkten. Om uppgiftslimnaren inte vill limna ut personuppgifterna for marknadsforing, profilering och
kommunikation till tredje part for marknadsféring paverkar detta inte pa nagot satt utfardandet av garantiintyget. Det leder endast till att uppgiftslimnaren
inte kommer att fa marknadsféringsmeddelanden fran Benelli Armi och tredje part som erbjuder liknande varor och tjanster som marknadsférs av Benelli
Armi. Uppgiftskontrollant for behandling av personuppgifterna &r Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, IT-61029 Urbino, PU, Italien.
Behandlingsansvarig &r Lorenzo Caldari, i denna egenskap med hemvist hos uppgiftskontrollanten.

Du kan nér som helst utéva dina rattigheter enligt artikel 7 i den italienska personuppgiftslagen 196/03. Mer specifikt har du rétt att erhalla bekraftelse pa
att utlimnade personuppgifter existerar (innehall och ursprung), kontrollera att de dr korrekta eller be om att de uppdateras, éndras eller raderas. For att
utova dessa réttigheter kan du kontakta behandlingsansvarig Lorenzo Caldari genom att skriva till privacy@benelli.it

Godkénnande av utskick av forséljnings- och reklammeddelanden géller inte enbart meddelanden som skickas via automatiserade system utan operato-
rens ingrepp (t.ex. e-post) utan dven via traditionella kontaktsétt som postgéng. Uppgiftslimnaren kan alltid aterkalla sitt godkénnande av behandlingen av
sina uppgifter for detta &ndamal. Detta géller dven enskilda delar, t.ex. att endast ta emot reklam via postgang och inte via automatiserade system (e-post).

>

(m]

Jag godkanner att mina personuppgifter behandlas for direktreklam och utskick av nyhetsbrev.
Jag godkanner att mina personuppgifter behandlas for profilering av kép och analys av konsumtionsval.
Jag godkanner att mina personuppgifter delges tredje part och for de dndamél som anges i punkt 4 i meddelandet.

[mlym]

Datum Underskrift | 1|
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VIKTIGT! MODELL d\) GARANTIINTYG

1
For att erhélla garantiintyget (ej online) dr SERIEOMMER Dr | T E BENELLI ARMI S.p.A. ldmnar en femérsgaranti (5)
det nédvandigt att fylla i detta certifikat i sin PIPANS i forsina gevar och karbiner som giller fran och med
helhet, fa det stimplat av den av Benelli SERIENUMAR el ! inkopsdatumet (kopekvittot gller som intyg om
Armi auktoriserade aterforsiljaren och ' detdta) mot tlllll\(/jerlknlngs» och materialfel. Detta avser
sedan skicka det i ett forslutet kuvert. NAMN ! endast metafidetama.

) . . . . ' Produkten som omfattas av denna garanti kommer
Vid un.derlatenhEt att Sk'dfa in detta intyg EFTERNAMN 1 att repareras gratis - med undantag for eventuella
eller vid avsaknad av uppgifter som &r néd- i speditionskostnader som &ligger koparen - vid
vandiga for tilldimpning av garantivillkoren, GATUADRESS , Benellis assistanscentrum i Urbino eller av repara-
kommer reparationen av vapnet att vara ! torer som dr auktoriserade av Benelli.
avgiftsbelagd. POSTNUMMER 1 Garantin bérjar att gilla frdn och med inkdpsdatumet:

e . H alla utbyten av komponenter och reparation av dessa
ATERFORSALJARENS STAMPEL OCH UNDERSKRIFT ORT/STAD , medfor ingen forlingning av garantins giltighetsperiod.
, Koparen har vid inget tillfalle ratt till ett utbyte av
LAND ! hela vapnet.
: Alla skador till foljd av forsummelse, uteblivet
Shost 1 underhdll, manipulering, reparation som utforts av
. : icke auktoriserad personal, anvandning av ammuni-
IR ! tion som inte uppfyller internationella standarder,

........ s ammunition som laddats manuellt och/eller laddats
om, felaktig anvandning av vapnet, brist pa 6verens-

ATERFORSALJARENS STAMPEL OCH UNDERSKRIFT stimmelse med de foreskrifter som anges i anvan-

MODELL dar- och underhéllshandboken eller skador som pa
annat satt orsakats av yttre faktorer i forhallande till
STOMMENS | normal anvéndning/funktion av vapnet, omfattas

inte av denna garanti.

BENELLI ARMI S.p.A. (AB) ansvarar inte fér nagon
typ av direkta eller indirekta skador som férorsakas
pa personer, djur eller féremal, och som ér ett resul-
tat av vardsloshet och/eller oskicklighet i att hantera
vapnet, utover alla andra skal som réknas upp i fore-
gdende avsnitt.

KOPAREN SKA SPARA DOKUMENTET

SERIENUMMER nel

PIPANS | |
SERIENUMMER NI I ) E (R B |

INKOPSDATUM
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GARANTIINTYG

For att erhalla garantiintyget ska du ga in pa webbplatsen
Benelli www.benelli.it och vélja avsnittet “Online-garanti”
eller fylla i detta certifikat i sin helhet, fa det stamplat av
aterforsdljaren och sedan skicka det i ett forslutet kuvert
till den importor som finns ndarmast dig. Du kan enkelt
hitta importérens uppgifter under avsnittet “Assistans” pa
webbplatsen www.benelli.it

INTYG OM ACCEPTANSKONTROLL
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1
BENELLI ARMI S.p.A. (AB) forsakrar att alla |
dess produkter har undergdtt en regelmdssig !
kontroll av  vapenkontrollmyndigheten 1
(Banco Nazionale di Prova), enligt gillande |
lagstiftning, som intygas av officiella stimplar |
som anbringats pa stommen eller pipan. !
:

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

Meddelande om behandling av personuppgifter enligt artikel 13 i
den italienska personuppgiftslagen 196/2003
1. Personuppgifterna som lamnas av dig direkt till Benelli Armi eller
som samlas in genom vara auktoriserade aterforséljare/imports-
rer behandlas for foljande andamal:
- Utfardande av produktens garantiintyg samt genomférande av
support och service avseende produkten enligt de allmanna
garantivillkoren.
- Direktreklam  (forsaljnings- och reklammeddelanden, nyhets- = H
brev, direktforsaljning, marknadsundersokningar). o ¢ -Bene“I
- Profilering av kop genom analys av kundvanor och konsum-
tionsval. = O -
- Statistik och marknadsundersékningar.

N
&

. Behandlingen sker manuellt, automatiskt och via datorsystem av Det ér valfritt att limna ut personuppgifterna. Om uppgiftslimnaren inte vill limna ut personuppgifterna helt eller delvis kan det handa att Benelli Armi
oss utsedd uppgiftskontrollant och/eller behandlingsansvarig. inte kan utfirda garantiintyget for den képta produkten. Om uppgiftslamnaren inte vill limna ut personuppgifterna for marknadsforing, profilering och kom-

munikation till tredje part for marknadsforing paverkar detta inte pa négot sétt utférdandet av garantiintyget. Det leder endast till att uppgiftslimnaren inte

kommer att fa marknadsféringsmeddelanden fran Benelli Armi och tredje part som erbjuder liknande varor och tjanster som marknadsfors av Benelli Armi.

Uppgiftskontrollant for behandling av personuppgifterna &r Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, IT-61029 Urbino, PU, Italien. Behandlingsansvarig
o i " ‘ A ar Lorenzo Caldari, i denna egenskap med hemvist hos uppgiftskontrollanten.

foretag som levererar specifika tjanster till Benelli Armi (t.ex.

foretag som behandlar personuppgifterna for genomfgrande Du kan ndr som helst utéva dina Aréttighe_ter enligt artikel 7 i den italienska personuppgiftslagen 196/03. Mer specifikt har du ritt att erhdlla bekrftelse pa

och hantering av IT-tjanster, service- och konsultforetag och - att utlamnade personuppgifter existerar (innehall och ursprung), kontrollera att de ar korrekta eller be om att de uppdateras, andras eller raderas. For att

kontor som anlitas av Benelli Armi, transportforetag och spedi- utbva dessa rattigheter kan du kontakta behandlingsansvarig Lorenzo Caldari genom att skriva till privacy@benelli.it .

torer vad giller leveransen av varorna samt tullférfaranden). Godkannande av utskick av forsaljnings- och reklammeddelanden galler inte enbart meddelanden som »skluckas via automatiserade system utan operato-

Uppgifterna kommer inte att spridas. rens ingrepp (t.ex. e-post) utan dven via traditionella kontaktsétt som postgéng. Uppgiftslimnaren kan alltid aterkalla sitt godkénnande av behandlingen av
sina uppgifter for detta &ndamal. Detta géller dven enskilda delar, t.ex. att endast ta emot reklam via postgang och inte via automatiserade system (e-post).

w

. Dina personuppgifter kan delges av oss till féretag som samar-
betar med Benelli Armi i egenskap av moderbolag, dotterbolag
och/eller koncernbolag. Personuppgifterna kan aven delges

>

5>

Efter foregdende godkannande av uppgiftslimnaren kan perso-

nuppgifterna kommuniceras av Benelli Ami till auktoriserade 0 Jag godkanner att mina personuppgifter behandlas for direktreklam och utskick av nyhetsbrev.
Sterforséljare av Benelli Armi produkter och andra tredje part 0 Jag godkanner att mina personuppgifter behandlas for profilering av kép och analys av konsumtionsval.
foretag sa att de kan skicka ut forsiljnings- och reklammedde- Q Jag godkénner att mina personuppgifter delges tredje part och for de dndamal som anges i punkt 4 i meddelandet.

landen om liknande varor och tjénster som marknadsfors av .
Benelli Armi. Datum Underskrift .
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VIKTIGT! MODELL d\) GARANTIINTYG

1
For att erhélla garantiintyget (ej online) dr SERIEOMMER Dr | T E BENELLI ARMI S.p.A. ldmnar en femérsgaranti (5)
det nédvandigt att fylla i detta certifikat i sin PIPANS i forsina gevar och karbiner som giller fran och med
helhet, fa det stimplat av den av Benelli SERIENUMAR el ! inkopsdatumet (kopekvittot gller som intyg om
Armi auktoriserade aterforsiljaren och ' detdta) mot tlllll\(/jerlknlngs» och materialfel. Detta avser
sedan skicka det i ett forslutet kuvert. NAMN ! endast metafidetama.

) . . . . ' Produkten som omfattas av denna garanti kommer
Vid un.derlatenhEt att Sk'dfa in detta intyg EFTERNAMN 1 att repareras gratis - med undantag for eventuella
eller vid avsaknad av uppgifter som &r néd- i speditionskostnader som &ligger koparen - vid
vandiga for tilldimpning av garantivillkoren, GATUADRESS , Benellis assistanscentrum i Urbino eller av repara-
kommer reparationen av vapnet att vara ! torer som dr auktoriserade av Benelli.
avgiftsbelagd. POSTNUMMER 1 Garantin bérjar att gilla frdn och med inkdpsdatumet:

e . H alla utbyten av komponenter och reparation av dessa
ATERFORSALJARENS STAMPEL OCH UNDERSKRIFT ORT/STAD , medfor ingen forlingning av garantins giltighetsperiod.
, Koparen har vid inget tillfalle ratt till ett utbyte av
LAND ! hela vapnet.
: Alla skador till foljd av forsummelse, uteblivet
Shost 1 underhdll, manipulering, reparation som utforts av
. : icke auktoriserad personal, anvandning av ammuni-
IR ! tion som inte uppfyller internationella standarder,

........ s ammunition som laddats manuellt och/eller laddats
om, felaktig anvandning av vapnet, brist pa 6verens-

ATERFORSALJARENS STAMPEL OCH UNDERSKRIFT stimmelse med de foreskrifter som anges i anvan-

MODELL dar- och underhéllshandboken eller skador som pa
annat satt orsakats av yttre faktorer i forhallande till
STOMMENS | normal anvéndning/funktion av vapnet, omfattas

inte av denna garanti.

BENELLI ARMI S.p.A. (AB) ansvarar inte fér nagon
typ av direkta eller indirekta skador som férorsakas
pa personer, djur eller féremal, och som ér ett resul-
tat av vardsloshet och/eller oskicklighet i att hantera
vapnet, utover alla andra skal som réknas upp i fore-
gdende avsnitt.

KOPAREN SKA SPARA DOKUMENTET

SERIENUMMER nel

PIPANS | |
SERIENUMMER NI I ) E (R B |

INKOPSDATUM
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SAKERHETSNORMER

VARNING: VAR VANLIG LAS IGENOM DENNA
HANDBOK INNAN VAPNET ANVANDS.

VARNING: OM SKJUTVAPNEN INTE HANTE-
RAS KORREKT, KAN DE VARA FARLIGA, OCH
AVEN POTENTIELLT FORORSAKA ALLVARLIGA
OCH IRREPARABLA SKADOR. DE SAKER-
HETSNORMER SOM ANGES NEDAN SYFTAR
TILL ATT UNDERSTRYKA DET VIKTIGA
ANSVAR SOM ALIGGER INNEHAVARE OCH
ANVANDARE AV ELDVAPEN.

1. RIKTA ALDRIG VAPNET | EN RIKTNING SOM
INTE AR HELT SAKER.

Rikta aldrig vapnets pipa mot dig

sjalv eller mot en annan person.

Detta ar ytterst viktigt nar du laddar

eller tommer vapnet pa patroner.

Nar du stdr i begrepp att skjuta mot

en maltavla, ska du alltid forst kon-

trollera vad som finns bakom denna.

Skotten kan fardas langre dn 1,5 km.

Om du missar maltavlan eller om

projektilen tranger igenom den,

maste du forsdkra dig om att skottet inte orsakat

skador eller averkan pa négon eller ngot.

2. HANTERA ALLTID VAPNET SOM OM DET
VORE LADDAT.

Ta aldrig for givet att vapnet ar tomt pa patroner.

Det enda sdkra sattet att sakerstélla att vapnets

patronldge ar tomt & genom att 6ppna det och

kontrollera att det inte finns nagra projektiler.

Att ta av eller tomma magasinet betyder inte att

vapnet dr tomt eller att det inte gdar att skjuta.
Gevar eller karbiner kan kontrolleras genom att ta
ut alla projektiler och sedan 6ppna och inspektera
kammarstycket for att kunna utféra en komplett
och genomgaende inspektion och sdkerstdlla att
det inte finns skott kvar inuti.

3. FORVARA VAPNET PA ETT SAKERT STALLE

SOM AR OATKOMLIGT FOR BARN.
Det ar ditt ansvar att forsdkra dig om att mindera-
riga eller andra icke behoriga personer inte har
atkomst till vapnet. For att minska risken for olyc-
kor med minderariga, tom vapnet pa
patroner, 1as in det och placera och
[as in ammunitionen pa en annan
saker plats. Kom alltid ihdg att de
sakerhetsférebyggande anordningar-
na, t.ex. hanglas for vapen, spdrrar for
kammarstycken osv. inte &r tillrackligt
for att forhindra att andra personer
anvander vapnet eller anvander det
pa ett felaktigt sdtt. Det vore idealiskt
att forvara vapnet i en avsedd sdkerhetsldda av stal
for att minska risken for att minderariga eller eller
icke behoriga personer kan anvanda vapnet pd ett
felaktigt sdtt.

4. SKJUT ALDRIG MOT VATTENYTOR ELLER
HARDA YTOR.

Att skjuta mot vattenytor, en klippa
eller bergvégg eller andra harda ytor ’
okar risken for rikoschetter eller g
fragmentering av projektilerna, som N~y
kan leda till att oonskade eller
angransande maltavlor traffas.

5. DET AR VIKTIGT ATT KANNA TILL
SAKERHETSFUNKTIONERNA PA DET_VAPEN
NI ANVANDER, SAMT KOMMA IHAG ATT
SAKERHETSANORDNINGARNA INTE ER-
SATTER DE OLIKA MOMENTEN FOR SAKER
HANTERING AV VAPNET.

Forlita dig aldrig enbart pa sakerhets-
anordningarna for att forhindra olyckor. Det &r
mycket viktigt att du kanner till och iakttar séker-
hetsfunktionerna pa det vapen som du hanterar.
Olyckor kan hur som helst undvikas till storre del
om du foljer de momenten for saker hantering av
vapnet som anges i sdkerhetsreglerna och i denna
handbok.

For att ytterligare bekanta dig med hur man
anvinder detta eller andra vapen pa ett sikert
satt, rekommenderar vi att du gar en kurs i
vapensdkerhet som halls av en fackman i sektorn,
som dr expert pa anvandningstekniker och saker-
hetsforfaranden.

6. FORVARA VAPNET PA LAMPLIGT SATT.

Forvara vapnet sa att det inte samlas
smuts eller damm i de mekaniska &
delarna. Folj instruktionerna i denna .
handbok, rengér och smorj vapnet "
efter varje anvandningstillfdlle for att

forebygga rost, skador pa pipan eller att det sam-
las smuts som gora sa att vapnet inte fungerar vid
behov. Kontrollera alltid vapnet invandigt och
kammarstycket innan du laddar det, for att saker-
stalla att det &r rent och fritt fran tilltappningar.
Att skjuta nar det finns hinder eller tilltappningar
i pipan eller i kammarstycket kan leda till explo-
sion i pipan och skada dig eller andra personer i
narheten. Om du hor ett konstigt ljud under skju-
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tandet, ska du omedelbart sluta att skjuta, aktivera
sdkringen och tdmma vapnet. Forsakra dig om att
kammaren och pipan ar fria fran eventuella hin-
der, sdsom en projektil som fastnat inuti pipan till
foljd av defekt eller olamplig ammunition.

7. ANVAND LAMPLIG AMMUNITION.

Anviand endast fabrikstillverkad ammunition,
ny ammunition som tillverkats enligt foljande
industrispecifikationer: CIP (Europa och andra
lander), SAAMI® (USA).

Sékerstall att projektilerna ar av en lamplig kaliber
och typ for det vapen som anvénds. Vapnets kali-
ber &r tydligt markt pa gevarspipan eller eller pa
pistolens kolv eller pipa.

En anvdndning av omladdad eller sammansatt
ammunition kan 6ka risken for overdrivet tryck pa
patronen, eller leda till explosion av basdelen
eller andra defekter p& ammunitionen som kan
orsaka skador pa vapnet eller skada dig eller
andra personer i narheten.

8. ANVAND ALLTID SKYDDSGLASOGON OCH
ORONPROPPAR NAR DU SKJUTER.

Risken for att gas, krut eller metall-
fragment traffar och skadar skytten A
under skjutandet dr avlagsen, men
om detta skulle intréffa kan det leda
till allvarliga skador, som omfattar
en risk att forlora synen. Skytten ska alltid bara
mycket tdliga skyddsglasogon nar han/hon skju-
ter. Oronproppar eller andra typer av likvirdiga
skydd av hog kvalitet hjdlper till att minska
risken for skador som fororsakats av skjutandet.

9. KLATTRA ALDRIG UPP | TRAD, PA STAKET
ELLER HINDER MED LADDAT VAPEN.

Oppna och tom vapnets kammare
och aktivera sékringen innan du klat-
trar upp i eller ner fran trad eller
innan du klattrar 6ver staket eller
hoppar 6ver diken eller andra hin-
der. Kasta inte och rikta inte vapnet mot dig sjalv
eller mot en annan person. Tém alltid vapnet pa
ammunition och gér en okular och fysisk kon-
troll for att sikerstélla att magasinet, laddnings-
mekanismen och kammaren &r tomda och att
slutstycket pé& vapnet ar 6ppet innan du éverlam-
nar det till en annan person. Ta aldrig ett vapen
fran en annan person sévida det inte dr tomt pa
ammunition, okuldrt och fysiskt kontrollerat for
att pd sa vis ha sakerstéllt att det verkligen ar tomt
pa ammunition och ta hur som helst endast vap-
net om det dr oppet.

10. UNDVIK ATT INTA ALKOHOLDRYCKER ELLER
LAKEMEDEL SOM KAN FORSAMRA REFLEX-
RORELSER OCH SJALVKONTROLL MEDAN NI
SKJUTER.

Drick aldrig medan du skjuter. Om
du tar mediciner som kan forsamra
reflexrorelserna eller sjélvkontrollen,
ska du inte hantera vapen under
tiden som du &r paverkad.

11. TRANSPORTERA ALDRIG ETT
VAPEN.

Tom alltid vapnet pd ammunition
innan du lagger det i ett fordon (kam-
mare och magasin ska vara tomma).
Jagare och skyttar ska ladda vapnet

LADDAT

nar de natt sin destination, och endast nar de star
i begrepp att skjuta. Vid innehav av ett vapen for
sjdlvforsvar, minskas risken for oavsiktliga skott
om kammaren lamnas tom.

12. VARNINGAR FOR EXPONERING AV BLY.

Att tomma vapnet i utrymmen med dalig ventila-
tion, rengora vapen eller hantera ammunition
kan medfora en risk for exponering av bly och
andra dmnen som kan orsaka skador pa luftvagar-
na, fortplantningssystemet och andra allvarliga
fysiska skador. Stanna alltid till i vél ventilerade
omraden och utrymmen. Tvétta handerna noga
efter exponering.

VARNING: Det dr DITT ansvar att kdnna till och
folja lokal och statlig lagstiftning som reglerar
handel, transport och anvandning av vapen i ditt
hemland.

VARNING: Detta vapen kan beréva livet pa dig
och andra personer! Var alltid mycket forsiktig nar
du hanterar vapnet. En olycka ar nastan alltid en
foljd av brist pa respekt av vapnets sakerhets-
normer.
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Introduktion

Benelli presenterar nu ett helt nytt koncept for
halvautomatiska studsare; Benelli Argo-E. Ett resul-
tat av ett ambitiost utvecklingsarbete, grundat i en
gedigen teknisk kunskap och mangarig erfarenhet.

Minimalt antal rorliga delar plus en mycket
forenklad konstruktion gor Argo-E till ett synner-
ligen palitligt och val fungerande vapen. Argo-E
halvautomat ar enkel att anvianda, enkel att ta
isar och enkel att varda. Vi vill pasta att Argo-E ar
marknadens mest innovativa halvautomatiska
studsare just nu. Dessutom med en design och
form som attraherar bade 6ga och skjutgladje.

Hantering/Anvindning

Forsdkra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Las noga instruktionerna for laddning och plund-
ring).

Argo-E &r utrustad med ett lostagbart kryssmaga-
sin. Benellis eget patenterade system ARGO,
Auto Regulating Gas Operating, bestar av ett rote-
rande slutstycke med tre lasklackar for perfekt
och sdker lasning.

Sa har fungerar vapnet:

Skott Avtryckaren frigor hanen som slar
emot tandstiftet, som i sin tur antin-
der patronen i loppet. De gaser som
bildas pressar ut projektilen ur pipan
samtidigt som gastrycket expanderar
i gaspistongen, vilket ger upphov till
att pistongen ror sig tillbaka. Detta i
sin tur ger upphov till att aven
slutstycket ror sig bakat. Sedan
intraffar foljande:

oppning  6ppning av loppet med péféljande

patronutdragning  da patronhylsan avlagsnas
fran loppet, och:

utkast varvid patronhylsan avldgsnas helt
ur vapnet. Vid den avslutande fasen
av rorelsen bakat, sker en

omladdning som kan sammanfattas som en
“ansamling av energi” for det pafol-
jande skottet. Samtidigt tar andra
mekanismer hand om fasen for

matning  vilket motsvarar den automatiska
utmatningen av en ny patron fran
magasinet och dess pafoljande
placering i loppet, foljd av

stingning  d.v.s. hermetisk tillslutning av lop-
pet.

Nu &r vapnet klart att avlossa nasta skott.
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Ihopsattning av vapnet
(fran emballerat vapen)

Vapnet levereras i tva delar i en vapenkassett
(fig. 1)

a) kolv-lada-forstock

b) pipa-mekanism-slutstycke

MARK: kom i hég att ta bort plastskyddet innan
du anvénder vapnet (fig. 2).

Sa har satter du ihop vapnet
1

Skruva upp skruven pa forstockens framre
ande, dvs den framre rembygeln (fig. 3).

IS

Drag forstocken utat/framat (fig. 4).

£

Hall del a, kolv-lada, med en hand och skruva
loss lasmuttern for pipan fran gaspistongen
med den andra (fig. 5).

£

Se till att hanen ar last i spant lage (fig. 6).
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5) Hall del a, kolv-lada, med en hand och del b,
pipa-mekanism-slutstycke, med den andra
(fig. 7). For pa gascylindern pa gaspistongen
samtidigt som du for slutstycket bakat (fig. 8).

OBS: ”Vingarna” pa gascylindern maste dveren-
stamma med tapparna pa mekanismdeleni (fig. 9).

6) For tillbaks pipa-mekanism-slutstycke tills den
ar pa plats i ladan genom ett klick (fig. 10).

VARNING: Lankarmen mdste passa i urtaget i
ladans bakre del (fig. 11).

7) Anvénd framstockens integrerade verktyg for
att skruva fast pipans lasskruv enligt bild (fig.
12). Anvand tillrackligt mycket kraft sa att fja-
dern pressas helt ihop (fig. 13).




OBS: Skruva dit skruven med tillracklig kraft for
att sta emot fjaderns kraft, som haller pipan pa
plats, tills den befinner sig i andstopp mot piston-
gens sprint.

8) Satt dven tillbaka forstocken (fig. 14) och
skruva fast den med forstocksskruven (fig.
15)

9) Sting slutstycket genom att forst dra det
bakat och sedan trycka ned slutstyckssparren
(fig. 16).

Du har nu satt ihop ditt vapen.

Anvindning

Forsdkra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(L&s noga instruktionerna fér laddning och plund-
ring).

Sékring

Tryck in sakringstangenten pa varbygelns vanstra
sida tills den roda ringen pa tangenten inte ldngre
syns (fig. 17-18).
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Laddning

Forsakra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Las noga instruktionerna for laddning och plund-
ring).

OBS: Forsdkra dig om att vapnet ar utrustat med
ett magasin med tillatet antal patroner enligt
gillande bestimmelser i anvindarlandet.

Laddning

OBS: Du kan ladda vapnet i sdkrat lige. Ur
sakerhetssynpunkt ska vapnet vara riktat i siker
riktning.

1) Dra tillbaka slutstycket (fig. 19).
2) Placera en patron i patronlaget (fig. 20).

3) Sting slutstycket genom att fora det ndgot
bakat samtidigt som du for slutstycksspérren
nedat (fig. 16).

OBS: Vapnet dr nu laddat. For att kunna avfyra
det behover du bara osdkra det (rod synlig ring).
Vapnet &r nu klart for avfyrning.

4) For att ladda vapnet med slutstycket stangt
lossar du magasinet med magasinsspdrren
(fig. 21-22-23-24).

Vapnet &r utrustat med ett utdragbart maga-
sin, om tillatet enligt gdllande lagstiftning.
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OBS: Magasinet lossar automatiskt fran sitt lige
ndr du trycker in magasinsspdrren s se till att
fanga det med handen s& det inte faller till mar-
ken.

5) Ladda magasinet med ammunitionen (fig. 25-
26-27).

6) Satt tillbaka magasinet under vapnet, se till att
det sitter ordentligt (fig. 28-29).

Du har nu laddat vapnet. Nar du osdkrat vapnet
ar det redo for avfyring (den réda ringen pa
sakringstangenten ar synlig).

Plundring

(Vapnet kan plundras i sdkrat lige. Ur siker-
hetssynpunkt ska vapnet vara riktat i siker rikt-
ning).

Gor sa har for att plundra vapnet:
1) Ta ur magasinet (fig. 21-22-23-24).

2) For slutstycket bakat (fig. 30), patronen i
patronlaget foljer nu med ut. Tryck samtidigt
upp slutstyckssparren sa lases slutstycket i det
bakre l4get.
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3) For slutstyckshandtaget nagot bakat sa lossas
slutstyckssparren och du kan stanga slutstycket
(fig. 31). (Nar magasinet sitter i maste du dven
trycka ned slutstycksspérren).

4) Tom magasinet genom att féra patronerna fra-
mat (fig. 32) och stt tillbaka det tomma maga-
sinet i vapnet.

Vapenvard
(for underhall och rengérning)

Forsdkra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(L&s noga instruktionerna for laddning och plund-
ring).

Ta isar vapnet for vapenvard
1) For slutstycket bakat (fig. 19).

2) Skruva upp skruven pa forstockens framre
ande, dvs den fraimre rembygeln (fig. 33) och
drag forstocken utédt/framét (fig. 34).

3) Skruva loss lasmuttern for pipan (fig. 35) helt.
Anviand remhallarsprinten pa forstocken om
det behovs.

4) For fram slutstycket genom att trycka ned
slutstyckssparren (fig. 16), ta sedan bort pipa-
lada-mekanism-delen (fig. 36).




Sl

J

e x

For tillbaka slutstycket igen (fig. 37) och drag
bort slustyckshantaget (fig. 38). (Se ftill att
slutstyckshandtaget da &r vid urtaget pd
ladan).

Ta nu ut slutstycket (fig. 39).

Dra ut sprinten som héller tandstiftet, tryck
samtidigt in tandstiftet nagot (fig. 40).

Ta ut tandstiftet och fjadern (fig. 41).

Ta sedan ut lassprinten for slutstyckshuvudet
fran sin plats (fig. 42).
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10) Drag ut slutstyckshuvudet ur slutstycket (fig.
43).

11) Ta ur magasinet (fig. 44-45-46).

12) Dra ut de tva sprintarna som haller avtryckar-
huset (fig. 47). Du behdver ett spetsigt verktyg.

13) Ta ut avtryckarhuset genom att dra det uppat
genom ladan (fig. 48-49).

Vapnet &r nu helt nedmonterat, och de delar som
kan behova kontrolleras eller rengoras &r atskiljda.




Underhall

Forsdkra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(L&s noga instruktionerna fér laddning och plund-
ring).

Tack vare en extremt foreklad design och vl
valda material behover ARGO-E ingen speciell
vapenvard.

Vi rekommenderar foljande:

1) Gor ren pipan efter varje gang du skjutit med
vapnet.

2) Gor rent och olja in avtryckardel och magasin
en gang per ar.

3) Gor rent och olja in dven slutstycket.

4) Regelbunden rengoring av kolven och gas-
uttagscylindern.

5) Ovriga metalldelar bor endast oljas in ltt.

For ett korrekt underhall av vapnet, ska rengo-
ringskitet fran Benelli anviandas (medfsljer ej)
och oljan fran Benelli (fig. 50).

For smorjning och skydd av mekaniska delar
(stomme, slutstycke och pipa) rekommenderar vi
anvindning av oljan fran Benelli (fig. 50).

For rengoring av andra komponenter p& vapnet
(gevarskolv och stock i trd, teknisk polymer och
kamouflagefarg eller farg), rekommenderar
Benelli anvandning av specifika produkter, for att
undvika att dessa delar kommer i kontakt med

oljor som innehaller losningsmedel eller ke-
miska dmnen i allmanhet, som kan medféra att
ytskikten lossnar eller modifieras.

OBS: Gasventil och pistong far inte oljas in.

Gascylindern &r fast vid pipan med atta lasta
skruvar som ar forseglade med speciallack (fig.
51).

VARNING: Dessa skruvar far inte lossas av
annan an utbildad tekniker. I annan fall galler
inte vapnets garantier.

Att rengora gasintagsystemet
(fig. 52-53)

OBS: viss typer av ammunition innehaller pulver
med en sarskild sammanséttning och detta pulver
tenderar att bilda konsistenta avlagringar av rest-
mangder fran forbranningen inuti gasintaget.

W L@ i)
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Gasintaget ARGO-E som har ett tillbakafort lage
langs pipan, framjar det automatiska avldgsnandet
av restmangder fran forbranningen vid varje av-
fyringscykel.

Dessa restmangder kan ansamlas, sarskild om
vapnet inte anvands under en langre tid, vilket
leder till risk for att kolven blockeras.

Darfor rekommenderar vi att gasintaget rengores
enligt foljande procedur, da vapnet inte har
anvants under en langre tid och vid slutet av
jakt- och skyttesdsongen:

1) Demontera pipan och kolven (se demonte-
ringsproceduren pa sid. 212).

2) Rengor kolven, stiftledaren, de elastiska banden
och cylinderns insida noga med en rérborste av
brons.

3) Kontrollera att kolven I6per utan hinder och
att de elastiska banden &r fria att oscillera pa
kolven.

OBS: kolven och cylinderns insida skall inte
smorjas. Eventuell olja kan leda till att forbran-
ningspartiklar ansamlas.

For ytterligare upplysningar kontakta Benelli.

Ihopsattning

Gor sd har for att satta ihop vapnet efter vapen-
vard:

1) Placera avtryckarhuset i l[adan genom att
vrida in det uppifran, genom ladan (fig. 54-
55).

2) Tryck in sprintarna i fram- och bakkant av
avtryckarhuset (fig. 56).

3) Tag slutstyckshuvudet och for in det i
slutstycket, var noggrann med att halet pa
skaftet passar in i skaran (fig. 57).
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4) For in lassprinten for slutstyckshuvudet i halet
i slutstyckshuvudets skaft, och lat den passera
genom skdran i slutstycket (fig. 58).

5) Satt tillbaka tandstift med fjader, tandstiftet
kommer da att lasa slutstyckshuvudets lassprint
(fig. 59).

OBS: Forsakra er alltid om att ni monterat dit
tandstiftets fjader.

6) Satt nu in tandstiftets lassprint (fig. 60).

OBS: Kontrollera ytterligare en gang att tandstif-

tets lassprint ar pa plats. Om allt nu &r pd rétt
plats ska slutstycket se ut som pa fig. 61.

OBS: Anvind inget verktyg for att montera dit
tandstiftet i slutstycket: anvand bara fingrarna!

7) Hall slustycket med handen och se till att
slutstyckshuvudet ar i sitt framre lage (fig. 62).
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8) Placera slutstycket enligt fig. 63, genom att
vrida in det i ladan (fig. 64). Skjut sedan fram
det till det liage dar du kan satta tillbaka
slutstyckshandtaget (fig. 65).

9) Avsluta monteringen av vapnet genom att
upprepa alla arbetsmoment som beskrivs
efter punkt 3 pa sidan 207.

Fels6kning

Forsikra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Lds noga instruktionerna for laddning och plund-
ring).

Om du far eldavbrott

1) Kontrollera sdkringen. For att avfyra vapnet
ska den roda ringen vara synlig.

2) Kontrollera att det finns en patron i patronléget
(sid. 210).

3) Kontrollera slutstycket. Ev rengor slutstycke
och olja in.

4) Kontrollera gasuttaget: kolven ska réra sig
fritt inuti cylindern. Rengor den vid behov
(sid. 215).

Lasmutter for pipan

Efter det du skjutit nagra skott med vapnet bor du
kontrollera att lasmuttern for pipan &r atdragen.

Val av ammunition

All ammunition testad enligt C.I.P.-normer och i
ratt kaliber, d.v.s. den kaliber som din Argo-E har,
ar lamplig. Anvéand enbart ammunition som exakt
motsvarar den kaliber som ar markerad pa pipan.

Detta dr utomordentligt viktigt da anvandning av
ammunition i for just ditt vapen felaktig kaliber
kan medfora livsfara for skytt och for personer i
ndrheten av skytten.

OBS: Ammunition som &r handladdad pa ett
felaktigt satt kan ocksa medfora livsfara for skytt
och for personer i narheten av skytten.

Samtliga Argo-E vapen dr trycktestade hos Italian
National Proof House i Gardone Valtrompia
(Brescia).




TILLBEHOR OCH INSTALLNINGAR

Justering av kolvhdéjden
(trakolv och kolv Progressive Comfort)

Forsakra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(L&s noga instruktionerna fér laddning och plund-
ring).

TABELL FOR JUSTERING AV KOLVHOJDEN
Sidojusterings- Lasplatta Shim for
platta for kolv kolvhojd e
(plast) (stal) (plast Hojdvarde
hal (mm)
Bokstavs- Bokstavs- Bokstavs-
kombination kombination kombination
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX Z SX 45 + 1 SX
DX ADX A 50 +1DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX C 60 £ 1 DX
SX CSX 60 + 1 SX
DX D DX D 65+ 1DX
SX D SX 65 + 1 SX

Anvisningar gillande kombinationen: bokstaverna identi-
fierar satsen med shim for andring av kolvhojd - lasplatta.
For en korrekt kolvhojd maste man alltid kombinera
plattor och shims med samma bokstavy, t.ex.: C - CDX -
for kolvhojd 60-DX eller C - CSX - for kolvhojd 60-SX.

DX = Hoger
SX Vinster

Argo-E levereras med ett antal brickor (shims) for
justering av kolvhojden. Dessa gor att du enkelt
kan hoja och sdnka kolven for basta passning for
just din kropp och skjutstéllning.

Vapnet levereras med ett “kit for justering av
kolvhojden” (fig. 66A trikolv - fig. 66B kolv Pro-
gressive Comfort - fig. 67 syntetisk kolv), som gor
det mojligt att justera den konfiguration i vilken
vapnet levereras. Kitet bestar av en lasplatta for
kolven (av stdl) samt shims for justering av kolv-
hojden (av plast).

Varje platta dr markt med en bokstavkombina-
tion.

Med satsen gar det att erhalla olika konfiguratio-
ner av kolvhojd (anges i tabell) och tva olika lagen
i sida (hoger- resp. vansterskytt).

Prova nu om kolven &r for hog eller for lag for dig.

Ar den for 1dg maste du byta shims, ex vis fran C
till B, tillsammans med motsvarande lasplatta.

Att byta shims och lasplattor ar mycket enkelt:

Trakolv (fig. 68)
Kolv Progressive Comfort (fig. 69)

1) Skruva loss de tva skruvarna som haller bak-
kappan “1”, anvand en kryssmejsel.
VARNING: Undvik skador pa bakkapporna

genom att smorja skruvmejselns spets med vase-
lin eller fett.

2) (endast for kolv Progressive Comfort) Skruva
loss de tva fastskruvarna och dra ut satsen
Comfort fran kolven “2” (kryssmejsel).

3) Skruva loss kolvens lasmutter “3”, anvind en
13 mm sexkantnyckel.

4) Tag nu loss lasmuttern “3”, fjaderringen “4”,
kolvens lasplatta “5”, kolven “6”, sidojuste-
ringsplattan “7” och shimset for andring av
kolvhéjd “8” fran rekyltuben.

VARNING: (endast for kolv Progressive Comfort)
Om kolvens distansanordning “9” inte stannar
kvar inuti kolven ska den dtermonteras sa att satet
for plattan “5” &r vand i riktning mot bakkappan.
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5) Montera det valda shimset for dndring av
kolvhojd “8” pa rekyltuben. Se till att sidan
med bokstavmarkningen vinder mot kol-
ven.

&

Atermontera  sidojusteringsplattan “7”. Se
till att sidan med den valda bokstavsmark-
ningen (HO eller VA) vinder mot kolven.

N

Stod pipan mot golvet, montera kolven och
for in den motsvarande lasplattan “5” i kol-
ven. Se till att sidan med bokstavsmark-
ningen vander mot bakkappan.

£

Montera fjaderringen “4” och muttern “3”
pa rekyltubens lock och dra at helt.

(endast fér kolv Progressive Comfort) Ater- gl

<L

montera satsen Comfort “2” inuti kolven
och fiast den med de tva skruvarna
(kryssmejsel).

10) Atermontera bakkappan “1” och fast den
med de tva skruvarna (kryssmejsel).

Nar kolvhojden andras, dndras dven skjutlaget.
Det dr lampligt att skjuta en rad skott for att
sakerstdlla att den nya konfigurationen anpassar
sig till din kroppsbyggnad och stil.

-

VARNING: Nar kolvhojden har dndrats ska du
kontrollera att kolven ar korrekt fastlast vid stom-
men. Upprepa kontrollen efter de forsta skotten
och dra vid behov at lasmuttern ytterligare med
avsedd nyckel for att garantera kolvens fast-

lasning.
8 E‘




Justering av kolvhdjden

(syntetisk kolv)
TABELL FOR JUSTERING AV KOLVHOJDEN
Sidojusterings- Lasplatta Shim for
platta for kolv kolvhojd e
(plast) (stal) (plast) Hojdvirde
hal (mm)
Bokstavs- Bokstavs- Bokstavs-
kombination kombination kombination
DX Z DX A 50 £ 1 DX
SX 75X 50 £ 15X
DX ADX B 55+ 1DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX C 60 £ 1 DX
SX B SX 60 + 1 SX
DX CDX D 65+ 1 DX
SX CSX 65 +1SX

Anvisningar gillande kombinationen: justeringsbric-
korna dr markerade med bokstaver.

For en korrekt justering maste man alltid kombinera
plattor och shims med samma bokstav, t.ex.: C - CDX -
DX eller C - CSX - SX.

DX
SX

Hoger
Vinster

Att byta shims och lasplattor &r mycket enkelt:
Syntetisk kolv (fig. 70)

1) Tryck kolvplaten “1” nerifrdn och uppit (fig.
71-72).
2) Upprepa momenten fran 3) till 8) som bes-

krivs i avsnittet “Trdkolv och kolv Progressive
Comfort”.
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3) Montera dit kolvens distansanordning “9” i
den position som indikeras igen (fig. 70).

4) For att montera ihop vapnet igen, ska man
helt enkelt trycka kolvplaten “1” hért mot
kolven for att satta den pa plats (fig. 73).

OBS: Anvand alltid shim “8”, lasplatta “5” och
sidojusteringsplatta “7” med samma bokstavs-
markering, till exempel C - CDX - DX eller C -
CSX - SX. Om man anviander komponenter med
olika bokstaver, kan detta ge upphov till allvarliga
formforandringar hos fjaderns ledarrér, vilka i sin
tur medfor problem med slutstyckets rorelse.

OBS: Nar kolven ater dr monterad pd vapnet
maste du kontrollera att den passar mot ladan pa
ratt satt. Det kan ocksd vara nodvandigt att efter
nagra 10-tal skott ta bort bakkappan och dra at
lasmuttern (3).

Nar kolvhojden andras, dndras dven skjutlaget.
Det dr lampligt att skjuta en rad skott for att
sakerstdlla att den nya konfigurationen anpassar
sig till din kroppsbyggnad och stil.

Montering av remhallarsprinten
pa kolven

Endast for de vapen som &r utrustade med kolven
Progressive Comfort, levereras en sprint for fast-
goring av remhallaren. Monteringen av sprinten
gar till enligt féljande:

1) Skruva loss de tva fastskruvarna med en
kryssmejsel och lossa bakkappan “1” (se fig.
69).

VARNING: Undvik skador pd bakkapporna
genom att smérja skruvmejselns spets med vase-
lin eller fett.

2) Skruva loss de tva fastskruvarna med samma
kryssmejsel och dra ut satsen Comfort “2” ur
kolven (se fig. 69).

3) For in en insexnyckel i kolven for att dra ut
gummipluggen ur hélet for remhallarsprinten
(fig. 74).

4) Skruva fast remhallarsprinten med en stiftut-
dragare (diameter 3 mm) i halet pa kolven.
Skruva fast sprinten helt och se till att hdlet ar
vinkelrdtt mot kolvens axel (fig. 75).

5) Montera nu satsen Comfort “2” och darefter
bakkappan pé kolven (se fig. 69).




Nedmontering och byte av kilen
(endast for kolv Progressive Comfort)

Nedmontera och byt ut kilen enligt féljande:

1) Skruva loss de tva fastskruvarna med en
kryssmejsel och lossa bakkappan “1” (se fig.
69).

VARNING: Undvik skador pa bakkapporna
genom att smorja skruvmejselns spets med vase-
lin eller fett.

2) Skruva loss de tva fastskruvarna med samma
kryssmejsel och dra ut satsen Comfort “2” ur
kolven (se fig. 69).

3) For in skruvmejseln i halet bak pa kolven.
Tryck skruvmejselns spets mot kilens undersi-
da tills kilen lossnar fran den bakre infastnin-
gen. Lyft upp och ta bort kilen fran kolven
(fig. 76).

Montera den nya kilen sa att de tva stiften pa
kilens undersida sammanfaller med satena pa
kolvens gejd.

Tryck tills du hor att kilen klickar pa plats
(fig. 77).

£

VARNING: En korrekt monterad kil ska vara helt
i linje med kolvens externa profil.

5) Montera nu satsen Comfort “2” och darefter
bakkappan pé kolven (se fig. 69).

Justering av trafflage

Om fabrikskalibreringen inte motsvarar den per-
sonliga traffbilden ar det mojligt att justera sikt-
linjen &t sidan och vertikalt (se sid. 224).

Forsakra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Las noga instruktionerna for laddning och plund-
ring).
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Justering av trafflage i sidled

For att justera siktet i sidled, ska man ga tillvdaga
pa foljande satt:

1) Justera siktmarkeringens position i ©nskad
riktning med hjalp av den medféljande
nyckeln (&t hoger om ni vill skjuta langre at
hoger, at vanster om ni vill skjuta ldngre at
vanster) med héanvisning till de graderade
markeringarna (fig. 78).

Andra trifflage i sida:

1) Skruva upp justeringsskruven i framkant pa
kornfoten med hjélp av sexkantnyckeln som
medfoljer vapnet (fig. 79).

2) Justera nu kornets lage forsiktigt, at vanster om
du vill flytta tréaffbilden at hoger, och at hoger
om du vill flytta tréffbilden at vénster. Skruva
sedan fast justeringsskruven.

Vertikal justering av trafflage

For att justera siktet i hojdled, ska man gé tillvaga
pa foljande satt:

1) Justera siktets position i 6nskad riktning med
hjélp av den medftljande nyckeln (uppat om
ni vill skjuta langre upp, nedat om ni vill skjuta
langre ned) med hanvisning till de graderade
markeringarna (fig. 80).

Andra trifflage i hojd:

1) Skruva justeringsskruven ovanpa kornfoten
nedat om du vill hoja tréffbilden och uppat
om du vill sanka traffbilden (fig. 81).




Byte av pipa

VARNING: For marknader diar magasinet enligt
tillimplig lagstiftning maste vara fast, gar det
inte att byta ut det mot ett annat av annan kali-
ber. I sadant fall gar det sdlunda inte att byta ut
pipan mot en av en annan kaliber.

(A) - Med undantag for de pipor som ridknas upp
i punkt (B), ska ni ga tillviga pa det sitt som
anges nedan.

1) Montera av pipan som ska bytas ut (se
"Procedur for avmontering” pa sidan 212,
figurerna 33 till 36 och tillhérande text).

2) Montera fast den nya pipan komplett med det
sarskilda slutstycket (se “Monteringsprocedur”
pa sidan 208-209, figurerna 7 till 15 och till-
horande text).

(B) - Pipor av kalibern 308 Win eller 300/270
Win Short Magnum

VARNING: Dessa pipor maste monteras med
skrankbricka for begransning av slaglingd.

Ga tillvaga enligt anvisningarna nedan.

1) Montera av pipan som ska bytas ut (se
"Procedur for avmontering” pa sidan 212,
figurerna 33 till 36 och tillhérande text).

2) Montera av magasinet fran stommen eller
haka av det om det ar av roterande typ som
inte gér att flytta (se ”Monteringsprocedur” pa
sidan 214, figurerna 44 till 46 och tillhérande
text).

3) Montera av avtryckarhuset fran stommen (se
"Procedur for avmontering” péd sidan 214,
figurerna 47 till 49 och tillhrande text).

For in skrankbrickan for begransning av slag-
langd fran stommens undre del och placera
den i anslag i stommens inre del (fig. 82 och
83).

Montera fast avtryckarhuset i stommen sd att
det laser fast brickan i sin position (se
”Monteringsprocedur” pd sidan 216, figurer-
na 54 till 56 och tillhorande text).

VARNING: Avtryckarhuset ska l&sa fast brickan i
sin korrekta position (fig. 83).

&

Sz

6) Montera magasinet i stommen eller haka till-
baka det i sitt lage (om det ar roterbart och inte
flyttbart).

Montera fast den nya pipan komplett med det
sarskilda slutstycket (se ”Monteringspro-
cedur” pa sidan 208-209, figurerna 7 till 15
och tillhorande text).

)
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(C) - Gevir forsett med de pipor som riknas upp
i punkt (B)

Om en pipa av kalibern 308 Win - 300/270 Win
Short Magnum ursprungligen har monterats pa
gevaret och ni sedan vill montera en pipa av en
annan tillganglig kaliber, maste skrankbrickan for
begransning av slaglangden tas bort.

Ga tillvaga enligt anvisningarna nedan.

1

S

S

N

Montera av pipan som ska bytas ut (se
”Procedur for avmontering” pd sidan 212,
figurerna 33 till 36 och tillhorande text).

Montera av magasinet fran stommen eller
haka av det om det &r av roterande typ som
inte gar att flytta (se ”Procedur for avmonte-
ring” pd sidan 214, figurerna 44 till 46 och
tillhorande text).

Montera av avtryckarhuset frin stommen (se
”Procedur for avmontering” pd sidan 214,
figurerna 47 till 49 och tillhérande text).

Dra av brickan for begransning av slaglang-
den (fig. 84).

Montera fast avtryckarhuset i stommen (se
”Monteringsprocedur” pd sidan 216, figurer-
na 54 till 56 och tillhérande text).

Montera magasinet i stommen eller haka till-
baka det i sitt lage (om det &r roterbart och inte
flyttbart).

Montera fast den nya pipan komplett med det
sarskilda slutstycket (se ”Monteringspro-
cedur” pa sidan 208-209, figurerna 7 till 15
och tillhorande text).




Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio é indispensabile precisare il calibro, il modello e la matricola.
1 codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole ricambi.

Spare Parts
To order spare parts you must specify the gauge, the model and the serial number of your shotgun.
Part numbers here listed refer to respective drawings.

Pieces de Rechange
Pour commander les pieces de rechange il est indispensable de préciser le calibre, le modéle et le matricule du fusil.
Les codes énumérés ci-apres se réferent aux tables de rechange respectives.

Ersatzteile

Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das Modell und die Seriennummer der Waffe angegeben werden.
Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich auf die Ersatzteilzeichnungen.

Piezas de Recambio

Para encargar las piezas de recambio es indispensable precisar el calibre, el modelo y la matricula.
Los codigos alistados se refieren a las respectivas tablas de recambios.

Pecas Sobresselentes

Ao pedir as pecas é indispensavel precisar o calibre, o modelo e o niimero da arma.
Os cédigos assinalados referem-se a respectiva tabela de pecas.

KaTtanor 3an4yacTteun
[inA 3aka3a 3an4acTenn HEO6XOAUMO yKa3aTb Kanubp, MoAenb U CepUinHbIA Homep.
MepeuncrneHHble Koabl OTHOCATCA K COOTBETCTBYIOWMUM MIIIOCTPALMAM 3anacHbIX YacTen.

Reservdelar
Vid bestillning av reservdelar var god ange kaliber, modell och serienummer.
Koderna hanvisar till de respektive ritningarna.
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9 281W
10 016W
11 008W
12 040)
13 282w
14 283W
15 018A
16 013W
17 219W

18 220W
19 010W
20 014W
21 052P
22 004W

Descrizione

Assieme guardia
Assieme dente agganciam.
Boccola

Perno

Grilletto

Molla

Biella del cane (L.H.)
Cane

Biella del cane (R.H.)
Bussola

Perno

Molla sicura

Leva sgancio caricatore
Molla

Molla

Bottone sicura silenziata
Leva awviso arma scarica

Molla
Rullino
Guardia
Rullino
Molla

Description

Trigger guard assy
Disconnector assy

Cap

Pin

Trigger

Spring

Hammer link (L.H.)
Hammer

Hammer link (R.H.)
Pin bush

Pin

Safety spring
Magazine unlock lever
Spring

Spring

Silenced safety button
No-load indicator lever

Spring
Trigger pin
Trigger guard
Trigger pin
Spring

Description

Croupe sous-garde
Groupe de dent accrochage
Bague

Axe

Détente

Ressort

Bielle chien (G)

Chien

Bielle chien (D)

Bague

Axe

Ressort siireté

Levier décrochage chargeur
Ressort

Ressort

Bouton silence sécurité

Levier avertiss.
arme déchargée

Ressort
Goujon
Sous-garde
Goujon
Ressort

Beschreibung
Abzugsgruppe
Kupplungszahngruppe
Fiihrungsbuchse

Stift

Abzug

Feder

Descripcion

Grupo guardamonte
Grupo diente de enganche
Casquillo

Eje

Gatillo

Resorte

Schlagstiickstange (links) Biela martillo (izq.)

Schlagbolzen

Martillo

Schlagstiickstange (rechts) Biela martillo (der,)

Buchse
Stift
Feder der Sicherung

Magazin-Ausklinkhebel

Feder

Feder
Sicherungsknopf
Anzeigehebel

Feder
Abzugsstift
Abzugshiigel
Abzugsstift
Feder

Casquillo

fje

Resorte del seguro
Palanca deseng. obturador
Resorte

Resorte

Botdn seguro silenciado

Palanca de aviso
arma descargada

Resorte
Espiga
Guardamonte
Espiga
Resorte

Designacéo

Grupo guarda-mato
Grupo dente de seguranca
Copo

Eixo

Gatilho

Mola

Biela do céo (esq.)

Cao

Biela do céo (dir)
Bainha

Eixo

Mola do travao

Dente de seg. carregador
Mola

Mola

Botao de seguranga

Avisador de
arma descarregada

Mola

Eixo
Guarda-mato
Eixo

Mola

HasBanue

Brok YCM
LllenTano B cope
CrakaH

LWTdpt

CnyckoBoiA KpIo4oK
MpyxwHa

Tara kypka (nesas)
Kypok

Tara Kypka (npasas)
Brynka

LWTuept

Beskrivning

Avtryckarhus

Enhet

Ledarhylsa

Lassprint avtryckarrulle
Avtryckare

Fjader

Lénkarm for hane (L.H.)
Hane

Lénkarm for hane R.H.)
Hylsa

Sprint ledare

MpyxuHa nperioxparuTena Sakerhetsfjader

3awénka maravHa

Frigorare av magasin

MpyxvHa Fiader
MpyXuHa Fjader

Kronka npegoxpanutena Sakringstangent
Pbivar 3aTeopHoit Slutstycksspérr
3a/ePKKi

MpyXvHa Fjader

Ocb Lassprint
Kopnyc YCM Avtryckarhus
Ocs Lassprint
MpyxvHa Fjader
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Cod.

287W
027W
025W
037W
421w
031W
028A
046W
034W
045W
074C
033W
035A
030W
029W

Descrizione

Otturatore parziale
Biella

Percussore

Molla

Spina estrattore
Perno

Perno arresto percussore

Molla espulsore
Estrattore
Espulsore

Sfera estrattore
Molla

Spina

Manetta

Perno

Particolare non vendibile
singolarmente ma

solo in abbinamento
alla canna

Description
Bolt, partial
Link

Firing pin
Spring
Extractor pin
Pin

Firing pin retaining pin
Ejector spring
Extractor
Ejector
Extractor castor
Spring

Pin

Bolt handle
Link pin

Item not for sale
separately from the
barrel

Description

Obturateur partiel
Bielle

Percuteur

Ressort

Goupille de I'extracteur
Axe

Axe arrét percuteur
Ressort d'éjecteur
Extracteur

Ejecteur

Sphere extracteur
Ressort

Goupille élastique
Manette d'armement
Axe

Article non vendable
séparément du canon

Beschreibung

Verschlussblock, partiell

Verbindungsstange
Schlagbolzen

Feder
Auszieher-Spannstift
Arretierbolzen
Schlagholzenfixierstift
Auswerfer-Feder
Auszieher
Auswerfer

Kugel fiir Auszieher
Auszieherfeder
Spannstift
Spannhebel
Drehstift

Artikel nicht einzeln
verkaufbar, sondern
nur in Kombination
mit dem Lauf

Descripcion
Obturador parcial
Biela

Percutor

Resorte

Espiga del extractor
Eje

Eje de parada percutor
Resorte expulsor
Extractor

Expulsor

Rollo extractor
Resorte

Espiga elastica
Maneta de armado
Eje

Esta pieza no se vende
sefarada 5ino

solo combinada con
el caiion

Designacgao
Bloco culatra parcial
Biela

Percutor

Mola

Eixo do extractor
Perno

Troco final

Mola do ejector
Extractor

Ejector

Esfera do extractor
Mola

Eixo

Manette

Eixo

Esta peca nao pode ser

vendida separadamente,

mas apenas em
conjunto com o cano

HasBanue

Teno 3arsopa
XBOCTOBYK 3aTBOpa
YnapHuk

MpyxuHa

LLTudpr BhIGpACHIBATENA

LWTnepr

Oukcarop yaapHvka
MpyxwHa oTpaxarena
BbibpacsiBarenb
Otpaxarenb

Llapwk oTpaxarena
MpyxuHa

LWrnehr

PykoaTka

LWTuept

[ocTasnAeTCA TONLKO
B KOMNNEKTE CO
CTBONOM

Beskrivning

Slutstycke, partiellt
Lankarm

Tandstift

Fjader

Sprint patronutdragare
Sprint

Fastsprint for tandstift
Ejektorfjader
Patronutdragare
Ejektor

Kula patronutdragare
Fjader

Fjadersprint
Slutstyckshandtag
Sprint for lankarm

Komponent som inte
saljs enskilt utan endast
tillsammans med
gevarspipa
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Cod.
166W

2 055W

w

N o G

17

18

19

050U

054W
049D
015W
40w

295W
296W
269W
088W
298W
412V
399V
302W
299W

069W

270W

066W

20% 166\
21* K049
22% 054W
23* 0508

24* 494W

Descrizione Description

Assieme tubo guida molla Recoil spring tube assy
Perno Pin
Tappo tubo guida molla  Recoil spring tube plug

Molla Spring
Tubo parziale Recoil spring tube
Pemo Pin

Limitatore corsa otturatore Bolt travel stop
308 Win-270 W.S.M.-300 W.S.M.) (308 Win-270 W.SM.-300 WSM.)

Vite Screw
Rosetta dentellata conica Conical-toothed washer
Perno spinta otturatore  Bolt follower pin

Piastrino battuta perno  Pin shoulder-plate
Seeger Circlip
Pistone Piston

Assieme prolunga pistone Piston extension assy
Seeger pistone Piston seeger

Ammortizzatore caricatore Break-action magazine
basculante

Cappellotto fissaggio  Barrel lock cap assy
canna completo

Anello O-ring O-ring,

pemo guida cilindro cylin§er plunger-pin
Pemo Pin

Assieme tubo guida molla Recoil spring tube assy
Tubo parziale Recoil spring tube
Molla Spring

Tappo tubo guida molla  Recoil spring tube plug

Prolunga tubo Recoil spring tube

guida molla extension
Solo per Argo-E Argo-E Pro%ressive
Progressive Comfort ~ Comfort only

Description

Groupe tube guide ressort
Axe

Bouchon tube guide
ressort

Ressort
Tube guide
Axe

Limiteur de course obtur.
(308 Win-270 W.S.M.-300 W.S.M,

Vis

Rondelle dentée conique Konische Zwischenscheibe Arandela dentada cdnica

Axe poussée obturateur
Platine butée axe
Seeger

Piston

Groupe extension piston
Seeger piston

Amortisseur chargeur
basculant

Capuchon fixation
canon complet

Bague O-rin%

axe guide-cylindre

Axe

Groupe tube guide ressort
Tube guide

Ressort

Bouchon tube guide
ressort

Rallonge tube guide
ressort

Seulement pour Argo-E
Progressive Comfort

Beschreibung Descripcion

Federfiihrungsrohrsatz ~ Grupo tubo gufa resorte

Stift Eje

Deckel Tapon tubo gufa
Federfiihrungsrohr resorte

Feder Resorte
Riickholfederfiihrungsrohr Tubo gufa resorte
Befestigungsholzen Eje

Hubbegrenzung Verschluss Limitador de carr. obturador
(308 Win-270 WSM.-300 W.SM.) (308 Win-270 W.SM.-300 W.S.M.)

Schraube Tornillo

Fiihrungsstifte f.Verschluss Eje empuje obturador

Anschlagplatte Plaquita tope eje
Seeger Seeger
Kolben Piston

Kolbenverlangerungssatz Grupo extension piston
Sicherungsring fiir Kolben  Seeger pistén

Anschlag fiir Amortiguador cargador
Ausklapp-Magazin basculante
Laufbefestigungskappe ~ Capuchon de fijacion
komplett caiion completo
O-Rirég, Anillo O-ring
Zylinderfiihrungsstange  eje gufa cilindro

Stift Eje

Federfiihrungsrohrsatz ~ Grupo tubo gufa resorte
Riickholfederfiihrungsrohr Tubo guia resorte

Feder Resorte

Deckel Tapon tubo gufa
Federfiihrungsrohr resorte
Verldngerung Prolongacidn tubo
Federfthrungsrohr gufa resorte

Nur fiir Argo-E Solo para Aréo-E
Progressive Comfort ~ Progressive Comfort

Designacgao
Grupo tubo mola
Troco

Tampa conjunto
tubo-mola

Mola
Tubo mola recuperadora
Troco

Limitador de curso obtur.
(308 Win-270 W.SM.-300 W.SM.)

Parafuso

Anilha dentada conica
Eixos de retr. obturador
Chapa do topo do eixo
Seeger

Pistao

Grupo extensao pistao
Seeger pistdo
Amortecedor carregador
basculante

Porca de fixacdo
cano completo

Anel guia do cilindro

Troco

Grupo tubo mola

Tubo mola recuperadora
Mola

Tampa conjunto
tubo-mola

Extensdo tubo conjunto
tubo-mola

Apenas para Argo-E
Progressive Comfort

HasBanve Beskrivning

Hanpasnsiowian Tpybka  Enhet ledarror fidder lankarm
Ynop Sprint

3amyluka HanpasnAiowedt  Lock for rekyltub
TPYOKY MPYXUHbI

MpyXvHa Fjader

Tpyoka BosspatHoit npyxukbl Ledarror fiader lankarm
Wt Sprint

OrpaisTent xona 3ataopa Begrnsare for slaglangd slutst
(308 Win-270 WSM.300 WSM) (308 Win-270 WS.M.300 WSM)
Bur Skruv

3y6uaran KoHuyeckan waiba Konisk tandad bricka
YropHbiit Wt sateopa Patryckningssprint
YnopHan nnactuxa wruchra Stodplatta sprint
CronopHoe Konblo Seeger

MopleHb Pistong

YmHuTens nopiuk 8 cBope Enhet forlangning pistong
TpoBEpHOE KOMbLIO NOPLIHA  Seeger-pistong
AwopTusarop oTkuaHoro Stotdampare for den

MarasuHa vickande laddaren
Konnavok kpennerua  Komplett lasmutter
cTBona for pipa
Konbijean npoknagka ~ O-ring,

HanpaeMALLero LTvira Likapa stift ledare pistong
Wndpt Sprint

Hanpasnetowan Tpy6ka  Enhet ledarrdr fjader linkam
Tpyoka BosspatHoit npyxukbl Ledarror fiader lankarm
TpyXuHa Fjader

3amyluka HanpasnAiowedt  Lock for rekyltub
TPYOKY MPYXUHbI

Yonukurens Hanpasnatoweit Forlangning
TPYGKI NPYXWHb for rekyltub

Endast for Argo-E
Progressive Comfort

Tonbko anA Argo-E
Progressive Comfort
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N. Cod.
1 307W

2* 100W
3* 480W
4 310W
5 309w

6 31W

7 010L
8 306W
9 305W

10 304W

Descrizione
Agsiemg caricatore
prismatico
Premicartucce
Molla caricatore
Vite

Pressore caricatore

Supporto caricatore
prismatico

Perno
Perno

Tassello caricatore
prismatico

Inserto tassello
caricatore

Particolari vendibili
singolarmente

solo per calibri
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

Description

Prism magazine assy

Magazine follower
Magazine spring
Screw

Magazine presser

Prism magazine carrier
Pin

Pin

Prism magazine boss

Magazine boss insert

Pieces saleable
individually

only for ga.
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

Description
Groupe chargeur
prismatique
Pousse cartouches
Ressort chargeur
Vis

Presseur chargeur

Support chargeur
prismatique

Axe
Axe

Cheville chargeur
prismatique

Elément cheville
chargeur

Pieces vendables
individuellement
seulement pour calibres
30.06 - 308Win -

7x64 - 300W.M.

Beschreibung

System Kastenmagazin
Satz

Magazinzubringer
Magazin-Feder
Schraube
Magazin-Andruck

Magazintrdger

Stift
Stift
Magazin-Fiihrung

Einsatzstiick fiir Magazin

Einzelteile separat
verkauflich

nur fiir Kaliber
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

Descripcion
Grupo cargador
prismético

Empuje cartucho
Resorte cargador
Tomnillo

Compresor cargador

Soporte cargador
prismatico

Eje

Eje

Tarugo cargador
prismatico

Pieza tarugo cargador
do carregador

Las piezas se
venden sueltas
s6lo para calibres
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

Designacéo

Grupo carregador
prismatico

Impulsor de cartuchos
Mola carregador
Parafuso

Trinco do carregador

Suporte carregador
prismatico

Troco

Troco

Caixa articul. carregador
prismatico

Chapas de fixagdo
suporte

Pecas vendidas
separadamente
apenas para calibres
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

HasBanue

Kopo6yarblit MarauH

[Nonasarenb
MpyxwHa
Bunt

TTPUXVMHOE YCTPOVCTBO
MarasyHa

Onopa kopo6yaroro
MarasuHa

LWrnehr
LTuepr
LLlapHup marasuxa

[poknaakv WwapH1pa
MarasuHa

Kak oTzensHan 3anyactb
MOCTABMAETCA TONBKO
AnA Kanmbpos

30.06 - 308Win -

7x64 - 300W.M.

Beskrivning

Kryssmagasin

Magasinfoljare

Fjader for Kryssmagasin
Fastskruv

Stallskruv for magasin

Hallare kryssmagasin

Sprint
Sprint
Plugg kryssmagasin

Insats plugg magasin

Enstaka delar gar endast
att sdlja separat

for kalibrer

30.06 - 308Win -

7x64 - 300W.M.
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N. Cod.
1 294W

2 398W

3 291w
4 293W
5 469W

6 470W
7 423W

8 290w
9 128W

10 110W
11 071A
12 297W
13 1w
14 127W
15 126W
16 259N
17 035A
18 127N
19 260W

Descrizione
Tappo fori filettati
fodero

Vite torx

Inserto attacco bindella
Assieme bindella

Supporto fibra ottica
bir?cﬁ)ella

Vite

Tappo fori filettati
canna

Supporto mirino
Vite torx

Assieme mirino regolabile

Grano

Assieme mirino completo

Protezione mirino
Assieme tacca di mira
Supporto tacca di mira
Molla

Spina elastica

Tacca di mira

Description
Cover plug
withreaded holes
Torx screw

Rib-fixing insert
Rib barrel assy
Rib fiber optic support

Screw

Barrel plug
withreaded holes

Front-sight carrier
Torx screw

Adjustable front-sight assy

Grub screw

Complete front-sight assy
Front-sight protection guard

Rear sight assy
Rear sight carrier
Spring

Retaining pin
Rear sight

Kit attacco cannocchiale Scope mount kit

Description
Bouchon & trous filetés
pour couvercle

Vis torx

Elément fixation bande
Groupe bande
Support fibre optique
bande

Vis

Bouchon a trous filetés
pour canon

Support guidon

Vis torx

Groupe guidon réglable

Grain

Groupe guidon complet

Protection guidon
Groupe cran de mire
Support cran de mire
Ressort

Goupille élastique
Cran de mire

Kit fixation lunette

Beschreibung

Deckel System-

hiilsengewindebohrungen

Torx Schraube

Fiihrung fiir Laufschiene

Laufschienensatz

Halterung fiir Fiber-Optik
Laufschiene

Schraube
Lauf System

hiilsengewindebohrungen

Montagesockel Korn
Torx Schraube

Verstellbares Korn
Arretierstift
Kornsystem komplett
Kom-Schutzkappe
Kimmesatz
Montagesockel Kimme
Feder

Spannstift

Kimme

Kit Befestigung
Zieleinrichtung

Descripcion Designacgao

Tapon de hoyos roscados Tampa para furos
para cubierta roscados da cobertura

Tornillo torx Parafuso torx

Pieza enganche abrazadera Apoio de fixacao da fita

Grupo nervio Crupo fita

Soporte fibra 6ptica  Suporte fibra 6ptic
nervio fita

Tornillo Parafuso

Tapon de hoyos roscados Tampa para furos

para cafién roscados da cano
Soporte de la mira Base do ponto de mira
Tornillo torx Parafuso torx

Grupo de mira ajustable
Tornillo prisionero
Grupo de mira completo
Proteccion mira

Parafuso
Ponto mira completo
Protecgao ponto mira

Grupo alza Grupo alga de mira

Soporte del alza Base da alca

Resorte Mola

Espiga elastica Eixo da alca

Alza Alca de mira

Kit soporte visor Kit de fixagdo dculo
de mira

Grupo ponto mira reglével Perynvpyeman myLika

HasBanve Beskrivning

Samywku fna oreeperwi Ha Lock for gangade hal
Kpbiluke CTBOMbHOT KopoBikut  till fodret

BuhiTbl 0 3Be3g006pasHbiM Torxskruvar

wamem
Beraska A7 Kpenned nnakkit Insats faste for ribba
TnaHKu Enhet komplett ribba

OcHoBatve onosonokorHbix Stod for optisk fiber
METOK MpULeNsHoi nnaxky ribba

BuT Lasskruv

Sarmywku fna oTsepeTwit Ha Lock for géingade hal
KpbilLke CTBOMbHOM Kopodku till pipa

OCcHoBaH/e MyLLKM Hallare for kom
BuhiTbl co 3Be3goo6pasHbim Torxskruvar

wmem
Reglerbart kom

BuHT ocHoBaHMA Myluky  Fdstsprint

Myuuka B komnnekte  Enhet komplett ko

HamywHuk Skydd for korn

Llenmk B komnnekte  Komplett siktmarkering

OcHoBatue Lienka Stod siktmarkering

MpyxvHa Fjader

3nacTuyHbiit WTUT Fjadersprint

Llenwk Siktets skdra

Kpenneve ana onruku  Sats for kikarsiktets

fastsattning
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Cod.
151W

0621
053A
052A
150W
149W
176W

181W

152C
188L
286W
147W
174W
224W
289W
146W

Descrizione
Assieme kit calciolo
gomma

Vite calciolo

Dado

Rosetta elastica
Piastrino piega
Distanziale calcio

Calcio Ieﬁno Montecarlo
(senza calciolo)

Calcio Ie%no a dorso di
cinghiale (senza calciolo)

Vite

Portabretella amovibile
Spessore deviazione
Spessore piega

Assieme astina legno
Grano astina

Rondella

Cappellotto fissaggio astina

Description
Rubber recoil pad kit
assy

Butt plate screw

Nut

Elastic washer
Locking plate

Stock spacer

Montecarlo wood stock
(without recoil pad)

Pig-backed wood stock
(without recoil pad)

Screw

Removable sling swivel
Cast shim

Drop shim

Fore-end (wood) assy
Fore-end grub screw
Washer

Fore-end follower

Description

Groupe kit plaque de
couche en caoutchouc

Beschreibung

Kit Gummischaftkappe-
satz

Vis de la plaque de couche Schaftkappen-Schraube

Ecrou

Rondelle élastique
Platine d'arrét
Entretoise crosse

Crosse bois Montecarlo
(sans plaque de couche

Crosse hois a dos de sanglier
(sans plaque de couche)

Vis
Porte-bretelle mobile

Epaisseur déviation
Epaisseur pente
Groupe devant (hois)
Crain devant
Rondelle

Befestigungsmutter
Sprengring
Schafthefestigungsplatte
Distanzstiick fur Schaft

Holzschaft T E Montecarlo Culata madera Montecarlo

(ohne Schaftkappe)

Holzschaft mit Schweinsriicken Culata madera “dorso de

(ohne Schaftkappe)
Schraube

Abnehmbarer Riemenbiigel Porta-correa separable
Schaftzwischenstiick (Schr.) Espesor desviacidn
Schaftzwischenstiick (Senk.) Espesor variacion

Vorderschaftsatz (Holz)
Zapfen Vorderschaft
Unterlegscheibe

Capuchon fixation devant Befestigungskappe

Descripcion Designacgao

Grupo kit cantonera
de goma

Tomnillo cantonera

Grupo kit chapa de
couce borracha

Parafuso chapa de couce

Tuerca culata Porca
Arandela eldstica Anilha mola
Plaquita Kit queda

Riostra culata

Coronha Montecarlo
(sem chapa de couce)

Coronha dorso javali
(sem chapa de couce)

Parafuso

(sin cantonera)

jabali” (sin cantonera)
Tornillo

Zarelho amovivel
Espesura desvio
Espesura queda
Grupo varilla (madera) ~ Grupo fuste (madeira)
Tornillo prisionero varilla Parafuso do fuste
Arandela Anilha

Capuchon de fijacién  Porca do fuste

Distanciador da coronha

Ha3BaHue

Pe3itHoBbIi 3aTbibHYK

BWHT 3aTbinbHyKa
[aiika

3nacTinyHan waviba
KpenéxHaa nnactuHa
Bknagbiw npuknaga
[lepeBAHHbIA NpUKNag

Beskrivning
Komplett sats med
kolv av gummi
Skruv bakkappa
Lasmutter
Fjaderbricka for kolv
Lasplatta skrénkning
Mellanlagg kolv
Trékolv Montecarlo

"Montecarlo" (663 sareinbHuka)  (utan handskydd)

Tipeesri e  Beinyitoin- Svinryggsformad trakolv
rpe6HeM (6e3 sambinshika) (utan handskydd)

BukT

CbéMHan aHTabka
Mpocraska oTBoAA
lpocragka norvba
LleBbé

LLTnehT LesbA
LLlait6a anA LesbA

Kolvens remhallaskruv
Avtagbar remhallare
Skrankbricka
Skrankbricka

Kolv av tra

Sprint forstock

Bricka forstock

Konnavo kpenneHus Leeba Lasmutter for forstock
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N. Cod.
1 203H

2 129F
3 151H

4 485H
5 486H

6 150W
7 149H
8 457H

9 381W

381W

11 380H
484H
483H
152C
188L
146W
174W
18 289W
19 224W
20 489H

21 487H

22 488H

Descrizione

Kit calciolo

LOP 380 mm

Vite

Calciolo poliuretano
LOP 365 mm

Vite autofilettante

Case system
LOP 365 mm

Piastrino piega
Distanziale calcio

Nasello poliuretano
alto

Assieme calcio
LOP 365 mm

Assieme calcio
LOP 350 mm

Nasello poliuretano
Vite autofilettante
Basetta nasello
Pemo portabretella

Portabretella amovibile -~ Removable sling swivel

Description
Recoil pad kit
LOP 380 mm

Screw

Polyurethane recoil pad
LOP 365 mm

Self-tapping screw

Stock end case
LOP 365 mm

Locking plate
Stock spacer

Polyurethane comb
tall

Stock assy
LOP 365 mm

Stock assy
LOP 350 mm

Polyurethane comb
Self-tapping screw
Comb base plate

Sling attachment screw

Cappellotto fissaggio astina Fore-end follower

Assieme astina legno
Rondella
Grano astina

Kit Comfort completo
LOP 350 mm

Case system
LOP 350 mm

Calciolo poliuretano
LOP 350 mm

Fore-end (wood) assy
Washer
Fore-end grub screw

Complete Comfort kit
LOP 350 mm

Stock end case
LOP 350 mm

Polyurethane recoil pad
LOP 350 mm

Description

Kit plaque de couche
LOP 380 mm

Vis

Plague de couche polyuréthane
LOP 365 mm

Vis autotaraudeuse
Etui

LOP 365 mm

Platine d'arrét
Entretoise crosse

Busc polyuréthane
haut

Groupe crosse
LOP 365 mm

Groupe crosse
LOP 350 mm

Busc polyuréthane

Vis autotaraudeuse
Plaque de base pour busc
Axe porte-bretelle
Porte-bretelle mobile

Beschreibung
Kit Schaftkappe
LOP 380 mm
Schraube

Polyurethan-Schaftkappe
LOP 365 mm

Selhstschneidende Schraube

Gehdusesystem
LOP 365 mm

Schaftbefestigungsplatte
Distanzstiick fur Schaft

Polyurethan-Schaftnase
hoch

Schaftsatz
LOP 365 mm

Schaftsatz
LOP 350 mm

Polyurethan-Schaftnase
Selbstschneidende Schraube
Unterlage . Schaftnase
Bolzen Riemenbiigel
Abnehmbarer Riemenbiigel

Capuchon fixation devant Befestigungskappe

Groupe devant (bois)
Rondelle
Grain devant

Kit Comfort complet
LOP 350 mm

i

LOP 350 mm

Vorderschaftsatz (Holz)
Unterlegscheibe
Zapfen Vorderschaft

Komplettes Comfort-Kit
LOP 350 mm

Gehdusesystem
LOP 350 mm

Plague de couche polyuréthane Polyurethan-Schaftkappe

LOP 350 mm

LOP 350 mm

Descripcion
Kit cantonera
LOP 380 mm
Tornillo

Cantonera e poliuretano
LOP 365 mm

Tornillo autorroscante

Sistema contenedor
LOP 365 mm

Plaquita
Riostra culata

Cresta de poliuretano
alta

Grupo culata
LOP 365 mm

Grupo culata
LOP 350 mm

Cresta de poliuretano
Tomnillo autorroscante
Placa de la cresta

Perno porta-correa
Porta-correa separable
Capuchon de fijacién
Grupo varilla (madera)
Arandela

Tornillo prisionero varilla

Kit Comfort completo
LOP 350 mm

Sistema contenedor
LOP 350 mm

Cantonera de poliuretano
LOP 350 mm

Designacéo

Kit chapa de couce
LOP 380 mm
Parafuso

Chapa couce de poliuretano
LOP 365 mm

Parafuso autorroscante

Sistema de involucro
LOP 365 mm

Kit queda
Distanciador da coronha

Crista de poliuretano
alta

Grupo coronha
LOP 365 mm

Grupo coronha
LOP 350 mm

Crista de poliuretano
Parafuso autorroscante
Placa de suporte da crista
Trogo zarelho

Zarelho amovivel

Porca do fuste

Grupo fuste (madeira)
Anilha

Parafuso do fuste

Kit Comfort completo
LOP 350 mm

Sistema de involucro
LOP 350 mm

Chapa couce de poliuretano
LOP 350 mm

Ha3BaHue
3atbinbHYK
LOP 380 mm
BuHT

TonuypeTaHOBbIV 3aTbINBHUK
LOP 365 mm

Lypyn

AmopTusatop
LOP 365 mm

KpenéxHaa nnactuHa
Bknappiw npuknaga

Bbicokwit nouypeTaxoBblit
rpebeHb

Mpuknag
LOP 365 mm

Mpuknag
LOP 350 mm

MonuypeTaHoBbIt rpedeqb
Lypyn

OcHoBaHue rpe6Ha
LUiTucht anTabKm
CbéMHan anTabka

Beskrivning
Sats med kolv
LOP 380 mm
Skruv

Bakkappan av polyuretan
LOP 365 mm

Sjilvgéngande skruv

Case system
LOP 365 mm

Lasplatta skrénkning
Mellanlagg kolv

Kil av polyuretan
hag

Kolvenhet

LOP 365 mm

Kolvenhet
LOP 350 mm

Kil av polyuretan
Sjilvgéngande skruv
Bas for kil
Remhallarsprint
Avtagbar remhllare

Konnauok KpenneHus LesbA Lasmutter for forstock

Llesbé
LUai6a anA LeBbA
LWTndr LeBbA

Kolv av trd
Bricka forstock
Sprint forstock

MonHsiit kournekt Comfort Komplet sats Comfort

LOP 350 mm

AmopTusatop
LOP 350 mm

LOP 350 mm

Case system
LOP 350 mm

TomypeTaHosbi 3atbisHiK Bakkappan av polyuretan

LOP 350 mm

LOP 350 mm
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N. Cod.
1 388W
2 149C
3 380G

4 379G
5 392w

6 052A
7 053A
8 440X
9 390W
10 289W

Descrizione
Calcio Comfort
Distanziale calcio
Nasello gel

Kit gommini aterali

Piastrino serraggio
calcio

Rosetta elastica

Dado

Calciolo poliuretano
Astina Rilsan Soft Touch
Rondella

Description Description

Comfort stock Crosse Comfort

Stock spacer Entretoise crosse
Cel comb Busc en gel
Chevrons assy Chevrons

Stock lock plate

Elastic washer Rondelle élastique
Nut Ecrou

Polyurethane recoil pad

Beschreibung

Schaft Comfort
Distanzstiick fiir Schaft
Gel Nase

Seitengummidichtungen

Platine de serrage crosse Schaftfixierplatte

Sprengring
Befestigungsmutter

Plaque de couche polyuréthane - Polyurethan-Schaftkappe

Fore-end Rilsan Soft Touch Devant Rilsan Soft Touch  Vorderschat Rilsan Soft Touch

Washer Rondelle

Unterlegscheibe

Descripcion
Culata Comfort
Riostra culata
Carrillera gel

Conjunto de chevrones

Plaquita de fijacion culata

Arandela eldstica
Tuerca culata

Cantonera de poliuretano
Varilla Rilsan Soft Touch

Arandela

Designacéo

Coronha Comfort

HasBanue

Mpuknag Comfort

Distanciador da coronha Bknagpiw npuknaga

Crista gel

[enesan BCTaBKa rpebHA
npvknaga

Conjunto de borrachas  Komnnext 6okoBbix

|aterais

3armnyLek npuknaga

Chapa metalica coronha TnacTia dukcauum

|aterais
Anilha mola
Porca

Chapa couce de poliuretano ~ MonwypeTaHOBbi 3aTbINbHAK

npvknaga
3nacTnyHan waviba
[aitka

Fuste Rilsan Soft Touch  Llesbe Rilsan Soft Touch

Anilha

LLlai6a anA LesbA

Beskrivning

Kolv Comfort
Mellanldgg kolv
Kil gel

it sidogummin
Chevrons

Lasplatta skrénkning
Chevrons

Fjaderbricka for kolv
Lasmutter

Bakkappan av polyuretan
Kolv Rilsan Soft Touch
Bricka forstock
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Benelli Armi Sp.A.

Via della Stazione 50, 61029 Urbino (PU) - Italy
ph. +39 0722 3071 | fax +39 0722 307206
www.benelli.it | marketing@benelli.it

Benelli USA Corporation

Head Office

17603 Indian Head Highway, Accokeek, MD 20607 - 2501
ph. 301-283-6981 | fax 301-283-6988
www.benelliusa.com

Ship Warehouse:
901 8th Street, Pocomoke, MD 21851

This product has
been manufactured
by an 1ISO 9001,
1SO 14001
and OHSAS 18001

certified organization.

Quality Assurance
System certified by the
Italian Ministry of Defence,
General Department
of Land Weapons,
according to Law.

NATO AQAP 2110

FSC
MIX

Paper
FSC® C116127

Printed on ecological paper using solar energy



